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Non smentita la destituzione 


Dal nostro oorriapondonto 

PECHINO — Non viene me¬ 
no II punto Interrogativo sul¬ 
la sorte politica del segreta¬ 
rio del Partito comunista ci¬ 
nese Hu Yaob&nn Non cl so¬ 
no conferme ufficiali Ma 
nemmeno c è alcuna forma 
di smontila Anzi 
Cè una strana atmosfera 
di gelo a Pechino Un gelo fi¬ 
sico col venti che soffiano 
dalla Siberia o hanno fatto 
scendere la temperatura a 
mono 14 II gelo che ha per¬ 
vaso gli ambienti intellettua¬ 
li dopo la notizia dell espul¬ 
sione dal partito di tre note 
personalità e quella — diffu¬ 
sa ufficialmente Ieri — che 
una di esse, lo scienziato 
Fang Llzhl è stato rimosso 
dall incarico di vice rettore 
dell'Università di scienza e 
tecnologia di Hefei. quella da 
cui erano partite le agitazio¬ 
ni studentesche E una piu 

f [onerale atmosfera di rogge- 
amento con cui viene accol¬ 
to U passare di bocca in boc¬ 
ca della voce che la scelta di 
Indurimento non guarda in 
faccia e non risparmia nes* 

J uno nemmeno il segretario 
el partito Occhi rossi di 
tanto, facce pallide e sgo¬ 
mente, qualcuno che dice 
•Ma se va Zhao al posto di 
Hu vuol dire che non è finita 
per la riforma Cò ancora 
speranza* «Forse è meglio 
che anziché un Nogy noi si 
Abbia un nostro Kadar*. ci 
dico un altro 

Il gelo non solo nella so¬ 
stanza ma anche nella for¬ 
ma, è I argomento del giorno 
negli editoriali e nel com¬ 
menti, lotti e riletti alla radio 
e alla televisione, nella noti¬ 
zia delle rimozioni di Hefei, 
che occupa buona parte del 
telegiornale Da nessuna 

S arte 11 nome di Hu Yao- 
nng Mentre un commento 
sul «quattro principi cardi¬ 
ne» di Chen Junsheng, segre¬ 
tario generale del Consiglio 
di Btato, In prima pagina sul 
Jlefangjun Bao (il Quotidia¬ 
no del) esercito, appena da 
pochi giorni accessibile dopo 
decenni di segreto agii stra- 1 

£ leri) cita due soli dirigenti 
«ng Xlaoplng o Zhao 
Zlyang, il premier che le voci 
danno con Insistenza come 
successore di Hu alla testa l 
del partito E lo stesso Zhao, 
che lori ha mancato un in¬ 
contro originariamente pre¬ 
visto con il giapponese Take- 
shlta Noburu segretario del 
Partito liberaldemocratico, 
da domenica in Cina ha In¬ 
voco partecipato — a quanto 
riferisce I agenzia Nuova Ci¬ 
na — ad un Incontro con un 
gruppo di scienziati eviden¬ 
temente perché si sentiva ur¬ 
gente necessità di fornire lo¬ 
ro dcllt spiegazioni 
Bersaglio della polemica 
degli editoriali e commenti 
sono coloro che in seno al 
partito avrebbero preconiz¬ 
zato I «occidentalizzazione 
totale* sostenuto che «quello 
che si é fatto In Cina in tren¬ 
tanni è un indice del falli¬ 
mento del sistema sociali¬ 
sta* che hanno messo In di¬ 
scussione «sistema politico» e 
«sistema di proprietà» che 
hanno parlato di «socialismo 
feudale* e hanno sostenuto 
che la cosa piu urgente in Ci¬ 
na è sul plano strutturale 
«sviluppare il modo di pro¬ 
duzione capitalistico» e su 
quello della sovrastruttura 
la «democrazia all occidenta¬ 
le», accomunati a coloro che 
vorrebbero addirittura «Im- 

S M*tare la libertà sessuale» 
ente, suona ancora un al¬ 
tra accusa che ha aderito al 
partito con la perversa In¬ 
tenzione di «riformarlo* Nel¬ 
le accuse si riconoscono mol¬ 
te cose dette da coloro che 
sono stati espulsi ad esem¬ 
plo l astro fi sica bang Uzhl 

S uanda ha sostenuto che 
all Occidente oltre alla 
scienza e alla tecnologia bl 
sognerebbe prendere anche 
qualcosa del «sistema politi- 

Slagmund Qinibtrg 

(Seguo in penultima! 



Iran-Irak, la guerra 
fa strage di bambini 


Ecco un agghiacciante Immagine del prezzo che la guerra 
Iran-Irak sta Imponendo alle popolazioni civili 1 cadaveri di 
CO bambini uccisi — secondo quanto riferisce l agenzia Ima 
— da un missile irakeno caduto su una scuola per ritardati 
mentali nella cittadina di Broujerd giacciono allineati sul 

f i&vlmento dell edificio La «guerra delle città* è proseguita 
eri col bombardamento irakeno delle città di Qom Dazful e 
Isfahan a pag 8 le notizie 


Si era sentita male a scuola 

Ragazza violentata 
sull’autoambulanza: 
due arresti a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L ambulanza 
corre facendosi strada nel 
traffico con la sirena Quan 
do arrivano al pronto soc 
corso gli infermieri scarica¬ 
no la barella su cui è distesa 
una giovane donna semisve¬ 
nuta e ripartono subito 
Nessuno si stupisce della lo¬ 
ro fretta hanno altre perso¬ 
ne da soccorrere Ma quando 
la ragazza rinviene dopo le 
prime cure scoppia a pian 
gore ed accusa il barelliere 
che 1 ha accompagnata in 
ospedale «Ha tentalo di vio¬ 
lentarmi approfittando del 
fatto che non avevo la forza 
di difendermi• 

Per questo turpe episodio 
avvenuto alla fine di novem¬ 
bre sono stati arrestati ieri 
due Infermieri volontari del¬ 
la Croce Rossa di Settimo 
Torinese Giovanni Cogglo* 
la di 37 anni e Marcellino 
Zanonc di 29 anni 
La vittima dell aggresslo 
ne M I di Iti anni t una stu¬ 
dentessa del quinto inno al 
l istituto tecnico per arti gra 
fiche «Bodonl* di via Fon 
chiedi Quel giorno di un me 
se e mezzo fa fu colta lodas¬ 
se da una colica renale con 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Cina politica 
nel grande freddo 
Hu il riformatore 
è fuori gioco 

Le innovazioni del sistema politico sembrano ora bloccate, men¬ 
tre potrebbero procedere quelle economiche - Il ruolo dei militari 


Francia: meno di diecimila persone alle manifestazioni della destra 


Fallisce a raduno di Chirac 

Sindacati divisi sull’accordo 


w ■ -■* 




mi ài. msssm Una amara ripresa del lavoro 
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PARIGI — la manifestazione dei gollisti 



Firmata l’intesa per gii elettrici - Qualche concessione del governo ai ferrovieri 
Ci si avvia forse ad una tregua sociale, ma il paese è sconvolto e indebolito 

Nostro servìzio 

PARIOI — Sette o ottomila persone sulla place du Patals Royal hanno risposto all’invito del partili della maggioranza 
governativa, poche centinaia sulla place de I Opera hanno accolto 1 appello del Fronte nazionale neofascista, la «grande 
rivolta» degli utenti contro gli scioperi I lavoratori In lotta e I sindacati il grande «grido di libertà» che la maggioranza 
silenziosa doveva lanciare da Parigi per far sapere al resto del paese la condanna del «sabotatori dell economia nazionale», »’• 
risolta In un mezzo fiasco, se non In un fiasco Intero Chi aveva sognato tra I dirigenti del partito di Chirac, di «rifare mastio 

1968 cioè 1 clnquecentomlla 


Nonostante interventi massicci delle banche tedesca e giapponese 

Monete: dopo l’accordo europeo 
il dollaro precipita di nuovo 


che scendono per 1 Campi 
Elisi a sostegno del generale 
De Gaulle, deve essersi pen¬ 
tito di questa iniziativa pro- 


perdlte di dire chi ha vinto o 
chi ha perso tutto resta nel 
vago, nell indefinito, e non 


vocatorla Irresponsabile e I saprei chi potrebbe ralle- 


alla fine del conti fallita sla 
come manifestazione di una 


grarsl, per esemplo, del mo¬ 
do in cui l ferrovieri hanno 


Francia contro l’altra, sla ripreso uno dopo l’altro, Il 
come prova di solidarietà lavoro Non ceTto II governo 
con la politica governativa che ha ceduto soltanto sulle 


La moneta americana perde su marco e yen - Sulla lira è a 1349 - Le cifre del riallineamento 


ROMA — 1 ministri della Comunità eu¬ 
ropea avevano appena finito di rlalll- 


| glo La llTa a 707 8 per marco è appena } Stoltenberg, ha accennato Ieri alla pos- 


con la politica governativa 
Noteremo per Inciso l’I¬ 
dentità delle grida e degli 
slogan lanciati e sbandierati 
dalle due manifestazioni 
«Basta con gli scioperi», «Mit¬ 
terrand fuori» «Krasuckl a 
Mosca* Destra ed estrema 
destra parlavano con lo stes¬ 
so linguaggio lo stesso livo¬ 
re, io stesso odio 
Nel giorno In cui 11 mlnl- 


ernativa che ha ceduto soltanto sulla 
Inciso ri- «griglia del salari» e su qual- 
a e degli cne concessione relativa alla 
bandierai! condizioni di lavoro, ma che 
festazlonl ha coscienza di aver piegato 
ieri», «Mlt- gli scioperi per usura e tildo- 
rasuckl a ver fare 1 conti, a termine, 
1 estrema con amarezze o frustrazioni 
on lostes- difficili da estinguere, non I 
tesso Ilvo- sindacati, che hanno seguito 
la corrente di una lotta deci* 
il 11 mini- sa In modo autonomo e che 


al di sotto delle 709 lire cui l’aveva gul- slbilltà di riduzione del tassi d interesse stro dell Economia Balladur, oggi, come si diceva, si rltro* 


neare le monete del Sistema monetario datala Banca d’Italia nello scivolone di tedeschi per agevolare una maggiore 
europeo (rivalutando del 3% marco e giovedì scorso In conseguenza delle de- convergenza fra le economie nazionali 
fiorino, del 2% 11 franco belga lussem- clslonl d Ieri si sono formati due blocchi eurooee In Italia le decisioni di Bruxel- 
burghese) che 11 dollaro precipitava di all Interno dello Sme unocomprenden- , es s l no state accolte da una eene rale 
nuovo Nonostante massicci acquisti te Olanda, Germania e Belglo-Lussem- ‘““ n " 

della Bundesbank e della Banca del burgo con monete In rialzo, I altro com- ™ ! 


Giappone, li dollaro è sceso a 1 91 mar¬ 
chi e 15B yen, con un ribasso parzial¬ 
mente riflesso dalla lira (1349 per dolla- 


posto da tutte le altre monete E la con¬ 
ferma delle «due velocità, del ritmi di¬ 
versi che caratterizzano l'economia del- 


tedeschl per agevolare una maggiore tornato dalla «maratona m°- 
convergenza fra le economie nazionali ” a p^uVonfio* ciuf’ mal dì 
europee In Italia le decisioni di Bruxel- , aver salvato il franco dalla 
les sono state accolte da una generale svalutazione» e si fa subito 
soddisfazione Gorla vi legge una con- rimbeccare dal ministro bei¬ 
ferma che l’economia va bene Gli Indù- f a Eyskens secondo cui «il 
striali sono contenti del guadagni di franco ha soltanto salvato la 
competitività nel confronti della Ger- fSSSÌSJKTÌS.^rlviSSSS^S! 


vano più divisi di prima e 
con una diminuita fiducia 
dei loro stessi militanti, non 
Il paese nel suo Insieme, divi¬ 
so da conflitti settoriali e da 
Interessi corporativi, co- 


rimbeccare dal ministro bel- interessi corporativi, co- 
ga Eyskens secondo cui «il stretto tra Tauro a tenderai 
franco ha soltanto salvato la conto che una diverga ge¬ 
lacela grazie al coraggio del stlone della crisi sociale da 


ro) Le monete europee si sono mosse le due aree Questa situazione sembra I mania. Ma Lucchtnt avverte una preoc- 


secondo la volontà delle banche centra- 
I li In una giornata considerata di assag- 


essere divenuta pesante anche per la cupante «Incertezza Internazionale» 
Germania il cui titolare delle Finanze, A PAG 


tedeschi» e una rivalutazione 
del marco è pur sempre una 
svalutazione del franco, nel 
giorno In cui quasi tutti I di¬ 


parte del governo avrebbe 

f irobabllmente evitato 11 pro- 
ungarsl di disagi e di diffi¬ 
colta d'ognl genere, e non la 


partimentl ferroviari hanno coabltazione, cioè la Francia 
ripreso 11 lavoro e 11 traffico è istituzionale, fraglllzzata al 


«Colloqui costruttivi» ma dissensi sulle libertà sindacali 

Craxi discute con Jaruzelski 
di distensione e diritti umani 

Oggi il generale incontra il Papa e il presidente della Fiat - Proteste a Roma 


ristabilito al 75% (ma il sin¬ 
dacato ferrovieri Cfdt accu¬ 
sa Il proprio segretario gene¬ 
rale Edmond Maire di «averli 
pugnalati alla schiena»), nel 
giorno in cui quattro sinda- 


masslmo da scontri interni 
che laveranno ferite difficil¬ 
mente rimarginabili 2 un 
caso che, secondo un son¬ 
daggio di Ieri, Il 55% del 
francesi ritenga Indlspensa- 


catl su cinque (meno la Cgt) b*l® un ricorso anticipato Al- 
hanno firmato un accordo le urne? 


con la direzione che mette fi- In altre parole mi sembra 

ne o quasi, allo sciopero de- che da questo durissimo me¬ 
gli elettrici ma che denuncia se e mezzo di conflitti d’ognl 


ROMA — «Colloqui costruì- I che ha parlato, nel suo di- evoluzione e ad ogni segnale sunto accenti diversi quando 
tl vi e Interessanti che hanno scorso di risposta, di «molte che cl giunga dall Est, Ispira- hanno affrontato 11 legame 


confermato appieno I utilità» conclusioni comuni o con- tl alla volontà di dialogo e di 
della visita «e lo spazio esl- vergenti» scaturite dagli In- seria collaborazione» «Nes- 
stente per una piu dinamica contri II terreno sul quale le sun popolo — ha risposto Ja- 
collaborazione* tra 1 Italia e posizioni delle due parti si ruzelskl —■ può garantirsi 
la Polonia 11 giudizio del sono ritrovate cosi vicine è oggi una sicurezza duratura 
presidente del Consiglio Cra stato quello dell amicizia tra solo con mezzi militari L’u- 
xi — espresso Ieri sera nel I due paesi della compren- nlea via è costituita dalla 
brindisi pronunciato al sione e pacifica convivenza formazione di un migliore 
pranzo offerto in onore del tra i popoli e della sicurezza e clima Internazionale dal 
generale Jaruzelski In visita coopcrazione in Europa consolidamento della fidu- 

ufficiale In Italia — e stato *L Italia — ha detto Craxi eia, dal rispetto delle proprie 
netto Gli ha fatto eco una — vuole continuare ad esse- e sovrane soluzioni di tutti 
valutazione sostanzialmente re un Interlocutore sicuro e gli Stati e di tutte le nazioni» 


tl alla volontà di dialogo e di 
seria collaborazione» «Nes- 


■ al tempo stesso un approfon- genere — se includiamo, • 

M dimento delle divisioni sin- dobbiamo includerlo, quello 

■■ dacali (1 treni continuano a degli studenti — venga fuori 

scarseggiare soltanto nelle un paese avviato forse a una 

Dpa»a<.«« a n. mn gallerie della metropolitana tregua piu o meno lunga del 

• a rotesie a Itovna parigina) il fiasco dell ope- «sociale», a una lenta paclfl- 

razione politica tentata dal caztone, ma stravolto a Uvei- 

governo col ricorso alla 1° società, Indebolito eco- 

sunto accenti diversi quando «maggioranza silenziosa» è nemicamente, ferito sul pia- 

hanno affrontato 11 legame una nota incoraggiante, se no monetarlo, scosso nella 

tra 11 dialogo Internazionale non altro perché suona come sue strutture politiche e sin- 

e 11 dialogo nel singoli paesi un rifiuto del paese allo dacali tradizionali 

tra potere e società Craxi ha scontro al conflitto civile ieri mattina, facendo un 

. ^ , . . . ... T r, m -->rwrrl^\mn~rn -1 _ ttìllinrln SOmmUfln Hi 


comn il terreno aui quale ic suri popoiu—na risposto jb- :- , .„ — • KUorw-ir» hi 

posizioni delle due parti si ruzelskl - può garantirsi ricordato a questo proposito La K? st ultimo e dSSlmn 

sono ritrovate cosi vicine è og S l una slcurem duratura > oltre dicci * “ r ‘°do^cKcdlccva i^uffeo^ 

stato quello dell amicizia tra solo con mezzi militari L’u- *nnl fa dalla conferenza elettr i ct ma n0 n è nemmeno laboratori «Dopo l’ondata di 

1 due paesi della compren- nlea via è costituita dalla f* 1 L a £ disposta a pleblscltare ITsuo terrorismo, che non si può 

sione e pacifica convivenza formazione di un migliore '*5™!* J* governo, ad approvarne e a dire allontanata per sempre, 

tra i popoli e della sicurezza e clima Internazionale dal dignità dell uomo devono es- sostenerne la politica, sono venuti gii scompigli 

cooDerazione in EuroDa consolidamento della fldu- sw* salvaguardati ovunque» Tutto ciò, naturalmente, universitari, poi gli scioperi 


generale Jaruzelski in visita coopcrazione in Europa consolidamento della fidu- 

ufficiale In Italia — e stato «L Italia — ha detto Craxi eia, dal rispetto delle proprie 
netto GII ha fatto eco una — vuole continuare ad esse- e sovrane soluzioni di tutti 
valutazione sostanzialmente re un Interlocutore sicuro e gli Stati e di tutte le nazioni» 
analoga dell ospite polacco affidabile, sensibile ad ogni I due brindisi hanno as- 


sere salvaguardati ovunque» 

Romolo Ciccavate 

(Segue in penultima! 


non vuol dire né chiarimento 
della situazione, né soluzio¬ 
ne del conflitti, ni «ora di fa¬ 
re 1 conti» del profitti e delle 


Augusto Pancate! 

(Segue in penultima) 


violenti dolori La segretaria 
dell istituto telefonò alla 
Croce Rossa 

Da via PonchleHl al piu vi 
clno ospedale 1 Astanteria 
Martini c è meno di un chi¬ 
lometro e vi si arriva In un 
palo di minuti Ma pare che 
l ambulanza cl abbia messo 
molto di piu Quando la ma¬ 
dre è accorsa In ospedale la 
ragazza le ha confidato tra le 
lacrime »Mf son sentita 
sbottonare la camicetta e 
sollevare la gonna Stavo 
male ero debole MI sono di¬ 
fesa come potevo Avevo 
paura di perdere I sensi Fi¬ 
nalmente per fortuna slamo 
arrivati al pronto soccorso* 

Convocati dal sostituto 
procuratore dott Ferrando. 
U Cogglola e lo Zanone pare 
che si siano difesi In modo 
maldestro entrambi hanno 
sostenuto cht si trovavano al 
volante e dietro con la ragaz 
?i ora rimasto 11 collega Dal 
la Croce Rossa si è appreso 
che 1 autista del mezzo dove 
va essere II Cogglola Con 
ogni probabilità io Zanone si 
cra prestato a rimpiazzare 
1 amico alla guida una «cor¬ 
tesia» che gli è costata cara 



Era il biglietto di «Fantastico» 

«Maria, fai ordine» 
E con le cartacce ha 
buttato un miliardo 


-■ ftuv'JSU.’ • - : 


Ancora neve e pioggia in tutta Italia. Continuerà 


Una morsa di ghiaccio avvolge 1 Europa dalla Francia alle 
regioni dell Est Numerose strade e ferrovie interrotte in , 
Francia In Austria e In quasi tutta 1 Europa orientale Mezzo 
metro di neve un vento a 80 chilometri orari hanno trasfor¬ 
mato 1 Ungheria In una landa polare il Danubio è per lunghi 
tratti ghiacciato ed tnaglblle alla comunicazione nonostante 
I Intervento del rompighiaccio Anche 11 lago Balaton è 

Colombo: «Fermarsi adesso 
sul nucleare sarebbe grave» 

Umberto Colombo presidente dell Enea interviene sul no 
stro giornale nel dibattito sull energia nucleare «LItalia — 
afferma tra I altro — deve compiere le sue scelte con alto 
senso di responsabilità tenendo conto della sua collocazione 
europea* a pag 4 


ghiacciato In Italia dopo una breve pausa anche se limitata 
ad alcune regioni torna ad Imperversare 11 maltempo Sono 
in arrivo da oggi pomeriggio perturbazioni che porteranno 
neve e pioggia Di nuovo temperature polari (-31) In Alto 
Adige 

NELLA FOTO via Caracciolo a Napoli flagellata dalla mareggiata 
di lari A PAG 5 

Fiorentina battuta nel recupero 
Allodi ricoverato per un ictus 

L Atalanta ha vinto Ieri ia partita con la Fiorentina rinviata 
domenica per I abbondante nevicata. I gol sono stati segnati 
da Francis e Magrln su rigore A Napoli Italo Allodi consi¬ 
gliere del presidente Feriamo, è stato colto da Ictus cerebrale 
La prognosi verrà sciolta fra 48 ore NELLO SPORT 


Osi nostro Inviato 

PESCARA — «All operalo 
che l ufficio della Nettezza 
urbana mi ha messo e dispo¬ 
sizione ho detto che cercavo 
Il passaporto Che freddo In 
quella discarica C era pure 
la neve A un certo punto 
quell uomo mi ha chiesto 
perché Invece di faticare tan¬ 
to non mi andavo a rifare II I 
documento Io gli ho rispo¬ 
sto che volevo ritrovare pro¬ 
prio quello 1 originale Chls 
sà perché poi Mica gli ho 
detto cosa cercavo veramen 
te Alla fine abbiamo dovuto 
interrompere le ricerche ma 
io prima di andarmene gli 
ho descritto bene il sacchetto ; 
che avevo buttato gli ho la- j 
sciato il numero di telefono i 
Gli ho anche detto che gli 
avrei dato una forte mancia 
se me lo avesse ritrovato Or¬ 
mai però non cl spero più Ha 
piovuto tanto da quel giorno, 
ha fatto un tempaccio Chis¬ 
sà forse col sole avrei avuto 
qualche speranza In piu So¬ 
no giorni che cl penso Se 1 
non avessi dato ascolto a 
m la sorella ora non mltrove- ! 
rei In queste condizioni e po¬ 
trei fare un po di bene ma¬ 
gari Ma lei era cosi insisten¬ 


te Maria* mi diceva “fai 
ordine tutte queste cartacce 
nella borsa sul tavolo" E 
lo approfittando delle feste, 
le ho dato ascolto Ed ho co¬ 
minciato a far pulizia. Vec¬ 
chie bollette conti pagati, 
anche biglietti di vecchie lot¬ 
terie lo ne compro sempre 
tanti E anche su questo mia 
sorella trova da Udire Hò 
buttato via tutto tranne 1 bi¬ 
glietti del lotto Che c’entra II 
lotto? Glielo spiego avevo 
giocato al lotto prendendo I 
numeri dal biglietti della lot¬ 
teria che avevo acquistato 
negli ultimi mesi Con uno di 
questi qualche settimana fa 
ho vinto un ambo Solo ven- 
«cinquemila lire proprio po¬ 
co La sera della Befana* 
quando ho saputo dei nume¬ 
ro che aveva vinto un miliar¬ 
do mi è venuto un colpo. Ho 
controllato l biglietti del lot¬ 
to era proprio quello La se¬ 
rie me la ricordo a memoria. 
E poi lo a Pompei cl sono sta¬ 
ta alla fine di ottobre astato 
lì che ho comprato quel bi¬ 
glietto da un miliardo Ero 

Marce»! ClirntlH 

(Segue in penultima) 
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M odesta ù sfata, co¬ 
me prev/sfo, I ope¬ 
razione di riallinca- 
mento deilo Sme, 
ma non rapida tuli altro An¬ 
zi, cri qua •>/ da chiedersi se 
una mobilitazione così impe¬ 
gnativa di governi e banche 
centrali sia stata proporziona¬ 
ta all esito del negoziato, che 
ha avuto anche momenti 
«grotteschi*, quando le mone¬ 
te deboli pretendevano una lo¬ 
ro rivalutazione Tale pretesa 
avrà ovulo anche alcuni ele¬ 
menti giustificativi (il peso 
delle Importazioni del Belgio 
e del Lussemburgo dalla Rft ; : 
il noto accordo esistente tra 
queste ultime due monete, con 
il peso in esso esercitato dal 
carattere di piazza finanzia¬ 
ria internazionale del Lus¬ 
semburgo piu generali ragio¬ 
ni di prestigio, occ), ma non 
poteva comportare «1 lungo 
travaglio delia discussione co¬ 
munitaria, fino alle ore picco¬ 
le del lunedì 

Come sempre le operazioni 
di rialiincamcnto si valutano 
nella prospettiva 11 mercato 
dopo la definizione delle nuo¬ 
vo parità, è chiamato a dare ìe 
sue risposte Già dalle prime 
battute la collocazione effet¬ 
tiva della nostra moneta non 
appare sfavorevole In gene¬ 
re, comunque, il comporta¬ 
mento dello banche centrali, 
prima dei nallinnjmenti, se¬ 
gue una linea di « protezione» 
delle proprie valute dopo 
tendo a impedire rivalutazioni 
improvvise 

Sul versante internazionale, 
le prime battute segnalano un 
indebolimento del dollaro (e 
anche delio yen) Se conferma¬ 
to, ciò significa che gli in vesti- 
tori e gli speculatori sono ri¬ 
masti insoddisfatti della enti¬ 
tà del riallineamenlo dello 
Sme altrimenti, si sarebbe 
dovuto registrare uno sposta¬ 
mento dì queste forze dal 
marco al dollaro Quanto, In 
particolare, alla nostra mone¬ 
ta, dopo l'apprezzabile con¬ 
dotta della Banca d'Italia che 
ha messo la lira in posizione 
appropriata prima del rialli- 
ncamento, non sembra che ci 
siano avvisaglie alla decisione 
assunta a Bruxelles rii collo¬ 
carsi sullo stesso trattamento 
del franco Non è, quindi, sulla 
specifica collocazione della 
nostra moneta che possono og¬ 
gi formularsi osservazioni cri¬ 
tiche, che invece vanno solle¬ 
vate, come abbiamo già fatto, 
per la strategia del nostro go¬ 
verno e per il futuro dello 
Sme 

Q uali saranno te 

conseguenze ne//'«Eu¬ 
ropa verde» delle deci¬ 
sioni del mattino di lu¬ 
nedi dopo che gli agricoltori 
tedeschi hanno fatto « fuoco e 
fiamme» per impedire il rial- 
lineamento? Non si assisterà, 
nei settore agricolo, ad un 
nuovo «braccio di ferro» ed a 
nuovi litigi per la necessità 
della Rft — in previsione delle 
elezioni del US gennaio — di 
tutelare I «suoi» agi icoltori 9 E 
quale sarà l'impostazione del¬ 
la politica monetaria tedesca 
che ne deriverà 9 II nalhnea- 
mento dovrebbe offrire una 
maggiore controllabilità della 
moneta, con possibilità di un 
ribasso del tassi di interesse 
ma si seguirà questa via 9 
Al di là delle previsioni è, 
però, sui problemi generali 
dello Sme e dell Europa co¬ 
munitaria che occorre soffer¬ 
marsi Non bisogna dimenti¬ 
care che la crisi valutaria è 
stata innescata dall abbassa¬ 
mento progressivo del Inolio 
del dollaro A fronte di ciò è 
mancato, anche questa volta, 
un minimo di strategia euro¬ 
pea concordata verso le arce 
del dollaro e dello yen, in as- 


ARA ANNA», mi scrive un com- 
//I _ pngno di Roma, eleggo I tuoi 
V\ V# corsivi sull'Unità e mi pare che 
esageri nel toni Io tacciò parte 
di quello 0,1 per cento che tu citi II 30/12 
scarso vivo solo e sono quindi un casalin¬ 
go che si lava I piatti, magari nei lavabo 
Insieme al panni, che cura l'erba in casa 
dopo a ver rln uncla to a spazza re e lavare II 
pavimento, e si cucina pietanze indescri¬ 
vibili e tossiche A parte questa sterile po¬ 
lemica sul sesso piu o meno sfrutta fo (ma 
ri davvero cosi in Italia 9 Le donne vivono 
In media 7 anni più degli uomini, non 
hanno il servizio militare, non fanno ìavo- 
rl pesanti, possiedono II 60% della ric¬ 
chezza Immobiliare, sono ben tutelate so¬ 
cialmente e giuridicamente) non credi 
che se cl sono uomini, a iche giovani, che 
non si rifanno II letto o lavano l piatti, ciò 
dipenda dali'cducazlone loro impartita 
dalle madri? Purtroppo sono ancora le 
donne che, prevalentemente, educano I fi- 


senza della quale anche in av¬ 
venire continueremo tutti ad 
essere esposti alle turbolenze, 
a seconda del casi, o del dolla¬ 
ro troppo «alto» del dollaro 
troppo «basso- Si ripropone, 
dunque, con urgenza la neccs 
sità di dare vita ad un mimmo 
di concertazione tra le aree 
del dollaro, dello yen e dello 
Sme, dopo che quest ultimo 
abbia fatto ordine in casa pro¬ 
pria IVafurfl/menfe se, nel 
contempo, non si « aggredisco¬ 
no» le cause determinanti de¬ 
gli squilibri monetari — cause 
che significano politiche eco¬ 
nomiche Usa e Rft e in gene¬ 
rale, singoli paesi della Cce, 
squilibri strutturali, conflitti 
sociali (si pensi alia Francia) 
— i »mini accordi » che si rea¬ 
lizzassero durerebbero lo spa¬ 
zio di un mattino e sarebbero 
relegati alla mera funzione di 
«termometio» che nulla può 
contro la febbre 

M A DATO atto che la 
bufera valutaria dei 
gioì ni scorsi ha avu¬ 
to il dollaro quale 
causa primana occorre dire 
che I avvenire dello Sme non 
può essere certamente quello 
di un firmamento con una co¬ 
stante stella fissa (il marco) e 
con « satelliti « sempre piu tali 
(le altre mondo) Bisognereb¬ 
be cogliere allora I occasione 
di questo rialhneamcnto — 
che, per il modo faticoso con 
cui è stato varato non può es¬ 
sere visto, come sempre qua¬ 
le episodio rientrante nella fi 
slologìa del sistema — per 
pone mano, a partire dai 
prossimi giorni, al tema dei 
progressi dell'Integrazione fi¬ 
nanziaria europea, facendo le¬ 
va sugli strumenti collaterali 
dello Sme, dal «Fondo di coo¬ 
perartene monetario» che do¬ 
vrebbe finalmente decollare 
al potenziamento dell Ecu, si¬ 
no a pervenire al varo di un 
vero e proprio «spazio finan¬ 
ziario comunitario» È, que¬ 
sta, una iniziativa alla cui prò 
mozione il governo italiano 
dovrebbe dare un più attivo 
contributo, anche per evitare 
di agire costantemente «rii ri¬ 
messa», di fronte alla richie¬ 
sta, spesso avanzata, della n- 



C’è stata una sorpresa a conclusione della lunga trattativa dello Sme 


Tre le monete che rivalutano 

Il franco belga aggancia marco e fiorino 

La lira sulla scia del franco • L’orgoglio di Balladur e la replica di Fabius - Le ripercussioni sui mercati finanziari e sul turismo 
fra i nuovi dati della situazione - Eyskens e Delors affermano che lo Sme fa un passo avanti - Approvazione Usa 


Ma ora occorre 
una nuova fase 
di stabilità 


nuovi cambi della lira 


nuncla dell'Italia alla più am¬ 
pia banda di oscillazione nello 
Sme Occorre, cioè, corregge¬ 
re, integrare, arricchire il «si¬ 
stema europeo » in modo da 
farne un pilastro di una valida 
integrazione finanziaria Re¬ 
centemente lo stesso Gover¬ 
natore Ciampi ne ha parlato, e 
sono state anche profilate va¬ 
ne ipotesi Dei resto, le sca¬ 
denze comunitarie incomben¬ 
ti in ina feria di banche, di li¬ 
berta di circolazione dei capi¬ 
tali, di libertà di prestazioni 
dei servizi finanziari esigono 
che il governo italiano delinei, 
finalmente, una precisa stra¬ 
tegia al riguardo Ma è qui che 
si evidenziano i fot L ritardi di 
questo governo e In particola• 
re, del ministro del Tesoro 
Del resto, può continuare alla 
lunga, ancora una linea di po¬ 
litica economica chesi affida, 
prima per la ristrutturazione 
e poi per il rilancio, alla sola 
politica del cambio e dei tjssi 
della Banca centralo 9 
Il I9B7 è l'anno della previ¬ 
sta liberalizzazione valutaria 
(entro ottobre dovranno esse¬ 
re adottati i prescritti decreti 
, legislativi) È una «felice» 
coincidenza questa con testua¬ 
lità tra difficoltà monetaria 
internazionali e varo di nuove 
regolamentazioni valutarie 
! Interne, anche per temperare 
taluni orientamenti che vor¬ 
rebbero la totale smobilitazio¬ 
ne di regole e controlli, posi¬ 
zioni che cominciano a far 
« capolino» sulla stampa e che, 
se passassero, farebbero solo 
, gli interessi ancora una volta, 
i della rendita finanziaria 
Infine, dopo la pur modesta 
operazione di riallineamenlo. 
che avrebbe potuto essere piu 
j organica, in Italia i problemi 
relativi alla regolazione della 
moneta si fanno meno costrit¬ 
tivi, pur avendo presenti il 
massiccio vincolo di bilancio 
| (interno) e il tuttora esistente 
vincolo gemello (quello ester- 
' no) Il livello di competitività 
dello nostre merci ri in accen¬ 
tuato calo, il che penalizza so- 
I prattuffo le medie e piccole 
imprese 

Angelo De Mattia 


“Ieri 

Parità centrale SME 

1 

Media UIC 

Precedente 

Nuova 

Marco 

707 80 

699 70 

720 70 

Franco francese 

213 15 

214 90 

214 90 

Fiorino olandese 

627 20 

621 00 

639 63 

Franco belga 

34 10 

29 48 

34 94 

Corona danese 

186 48 

188 94 

188,94 

Sterlina irlandese 

1911 40 

1930 71 

1930 30 

ECU (scudo) 

1463 70 

1476 95 

1483 58 


'NOTA - La parità centrale è il tasso di cambio medio dichiarato da ciascuna banca centrale con facoltà 
di oscillazioni in piu o in meno del 2 25% <6% per la lira) 



Il ministro 
Goria durante (a riunione det¬ 
to Sme. In alto le quotazioni 
alla borea di Parlo*. Nel tondo 
il ministro dell’economia 
francese Balladur. In basso il 
fixing alla borsa di Milano. 


ROMA — Due giorni le capi¬ 
tali europee sulla corda per¬ 
ché belgi e lussemburghesi, 
prendendo alla lettera le af¬ 
fermazioni del tedeschi e del 
francesi che la crisi valutarla 
era soltanto politica, hanrto 
voluto mantenere la loro va¬ 
luta agganciata al marco e al 
fiorino Alla fine hanno avu¬ 
to ragione marco e fiorino 
rivalutano del 3%, Il franco 
belga-lussemburghese del 
2% Detta In parole semplici 
nella notte di domenica è na¬ 
ta, all'Interno del Sistema 
monetarlo europeo, una sub¬ 
area di stabilita monetarla. 
Le monete di Germania, 
Olanda, Lussemburgo e Bel¬ 
gio restano unite e si raffor¬ 
zano su tutte le altre SI ag¬ 
giunga che lo scellino au¬ 
striaco e 11 franco svizzero 
seguono li marco e si avrà un 
quadro della realtà economi¬ 
ca dell’Europa occidentale 
molto più veridico di quanto 
si possa ricavare dalle parole 
del ministri 

La lira resta nella seconda 
area Sugli effetti della sva¬ 
lutazione Indiretta c'è stato 
uno scambio di battute fra 11 
ministro Balladur, per la 
maggioranza di destra che 
governa a Parigi, e 11 suo op¬ 
positore socialista Laurent 
Fabius «Come previsto e co¬ 
me voluto il franco francese 
non ha svalutato», ha detto 
Balladur. «Ogni deprezza¬ 
mento del franco è uno scac¬ 
co». gli ha risposto Fabius, 
«quali che siano le modalità 
tecniche, la realtà è che la 
nostra moneta perde di pote¬ 
re d’acquisto Internazionale 
rispetto al marco, al fiorino, 
al franco belga-lussembur¬ 
ghese» 

Per gli esponenti del go¬ 
verno italiano, invece, la lira 
— agganciata al franco — 
avrebbe fatto addirittura un 
altare. 

Poiché si è attribuita la 
crisi a un fattore politico — 
gli scioperi in Francia — for¬ 
se bisogna dare la massima 
attenzione al risultati politi¬ 
ci della trattativa conclusa 
Ieri. 

Il ministro belga delle fi¬ 
nanze, Mark Eyskens, è uno 
del pochi ad avere evocato 
direttamente 11 «fattaccio» 
La crisi politica di un paese 
non dovrebbe far saltare 1 
rapporti monetari In una co¬ 
munità di dodici paesi. «Dob¬ 


biamo pensare — dice Ey¬ 
skens — a una Federazione 
monetarla europea e a una 
banca centrale europea), la 
quale disponga di riserve 
adeguate per domare la spe¬ 
culazione scaturita da un 
evento politico Se cl fosse 
stato un fondo d’intervento, 
la crisi sarebbe stata evitata 
del tutto 

Il presidente della Com¬ 
missione esecutiva della Cce, 
Jacques Delors, dice che l’a¬ 
ver sperimentato cosa costi 
il non avere dotato lo Sme di 
strumenti può avere effetti 
positivi «L'Europa — ha det¬ 
to — a volte ha bisogno di 
uno stimolo esterno per 
scuotersi anche nel caso del¬ 
le tensioni commerciali con 
gli Usa, l’Europa può affer¬ 
marsi con un rifiuto» 

Resta difficile da capire In 
quale modo all'Indomani di 
decisioni che confermano 
l’Europa a «due velocità» — o 
nel migliore del casi, con due 
politiche e due aree moneta¬ 
rle — si affermi una tale pre¬ 
sa di coscienza delle recipro¬ 
che Interdipendenze, degli 
Interessi comuni, da provo¬ 
care e stringere i tempi per 
dar vita a una Banca federa¬ 
le europea e al Fondo mone¬ 
tarlo europeo Né In che mo¬ 
do faciliterà la creazione di 
un mercato unico dei capita¬ 
li, con Ubero movimento da 
un paese all’altro (previsto 
entro il 1992) Il fatto che al¬ 
cune monete premiano 11 ri¬ 
sparmio — attirandolo dagli 
altri paesi — mentre altre 
sono sottoposte all'emorra¬ 
gia permanente che caratte¬ 
rizza Il circolo vizioso di tut¬ 
te le monete deboli. 

L’atteggiamento belga- 
lussemburghese, d’altra par¬ 
te, è molto più significativo 
di quanto si vuol far credere 
circa 11 modo In cui evolgono 
gli interessi che influenzano 
la politica valutaria naziona¬ 
le. Nelle bilance del paga¬ 
menti (anche in quella italia¬ 
na) le entrate per operazioni 
finanziarle e servizi diventa¬ 
no sempre piu Importanti II 
Lussemburgo, divenuto una 
piazza finanziaria in compe¬ 
tizione con Parigi, Franco¬ 
forte e Amsterdam, non vuo¬ 
le perdere capacità di attra¬ 
zione verso le società di In¬ 
termediazione che vi hanno 
messo le proprie sedi. Perciò 
ha un occhio di riguardo per 
la moneta quale deposito di 


valore, cioè per li sua stabili¬ 
tà 

Ma anche se con^uiorlamo 
1 movimenti di p» rsone. di 
cui è parte essen 1 ile il turi¬ 
smo, cl troviamo di fronte a 
effetti sempre piu negativi 
per le valute deboli La reto 
turistica dei paesi cho svalu¬ 
tano si trova a Incassare II 
3% In meno su tartffe fissate 
In anticipo Paesi come la 
Germania o l’Olanda, tribu¬ 
tari del turismo verso 11 Sud, 
avranno minori csborsi va¬ 
lutari per un eguale flusso di 
turisti 

Sono fatti che mettono In 
dubbio la sincerità di chi 
spiega il riallineamenlo fra 
le monete dello Sme oscil¬ 
lando fra duo motivazioni — 
la crisi politica francese op¬ 
pure le dlfferen e fra I livelli 
di inflazione — poiché la ge¬ 
stione della moneta special¬ 
mente per ciò che rigu irda 11 
tasso di cambio, ha un suo 
spazio per decisioni che pos¬ 
sono reagire In moltt pllci di¬ 
rezioni sulla produzione e 
sul redditi Gli americani ad 
esempio non hanno dubbi il 
rlalllneamento nello Sme è 
ancora una volti «uno svi¬ 
luppo positivo sin per 1 Euro¬ 
pa che per gli £ tati Uniti», 
come ha dlchinrito David 
Mulford. vlcescpri tarlo per 
gli affari interna ion vii ai 
Tesoro Usa An M, li rialll- 
neamento «era molto neces¬ 
sario» Ma a che scopo? Ad 
assorbire meglio in Europa il 
formidabile colpo di ariete 
che gli americani pensano di 
dare con le proprie esporta¬ 
zioni svalutando il dollaro 
del 35-40% rispetto a un an¬ 
no fa 

Con la svalutinone gli 
Stati Uniti pensano di poter 
aumentare le loro vendite 
all’estero soverchiando la 
competizione del produttori 
europei e di altri paesi Perù 
se 11 mercato non si amplia 
— e la politica attuale è re¬ 
strittiva tanto In Germania 
che In Francia — si potrà 
soltanto spartire Usistento 
attraverso sempre piu aspre 
guerre commerciali II dolla¬ 
ro, puntualmente, è sceso Ie¬ 
ri a 1,91 marchi nonostante 
che le banche centrali ne ab¬ 
biano acquistati in massa. 
Esattamente come la setti¬ 
mana scorsa. 

Renio Stefanelli 


Goria soddisfatto, Lucchini preoccupa 

Il ministro dei Tesoro vede nelle decisioni di Bruxelles la conferma del «costante miglioramento della nostra economia» - Tornano 
i conti degii industriali ma il loro presidente avverte una allarmante «incertezza internazionale» • Le incognite per gli agricoltori 


ROMA — Il compromesso di Bru¬ 
xelles In Italia ha accontentato tut¬ 
ti E contento Goria che non ha 
perso l'occasione per rilevare che e 
una dimostrazione -del costante 
miglioramento dell'economia del 
paese», sono contenti gli Industriali 
che fanno i conti sul vantaggi che 
nc trarranno per le loro esportazio¬ 
ni verso la Germania e 1 Olanda, ti¬ 
rano un sospiro di sollievo anche 
gli agricoltori che non sanno mal 
cosa li attende quando si riunisco¬ 
no 1 ministri della Comunità euro¬ 
pea Visto come si erano messe le 
cose la scorsa settimana con la sel¬ 
vaggia speculazione sul cambi e 
come si era inacidita la contesa po¬ 
litica tra l partner dello Sme l ri¬ 
schi di decisioni In qualche modo 
punitive per questo o quel settore 
della nostra economia non si pote¬ 
vano escludere 

Ma a Bruxelles è prevalso l'o¬ 
rientamento di toccare solo ciò che 
era strettamente indispensabile a 
riportare per il momento la calma 
sul mercati monetari Nonostante 
l'imprevista impennata di alcuni 


paesi minori — per i quali Goria ha 
avuto parole severe da vero rappre¬ 
sentante di una grande potenza — . 
e tornato a dettar legge l’asse Parl- 
gi-Bonn ed è passata la soluzione 
che piu conviene agli Interessi poli¬ 
tici del governi conservatori del 
due paesi L’Italia ha fatto da spet- 1 
tatrlce, non ne ha riportato danni e 
tanto basta a suggerire commenti 
di sostanziale soddisfazione : 

Qualche dubbio, per la verità, 1 
serpeggia anche nelle parole del 
nostro ministro del Tesoro e del 
presidente della Conflndustria j 
Lucchini Goria dice che ogni mo¬ 
difica della parità delle monete eu- ; 
ropee «lascia l'amaro In bocca» an- i 
che perché è comunque l'Indicatore | 
di una condizione di «malessere» 
Ma poi si consola considerando che 
questa volta il guaio e di origine i 
extracomunltarla, legato al calo | 
del dollaro che fa salire 11 marco, e 
garantisce che comunque Intervie¬ 
ne «in un sistema che va verso la i 
stabilizzazione. In un Insieme di ! 
paesi le cui economie sono diventa¬ 
te abbastanza convergenti» Meno 


concordi devono essere però le poli¬ 
tiche, se è vero che Goria, come lui 
stesso ha dichiarato, è stato tenuto 
completamente all'oscuro della so¬ 
luzione che francesi e tedeschi ave¬ 
vano preparato per risolvere la cri¬ 
si 

Anche Lucchini plaude all'ope¬ 
rato «positivo e realistico» delle au¬ 
torità Italiane presenti alla mara¬ 
tona di Bruxelles Per il presidente 
della Conflndustria conta soprat¬ 
tutto li fatto che non siano cambia¬ 
ti t rapporti tra la lira e il franco 
cosi si guadagna competitività ver¬ 
so la Germania e non si perde nel 
confronti della Francia Ma Luc¬ 
chini aggiunge anche che questa 
vicenda e la spia di una Incertezza 
piu generale che Incombe sulla si¬ 
tuazione internazionale e che, som¬ 
mata al rialzi del prezzi del petro¬ 
lio, non può non produrre fondate j 
preoccupazioni ! 

Ma sono ombre tutto sommato 
lontane, per le quali non vai la pena 
di perdere troppo tempo Per 11 mo¬ 
mento i conti tornano Tornano per 
gli industriali meccanici e siderur¬ 
gici, meno per i tessili che si aspet¬ 


tavano qualcosa di più, cioè una 
svalutazione maggiore perché >U 
3% non tiene conto del reali rap¬ 
porti di competitività tra la nostra 
economia e quella tedesca» Qual¬ 
che problema forse lo avranno l 
chimici, che dipendono per molti 
prodotti Intermedi dalle importa¬ 
zioni e queste, naturalmente, coste¬ 
ranno di piu 

Conseguenze almeno in parte 
negative potrebbero aversi anche 
per 1 prodotti agricoli In virtù del 
complesso meccanismo delle sov¬ 
venzioni comunitarie dovrebbero 
risultare danneggiate le esporta¬ 
zioni Italiane e favorite Invece quel¬ 
le tedesche e olandesi verso l nostri 
mercati Ma tutto è affidato alle 
trattative che nelle prossime setti¬ 
mane si svolgeranno In sede comu¬ 
nitaria e alle complesse procedure 
per la fissazione del prezzi per la 
campagna agricola dell'87 Cotdl- 
rettl e Confagrlcottura sono fidu¬ 
ciose che il negoziato si possa con¬ 
cludere con profitto per gli agricol¬ 
tori Italiani Un po' meno Invece la 
Confcolllvatori 

Quanto ai banchieri la loro tran¬ 


quillità è forse un po' turbata solo 
dal fatto che anche questa volta 
Goria è riuscito a sfuggire alla ri¬ 
chiesta di adeguamento deha fa¬ 
scia di oscillazione della lira nello 
Sme La moneta Italiana continua 
a godere di una banda di variazio¬ 
ne del 6% contro un 2 r >° a consenti¬ 
to alle valute degli altri paesi Al 
finanzieri sta a cuore la liberalizza¬ 
zione del mercato Italiano, la possi¬ 
bilità cioè di investire Uberamente 
capitali all'estero Perché si possa 
arrivarci bisogna smanici! ire le di¬ 
fese amministrative una politica 
del cambio allineata a quella degli 
altri è un passo In quest i direzione 
Che non sia stato fatto in questa 
occasione lascia un po' perplesso 
qualche banchiere L Ahi (1 ussq- 
clazlonc tra gli istituti di credito)si 
riunirà oggi per esprimere una pio. 
Immediata valutaziont Dovrebbe 
spiegare anche pere Ih i tis-d di in¬ 
teresse italiani continuano a cre¬ 
scere e sono prossimi a qut Ìli tede¬ 
schi, ma la lira quando i il caso 
continua a fare da comparsa 

Edoardo Gardumi 


gli, ache a scuola, dove i docenti sono per 
lo piu di sesso femminile Secondo me, se 
i figli maschi non *co ila borano », molte re¬ 
sponsabilità sono delle donne/madri• 

«E parliamo di matrimoni falliti nel 
70% del cast è la donna a chiedere la sepa¬ 
razione, e lo fa dopo essersi ben tutelata 
Considerata la parte piu debole, le si affi¬ 
dano figli, casa, soldi e le si forniscono 
garanzie E all uomo che rimane In mezzo \ 
a una strada, chi cl pensa’ Non sono casi 
Isolati, è la norma, e la prossima, Iniqua \ 
legge sul divorzio ribadirà quest a tutela a i 
senso unico (c non mi si dica i he la legge \ 
prevede la ree iproclt.i perché quale giudi¬ 
ce costringerà una moglie alfassegno di ; 
mantenimento per Ic\ coniuge’; Ne co- i 
nosco fanti d/ separati e fo sono uno di | 
loro, che vivono con poc he hrt in sub if- 
fitto se non dal genitori st nzn I difetto del ! 
figli, abbandonati da amici e paranti lo 
personalmente detratti l debiti e lasse- \ 
gno per mio figlio, ino con 300 000 lire i 


PERSONALE 


Così il mondo 
è sprofondato 
sotto i loro piedi 




mensili, mentre mia moglie, che guada¬ 
gna più di me, non ha patito alcun trau¬ 
ma, consonando la casa e l'affetto del fi¬ 
glio, anzi, ha accresciuto II suo tenore di 
vita 11 movimento delle donne ha ottenu¬ 
to grandi conquiste non sarà il caso che 
anche gli uomini si organizzino per otte¬ 
nere un'uguaglianza effettiva, nelle 
drammatiche situazioni che si verificano 
a seguito di separazioni e divorzi 
Non so quanti anni abbia Romano, Il 
lettore che ha scritto questa lettera Afa, a 
naso, direi che appartiene a quella gene¬ 


razione di sessantottini, oggi trentactn- 
quennl, che hanno ricevuto per primi il 
colpo In testa dalle •donne cambiate• È 
chiaro che sono le vittime di una storia 
non ufficiale e politica, ma della storia del 
costume e del sentimenti, che negli Anni 
Settanta ha registrato una catastrofe del¬ 
la quale non si >o/ incora valutati gli 
effetti Sono l primi uomini della storia a 
ritrovarsi di fronte donne non disponibili 
ad accettarli In tutto, solo perché erano «Il 
loro uomo », donne che bazzicando tra gli 
uomini, nel mondo del lavoro, hanno im¬ 
para to a difendersi, a far rispettare l pro¬ 


di Anna Dei Bo Beffino 


prl diritti, e scegliere con la propria testa. 

Che cosa si prova a sentirsi guardati e 
valutati freddamente , e poi rifiutati, inve¬ 
ce che accolti con Indulgenza, affetto, e 
accuditi con tenerezza? E proprio là, nella 
casa, Punico luogo dove l'uomo non si era 
mai difeso, a differenza dei sociale, dove 
sa che deve competere? Senso di abban¬ 
dono, risentimento, depressione, miseria 
affettiva come traspare da questa lettera. 
Cresciuti con madri dedite aiia famiglia, 
che facevano da supporto e sostegno al 
loro mariti, I figli del ’68 si sono trovati 
accanto donne che alle madri non somi¬ 
gliavano piu per niente, e il mondo è spro¬ 
fondato sotto l loro piedi 

So anch’io. In qualche modo , che cosa si 
prova Da donnp emancipate, con un fi¬ 
glio da crescere, mi affidavo alle *donne di 
servizio», che spesso si affezionavano, 
partecipavano alle vicende di casa, e se 
avevo l'Influenza si fermavano un altro 
po'e mi preparavano un Brodo ca/do. Le 


mie coetaneepiù lortunatc a i e v ano addi¬ 
rittura con sé una •tata» rimala m farnl- 

f ila dalla loro infanzia, che vegliava su 
utto Una di loro mi ha detto, qualche 
anno fa «Quando la Tina e diventate 
troppo vecchia, e ha voluto and ut a vive¬ 
re dalle sue nipoti, in paese pi r ne e ^tate 
più dura che quando se n e iudito mio 
manto Ero perduta, mi strino un orfa¬ 
na Non c’era più nessuno chi n i facesse 
sentire degna di affetto e di atti n ione» 
Cl pensa vo vedendo Via col \ cnto Tu ttt 
questi che si affannavano in tormentose 
passioni non sapevano che la l m vera 
fortuna era una Afa mie, calda c diluibi¬ 
le, dedita alla casa e atta > Poi con 

gli anni, le «donne» sono dn n* i'« i off, e 
giustamente staccano li minuto < ve ne 
infischiano di gioie e darri funt- 
llar/domestlci della datrlce di Inoro P 
giusto, lo ripeto , E so anche < he 1 affi tto 
degli angeli del focolare si pigna varo, in 
altri modi Ma sentlrsene pri vip<r mòre 
e una ferita che non guarisce piu 
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Oggi Donat Cattin insedia la Commissione 

Malato di Aids 
in isolamento 
suicida in cella 

Ex tossicodipendente 
di 26 anni aspettava 
il ricovero - A Pavia 
colpito uomo di 80 anni? 


ROMA — Oggi Donat Cattin Inscdlarà 
ufficialmente la ‘commissione centrale 
por la lotta contro 1 Aids* e probabil¬ 
mente sarà questa 1 occasione per cono¬ 
scere I progetti a breve e lungo termine 
de! ministero della Sanità per fronteg¬ 
giare la malattia Infatti In questi gior¬ 
ni si è fatto un gran pariaredella neces¬ 
sità di una capillare campagna di Infor¬ 
mazione magari attraverso la radio e 
la televisione come già avviene in gran 
parte del paesi europei, ma da noi con¬ 
cretamente ancora non si è deciso nien¬ 
te SI conoscono por ora solo l nomi del 
21 componenti la commissione sulla 
quale peraltro da piu parti si sono ap¬ 
puntate critiche sostanziali sul criteri 
di scelta seguiti (sembra) personalmen¬ 
te dal ministro e sulla sua stessa com¬ 
posizione carente di figure fondamen¬ 
tali per la valutazione globale del feno¬ 
meno 

Intanto a conferma che 1 emergenza 
Aids è un problema reale urgente, una 
notizia drammatica da Rovereto Un ex 
tossicodipendente In carcere per rapi¬ 
na, si è impiccato In completa solitudi¬ 
ne nella sua cella perché affetto da 
Aids Nello Atlante, cosi si chiamava, 
aveva 26 anni e alcuni mesi fa nel car¬ 


cere di Trento dove era detenuto aveva 
manifestato 1 preoccupanti sintomi del¬ 
la malattia Ricoverato d urgenza nel- 
1 ospedale S Chiara della città 11 giova¬ 
ne si era visto confermare la terribile 
diagnosi ed era stato sottoposto senza 
esito a cure intensive Polche le sue 
condizioni erano andate progressiva- I 
mente peggiorando, I sanitari dell’ospe- | 
dale avevano richiesto 11 trasferimento i 
di Nello Atlante in un centro di cura 
specializzato In provincia di Lecce Per 
questo appena due giorni fa il giovane 
era stato rinchiuso nel carcere di Rove¬ 
reto In attesa del trasferimento Solo 
con la sua disperazione, Ieri ha appeso 
uno straccio ad una sbarra e si è Impic¬ 
cato Non e questo il primo caso di sui¬ 
cidio Lo ha rivelato 1 Arci-gay che sta 
raccogliendo un libro-bianco sugli ef¬ 
fetti devastanti che può avere un Infor¬ 
mazione selvaggia sul pazienti e sul lo¬ 
ro familiari e sicuramente uno del pro¬ 
blemi da affrontare al piu presto è quel¬ 
lo delle condizioni di vita e di assistenza 
del detenuti malati o semplicemente 
sieropositivi 

Un caso di Aids sarebbe stato clamo¬ 
rosamente accertato su un uomo di 80 
anni, ospite di una casa di riposo di Pa¬ 


via I! pensionato si sarebbe fatto visi¬ 
tare per una macchia sulla pelle, rivela¬ 
tasi ‘sarcoma di Kaposi», da qui il so¬ 
spetto e la diagnosi della malattia 
L’uomo che non na parenti, è stato re¬ 
spinto dalla casa di riposo ed è dovuto 
tornare al Policlinico L’anziano sostie¬ 
ne di non aver mal fatto uso di stupefa¬ 
centi, di siringhe Infette e tantomeno di 
aver avuto rapporti omosessuali 
Infine da Padova provengono dati al¬ 
larmanti che riguardano l bambini L'é¬ 
quipe pediatrica diretta dal professori 
Zacchello e Bianchi ha annunciato di 
aver riscontrato 60 piccoli sieropositivi , 
e l'assessore regionale alla Sanila preci- ■ 
sa che «sono tutti figli di madri sieropo¬ 
sitive ( tossicodipendenti o partner di 
tossicodipendenti) e che 11 loro numero 
aumenta di tre, quattro unità al mese» i 
Al momento attuale tuttavia 1 barn- i 
bini affetti da Aids o sindromi correlate 
sono in numero estremamente limitato 
•Il problema tuttavia -- ha rilevato 1 as¬ 
sessore — si pone per tutti 1 sieropositi¬ 
vi I quali devono essere inseriti nelle 
strutture comunitarie e scolastiche» 
Ed è Immaginabile che questo comporti 
con 11 diffondersi della paura, nuove 
grosse difficoltà 


Uno spermicida 
contro il virus? 


PARIGI — Dal prestigioso Istituto Pasteur dì Parigi l'annuncio 
di una sperimentazione di un farmaco che in laboratorio avreb¬ 
be dimostrato di essere efficace contro il virus deii’Aids Si tratta 
in particolare di uno spermicida, usato normalmente per la 
contraccezione, composto di cloruro di benzalkonlo (o meglio 
dimetil-alchil-benzil-ammonio) in commercio in Francia da al¬ 
cuni anni con il nome di «Pharmatex» 

Gli esperimenti al Pasteur, resi noti dal dottor Jean Claude 
Chcrmann, capo delia divisione di oncologia virate dell'Istituto, 
hanno permesso di provare «in vitro» che un contatto di dieci 
minuti a 37 gradi Celsius (la stessa temperatura de) corpo uma¬ 
no) con il prodotto «Pharmatex», utilizzato a concentrazioni 
equivalenti a 0 012 grammi per cento di cloruro di benzalkonio, 
è sufficiente a «rendere totalmente inattivo» il virus dell'Aids, 
1 II iv 

1 risultati completi della ricerca, si apprende dalla stessa fon¬ 
te saranno pubblicati fra alcuni giorni dalla rivista scientifica 
della Germania federale «Aids Forschung- Un’altra componen¬ 
te dell’équipe dei ricercatori, la dottoressa Franfoise Itarré Si* 
noussi, pur sottolineando l’importanza dei risultati, ha ricorda¬ 
to che si tratta di una ricerca di laboratorio e che una verifica 
sull uomo è sempre necessaria 

In Italia il «Pharmatex» non è In vendita la casa produttrice 
avrebbe richiesto l’autorizzazione alle autorità sanitarie senza 
esito 


Primo giorno 
di un lungo 
interrogatorio 
sulla nascita 
dei gruppi 
armati e 
i rapporti 
tra Pot. op., 
Gap e Br 
Craxi scrive: 
«Sulla sua 
vicenda 
mai apposto 
il segreto 
di Stato» 


Carlo Fioroni 
mentre 
deporto 
ni processo 
«Metropoli», 
É la sua 
prima 
apparirono 
pubblica 
dal 1982 



Tornato in Italia fra le polemiche, per deporre al processo Metropoli 


Ecco Fioroni, 9 primo pentito 

«Così procuravo armi e bombe a Pipemo» 


ROMA — Carlo Fioroni, il primo «pentito» nella 
storia del terrorismo rosso (ma quando confessò 
ancora non esistevo la legge premio) si è presen 
tato ieri mattina nell aula bunker del Foro Itali¬ 
co per testimoniare ai processo Metropoli nel 
quale sono imputati i suoi vecchi compagni 
Franco Piperno e Lanfranco Pace Fioroni era 
giunto la sera prima in aereo da Lilla la citta 
francese dove risiede, sotto falso nome da parec 
chi anni In aula e giunto e ripartito accompa 
gnato da una Bcorta Ha parlato a lungo, rvspon 
derido con precisione alle domande del presiden¬ 
te Santiapichi cominciando a ricostruire la na 
acita del terrorismo «autonomo» nei primi anni 
*70, i suoi rapporti con le Br ed i Gap Oggi conti¬ 
nuerà con la «seconda puntata» per gli anni suc¬ 
cessivi 

I) suo arrivo, com’è noto, e stato preceduto da 
una serie di violente polemiche perche all epoca 
del primo processo «7 aprile» (nel quale la sua 
testimonianza era di notevole importanza) non 
venne e rimase in Francia 9 Che aiuti ricevette 
dallo Stato? Chi, pur conoscendo il suo indirizzo 
lo tenne nascosto alla Corte d’Assise del «7 apri 
le», e perché fu posto li segreto di stato sugli 
incartamenti che lo riguardavano 9 Questo ulti 
mo argomento è stato riproposto anche ieri da 


un'interpellanza della Sinistra indipendente 
Un'indiretta risposta e stata fornita da Craxi in 
una lettera al «Manifesto» «Nessun segreto di 
Stato e stato mai da me apposto o confermato 1 
relativamente alla vicenda Floronu,scrive il pre 1 
siderite del Consiglio aggiungendo che nel gen¬ 
naio 85 forni al presidente della commissione 
parlamentare per i procedimenti d accusa la co 
pia della direttiva del 1982 concernente le norme , 
di protezione per i terroristi pentiti Era un do . 
aumento segreto, afferma Craxi, ma «la classifica I 
non mi impedì di rimettere il testo delia direttiva 
alla commissione parlamentare, con l'unico na- , 
turale vincolo della non divulgazione all'esterno : 
del documento» 

E torniamo alla deposizione di Fioroni, che | 
non compare in pubblico dal febbraio ’82,quan- I 
do usci, scontata ogni condanna dal carcero di 
Matera Partiamo dalla fine del 1969 quando il 
gruppo di Potere Operaio sta dandosi un’orga¬ 
nizzazione nazionale Dodo la strage di piazza 
Fontana, dice Fioroni, «Oreste Scalzone, di cui 
ero il braccio destro mi presentò Feltrinelli Io 
dovevo fare da agente di collegamento fra Feltri¬ 
nelli e Potere Operaio con il vertice di questo 
gruppo intenzionato a creare uno spezzone di 
partito con struttura rigida, che prevedeva un 


certo livello di clandestinità di natura difensiva» 
Fioroni ospitò Feltrinelli a cosa propria, parteci¬ 
pò con lui a riunioni cui erano presenti Scalzone 
e Toni Negri, poi lo fece espatriare in Svizzera. 1 
clandestinamente, per un certo periodo, fino al i 
1971 

Il 1971 aggiunge Fioroni è I anno in cui Potè 
re Operaio stava dando vita — lo decise una { 
riunione di vertice, a settembre — ad un proprio 
■braccio armato», denominato «Lavoro Illegale» j 
•Una struttura clandestina con scopi difensivi 
ma con progetti anche offensivi Vi erano am¬ 
messi solo pochi e fidati militanti La struttura 
doveva essere sconosciuta alla base e avrebbe 
dovuto autofinanziarsi con le rapine e addestrar- i 
si con le armi» Di «Lavoro Illegale» era responsa- i 
bile politico Tom Negri, e militare Franco riper- 
no, Fioroni continuava ad avere l'incarico di te- 1 
nere contatti coi Gap di Feltrinelli in un’occa¬ 
sione, assieme a Scalzone e Bellavita, partecipò 
anche ad un incontro con Renato Curcio In 
un’altra, si recò in Svizzera assieme a Valerio 
Morucci «Acquistammo alcuni fucili Winchester 
e delle pistole Walter Le armi vennero spartite 
tra Roma e Milano I fucili dovevano servire per 
rapine a Roma, ma non so se furono attuate» 

All'interno di Potere Operaio, però, c erano 
dissensi tra Franco Piperno, che intendeva svi¬ 


luppare l'attività clandestina di «Lavoro Illega¬ 
le», e Tom Negri che invece sosteneva «una lotta 
armata di massa» E cosi che «Lavoro Illegale» si 
scioglie e nasce il «Faro», altro gruppo interno a 
Potere Operaio, di cui è leader Piperno e respon¬ 
sabile militare Valerio Morucci II «Faro» è in 
contrasto coi Gap, ai quali rimprovera la linea di 
attentati ai tralicci, alla quale sarebbero da pre¬ 
ferire attentati alle caserme dei carabinieri Ne) 
marzo '72 Feltrinelli muore a Segrato, dilaniato 
da una bomba che stava collocando Fioroni •• 
che vi fu una riunione a Roma ira ex gappisti, 
Faro ed altri gruppi armati per decider» la spar¬ 
tizione deU’arsenale dei Gap Ma lui, all’epoca, 
per timore di essere coinvolto nelle indagini su 
Feltrinelli, espatriò in Svizzera, in Canton Tici¬ 
no Qui, ricorda, ebbe due visite Degli «emissari» 
di Tom Negri lo avvicinarono per indagare sui 
retroscena della morte dell'editore Un giorno 
invece lo raggiunse Valerio Morucci Con lui «feci 
un furto da una caserma, dalla quale rubammo 
delle granate Una delle quali fu usata a Roma 
durante una rapina Morucci mi disse che servi¬ 
vano per un "gruppo rivoluzionano"» Forse le 
Brigate Rosse Della rapina romana, comunque, 
è stato accusato Oreste Scalzone 


Non hanno parlato al congresso del Psdi 

De Mita e Spadolini 
snobbano Nicolazzi 

«È eccessivo che ci vada io...», ha detto il segretario de - Martel¬ 
li ha fatto cadere le polemiche - L’intervento di Macaiuso 


ROMA — Ieri pomeriggio l 
rappresentanti degli altri 
partiti hanno preso la parola 
al congresso sociaidemocra* 
ttco Non era previsto che lo 
facessero Lo strappo a) pro¬ 
gramma Iniziale è stato evi¬ 
dentemente deciso per con¬ 
sentire agli ospiti di esprime¬ 
re la propria opinione sulle 
critiche che, In apertura, Ni- 
colaazl aveva rivolto soprat¬ 
tutto agli alleati di governo 
Forse ai voleva offrire cosi 
un’occasione per disinnesca¬ 
re le polemiche Ma dal qua¬ 
dro delle posizioni esposte al¬ 
la tribuna del Falaeur è usci¬ 
ta confermata l'estrema dif¬ 
ficoltà che segna I rapporti 
nella maggioranza Mentre 
Emanuele Macaiuso, che è 
Intervenuto a nome del Pei, 
ha Invitato 1 socialdemocra¬ 
tici a riflettere anch'essl sul¬ 
la propria storia, aggiungen¬ 
do che un'alternativa alla 
De, In Italia, non può pre¬ 
scindere da una forza così 
radicata nella società come 
quella comunista 
Quello di Claudio Martelli 
era l'intervento piu atteso, 
dopo le pesanti accuse rivol¬ 
le da Nicolazzi ai socialisti 
por la loro «subalternità, alla 
De e per la loro concezione 
del potere «fine a se stesso» 
Ma II vicesegretario del Psi 
ha preferito sorvolare, limi¬ 
tandosi a rinnovare al Psdi 
l'appello a superare «divisio¬ 
ni inutili e superflue» ed a 
realizzare una «vasta e impe¬ 
gnativa alleanza elettorale, 
che è utile e possibile» Rivol¬ 
gendosi poi al comunisti, ha 
voluto assicurare che ì ipote¬ 
si di un’*area socialista» non 
è diretta contro di loro «La 
verità — ha sostenuto Mar¬ 
telli è che slamo impegna¬ 
ti nella costruzione di una 
solida base politica e demo¬ 
cratica per poi muovere da 
essa per ricomporre le frat¬ 
ture storiche che hanno divi¬ 
so II movimento operalo e so¬ 
cialista in Italia» Quanto ai- 
la De, «si raccoglie ciò che si 
semina, se lo sforzo principa¬ 
le di De Mita è la contesta¬ 
zione aspra e ostile al gover- 
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ROMA — Natta e Spadolini durante ) lavori del congrasso del 
Pedi, copra, la platea del Palaeur 

«Staffetta anticipata? 
Non mi risulta affatto» 


ROMA — «Non mi risulta niente del genere» Così Ciriaco De 
Mita —- secondo le indiscrezioni uscite dalla riunione del 
direttivo de della Camera — ha escluso ieri la possibilità che 
la «staffetta» di marzo a palazzo Chigi venga anticipata II 
segretario era stato sollecitato da alcuni deputati ad espri¬ 
mersi in merito alle »vocl» ricorrenti sulle reali Intenzioni di 
Craxi Proprio De Mita del resto, aveva inizialmente detto al 
giornalisti che i direttivi parlamentari dovranno si indicare il 
candidato della De ma «tale facoltà sarà esercitata quando la 
questione si porrà se si porrà, come si porrà» E piu tardi il 
capogruppo Mino Martinazzoll ha dichiarato che *1 obietti¬ 
vo» di Piazza del Gesù è quello di «arrivare con un nuovo 
governo alia fine della legislatura» Beninteso li ritorno alla 
presidenza del Consiglio «non dev essere il frutto di una ri¬ 
vendicazione né di un elemosina» 

Il direttivo del deputati democristiani si è riunito, per l In¬ 
tera giornata nella sede alla Camllluccia del Centro studi 
«Alcide De Gasperl» Spinto innanzi tutto dalla necessità — 
sono sempre parole di Martinazzoll — di «varare qualche 
Iniziativa di confronto» nell alleanza governativa, anche alla 
luce del congresso socialdemocratico «la cut impostazione 
pone Indubbiamente de) problemi» sulle prospettive del pen¬ 
tapartito 

Nella riunione si è discusso Inoltre del criteri pi r la nomina 
di ministri e sottosopri tir» Un commento del eapogruppo 
(•Non avremmo noi comedlrittlvo la legittimità per dettare 
una regola») é sembrato suonare indirettamente polemico 
verso certe ipotesi di recente attribuite a De Mita sull oppor¬ 
tunità di fissare limiti di tempo per gli incarichi ministeriali 



no a guida socialista e si ri¬ 
solve nel mettere i bastoni 
tra le ruote allo sviluppo di 
una forza socialista e demo¬ 
cratica, mi pare difficile che 
si possa fare molta strada in¬ 
sieme» 

Nicolazzi si aspettava che 
per la De fosse De Mita a por¬ 
tare li saluto al congresso 
Inutile dire deU'lrrltazlonc, 
quando le agenzie hanno dif¬ 
fuso le sprezzanti dichiara- 
zioni del segretario democri- 1 
stiano «Mi pare eccessivo 
che ci vada lo — aveva detto i 
De Mita — Non vedo perché 
dovrei rispondere a Nicolaz¬ 
zi Il congresso è loro e ognu- | 
no dice le cose che pensa Io 
le ho ascoltate, le ho lette e 
adesso mi aspetto che le cose 
dette abbiano comporta¬ 
menti coerenti Comunque, 
vedrò se c'è qualcuno che cl 
vorrà andare » C'è andato il 
suo vice, Vincenzo Scotti E 
c'è andato per dire che sba¬ 
gliano, I socialdemocratici, 
se pensano che la De sia «un 
incidente della storia da ri¬ 
muovere», e per avvertire che 
i democristiani potrebbero 
anche sganciare alleati rite¬ 
nuti inaffidabili polche 
•quando diviene priva di co¬ 
muni convergenze program¬ 
matiche, anche questa al¬ 
leanza pentapartito può ri¬ 
sultare rituale e anacronisti¬ 
ca» La De Infatti, «non si la- 
scerà cogliere impreparata 
da ogni possibile mossa, an¬ 
che la piu innovativa» E In 
ogni caso, se il Psdi punta 
all’alternativa, dovrà dirlo 
•di fronte agli elettori» 

E Nicolazzi ha dovuto In¬ 
goiare un altro boccone 
amaro, quando ai Palaeur, 
Invece di Giovanni Spadoli¬ 
ni, per 11 saluto del Prl, si è 
presentato l'on Carlo Di Re 
Il segretario repubblicano 
ha, Infatti, preferito affidare 
all organo del partito la sua 
risposta al collega soclatde- 
mocratlco II panorama del- 
1 la politica italiana ora «non 
. solo non si chiarisco ma si 
| confonde Tutto è piu preta- 
; rio», ha scritto sulla «Voce», 
i lamentando che il progetto 
di alternativa ventilato dal 


Sconcertante progetto per reliminazione dei rifiuti 

Tarquinia l'etnisca 
diventa discarica 

Dovrebbe servire ben 13 comuni - L’allarme degli archeologi - Una 
petizione popolare - Ci finiranno anche le scorie di Montalto? 


Psdi escluda «l'occidentaliz¬ 
zazione del Pel», che «rimane 
l’ipotesi repubblicana» 

Emanuele Macaiuso ha 
Invitato il Psdi a riflettere 
sul perché in Italia non si è 
sviluppato un forte partito 
socialdemocratico, come in 
altri paesi europei, mentre 
Invece è cresciuto un forte 
Partito comunista La rispo¬ 
sta e «nella storia travagliata 
del socialismo Italiano e nel¬ 
la capacità del gruppi diri¬ 
genti di saper interpretare le 
esigenze reali delle grandi 
masse lavoratrici» Tuttavia, 
Macaiuso ha preso atto con 
favore di una delle afferma¬ 
zioni contenute nella rela¬ 
zione di Nicolazzi, secondo 
cui una svolta riformatrice 
deve fondarsi sul progetti e 
non su una mera contesa di 
potere «Da questa premessa 
— ha aggiunto — bisogna 
però trarre conclusioni coe¬ 
renti Ecco il punto Questo 
non significa che tutto va 
fatto e risolto oggi Significa, 
a nostro avviso, aprire una 
fase e promuovere Iniziative 
volte a superare l’attuale 
quadro politico e il sistema 
di alleanze che lo regge, per 
prefigurarne un altro, per 
dare una prospettiva di reaie 
cambiamento e un respiro 
nuovo alla democrazia Ita¬ 
liana vitalizzandola con ri¬ 
cambi di maggioranze c di 
governi» 

Egidio Sterpa ha parlato a 
nome del Pii mentre Marco 
Pannella ha portato li saluto 
del radicali Applaudissi¬ 
mo i Intervento di Pannella 
L unico passaggio accolto da 
un gelido silenzio è stato 
quello In cui 11 leader radica¬ 
le ha ricordato di essere stato 
il solo a difendere il piduista 
Pietro Longo 

dallMntolleranza» del comu¬ 
nisti Nella mattinata era 
proseguito II dibattito con 
l intervento di Pierluigi Ro¬ 
mita leader dell opposizione 
interna ha definito «fumosa 
e ambigua» la linea di alter¬ 
nativa come indicata da NI* 
colazzl che oggi replicherà a 
chiusura del congresso 

Giovanni Fasanella 



TARQUINIA — Accanto a sepolcri etruschi che conservano questi splendidi segni dei passeto 
dovrebbe nascere la discarica 


ROMA — Una bella, grande, 
maleodorante discarica sta 
per sommergere — o quasi 
— la necropoli etnisca di 
Tarquinia Accanto alle fa¬ 
mose tombe del colle del 
Monterozzi che conservano 
tesori di pittura e che tanto 
hanno contribuito alla cono¬ 
scenza di questa antica civil¬ 
tà è già pronta la prima fos¬ 
sa per 1 rifiuti urbani Altre, 
tante ne seguiranno 
La denuncia viene da stu¬ 
diosi e da archeologi In par¬ 
ticolare dal professor Ales¬ 
sandro Morandl dell'Univer¬ 
sità di Roma che a Tarquinia 
ha lavorato per anni Ma la 
notizia è confermata sla a 
Tarquinia sla a Civitavec¬ 


chia 

Di che cosa si tratta con 
precisione’ Accanto alla ne¬ 
cropoli ci sono ben 15 cave 
dalle quali viene estratto un 
materiale argilloso — che lo¬ 
calmente viene chiamato 
macco o lapillo — usato nelle 
costruzioni o soprattutto per 
i basamenti Come riempire l 
buchi, cioè le cave? Ma è 
chiaro, è facile con una beila, 
grande discarica privata, ma 
autorizzata, da Comune, Re¬ 
gione, Sovrintendenza e 
Anas, In cui gettare non solo 
I rifiuti di Tarquinia, ma 
quelli di tutto il comprenso¬ 
rio, cioè di nove comuni (ol¬ 
tre a Tarquinia, Monte roma¬ 


no, Montalto di Castro, Tu* 
Scania, Canino, Cellere, Tcs- 
sennano, Pianzano, Artena) 
e, poiché c'è ancora posto, 
anche di quelli di Santa Ma¬ 
rinella, Tolfa, Allumiere e 
Civitavecchia Così il visita¬ 
tore che andrà a vedere le 
tombe e magari deciderà di 
godere del preziosi reperti 
conservati nel palazzo Viiel- 
leschl di Tarquinia o, ancor 
meglio, di salire per il per¬ 
corso secolare fino a Civita, 
1 antica Tarquinia, sarà feli¬ 
ce di bearsi gli occhi con la 
vista di questi laghi di Im¬ 
mondizie 

•Per la zona — ci dice il 
professor Morandl — che 


Piombino, si vota sulla centrale 


Dalla nostra redazione 
FIREN7E — Il 25 gennaio si terrà 11 referen¬ 
dum sul raddoppio e la trasformazione a carbo¬ 
ne delia centrale Enel di Torre del Sale a Piom¬ 
bino li volo interesserà 21 comuni per un tota¬ 
le di 150 mila elettori nell’area di Piombino-) al 
di Corni », Follonica-Colhne metanifere, Isola 
d liba 1.annuncio è stato dato in una confe¬ 
renza slampa tenuta dal segretario regionale 
del Pel Iom ano Giulio Quercini, dal segretario 
di 2 ona ili Piombino Valerlo Cara massi da) re¬ 
sponsabile regionale dei beni ambientali Beni¬ 
to lncalascìato c da) responsabile nazionale 
deila propaganda Maurizio Boldrinl. che han¬ 
no illustrato le ragioni per le quali I comunisti 
toscani invitano a votare no al progetto di rad¬ 
doppio proposto dall'Enel nel I98T 11 governo 


— ha detto Caramassl — ha dimostrato di non 
essi re In grado di garantire una politica ener¬ 
getica equilibrata e di accogliere e gestire le 
proposte avanzate dagli enti locali di risana¬ 
mento ambientale e di sviluppo economico, co¬ 
me condizione perchè 1 insediamento fosse pos- 
sibilo' ‘Se vincerà il no, ha detto Quercini, la 
discussione sul progetto di raddoppio e di tra¬ 
sformazione a carbone sarà definitivamente 
chiusa Restano comunque aperti 1 problemi di 
risanamento, di sviluppo e di occupazione, ha 
detto Quercini, che gii enti locali intendono 
affrontare con lo stesso impegno di ricerca e di 
proposta come è stalo per il progetto Enel' Boi* 
drinl ha rilevalo invece come alla ‘vigilia della 
conferenza nazionale energetica sarà interes¬ 
sante verificare In partecipazione al voto su un 
referendum istituzionale sperimentato per in 
prima volta in Toscana’ 


rientra nel parco archeologi¬ 
co di servizio, era stato preso 
In esame un plano di bonifi¬ 
ca e di recupero Un’Iniziati¬ 
va che doveva, In qualche 
modo, rlslstemaro attraver¬ 
so Il ripristino del verde l’o¬ 
pera di distruzione operata 
dalle cave che erano state 
autorizzate in una zona che 
sicuramente doveva conte¬ 
nere tracce di Insediamenti 
dell’età del ferro e del bron¬ 
zo» Purtroppo non solo non 
se ne è fatto nulla, ma ora 
chi passa per questa strada, 
accanto alla Aurella-bls, che 
dovrebbe essere un Itinera¬ 
rio archeologico e turistico, 
può vedere già pronta la pri¬ 
ma fossa. «Un bel modo, dav¬ 
vero degno — conclude ama¬ 
reggiato e Indignato lo stu¬ 
dioso — di concludere questo 
anno degli Etruschi». 

Come è nata l’idea di una 
discarica? Dopo Chernobyl 
una cava fu utilizzata per 
gettarci la verdura «a foglia 
larga» che era vietato vende¬ 
re Coperta con uno strato di 
argilla rimase lì per un po’ 
Poi fu rimossa La conven¬ 
zione tra Comune e la ditta 
Costelnuovo di Milano è del 
luglio scoi so Che cosa ne 
viene alTammlnlstrazlone 
(Tarquinia è retta da una 
giunta Psl-Dc-Psdl con sin¬ 
daco socialista)? Due lire per 
ogni chilo di immondizia 
gettata nella discarica. Una 
monetizzazione della spaz¬ 
zatura al livello più basso I 
comunisti non sono stati con 
le mani in mano Una peti¬ 
zione per chiedere la revoca 
della convenzione con la dit¬ 
ta Castelnuovo e un abbas¬ 
samento dei numero del co¬ 
muni che dovranno utilizza¬ 
re la discarica ha già raccol¬ 
to 2 000 firme mentre, con¬ 
temporaneamente, è stata 
presentata una diffida al sin¬ 
daco e un esposto alla Procu¬ 
ra della Repubblica 

La proposta di diminuire 
almeno li numero del comu¬ 
ni è dettata dalla preoccupa¬ 
zione, più che giustificata, 
delle scorie della centrale a 
carbone di Civitavecchia 
che, da sole, ammontano a 
200 tonnellate al giorno Ma 
in agguato ci sono quelle del¬ 
la centrale nucleare di Mon¬ 
talto ancora in costruzione 
(anche se 1 residui radioattivi 
devono avere una sistema¬ 
zione particolare) C’è, Inol¬ 
tre, la preoccupazione per 
una faida acquifera che dista 
solo 18 metri dalla prima 
fossa e che bisognerebbe 
proteggere ad ogni costo 

Della discarica accanto al¬ 
le tombe di Tarquinia è stato 
anche Informalo con una 
lettera il ministro ai Beni 
culturali, Callotti Assistere¬ 
mo ancora una volta, impo¬ 
tenti ad un ennesimo episo¬ 
dio di degrado ambientale 
del nostro Paese? 

Mirella Acconciarne»»» 
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Fermarci adesso? 

Un danno grave 
rispetto alla Cee 




II 1986 è stato un anno particolarmente 
favorevole «//'economia italiana. A una cre¬ 
scita, del prodotto nazionale lordo di quasi II 
30 $ Panno fatto riscontro una marcata ridu¬ 
zione dell'Inflazione c una posit/va bilancia 
del pagamenti. Questi r/su/tati sono stati 
conseguiti grazie alla vivacità del nostro si¬ 
stema Imprenditoriale, a livello sla delle pic¬ 
cole o medie Imprese sia del ffandl gruppi 
pubblici e privati■ Questi ultimi hanno ricu¬ 
perato produttività e competitività, e sono 
bene avviati sulla strada del risanamento fi¬ 
nanziarlo fa vorito dall’afflusso di capitale da 
parto del risparmiatori In un momento di fi¬ 
ducia e di generale ottimismo. Il paese può 
fare ancora meglio: abbiamo da valorizzare 
appieno II potenziale di risorse umane di cui 
l'Italia dispone. La disoccupazione è difatti a 
un livello molto elevato, particolarmente fra 
I giovani c nel Mezzogiorno. È questo un 
punto su cui dovrà essere incentrata l'azione 
del governo nell 'immediato futuro. 

CIÒ premesso, occorre non dimenticare 
che II 1080 i stato un anno di grande bonac¬ 
cia sul mercato dell'energia. L’effetto combi¬ 
nato del crollo del prezzo Intemazionale del 
petrolio e della svalutazione del dollaro ha 
più che dimezzato la nostra bolletta energe¬ 
tica, contribuendo In misura decisiva al rie- 
qulllbrto della bilancia commerciale. Anche 
se le due crisi petrolifere degli anni 70 furono 
Innescate da eventi politici legati all'Instabi¬ 
lità tuttora elevata del Medio Oriente, sussi¬ 
stono oggi altissime probabilità che per al¬ 
meno 4-8 anni non stabbiano improvvisi for¬ 
ti sbalzi verso l'alto del prezzo del petrolio, e 
cho quindi si possa ancora contare su un pe¬ 
riodo di energia «facile». 

Ma quello dell'energia resta un problema 
strategico di Importanza critica per l'Italia. 
Fra I grandi paesi Industrializzati dell'Occi¬ 
dente, Il nostro è Punico a non aver ridotto, 
dal 1078 ad oggi, neppure di un punto per¬ 
centuale Il grado di dipendenza degli approv¬ 
vigionamenti energetici dall'Importazione. E 
un valore dell’81% per tale dipendenza è un 
fattore di pericolosa vu/neraùi/ifa. Se é vero 
epe II peso relativo del petrolio è sceso dal 
73% al 80%, ò vero altresì che questo è dovu¬ 
to a una maggiore Importazione di gas, di 
cartone e di elettricità, e non al risultalo di 
sforzi volti a rendere più autonomo il nostro 
sistema energetico. Per sciogliere questo cri¬ 
tico nodo strutturale, occorre muoversi si¬ 
multaneamente lungo tre direzioni: 

1) Risparmio energetico. La riduzione de¬ 
gli sprechi e l'uso razionale dell’energia con¬ 
ducono infatti a una minor dipendenza delle 
fonti energetiche importate. 


2) Sostituzione del combustibili fossili Im¬ 
portati con fonti domestiche o considerabili 
tali e già oggi disponibili, ossia energia nu¬ 
cleare e, per quanto ancora possibile, Idroe¬ 
lettrico e geotermico. 

3) Incremento della ricerca volta allo svi¬ 
luppo e alla dimostrazione di nuove fonti 
energetlcPe, e cioè energie rinnovabili e, in 
una prospettiva di più lungo termine, fusio¬ 
ne nucleare. 

Tutti concordano sul punti I e 3. Attuare 
una strategia di risparmio energetico non 
vuole però significare banalmente ridurre gli 
sprechi a parità di sbocchi negli usi finali 
dell'energia, ma Impegnarsi in un'artlcoiata 
politica di Innovazione tecnologica volta ad 
assecondare la tendenza verso la progressiva 
•dematcrtalizza 2 lone » dell'economia, cioè 
uno spostamento di beni e servizi verso pro¬ 
dotti che richiedano sempre meno materiali 
ed energia, con l'uso crescente delle nuove 
tecnologie. Politica energetica e politica del¬ 
l’Innovazione sono dunque Intimamente 
connesse. L'energia solare, In particolare sot¬ 
to forma di biomasse e di fotovoltaico, costi¬ 
tuisce una notevole speranza per II futuro 
energetico di lungo termine a livello mondia¬ 
le. Ma prevedere macroscopici effetti su sca¬ 
la nazionale In anticipo rispetto al tempi ri¬ 
chiesti per lo sviluppo delle tecnologie c per 
la loro progressiva penetrazione nel mercato 
non è saggio, e finirebbe col danneggiare 
piu t tosto che fa vorire le prospetti ve dì queste 
fonti. 

La fusione nucleare controllata è ancora a 
uno stadio embrionale, se si considera che 
non ne è ancora stata dimostrata la fattibili¬ 
tà scientifica, e che si è ben lungi dal poterne 
valutare gli aspetti economici e quelli am¬ 
bientali con sufficiente attendibilità. CIÒ no¬ 
nostante l’Italia, che ha già un grosso pro¬ 
gramma sulla ruslone nucleare, ha deciso di 
potenziare u/terlormente le ricercPe su que¬ 
sta fonte, Impegnandosi, con un aiuto comu¬ 
nitario di ridotte dimensioni, alla progetta¬ 
zione e successiva realizzazione della mac¬ 
china Ignitor, ed è pronta a sostenere su sca¬ 
la europea II rafforzamento delle ricerche 
volte a conseguire la fusione nucleare lungo 
la linea del confinamento Inerziale del pla¬ 
sma sostenuta da Carlo Rubbla, In ogni caso , 
tutta via, tutte queste ricerePe richiederanno 
collaborazioni Internazionali e tempi molto 
lunghi. Sarebbe Irresponsabile promettere la 
disponibilità commerciale su larga scala del¬ 
la fusione nucleare come vera e propria fonte 
energetica alternativa prima di 40 anni. 

Per tutti questi motivi, e tenendo conto che 
da noi esistono solo limitate possibilità di 
espansione dell’ldro e della geo-elettricità. Il 


tema dell'energia nucleare è allo stato attua¬ 
le di fondamentale Importanza nel dibattito 
energetico. L’Europa occidentale é carente di 
fonti di energia fossile, ed è invece all’avan¬ 
guardia nello sviluppo pacifico dell'energia 
nucleare. Oltre lì 30% dell'energia prodotta 
nel paesi della Comunità è di origine nuclea¬ 
re, e le tecnologie europee sono riconosciute 
come le più avanzate in tutto il mondo. 

L'incidente di Chemobyl ha rimesso In di¬ 
scussione la validità dell'energia nucleare, Il 
cui rischio potrebbe apparire all'opinione 
pubblica così elevato da non giustificare II 
ricorso a questa fonte. Ma l'analisi di questo 
Incidente, effettuata a livello Internazionale 
negli ultimi mesi, ha dimostrato l’assoluta 
peculiarità dell'Insieme del fattori tecnici, 
normativi, comportamentali che Panno con¬ 
corso a determinare il disastroso evento. In 
particolare, le analisi fatte dalla Comunità 
europea confermano che l'energia nucleare, 
per come gli Impianti sono progettati e gesti¬ 
ti nel paesi comunitari, è caratterizzata da 
un elevatissimo livello di sicurezza. Già dopo 
l'incidente di Three Mlle Island dei 1979, era¬ 
no stati Introdotti elementi che Panno ulte¬ 
riormente ridotto il già bassissimo rischio di 
diffusione della radioattività nell’ambiente 
In caso di incidenti, e che limitano grande¬ 
mente l'effetto di errori umani dovuti al 
comportamento degli operatori delle centrali 
In situazioni Incidentali. 

L’Italia, che all’Inizio degli anni 60 aveva 
avviato un programma elettronucleare In li¬ 
nea con gli altri grandi paesi occidentali, ha 
dovuto a lungo segnare II passo dopo la mor¬ 
te di Enrico Mattel e II defenestramento di 
Felice Ippolito. Negli ultimi dieci anni 11 pae¬ 
se si è impegnato In una faticosa opera di 
ricostruzione di una capacità tecnica inte¬ 
grata, che è elemento fondamentale per ga¬ 
rantire sicurezza ed economicità all’energia 
nucleare. Un’Interruzione dello sforzo fin qui 
intrapreso sarebbe davvero dannosa, e il ri¬ 
sultato sarebbe quello di aggravare ulterior¬ 
mente Il distacco, in termini di politica ener¬ 
getica e di capacità di realizzazione, dal mag¬ 
giori paesi comunitari Per non disperdere 
Irreversibilmente II patrimonio di competen¬ 
ze finora costruito è necessario proseguire 
nel programma nucleare portando intanto a 
termine la costruzione delle centrali già Ini¬ 
ziate. 

La presenza Italiana nel campo dell’ener¬ 
gia nucleare convenzionale è anche una ne¬ 
cessità per mantenere la nostra partecipazio¬ 
ne alla ricerca per lo sviluppo della filiera 
europea dei reattori a neutroni veloci, che 
allo stato attuale rappresenta l’unica alter¬ 
nativa provata suscettibile di sostituire per 


secoli I combustibili fossili nella produzione 
di elevate quantità di elettricità. Mantenere 
aperta l’opzione del reattori a neutroni veloci 
costituisce per /'Europa un elemento di fles¬ 
sibilità nella strategia energetica di lungo 
termine, almeno fino a quando non potranno 
farsi I confronti In termini di costi e benefici 
economici e ambientali, con la fusione nu¬ 
cleare. D’altra parte, dimensioni e problemi 
del reattori a neutroni veloci rendono neces¬ 
saria una dimensione Internazionale del loro 
sviluppo. Soltanto partecipando allo sforzo 
europeo, l'Italia può sperare di non essere 
tagliata fuori da questo settore. 

Il governo Italiano Pa stipulato nel gen¬ 
naio 1984 un accordo con Belgio, Francia, 
Germania e Regno Unito per lo sviluppo del¬ 
la tecnologia del reattori a neutroni veloci In 
base al quale II contributo del nostro paese è 
fondamentale soprattutto nelle ricerche sul¬ 
la sicurezza, alle quali è finalizzato li reattore 
sperimentale Pec In fase di avanzata realiz¬ 
zazione. Esso costituisce 11 progetto a tecno¬ 
logia avanzala più impegnativo nel quale l'I¬ 
talia si è cimentata e non può che essere mo¬ 
tivo di orgoglio. Il problema energetico ha 
connotati intrinsecamente internazionali, e 
l'Italia deve compiere le sue scelte con alto 
senso di responsabilità, tenendo conto della 
sua collocazione europea. Se si vuole costrui¬ 
re un Europa unita, occorre Impostare stra¬ 
tegie tecnologiche ed energetiche convergen¬ 
ti Ciascuno del grandi paesi comunitari de¬ 
ve assumersi la sua quota di Impegni e di 
responsabilità. Dobbiamo evitare di dar luo¬ 
go a una smobilitazione, della quale potrem¬ 
mo pentirci amaramente quando fosse ribal¬ 
tata a vantaggio del produttori l’attuale fa¬ 
vorevole congiuntura energetica. 

Un 'ultima considerazione: Il problema del¬ 
la qualità dell'ambiente è destinato a essere 
sempre più Importante. Nel nostro pianeta, 
In cui la popolazione si assesterà probabil¬ 
mente su un valore più che doppio rispetto 
agli attuali 5 miliardi le attività dell’uomo 
corrono 11 rischio di alterare gravemente le 
condizioni ecologiche e ambientali Ma sa¬ 
rebbe un errore concentrare II dibattito am¬ 
bientalista sull’energia nucleare. Già da og¬ 
gi Infatti, altre attività umane, e altre fonti 
energetiche, Incluse quelle più convenziona¬ 
li, presentano effetti striscianti sull’ambien¬ 
te e minacciano di creare alterazioni Irrever¬ 
sibili all’ambiente e al clima a livello regio¬ 
nale e globale. Anche per questo, una strate¬ 
gia di versificata e flessibile in campo energe¬ 
tico diventa l’unica scelta corretta. 

Umberto Colombo 

presidente dell'Enea 


La Cassa integrazione 
e il gelo dell’inverno 

Cara Unità, 

mentre scrivo è la vigilia di Capodanno, 
sono le 7.30 del mattino, la campagna i bian¬ 
ca di brina, il fondo dei fossi dove d'estate 
passa l'acqua per irrigare le campagne è gela¬ 
to. Ma io e i miei compagni braccianti ci 
stiamo ugualmente recando al nostro quoti¬ 
diano posto di lavoro. Pigiando sui pedali per 
fare più in fretta e non sentire tutto quel 
freddo, che si insinua attraverso i nostri vesti¬ 
ti, che attanaglia i piedi, coperti come sempre 
da stivali di gomma. 

Durante questo tragitto dì solito silenzioso, 
dal paese al luogo di lavoro, ognuno di noi 
macina nel suo cervello! più svariati pensieri; 
ì miei vanno dalla casa calda che ho dovuto 
abbandonare, al pensiero del misero pasto dì 
mezzogiorno, fatto di poche cose e consumato 
tutti attorno ad un piccolo fuoco, (quando si 
trova la legna) che se non ci riscalda il corpo, 
serve almeno a rendere meno triste l'ambien¬ 
te che ci circonda. 

Dopo di che il mio pensiero corre agli ope¬ 
rai delle grandi industrie*, tanti di loro passa¬ 
no questo perìodo nelle loro case, perché fra 
le possibilità che loro hanno c'è anche quella 
della Cassa integrazione, che non viene loro 
limitata, come succede a noi braccianti, solo 
a un periodo di tempo inclemente. Tanto £ 
vero che da noi, se non piove o nevica, il più 
delle volte la Cassa integrazione non viene 
concessa. 

Non òche io sia invidioso delle loro conqui¬ 
ste ma, so Cassa integrazione c'è da essere, in 
questi periodi è molto più necessaria per noi 
braccianti, anche al fine di salvaguardare la 
nostra salute. 

Non è che noi gente della campagna si pre¬ 
tenda quello che è impossibile, ma almeno in 
questi periodi ci sìa risparmiato il lavorare in 
condizioni ambientali tanto ostili. 

LUIGI BAZZANO 
(Vercelli) 

Non più concorsi 
vuol dire meno donne 

Cara Unità , 

condivido pienamente le valutazioni di Lo¬ 
renzo Moimare, espresse nella rubrica «Let¬ 
tere» del 18/12/86, circa le vicende del con¬ 
tratto dei bancari. Gli organi di informazione 
hanno trattato l'intera vertenza poche volte e 
con molta superficialità, dando soprattutto 
spazio alle sole forme di lotta. 

Quello che amareggia dì più 6 che anche il 
nostro non ha fatto nulla di diverso dagli altri 
giornali. E poi ci ripetiamo che occorre essere 
più attenti al terziario, ai ceti emergenti e alle 
nuove professionalità. 

Così mentre eravamo impegnati a chieder¬ 
ci come si fa a cambiare un assegno e a con¬ 
dannare le episodiche e marginali forme di 
lotta scorrette, l'Acri (Associazione casse ri¬ 
sparmio, leggi De) portava a compimento la 
sua azione clientelare. Oltre alle nomine lot¬ 
tizzate nelle Casse di risparmio, è riuscita ad 
allargare ancor più la discrezionalità sulle 
promozioni ed a togliere il concorso pubblico 
per le assunzioni (questa è la managerialità c 
deregulation!). 

Con quest'ultima «conquista», al di là delle 
discriminazioni politiche, il primato di avere 
circa il 3S% di personale femminile nelle Cas¬ 
se di risparmio contro circa il S% delle banche 
private (dove vige l'assunzione nominativa), 
subirà sicuramente un bel ridimensionamen¬ 
to. 

Alla faccia delle azioni positive e della 
Carta delle donne. 

FAUSTO TOSELLI 

(della Segreteria territoriale Fisac-Cgil di Ferrara) 

Il vero pericolo 
è dare per scontato 
che non debbano lavorare 

Cara Unità, 

a proposito dell'articolo del 30/12/’86 in 
cui si parla del premio dì produttività ai di¬ 
pendenti dei Comuni di Modena, Bologna e 
Milano, vorrei ricordare a chi ha introdotto 
queste norme che «assenteista», fino a prova 
contraria, non è chi è malato ma chi è «assen¬ 
te ingiustificato ». 

Quando poi si afferma che «bisogna pre¬ 
miare chi lavora» (come fa nell'intervista il 
delegato Mauro Bonacinì), mi chiedo se non 
ci sì rende conto che, affermando ciò, sì dà 
per scontato che sia normale, che sìa la rego¬ 
la, che i dipendenti pubblici non lavorino. 

Accettando che sia normale che i dipen¬ 
denti pubblici non facciano il loro dovere, il 
premio più grosso (e che premio!) è quello che 
viene attribuito a chi «non lavora», dandogli 
lo stipendio, invece di applicargli ì provvedi¬ 
menti disciplinari che pure esisteranno! 

Questo modo di pensare mi preoccupa: se 
prendesse campo, potremmo diventare un 
Paese dove la regola sia il non rispetto delle 
leggi e si dia un premio a chi le rispetta! 

MARTA PELL1STRI 
(Signa * Firenze) 

«Colloqui riservati, 
illusioni di privilegio, 
rapporti “a filo rosso”...» 

Cara Unità , 

la direzione della Fiat tenta dì avere, da 
sempre, colloqui riservati con questa o quella 
corrente sindacale, dando ad intendere ad 
ognuna che essa è «privilegiata» agli occhi 
della Fiat. Anche in questo modo si può pro¬ 
vocare la non unità tra le confederazioni, il 
distacco tra i sindacali e ì lavoratori. 

Con la Cgil il metodo adottato potrebbe 
essere del tipo. «Siete la più grossa organizza¬ 
zione, quindi la più seria: a noi Fiat conviene 
trattare con voi...». E così naturalmente si 
eviterebbe il rapporto con i lavoratori, ver¬ 
rebbe invece esaltato l'aspetto burocratico 
dell'organizzazione, che contatta l'altra par¬ 
te solo con una telefonata. Un individuo die¬ 
tro una scrivania dell'organizzazione sinda¬ 
cale potrebbe cominciare a pensare di «avere 
potere».. 

E inoltre la Fiat potrebbe cercare di con¬ 
tattore ogni singola «componente» della Cgil 
per creare illusioni dì rapporti privilegiati an¬ 
che a quel livello, o peggio a livello personale 
con questo o quel dirigente sindacale; e que¬ 
sto potrebbe valere anche per dirigenti politi¬ 
ci. 

Così davvero la burocrazia trionferebbe a 
discapito di un rapporto del sindacato con la 


UN FATTO / Il « commissario » Mattarella contestato a 2 anni dalla nomina 

Palermo, decino dei ‘nuovi’ de? 


Il caso del Comune capoluogo 
e quelli, paralleli, della 
Regione e di Catania fanno 
pensare a un tramonto della 
operazione-rinnovamento 
che De Mita aveva lanciata 
con rumoroso «battage» 


Dall* noatr« rodailon* 

PALERMO - DI lui adesso 
dicono: «Che delusione, an¬ 
nuncia Il rinnovamento, ma 
Il rinnovamento non si ve- 
de»; «è commissario della De 
palermitana da due anni e 
mezzo: questo Incarico per 
lui sta diventando un vitali¬ 
zio, I) commissariamento di 
un partito — per definizione 
— deve Invece avere una du¬ 
rata breve»; «vogliamo con¬ 
tarci. Le emergenze sono fi¬ 
nito, Ctanclmlno? Unu volta 
che lui è venuto meno, l suoi 
fedelissimi si sono sciolti co¬ 
me neve al sole», poi, la criti¬ 
ca più aspra, più feroce: «Non 
ha saputo fare altro che so¬ 
stituire al vecchio personale 
politico, un personale politi¬ 
co di sua fiducia. Insomma, 
sta guidando un’operazione 
di potere*. Incontro Sergio 
Mattarella in un giorno di 
dolore. Il 6 gennaio, nella 
chiesa di Santa Lucia a Pa¬ 
lermo, a fianco del carcere 
l'Ueclardone, dove si ricorda 
il sacrificio di suo fratello 
Plersantl assassinato dalla 
mafia sci anni fa. 

Mattarella ascolta le criti¬ 
che che gli vengono mosse In 
casa de In silenzio, quasi 
sembra non sentirle, Poi, 
molto lentamente’, «...quello 
che dicono di me? Questi 
amici trascurano o Ignorano 
te difficoltà, lo insidie, gli 
ostacoli che cl sono stati, e 
che lo immaginavo cl sareb¬ 
bero stati», A Palermo l'arci¬ 
pelago scudocrociato è In 
subbuglio. SI è aperta una 
nuova fase della lotta per II 
potere. Mattarella, ma anche 
Leoluca Orlando, Il sindaco, 
Rino Nlcolost, li presidente 
della Regione, insomma l 
•sacerdoti* del rinnovamen¬ 
to, le figure carismatiche col¬ 
locate tempo fa da De Mita 
nel posti chiave, vacillano 
sensibilmente, sembrano ap¬ 
pannarsi. Si racconta a tale 
proposito che U gran capo 
degli andreotilanl siciliani, 
l’eurodeputato Salvo Lima, 
abbia fatto sapere in questi 
giorni: «Picciotti, ve l'avevo 
dettoche questa del rinnova¬ 
mento è una strada che non 
sarebbe spuntata» Ma non si 
tratta soltanto di afferma¬ 
zioni di «principio». Il fedelis¬ 
simo di Urna a Catania, l’o¬ 
norevole Drago, fa piazza 
pulita delle pedine mattarel- 
llane, riconquista 11 Comune. 



Sergio Mattarella 


Scompare dalla scena l’ex 
sindaco, lì de Mlrone, che, 
nelle Intenzioni di De Mita, 
avrebbe dovuto avere nel pa¬ 
lazzo degli Elefanti lo stesso 
ruolo che ha avuto Orlando 
nel palermitano palazzo del¬ 
le Aquile? In questo momen¬ 
to sono in gioco: la gestione 
del partito, quindi I) dopo 
commissariamento; su quali 
contenuti proseguire (natu¬ 
ralmente t dorotel ne fareb¬ 
bero volentieri a meno) una 
eventuale battaglia per II 
«rinnovamento». Più terra 
terra si è aperta la corsa alla 
poltrona di ministro. 

In Uzza, Mattarella, ma 
anche Lillo Mannino, segre¬ 
tario regionale, già ministro 
dell'Agricoltura e della Ma¬ 
rina Mercantile, che mostra 
segni di Irrequietezza, consi¬ 
derando concluso II suo 
mandato Ma anche I fedelis¬ 
simi di Rino Nlcolosl fanno 
sapore che II loro pupillo non 
potrà fare a vita I! presidente 
della Regione Né sono man¬ 
cate le critiche a Mattarella 
per avere affiancato Cosslga, 


con palese strappo al ceri¬ 
moniale. durante la visita In 
Sicilia del Capo dello Stato. 
La sola di un’autocandlda- 
tura? 

Ecco allora una frenetica 
corsa al presenzialismo che 
si esprime nella lunga cate¬ 
na di Sant’Antonio delle In¬ 
terviste — a metà tn codice, a 
metà fuori dal denti — del 
big scudocrociati. Il merito 
di aver parlato per primo va 
riconosciuto al capogruppo 
democristiano al Comune di 
Palermo Vito Rigelo. 

Docente di diritto regiona¬ 
le e scienze politiche, consu¬ 
lente dell’attuale presidente 
della Regione, Rfggio oggi 
prende Te distanze dalTa 


giunta Orlando: «Mentre nel¬ 
la fase Iniziate dell'emergen¬ 
za Palermo stavamo Inizian¬ 
do a costruire una casa tutti 
Insieme, col contributo di 
tutti l partiti, ora stiamo tor¬ 
nando al vecchio andazzo: 
c'è chi si porta a casa la cal¬ 
cina, chi le mattonelle, chi le 
finestre. Per un sindaco, 
l'immagine non è tutto, cl 
vogliono le Iniziative concre¬ 
te della sua giunta. Ma che 
amministrazione è mal quel¬ 
la che si vede sfilare sotto 11 
naso l camlons dell'esercito 
Intervenuto per pulire la cit¬ 
tà da montagne di rifiuti?». 

Rlgglo punta 11 dito: sin¬ 
dacati che si uniscono agli 



Leoluca Orlando 


Imprenditori per pubblicare 
a pagamento un annuncio 
sulla stampa italiana denun¬ 
ciando l'inerzia dell'ammi¬ 
nistrazione comunale. Una 
amministrazione che da 
quasi cinque mesi non ap¬ 
prova una delibera. Che non 
spende più una Uro. Che ha 
perduto potere contrattuale 
con lo Stato: «Il caso Paler¬ 
mo — Incalza a tale proposi¬ 
to Rlgglo — è diventato tale 
soltanto In una dimensione 
emozionale, non politica». 
Professore, non le sembra 
eccessivo scaricare soltanto 
su Orlando responsabilità 
così grandi? «Non si tratta di 
dar colpe a nessuno. Ma, ad 
esemplo, non posso fare a 
meno, pur non avendo alcu¬ 
na Intenzione di polemizzare 
con Mattarella, di sottollna- 
re una gestione del partito 
eccessivamente sofl». 

L'operazione risanamento 
del centro storico ancora 
bloccata, un discutibilissimo 
quanto munifico «Natale a 
Palermo» è costato più di un 
miliardo. L'amministrazione 


ha «Inventato» la monetlzza- 
zlone arrogandosi I poteri 
della giunta, sollevando un 
vespaio di polemiche, anche 
fra gli stessi partner del pen¬ 
tapartito. Cammelli, bande 
scozzesi, giovani di colore 
utilizzati come «Re Magi», 
hanno fatto dire ad Elio San- 
flllppo, capogruppo comuni¬ 
sta a Palazzo delle Aquile: 
•Più che un Natale è sembra¬ 
to un Carnevale». Rlgglo lan¬ 
cia segnali di apertura al co¬ 
munisti che In realtà II ac- : 
colgono tanto freddamente, 
da ignorarli. Aperture che 1 
fanno dire al suol detrattori: ! 
•Con queste sparate ha posto | 
la sua candidatura al posto 
di primo cittadino. È sempre 
stato l’uomo nero del penta¬ 
partito». 

Un problema comunque I 
esiste; c’è la possibilità che 
gli andreottlanl facciano le- 1 
va sul malcontento di settori 
cattolici, consigli di quartie¬ 
re, del sindacato Clsl (non si 
è lasciato sfuggire nessuna ! 
presa di posizione contro 
questa amministrazione), ! 
quella vasta area Insomma 
che per due anni diede carta 
bianca al mattarelllani? «È 
un rischio — taglia corto II 
capogruppo de — che In poli -1 
tlea non si può evitare. Se ! 
questa situazione dovesse 
continuare I mattarelllani, 
più In generale 11 cartello del 
rinnovamento che pure ave¬ 
va un suo plafond iniziale, 
rischia di ritrovarselo tn par- j 
te eroso, in parte demotiva¬ 
to». 

Che ne pensa Mattarella? 
Che ne pensa di Rlgglo 
quando afferma: »La spinta 
al rinnovamento si è note¬ 
volmente rallentata»? DIRI- 1 
Cile saperlo: «Le sue parole — 
risponde diplomaticamente 
l’attuale commissario della 
De palermitana — hanno un 
innegabile intenzione esor¬ 
tativa... non sono animate da 
spirilo di rottura...» nulla di 

R lù, Sponsor Infaticabile — 
srl come oggi — dell’opera¬ 
zione rinnovamento voluta 
da De Mtta è rimasto il car¬ 
dinale Pappalardo. Ma an¬ 
che lui adesso ha l suol guai. 
In consiglio comunale c’è 
perfino chi lo ha accusato di 
aver voluto attuare «la più 
grande speculazione edilizia 
nel centro storico». 

Saverio Lodata 



gente, la fabbrica e ì suoi problemi, ma anche 
rispetto alla potenzialità nuova di contratta¬ 
zione che i lavoratori potrebbero esprimere 
con le loro diverse conoscenze specifiche deri¬ 
vanti dalle nuove professionalità acquisite e 
finora non controllate dal sindacato. 

Bisogna insomma prevedere e scongiurare 
il pericolo che rapporti «a filo rosso» sì instau¬ 
rino tra l’azienda e il singolo dirigente sinda¬ 
cale e che questi si senta «qualcuno» magari 
perché parla direttamente ai telefono con Ro¬ 
miti o Annibaldi. 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

U peggio non è mai morto 

Cara redazione, 

li potete incontrare, muniti dì cartelli per 
una crociata contro l'Aids. Distribuiscono 
propaganda ma, soprattutto, chiedono soldi... 
Se dai loro il nome e il telefono, ti chiamano 
a casa e ti dicono che loro sono per lo «scudo 
spaziale» di Reagan e contro l'Aids diffuso 
dagli «untori» dell'Urss... Si qualificano come 
«Istituto Schiller» e scopri che sono emissari 
di Lyndon Larouche, il famigerato senatore 
Usa che critica Reagan, ma lo critica da de¬ 
stra; e vuol diventare Presidente degli Stati 
Uniti. 

Come si vede, il peggio non i mai morto... 
Può capitare, in Italia, dì finanziare la cam¬ 
pagna di Larouche, con la scusa dell’Aids. 

doti. ETTORE ZERBINO 
(Roma) 

Una proposta che ha 
poche probabilità 
ma significa molto 

Egregio direttore, 

mi pare di capire che si stia elaborando una 
nuova regolamentazione per il rinnovo delle 
cariche negli Istituti bancari. 

Mi chiedo perchè da nessuna parie polìtica 
viene avanzata la proposta che la scelta fra i 
candidati indicati dalla Banca d’Italia venga 
effettuata mediante sorteggio. Una tale pras¬ 
si, che può sembrare sconcertante, è invece la 
forma primigenia della scelta democratica. 
In Atene, patria della prima democrazia, 
l'accesso a tutte le cariche veniva effettuato 
mediante il sorteggio fra i candidati che aves¬ 
sero superato l'accertamento di idoneità. 

Tale modalità di designazione veniva rite¬ 
nuta ìa più democratica perchè non poteva 
essere influenzata da fattori personali o di 
partito. 

Non penso che una proposta di legge in tal 
senso avrebbe molte probabilità di essere ap¬ 
provata; ma sarebbe almeno utile per indica¬ 
re quali forze non vogliono a nessun costo 
prescindere dai deprecato sistema delle lot¬ 
tizzazioni. 

BRUNO ASSUNTO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo giun¬ 
gono anche con 10-15 giorni dì ritardo). Vo¬ 
gliamo tuttavia assicurare ai lettori cho cì 
scrìvono e i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvano UCCELLOTTI, Verbanla Pallan- 
za; Giuseppe GARBESI, Bologna; Dame 
BAND1N1, Forlì; Elio G1ACOSA, Genova; 
Ilio MONTI, Lardano; Avito SALA, Geno¬ 
va; Mario SECCHI, Vittorio Veneto; Diego 
DETOFFOL, Belluno; Pietro BIANCO, Pc* 
tronà; Loredana LENZI, Bologna; Cesare 
COLL1NI, Firenze; Maria AZEGLIO, Par¬ 
ma; Valerio ZURIATTI, Tarcento; Esperia 
AMICI, Modena; Rosario ANTIPASQUA, 
Maropati; Cario FERRAR1NI, S. Stefano 
Magra. 

Maurizio PASCUCCI, per il Centro ini¬ 
ziativa per la pace di Cecina; dott. Ruggero 
PEZZATO di Borgo S. Lorenzo (ci mandi 
l'indirizzo completo); Sandra FAITA, Pisa 
(«Che bisogni dare spazio anche al lato più 
frivolo — canzonette, pettegolezzi, ecc. — 
posso anche essere d'accordo, ma bisogna da¬ 
re il giusto spazio a tutto e soprattutto essere 
obiettivi, cosa questa che la Rei non ha anco¬ 
ra dimostrato di saper fare»); Doriano RIC¬ 
CI della sezione Pei «Berlinguer», Incisa Vai- 
damo ( • Quest'anno forse potevamo sottoscri¬ 
vere più abbonamenti, ma siamo stati ostaco¬ 
lati perché alcuni compagni già abbonati 
hanno lamentato la non puntualità dell'arrivo 
del giornale»), 

Nicola Cl ROCCO, Abbadia San Salvato¬ 
re («Ma Quanto tempo ancora bisogna aspet¬ 
tare perché l'Unità sia un quotidiano che stia 
veramente sul mercato e sappia essere stru¬ 
mento di crescita culturale e di orientamento 
politico vasto per /'alternativa? Stare sul 
mercato significa anche far giungere regolar¬ 
mente il giornale a casa dell’abbonato c non il 
giorno dopo, come sempre più spesso mi capi¬ 
ta. Significa anche fare inserti locali, che se 
non possiòi/i giornalieri, almeno settimanali, 
ecc.»); Andrea TORRIELLI, Genova Sestri 
( •Artigianato d sinonimo di democrazìa. Do¬ 
tandolo dei mezzi necessari si può risolvere 
buona parte del grave problema della disoc¬ 
cupazione *); Franco CARQS1, Roma («Ne/ 
Partito necessita fare chiarezza e realizzare 
una politica seria e permanente versogli arti¬ 
giani, i piccoli commercianti, tenendo conto 
dei ruolo importante che questi comparti 
svolgono neii'economia de/ Paese»). 

Angelo DESIDERI, Roma («Hoparteci¬ 
pato il 27 novembre scorso alla manifestazio¬ 
ne che si è tenuta a Roma sul lavoro e fo 
sviluppo ed ho notato dei segnali confortanti 
di ripresa. Allego lire cinquantamila come 
contributo aJIUmià per affrontare l’arduo 
compito che /'attende»); Giorgio ZUCCOT¬ 
TO, Isola della Scala («Mai fidarsi dei gover¬ 
ni borghesi, qualunque sia la loro guida. An¬ 
che quei lavoratori più sensibi/i a. 1 ricatto era- 
xinno, hanno finito coll 'avversare, a posterio¬ 
ri, una politica deflazionistica Gasata sulla 
parte piu debole e indifesa della società men¬ 
tre venivano trascurati, volutamente, fattori 
inflazionistici gravi quali l'evasione fiscale, la 
rendita parassitarla»). 


Salme lettele breri, tndteiwlo et» chiame* »««*, co. 

n me e lodirlwo. CW desidera che (a calce non compaia 
rapilo nome ce lo preclsL Le lettere imo firmate 0 
flirtate a eoo firma Illeggibile o che recano la sola Indica, 
alone «un grappo di... non «eogooe pubblicate; coti coma 
di nonna noo pubblichiamo testi tortati teche ad atti* 
giornali. La rcduìooe s) risma di accorciare gU aerini 
pencoliti. 
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Neanche la regina 
Fha convinto: Edoardo 
iascerà i marines 

LONDRA — Dopo una lite furibonda in famiglia, In particolare 
con II padre Hlìppo, Il principe Edoardo, quartogenito della 
regina Elisabetta, ha deciso di troncare con la tradizione fami* 
Ilare che ha v isto tutti 1 maschi abbracciare la carriera militare 
Edoardo lascia I marines Troppo dure le esercitazioni c, soprat* 
lutto «— questa la principale giustificazione della sua decisione 
riportata ieri dai giornali londinesi — non e il tipo di sita che 
•spira fare Mollo meglio la camera artistica, magari calcando 
le scene teatrali E cosi il principe Filippo, dopo la brillante 
carriera del futuro re d’Inghilterra Carlo e le soddisfazioni del¬ 
l’eroico figlio Andrea eh* ha combattuto nelle Falkland, ha 
dovuto ingoiare questo «maro boccone E non deve essere stato 
davvero facile mandarlo giu dal momento che — sempre secon¬ 
do le indiscrezioni dei giornali londinesi tanto attenti alle beghe 
della famiglia reale — avrebbe proibito al ventiduenne quarto¬ 
genito Edoardo di fare progetti sul suo futuro di attore Anche il 
corpo dei marines non ha accollo di buon grado le decisioni del 
principe Edoardo c dopo aver inutilmente tentato di persuader¬ 
lo a non abbandonare come ultima chance si è rivolto all'Altis¬ 
simo con una messa alla quale, però, Edoardo non ha partecipa¬ 
lo «Noi crediamo che Dio porti 11 berretto verde, ai rebbe affer¬ 
malo un Ignoto ufficiale dopo il servizio religioso, secondo quan¬ 
to riferisce il «Daily Express-, «e auspichiamo che il principe 
resti con noi, esaudendo i nostri voti* La regina in persona e la 
principessa Diana hanno fatto un ultimo tentativo per convin¬ 
cerlo a terminare almeno II corso di addestramento e a ritirarsi 
•con onore* Ma il testardo Edoardo ha tenuto duro «O lascio 
adesso — avrebbe detto — o rischio di rimanere invischiato in 
una carriera che detesto. 


Moda maschile in passerella 
a Milano: quest’anno 
è di scena il «bostoniano» 


MIl ANO — Lo stilista appare alla fi¬ 
ne sullo sfondo dilla sua passerella, da 
solo in mezzo ai suoi modelli, trionfan¬ 
te e grato a quanti, ogni sei mesi, si 
accalcano per poter vedere l’ultima no 
vita Gennaio sì sa è il grande mese 
della moda maschile e anche quest’an¬ 
no ha rispettato il suo appuntamento 
Ci sono le collezioni per il prossimo au¬ 
tunno-inverno 21 gli stilisti presenti 
nlla licra di Milano una quindicina 
in altri punti della città, tra cui Gior¬ 
gio Armoni che, come vuole la tradi¬ 
zione milanese della moda, partecipe¬ 
rà alle manifestazioni con la presenta¬ 
zione della sua nuova collezione doma¬ 
ni pomeriggio nel suo teatrino 

Hanno già sfilato in Fiera i modelli 
di due maestri induscussi dell italian- 
style (\ alentino c Versace) e sono stati 
presentati quelli di Gianmarco Ventu¬ 
ri, GiorgioCorreggiari, Laura Biagiot- 
li, Byblos, Bluesport, Touche e Verri 
Dopo anni di rottura e di polemiche, 
molti stilisti si sono ritrovali per la pri¬ 
ma volta di nuovo in riera Una inizia- 
Uva piu volte caldeggiata dalla stampa 
e dai compratori, che negli scorsi anni 


erano costretti a delle scorribande cit¬ 
tadine per poter presenziare a tutte le 
sfilate, penalizzando inevitabilmente 
gli stilisti piu giovani L iniziativa tut¬ 
tavia aveva stentato a decollare Era 
stata travolta infatti da dissapori tra 
gli storici organizzatori delle sfilale 
milanesi, l'Efima (l’organizzazione le¬ 
gata all’associazione degli industriali e 
alla Federtessili), e la Camera Nazio¬ 
nale della Moda (l’associazione degli 
stilisti), che per la prima volta voleva 
fare da sola 

Nell’aria intanto si respira un inten¬ 
so profumo inglese, o torse sarebbe 
meglio dire anglosassone II casual, 
scoperto negli ultimi anni, è ancora il 
grande protagonista dcH’abbiglia- 
mento maschile del prossimo inverno, 
spesso è stato però riadattato alle esi¬ 
genze di praticità ed eleganza della 
moda cittadina Uno stile che gli ad¬ 
detti ai lavori (stilisti, produttori c cri¬ 
tici di moda) definiscono .bostoniano-, 
in omaggio a Ralph Laureo, ) america¬ 
no che lo ha ideato e che, suo malgra¬ 
do, io ha «imprestato* un po a tutti gli 
altri stilisti 

Cinzia 8,offario 



MILANO —- Un modello di Versace 


II Tar: no 
al numero 
chiuso 


Nuova teoria sull’arca 
di Noè: giapponesi 
partono alla ricerca 


ROMA — I giudici dei Tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le del Lazio hanno sospesa l'ef¬ 
ficacia del decreto con il quale 
il rettore dcll’Umvcrsità di Ro¬ 
ma Rubarti ha disposto un 
-tetto, massimo nelle iscrizio¬ 
ni in alcune facoltà sulla base 
delle disposizioni date nell’e¬ 
state scorsa dal ministro alla 
Pubblica istruzione II Tar ha 
accolto un ricorso per la so¬ 
spensiva del provvedimento 
del rettore presentato dalla fe¬ 
derazione romana di Demo¬ 
crazia proletaria II decreto re¬ 
sterà cosi senza efficacia fino 
ali esame nel merito del ricor¬ 
so con il quale si sollecita l’an¬ 
nullamento del provvedimen¬ 
to del rettore per illegittimità 
Per la sospensione del decreto 
ministeriale si era espressa 
anche la Ceti Università che 
riteneva infondate le motiva¬ 
zioni addotte per giustificare 
il provvedimento, tra le quali 
l'esigenza di una redistribu- 
alone degli iscritti tra i diversi 
atenei del Lazio 


TOKIO — L’arca di Noè non si trova sul monte Ararsi ma con 
tutu probabilità su una collina di 500 metri di altezza nell'alto 
Eufrate al confine fra la Siria e la Turchia o nell’alto Tigri fra la 
Siria e l’Iraq, e un gruppo giapponese finanziato dalle maggior! 
case elettroniche andrà quanto prima alla sua ricerca Lo ha 
reso noto ieri a Tokio \oshto Kou, capo del gruppo denominato 
•Comitato internazionale di ricerca sulle terre bibliche., in una 
conferenza stampa a cui ha partecipato anche James Irwin. l’ex 
astronauU americano andato sulla Luna nel 197! e dal 1982 
impegnato nella ricerca della biblica nave sul monte AraraL A 
quanto ha dichiarato Kou, i) gruppo ha già ricevuto finanzia* 
menti per 400 milioni di yen (tre miliardi e 000 milioni di lire) da 
alcune grandi imprese elettroniche giapponesi, fra cui, sembra, 
la «Ncc , che sono interessate alla sperimentazione di nuovo 
software e hardware, compreso un inedito radar sotterraneo, 
nelle operazioni di scavi archeologie! sulle tracce dell’Arca. Ir» 
win, reduce da cinque infruttuose spedizioni sul monte Ararat, 
si è detto interessato a unire le sue forze con il team giapponese 
che conta di partire al più tardi prima del prossimo maggio La 
Siria ha già concesso i visti di ingresso, ma l'Iraq ha finora 
negato I permessi per la situazione di guerra con l'Iran. Secondo 
l'orientalista nipponico Nobuo Salo, che parteciperà alla spedi* 
zione, recenti ricerche e studi comparati sulla genesi e sul libro 
mitologico -Epica di Gllgamesh», che tratta al pari della Bibbia 
del diluvio universale, avrebbero appurato che un oggetto gal* 
leggiante non poteva approdare al monte Ararot, alto più di 
5 000 metri, ma su qualche collina di 500 metri di altezza nei 
pressi del corso superiore deU'Eufrate 


Ondata di freddo e ghiaccio dalla Francia alPEuropa Orientale 

Bufere di neve e di pioggia 


ROMA — Dopo la breve pau¬ 
sa. seppure In alcune regioni, 
il maltempo torna a imper¬ 
versare su tutta l'Italia So¬ 
no In arrivo da oggi pome¬ 
riggio perturbazioni che par¬ 
leranno nevicate al Nord e 
sugli Appcnlni o pioggia 
ovunque, misto a vento con 
forti mareggiate che dovreb¬ 
bero Interessare anche l’A¬ 
driatico È previsto maltem¬ 
po anche per giovedì e vener¬ 
dì Intanto, In Aito Adige si 
Bono registrate nuovamente 
temperature polari di -31, 
mentre è ripreso a nevicare 
in Piemonte,c in alcune zone 
della Lombardia a Mantova 
nevica ininterrottamente da 
tubato Ieri per la prima vol¬ 
ta la neve ha Imbiancato Fi¬ 
renze, A Napoli, per il forte 
vento, sono stati sospesi 1 vo¬ 
li, mentre solo in serata sono 
«tati riaperti gli aeroporti di 
Bologna, Forlì, Rimlnl e Ve¬ 
nera Ma anche In tutta Eu¬ 
ropa freddo polare Strade e 
ferrovie Interrotte In Fran¬ 
cia, Austria o in quasi tutta 
l'Europa orientale Quasi 
mezzo metro di neve e vento 
a 00 km l'ora hanno trasfor¬ 
mato l'Ungheria In una lan¬ 
da polare Vienna per II 
gplaccloè rimasta semlpara» 
lizzata In Grecia cl sono sta¬ 
ti cinque morti per il mal¬ 
tempo 

Ora a\ dettantt della situa¬ 
zione in tutta la penisola a 
Milano o In Lombardia, dopo 
le nevicato, lori c è stato II so¬ 
lo (non però a Mantova dove 
da sabato è continuato a ne¬ 
vicare) Ma secondo il centro 
meteorologico di Llnnte da 
oggi rlcamincerà a nevicare 
e la porturbazlone potrebbe 
protrarsi anche per due-tre 
giorni 

Con il ritorno del sereno, 
temperature molto basse nel 
Trentino 11 mercurio è sceso 
a -3B nella plana tra Ponte 
Arche e Tiene, - 25 a Passo S 
Pellegrino, -24 a raganella, 
• 31 a Madonna di Campi- 

gito 

In Emilia-Romagna gli 
Interventi per 1 emergenza, 
«cattati immediatamente 
hanno mitigato l danni La 
circolazione in autostrada e 
nello altre arterie è stata resa 
ttgeVolo dall Intervento di 
spartineve e sparglsale 

E tornalo II sole anche In 
Liguria dopo II maltempo del 

f ilami scorsi Ma la tempera- 
uro si è mantenuta rigida 
Una notizia rassicurante 
per l’acqua caduta nell’inva¬ 
so del Brugnelo è slittato 11 

P lano di razionamento dei- 
acqua a Genova 
Ieri la prima neve a Firen¬ 
ze E nevicato anche in pro¬ 
vincia di Pisa, mentre nella 
Val di Cecina lo strato di ne¬ 
ve òdi 10 centimetri Le stra¬ 
de sono percorribili con cate- 
ne 

Nelle Marche, Invece, è ne¬ 
vicato, seppur a intermitten¬ 
za Nell'Alto Pesarese cl sono 
40 centimetri di neve 25 nel¬ 
la sono alta del Maceratese e 
12 nel Fabrlanese Ancora 
neve e raffiche di vento in 
Abruzzo Ma le ne\ leale non 
essendo continue, non han¬ 
no causato gravi inconve¬ 
nienti Comunque, su molte 
strade si circola con catene 
Anche l Umbria è stata Inte¬ 
ressata dal maltempo, oltre 
24 ore di neve hanno Imbian¬ 
cato l'BQ% del territorio 
In Campania, a causa del 
maltempo, la Giunta regio¬ 
nale ha richiesto lo «stato di 
calamità* La forte mareg- 

S lala ha danneggiato In mo- 
o grave l porti di Napoli e 
Salerno e ha messo fuori uso 
I porticelo!! turistici di 
Iterila, Capri Precida, Cela¬ 
re cS Maria di Castellabate 
Tutto II litorale dal Garlglla- 
no al Cilento ha subito dan¬ 
ni Centinaia le imbarcazio¬ 
ni, piccole t medie affonda¬ 
te Alle 11 dlltrlmattina do¬ 
po 11 ore, è ripreso II traffico 
ferroviario sulla Napoli-Sa¬ 
lerno Nella mattinata, no¬ 
nostante il maiu mpo, un eli¬ 
cottero, con a bordo un me¬ 
dico, è riusi no ad atterrare a 
Capri, dove attendevano set- 


Lo «stato 
di calamità» 
in Campania 
e in Calabria 

Imbiancate Firenze e numerose regio¬ 
ni - Rinvenuti i due fidanzati inghiot¬ 
titi dal mare - Gravi danni in Sicilia 
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— La neve 6 ceduta abbondante anche nel centro 
aopra, un auto finito fuori strado od Amantea a 
a mareggiata che ha Investito il basso Tirreno 


te malati che dovevano esse¬ 
re sottoposti a emodialisi 
Tornando Indietro l’elicotte¬ 
ro ha trasportato un'anziana 
donna che doveva essere 
operata. A causa delle diffici¬ 
li condizioni del tempo, Ieri 
non sono riprese le ricerche 
dei tre cacciatori dispersi 
mentre via mare si recavano 
alle foci del Volturno per la 
caccia 

Maltempo anche in Cala¬ 
bria, dove e stato richiesto lo 
stato di calamità Una vio¬ 
lenta bufera di neve è inizia¬ 
ta ieri mattina in tutto l'alti¬ 
piano della Stia, dove tutti I 
villaggi sono rimasti blocca¬ 
ti Per 1 danni provocati dal 
maltempo alla linea ferro¬ 


viaria, sono stati soppressi 1 
treni per Roma Anche In 
Basilicata numerosi l danni 
I sommozzatori hanno re¬ 
cuperato la «Reanult 5. che 
era stata scaraventata In 
mare da una violentissima 
ondata a Sciacca Sono stati 
ritrovati I corpi del due gio¬ 
vani fidanzati Salvatore Pa- 
tané, 25 anni, e Anna D’Aiu¬ 
to, 18 anni Intanto, Ieri a 
Pantelleria sono riprese le ri¬ 
cerche con un elicottero del¬ 
l’equipaggio di un’imbarca¬ 
zione sconosciuta affondata 
al largo della Sicilia II mare 
è dovunque agitato, tanto 
che sono sospesi tutti l colle- 

f [amenti con le quattordici 
sole minori La situazione si 


fa difficile a Linosa comin¬ 
ciano a scarseggiare I generi 
di prima necessità Ad Agri¬ 
gento una fortissima ondata 
ha scavalcato la diga fora¬ 
nea e l ripari del portlcclolo 
di S Leone, distruggendo 
una trentina di Imbarcazio¬ 
ni 

Anche in Sardegna una 
tempesta di vento con raffi¬ 
che superiori a 100 km orari 
Numerose zone sono rimaste 
sconvolte Le navi traghetto 
viaggiano con quattro ore di 
ritardo Un nubifragio di 
proporzioni eccezionali si è 
abbattuto sull’Orlstanese 
Nella zona è scoccata l’emer¬ 
genza 


Quattro regioni contro l’atrazina 


MILANO Una «piattaforma di lotta, 
contro latrazina c stala messa punto 
ieri dalle quattro Regioni padane piu 
Interessate all inquinamento da diser 
bnnte Piemonte Lombardia Veneto ed 
Emilia Romagna 11 presidente della 
Regione Lombardia il de Giusippi 
Guzzetti parla per tutti e definisci il 
primo obiettivo .Scuotere dall apatia il 
governo, attivare con chiarezza una in 
ferventi organici a brevissimo «ime a 
medio e a lungo periodo E importanti 
che il governo capisca che non chiedia 
ino qualche biglietto da mille in piu 


bensì I avvio di un confronto serto. 

Il pacchetto di proposte si divide per 
due Le prime riguardano direttamente 
il governo le seconde le quattro regioni 
interessate per avviare un azione coor 
dmata tra loro A Roma le Regioni chie 
dono innanzitutto di fare chiarozzn Os 
sia di difimn una volta per tutte sul 
piano scientifico la tossicità dei pestici 
di ttghendo dall incertezza non solo la 
genti ma anche gli stessi amministrato 
ri che devono fare i conti con delle nor 
me nazionali e comunitarie contraddit 
Ione Si sollecita inoltre la creazione di 


un tavolo unico Governo Regioni per 
definire un programma di emergenza 

r ier il risanamento delie acque e del Po 
nevitabile la polemica Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna 
1 anno scorso avevano infatti approvato 
dei progetti di legge analoghi per la 
creazione di un consorzio interregionale 
contro I otrazma furono tutti bocciati 
dal governo 

Naturalmente, nel corso dell'incon¬ 
tro col governo che sarà fissato nei pros 
sinn giorni, si batterà anche cassa Per 
dare gambe al piano anti atrazina ser 
vono 400 miliardi ha precisato il presi 


dente dell Emilia Romagna, il comuni¬ 
sta Lanfraco Turci Ma contro 1 awele 
namento della falda e dei fiumi non ba 
stano solo i soldi Al governo le Regioni 
chiederanno un programma nazionale 
per la riduzione dell uso dell atrazina 
Alle richieste all autorità centralo bi 
accompagna un «patto» d azione comu 
ne tra le 4 regioni padane Entro il 31 di 
questo mese, infatti, sottoscriveranno 
un protocollo che sancirà 1 informità e 
il coordinamento delle iniziative Quali’’ 
Due su tutte un monitoraggio di tutte 
le acque per avere dati uniformi e I im 
pegno a stabilire modalità e periodicità 
sia delle anohsi che degli interventi 


tempo 
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SITUAZIONE — L area di bassa pressione che ha provocato freddo 
pioggia nave gelo e mareggiate In tutta la nostra penisola si allontana 
verso lavante Una nuova depressione proveniente dalla penisola Ibe¬ 
rica »l sta dirigendo verso le nostra ponisela • comlncar* ad Interes¬ 
sare domani le ragioni settentrionali 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali oraduale Intanslfì 
carlona della nuvolosità e successive precipitazioni nevose I fenomeni 
Inizieranno da Ovest e si estenderanno gradualmente verso Est Sulla 
regioni centrali cielo motto nuvoloso o coperto con precip tenoni resi 
due a carattere nevoso lungo la fascia appenninica Tendame a peg 
giramento ad Iniziare dalla fascia tirrenica e la Sardegna Sulle legio¬ 
ni meridionali temporanea attenuazione dal fenomeni con ciato irrogo 
tarmante nuvoloso e poslbilltà di qualche limitata schiarita Tempera 
ture senza notevoli variazioni, 

SIRIO 


Aperte due inchieste 
sui mafiosi scarcerati 

Connivenze? - Le accuse della Cassazione - Molti della 
banda di «Nonna eroina* non potranno comunque uscire 


ROMA — Sulla scarcera¬ 
zione di 45 mafiosi della 
banda di «nonna eroina» è 
polemica La Procura della 
Repubblica presso 11 Tri¬ 
bunale di Roma ba Intanto 
deciso, Ieri, di avviare una 
inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità 
od omissioni Come si ri¬ 
corderà, c'era stato un er¬ 
rore nelle notifiche al di¬ 
fensori degli accusati pro¬ 
prio alla viglila della di¬ 
scussione del ricorso in 
Cassazione Per questo 
motivo e per rispettare l 
«diritti della difesa» si era 
poi avuto 11 rinvio a nuovo 
ruolo con 11 successivo sca¬ 
dere del termini di custo¬ 
dia cautelare Anche lì mi¬ 
nistero di Grazia e Giusti¬ 
zia aprirà una Inchiesta 
amministrativa 
E stata la prima presi¬ 
denza della Suprema corte 
a darne notizia, parlando 
di «gravità delrlnconve- 
nlente verificatosi» Nel 
documento si ricorda poi 


l’Iter procedurale che ha 
portato , almeno formal¬ 
mente, alla liberazione del 
mafiosi Dalla Cassazione 
si e anche fatto capire, in 
qualche modo, che forse, 
potevano esservi delle pre¬ 
cise responsabilità a Paler¬ 
mo, in particolare per 
quanto riguardava gli uffi¬ 
ciali giudiziari che aveva¬ 
no provveduto alle varie 
notlflche Si era scoperto, 
per esemplo, che soltanto 
per due dei quarantaquat¬ 
tro imputati le notlflche 
stesse erano state fatte ne! 
termini previsti Inoltre, 
per altri diciassette impu¬ 
tati, non era stata restitui¬ 
ta la documentazione 
comprovante la notifi¬ 
cazione degli atti Tenendo 
conto di quanto era acca¬ 
duto — ha osservato la 
Cassazione — non poteva 
che essere disposto 11 rin¬ 
vio a nuovo ruolo Rinvio 
che, appunto, ha provoca¬ 
to la scadenza dei termini 
di custodia cautelare Da 


Palermo, però, la cancelle¬ 
ria della Corte d’Appello 
ha replicato che tutto è 
stato condotto nel termini 
previsti e che tutti 1 docu¬ 
menti che dovevano torna¬ 
re alla Cassazione erano 
stati spediti nelle date pre¬ 
viste 

Da Palermo si è anche 
saputo che soltanto una 
parte dei mafiosi della 
banda di «nonna eroina» 
potrà riacquistare la liber¬ 
tà Molti di loro, Infatti, so¬ 
no Imputati anche nel ma¬ 
xiprocesso alle cosche ma¬ 
liose o In quello per l’ucci¬ 
sione di uno del figli della 
vecchia trafficante di dro- 

§ a, compiuto per una ven- 
etta trasversale Uno del 
fratelli dell'ucciso aveva, 
come si sa fatto rivelazio¬ 
ni sulle muta della ban¬ 
da Sono tomunque 22 su 
45 gli imputati In condizio¬ 
ni al beneficiare della scar¬ 
cerazione che, però, po¬ 
trebbe anche essere subor¬ 
dinata al pagamento di 
cauzioni o a slrettl obbli¬ 
ghi di polizia 


Il processo d'appello contro lo psicoanalista 

Verdiglione in libertà? 
Giudici irremovibili: 
«inquinerebbe le prove» 

Respinte anche tutte le altre istanze del collegio di difesa - Oggi 
parla il principale imputato - Collegamenti internazionali 

MILANO — Corte d’appello, processo di secondo grado contro Armando Verdiglione. E 
questa volta il «caso nazionale» si annuncia come un «caso» a dir poco europeo La Federazio¬ 
ne internazionale per I diritti dell’uomo presso le Nazioni Unite ha Infatti spedito un suo 
osservatore, Xavier Normand Eodard, pronto a verificare che non si compiano persecuzioni 
giudiziarie Nel collegio difensivo di Verdiglione è entrato anche Martine Jodeau Grymberg, 
avvocato francese La signora Jodeau, per la verità, ha dovuto accontentarsi di una posizione 
un po’ defilata, quella di so¬ 


stituto dell’avvocato Salva¬ 
tore Catalano, che con 11 
prof Alberto Dall’Ora (che si 
avvale a sua volta della col¬ 
laborazione di un validissi¬ 
mo sostituto, Luigi Vanni) 
compone il collegio difensi¬ 
vo 

Due avvocati con relativi 
sostituti è quanto la legge 
consente ad ogni Imputato 
Ma Verdiglione è un Imputa¬ 
to speciale, e per sè ne voleva 
tre, tutti titolari La Corte gli 
ha risposto di no, ed è stato 11 
primo della mattinata E ne 
sono subito seguiti altri «No» 
a un rinvio del processo per 
dar tempo alla signora Jo- 
deau di studiare gli atti per 
un sostituto non è previsto, 
•no» a un rinvio per acquisire 
le perizie contabili In corso 
sulle sue società nell'ambito 
di un'altra inchiesta penden¬ 
te, e nella quale Verdiglione è 
Indiziato anche di associa¬ 
zione per delinquere non so¬ 
no rilevanti per accertare ! 
reati contemplati In questa 
sede, e caso mal cl sarà tem¬ 
po per decidere nel corso del 
processo, «no», infine, alla 11 - 
bertàprovvlsoria sussiste il 
pericolo di inquinamento 
delle prove, sussiste 11 perico¬ 
lo di fuga 

Se accolte, le tre Istanze 
della difesa avrebbero avuto 
un Immediato risultato far 
slittare il processo oltre il fa¬ 
tidico 17 gennaio, data alla 
quale scadono I termini di 
scarcerazione preventiva (la 
condanna — quattro anni e 
mezzo per truffa, circonven¬ 
zione d’incapace, violenza 
privata — era stata pronun¬ 
ciata Il 17 luglio scorso) e 
permettergli quindi di torna¬ 
re in libertà Così, almeno, 
1 ha Intesa il pg Ugo Dello 
Russo, che si è opposto a tut¬ 
te le istanze, e per la libertà 
provvisoria non ha nascosto 
la preoccupazione che l’im¬ 
putato potesse approfittarne 
per tagliare la corda, vista 
anche quella poco rassicu¬ 
rante esibizione di appoggi 
Internazionali Proprio nel 
giorni scorsi, tra l’altro, «Re¬ 
pubblica» pubblicava una 
lettera del direttore del 
«Nouvel Observateur» In di¬ 
fesa di Verdiglione, e «Le 
Monde» ospitava un’Intera 
pagina di pubblicità a paga¬ 
mento nella quale una cin¬ 
quantina di intellettuali, no¬ 
ti e meno noti, esprimevano 
solidarietà nei confronti di 
Armando Verdiglione vitti¬ 
ma — a loro parere — di un 
giudizio basato su Indizi fra¬ 
gili e testimonianze fanto¬ 
matiche» nonché di un «in¬ 
credibile clima di linciaggio 
morale» 

Anche l seguaci di casa 
nostra del restosi erano dati 
da fare Alla vigilia del pro¬ 
cesso d appello si era tenuto 
un convegno di tre giorni sul 
tema della «libertà di paro¬ 
la» Anzi, lo stesso «maestro» 
vi aveva fatto una capatina, 
sfidando l rigori delle norme 
dettate per gli arresti domi¬ 
ciliari Una piccola sfida che, 
se fosse stata raccolta 1 a- 
vrebbe riportato difilato 
dentro le mura di San Vitto¬ 
re Il processo riprende oggi 
Alla sbarra Verdiglione in 
persona 

Paola Boccardo 



MILANO — Armando Verdighona tori in aula 


Al processo per il delitto Fonte 

No dei giudici 
a Fri e Comune 
parti civili 

Nostro servizio 

LECCE — Il Prl e il Comune di Nardò non possono costituirsi 
parti civili nel processo per l’omicidio dell assessore Renata 
Fonte È stala questa la prima decisione assunta ieri mattina 
dalia Corte d’Asslse di Lecce (presidente Angelelll) In apertu¬ 
ra di dibattimento Dopo un’ora di camera di consiglio sono 
state rigettate le richieste presentate dagli avvocati Lisi, per 
Il Pri, e Quinto, per il Comune, accogliendo quindi 1 rilievi 
mossi dal difensori del cinque imputati e dal Pm Giuseppe 
Glannuzzl Soprattutto, le argomentazioni usate dal rappre¬ 
sentante delia pubblica accusa mostrano 11 suo profondo di¬ 
saccordo con 1 ordinanza di rinvio a giudizio del giudice 
Istruttore Francesco Posltano che attribuisce Pomicialo del¬ 
la Fonte ad una organizzazione Interessata alla speculazione 
edilizia nell area di Porto Selvaggio L imputato «eccellente» 
del processo e Antonio Spagnolo, presunto mandante delì’o» 
mlcldio che subentrò alia Fonte in Giunta comunale quale 
primo del non eletti nella Usta del Prl cl sono poi due Imputa¬ 
ti come Intermediari Mario Cesari (reo conftsso) e Pantaleo 
Sequestro accusati di essere 1 killer sono due balordi, Giu¬ 
seppe Durante e Marcello My Sopra dì loro, secondo l'ordi¬ 
nanza dt rinvio a giudizio (tredici pagine che ne riassumono 
ben quattromila di atti Istruttori), vi sarebbe un ancora tm» 
precisato «terzo livello» che avrebbe voluto la morte della 
Fonte per sostituirla con Spagnolo Questi «avrebbe potuto 
pilotare 1 operazione» cioè «una grossa speculazione edilizia* 
a Porto Selvaggio cui la Fonte si era sempre tenacemente 
opposta E su questo ha particolarmente insistito l'avvocato 
Quinto «Non potete negare al Comune la costituzione come 
parte civile — ha detto — quando nell ordinanza è scritto che 
la Fonte è stata uccisa proprio In quanto amminlstratrlce* 
«Il Prl di Nardò — ha detto dal canto suo l awoc ato Lisi, ex 
segretario provinciale del partito — è stato colpito dal delitto 
Fonte come lo fu la De dall’uccisione di Moro» Secondo II Pm 

f ier ammettere nel processo un pai tlto è Indispensabile che la 
Igura del morto sla altamente rappresentata a. come fu Mo¬ 
ro ma non la Fonte e che la sua scomparsa arrechi un danno 
diretto al partito Per quanto rlguaidu U Comune — ha ag¬ 
giunto — bisogna dire che dalla morte della Fonte è scaturito 
un disservizio pari a quello che sarebbe potuto essere causato 
dalla morte di un usciere o di un centralinista cieco» A que¬ 
ste ultime parole un forte brusio di dlsappi ovazione si è leva¬ 
to dal pubblico Intervenuto ieri assai numerosi — E una 
frase che non mancherà di Innescare violente polemiche, ma 
Intanto questa Impostazione — francamente Incredibile — è 
--tta... ~ ' 


stata fatta propria dalla Corte 


Giancarlo Summa 
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Il giudice Vigna ne ha chiesto ieri il rinvio a giudizio 

«Fu Gelli a finanziare 
gli attentati ai treni» 

Coi soldi del capo P2, Ordine nero di Tuti e Cauchi acquistò gli esplosivi impiegati 
fra 1974 e 1983 per colpite a piò riprese la linea ferroviaria Firenze-Bologna 



Lido Golii 


Oall* nostra radaslona 

FIRENZE - Lido Osili II- 
nsnaleredd terroristi neri. A 
questa conclusione è giunto 
il procuratore aggiunto Pier* 
luigi Vigna che ha chiesto al 
giudice Istruttore Rosario 
Minna II rinvio a giudizio del 
capo della loggia P2 come fi¬ 
nanziatore della banda ar¬ 
mata denominata Ordine 
Nero operante nel *73-’74 a 
Firenze e dintorni. 11 giudice 
Minna o II pubblico ministe¬ 
ro Vigna ricostruendo quegli 
anni della strategia della 
tensione Inquadrati In una 
nuova chiave di lettura han¬ 
no approfondito la fisiono¬ 
mia al Ordine Nero, l rappor¬ 
ti fra Avanguardia Naziona¬ 
le c Ordino Nuovo arrivando 
In sostanza alla cortezza che 
Il gruppo toscano non era 
Isolato. Tra l'altro è stato ri¬ 
costruito anche un misterio¬ 
so trasporto di armi e muni¬ 
zioni che, partito dall» costa 


adriatlca, passò per l'Um¬ 
bria arrivando prima a Pe¬ 
rugia e poi alle Font) de) Cll- 
tunno da dove raggiunse 
Monte San Savino (Arezzo)e, 
preso in consegna da Augu¬ 
sto Cauchi, finito poi nelle 
mani del plurlomiclda Mario 
Tuli. Quel carico di armi cd 
esplosivo che verrà usato per 
compiere diversi attentati 
fra l'aprile *74 e l'agosto '83 
sulla ferrovia Firenze-Bolo¬ 
gna, oscuro prologo delle 
stragi che In più riprese han¬ 
no avuto per teatro quel tor¬ 
mentati cento chilometri di 
binarlo che collcgano l capo- 
luoghi toscano ed emiliano, 
venne acquistato grazie ad 
un finanziamento di Lido 
Gel!!. Chi teneva l rapporti 
col «venerabile»era 11 terrori¬ 
sta aretino Augusto Cauchi, 
collaboratore anche del ser¬ 
vizi segreti. 

Secondo Plerlutgl Vigna 
l'attentato del 31 aprile '74 


fra le stazioni di Vernlo e 
Vaiano In località Castagne¬ 
to (l’esplosione d» un mici¬ 
diale ordigno fece saltare un 
pezzo di binarlo nell’Immi¬ 
nenza del transito del diret¬ 
tissimo PaTlgi-Roma) fu 
commesso da Augusto Cau- 
chi, Andrea Brogl, Fabrizio 
Zani detenuto per la strage 
di Brescia e Alessandro Da- 
Rieletti. Proprio Brogl ha ri¬ 
velato I rapporti tra Gelli e 
Cauchi: «Gelli finanziò Cau* 
chi dandogli una ventlquat* 
tr'ore piena di denaro diviso 
In mazzette. Confermo di 
aver visto personalmente 
quella valigetta e il denaro, 
confermo che il denaro fu 
usato per pagare le armi di 
Rimlnl. Cauchi era tenden¬ 
zialmente golpista e aveva 
molta ammirazione per le 
forze armate. Aveva contatti 
con la questura di Arezzo e 
con 11 Sld«. È stata fatta luce 
anche su una serie di atten¬ 


tati verificatisi nel gennaio 
de] '75 a Lucca contro la sede 
della De. dell’esattoria co¬ 
munale. della forestale e a 
un traliccio dell’Enel di Pi¬ 
stola. Per questi attentati è 
stato chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio di Marco Affatlgato, 
Claudio Pera, Andrea Batta- 
glint, Alfredo Ercolini, Au¬ 
gusto Cauchi. 

Per II'trasporto delle armi 
e l’esplosivo da Rimlnl a Pe¬ 
rugia, 11 procuratore aggiun¬ 
to Vigna ha chiesto U rinvio 
a giudizio di Andrea Brogl, 
Luciano Bruno Bernardellf, 
Fabrizio Zani, Cesare Ferri, 
Augusto Cauchi, Luciano 
Frane!, recentemente con¬ 
dannato all’ergastolo per la 
strage deUTtallcus, France¬ 
sco Bumbone, I fratelli Euro 
e Marco Castori di Perugia. 

Per 11 furto di 200 chilo¬ 
grammi di esplosivo da una 
cava vicino ad Arezzo è stato 
Invece chiesto U rinvio a giu¬ 


dizio di Marco Affatlgato, la¬ 
titante In Francia, Claudio 
Pera e Luciano Francl. Lo 
stesso Affatlgato insieme a 
ClancarloBuclano, Umberto 
Meneghini, Mauro Tornei, 
dovranno rispondere di aver 
custodito l'esplosivo usato 
ad Arezzo. Per Marco Affatl¬ 
gato c'è anche l'accusa di 
aver rapinato lt 21 novembre 
’74 un’agenzia di una banca 
a Massarosa. 

Infine è stata stralciata la 
posizione di Clemente Cru¬ 
ciane Paolo Slgnorellt, Giu¬ 
seppe Pugliese e Elio Massa¬ 
grande. SI rende necessario 
un ulteriore approfondimen¬ 
to dell'inchiesta In relazione 
agli attentati compiuti in 
Toscana tra cui quello del 15 
aprile '75 nel pressi di Incisa 
Valdarno che vede come 
principale Imputato Mario 
Tuti. 

Giorgia Sgherri 


Delle noetre rednlone 

TORINO — Una donna che 
muore soffocata dal rapina¬ 
tori penetrati nottetempo 
nel suo alloggio, in pieno 
centro cittadino. Un giovane 
«troncato da un'overdoso nel 
bagno della Comunità dove 
cercava di disintossicarsi. 
Poche ore tra l’uno c l’altro 
dramma. La violenza della 
criminalità «tradizionale», la 
violenza della droga segna 
con una traccia profonda 
questi primi giorni dell'87. E 
provoca reazioni emotive. 

Cominciamo dal delitto, 
avvenuto ai terzo plano di un 
vecchio palazzo in via Glolit- 
(I angolo via Lagrange. La 
vittima è Concetta Danza, 83 
anni, di Sant’Agata di Puglia 
In provincia di Foggia. Due, 
forse tre malviventi sono 
riusciti a entrare nell'appar¬ 
tamento (erano circa le 3 del¬ 
la notte) forzando un fine¬ 
strino che si affaccia sulla 
scala. Hanno legato e imba¬ 
vagliato Il figlio sorpreso ne» 
sonno; quindi sono passati 
nella stani» dove dormiva la 
donna, che * stata a sua vol¬ 
ta immobiilzsata. Difficile 
dire se la Dama (vedova da 
qualche anno e non certo ric¬ 
ca) al sia rifiutata di Indicare 
dove teneva l soldi 0 se a sca¬ 
tenare la (urla omicida det 
ladri sla stata qualche altra 
circostansa. L'hanno mal- 


Torino, cresce la violenza e la diffusione di droga 


Per rapinarla la legane 
ai letto e la soffocano 

I malviventi sono penetrati nell’appartamento dove una vedova viveva 
col figlio • Un ragazzo muore di overdose in una comunità 


menata, colpita alla tempia, 
Infine le hanno premuto un 
cuscino sul viso e sulla bocca 
finché non ha più dato segni 
di vita. Sono fuggiti dopo 
aver frugato l'abitazione, 
senza però trovare — cosi 
sembra — soldi od oggetti di 
valore. Quando il figlio è riu¬ 
scito a liberarsi, una mezz'o¬ 
ra dopo, la madre era già spi¬ 
rata. 

Claudio Ardito, 27 anni, 
tori nese è stato Invece ucciso 
dall'eroina in un piccolo ex 
monastero nel pressi di 
Agllè, dove è ospitata la Co¬ 
munità di Santa Maria della 
Rotonda che gl occupa del 
recupero del tossicodipen¬ 
denti. Ardito sembrava av¬ 
viato alla guarigione. Proba¬ 
bilmente gli è stato fatale 


l’Incontro con uno spaccia¬ 
tore. L'altra mattina, quan¬ 
do gli amici sono andati a 
prenderlo (volevano recarsi 
a Broscia per assistere alla 

f artita con la Juventus), lo 
anno trovato ormai ranto¬ 
lante sul pavimento dello 
stanzino da bagno. 

Claudio Ardito è la prima 
vittima dell’87. L'anno scor¬ 
so I morti a Torino erano sta¬ 
ti 21, e proprio ieri, nel verti¬ 
ce svoltosi in Prefettura col 
sottosegretario Costa sulla 
repressione della spaccio e 
l'emarginazione giovanile, si 
è saputo che nell'ultima 
quindicina di dicembre ben 
28 ragazzi erano stati ricove¬ 
rati nel pronto soccorso della 
città per overdose. Don Luigi 


Ciotti, fondatore del Gruppo 
Abele, ha fatto un discorso 
molto polemico: «Cambia il 
rapporto del giovani con la 
droga, aumentano l pericoli, 
ma le risposte che si danno 
sono vecchie e insufficienti, 
lì nodo da affrontare è 11 ter¬ 
ritorio, Il contesto in cui si 
verificano t fenomeni di di¬ 
sagio che portano alla droga, 
e occorrono nuovi servizi, 
nuovi strumenti, operatori 
preparati, uno sforzo globale 
per la prevenzione. Purtrop¬ 
po Il capitolo droga i sotto¬ 
valutato a Torino: la somma 
di un miliardo e 200 milioni 
stanziata dai Comune è ridi¬ 
cola». 

Droga è veicolo e sinoni¬ 
mo di violenza? Gli abitanti 
di «Turln Parùk«, un grosso 


condominio di corso Unione 
Sovietica In prossimità del 
quartiere Miraflort, ne sem¬ 
brano convinti. Poùlchè la 
zona è molto frequentata da 
tossicodipendenti e poiché 
gli appartamenti del com¬ 
plesso residenziale nel perio¬ 
do delle vacanze cll fine anno 
sono stati presi di mlrada la¬ 
dri e rapinatori, l’equazione 
è automaticamente scattata. 
Risultato: si è deciso di as¬ 
soldare un «vigilante* che a 
partire da stasera sorveglie¬ 
rà per tutta la notte, pistoio- 
ne al fianco, le 15 scale del 
condominio. Se non basterà, 
«ne assumeremo altri». 

CI sarà un proliferare di 
«scerirn» messi di guardia 
sotto 11 portone di casa? Dice 
Il questore dott. Allegra: «La 
polizia cercherà di intensifi¬ 
care ulteriormente I servizi 
di controllo per dare 11 mas¬ 
simo di sicurezza possibile ai 
cittadini. Torino, tuttavia, 
non è una città più violenta 
di altre; per molti aspetti, an¬ 
zi, lo è di meno, negli ultimi 
due anni si è registrata una 
graduale diminuzione di atti 
criminali. Comunque, se 
qualcuno vuol fare ricorso a 
guardie private, è libero di 
farlo, noi non possiamo dir¬ 
gli di no». 

Pier Giorgio Botti 


L’incredibile vicenda di Monreale, dove ci si esercita tra i palazzi nonostante le denunce 


Poligono sotto casa: «Ci sparano contro» 

lina emblematica catena di conflitti dì competenze ha lasciato in attività il «fortino» nel centro delia città 
siciliana • Coinvolti Regione, Tar. Difesa, Comune - Ma non manca l’ombra della mafia - Un’inchiesta 


Dal noatro inviato 
MONREALE -1 cittadini che cl obl¬ 
iano sono Inferociti e non sanno più 
a che santo volarsi. E le proteste, 
questa volta, sono lutt'altro che ano¬ 
nime, visto che gli esposti regolar¬ 
mente firmati hanno Invaso in parti 
uguali l tavoli di funzionar» di poli¬ 
sta e ufficiali del carabinieri, diri* 

f ieni! della Ouardla di Finanza, pre- 
orl e magistrati. Anche l’Alto com¬ 
missariato per la lotta contro la ma¬ 
fia, a suo tempo, fu informato. Avere 
Il balcone della camera da letto 0 del¬ 
la sala da pranzo che «'affaccia sul 
poligono di Uro, dover barattare una 
boccata d'ossigeno con lo stillicidio 
delle secche detonazioni che tutte In¬ 
sieme superano abbondantemente 
la quota di tolleranza del decibel, 
magari non sarà una «disgrazia», co¬ 
me qualcuno ha scritto nella sua de¬ 
nuncia, ma certo non deve essere 
molto piacevole, E II nervosismo è 
aumentato poiché si è tornati a far 
«fuoco* dopo un periodo di chiusura 
dovuto proprio alla compattezza del¬ 
la protesta. 

Tre giorni fa, del poligono «civile» 
di Monreale, il paese ad una decina 
di chilometri da Palermo noto uni¬ 


versalmente per II suo duomo nor¬ 
manno, ha deciso di occuparsi la 
procura di Palermo. Indagherà Sal¬ 
vatore DI Vitale, un sostituto fresco 
di nomina a Palazzo di Giustizia, do¬ 
po una lunga esperienza nel Trapa¬ 
nese, che vuol vederci finalmente 
chiaro in una storia che ha deU’in- 
credibile, che si trascina da anni, che 
vede una pletora d) protagonisti tutti 
In guerra fra loro per II classico con¬ 
flitto di competenza. Ad alimentare 
Il clima del sospetti e il nervosismo. 
Il fatto che II padre di Emilio Galan¬ 
te, attuale «direttore di tiro», fu as¬ 
sassinato, in un agguato mafioso, il 4 
ottobre *82. Era un impiegato del¬ 
l'Ente di sviluppo agricolo, ma l poli¬ 
ziotti gli trovarono addosso una 
mappa delle cosche «vincenti» per 
quegli anni molto aggiornata. SI sco¬ 
pri che era cognato di «don» Tano 
Badalamentl, notissimo capomafia. 
Suo figlio, per esercitare 11 mestiere 
di Istruttore di tiro, non ha bisogno 
di porto d'armi, gli basta (secondo t 
regolamenti Coni) una carta verde 
che lo abilita al tiro. Ma la circostan¬ 
za, In alcuni degli esposti, viene indi¬ 
cata come rivelatrice per capire l'in¬ 
credibile vicenda di un poligono che 


continua a funzionare nel pieno di 
un centro abitato. 

Ma l'aspetto divertente della vi¬ 
cenda, se cosi possiamo dire, è che 
sono state le case a stringere In un 
assedio lento ed Inesorabile il poligo¬ 
no. Non viceversa. In altre parole, al 
primi del Novecento, quando sorse, 
la struttura si trovava In aperta 
campagna, ben distante dalle orec¬ 
chie del monrealesl. Un giorno die¬ 
tro l'altro II cemento ha fatto passi 
da gigante e ora a fiancheggiare 11 
«fortino» da una parte cl sono palaz¬ 
zine a tre-quattro plani, dall’altra al¬ 
cune villette. 

Il poligono è passato di mano nel 
'68, quando, dopo averlo definito 
•Inagtblle», Il Genio militare (sovrin¬ 
tende alla sicurezza del tiro sotto l'a¬ 
spetto balistico, anche se I) poligono 
è «civile») fu «girato» al ministero del¬ 
le Finanze per una diversa colloca¬ 
zione. Nel *71 passò sotto l’egida del¬ 
la sezione palermitana del tiro a se¬ 
gno. Per quindici anni sarà 11 via li¬ 
bera. La gente non demorde, e II Mu¬ 
nicipio di Monreale classifica questa 
zona come «zona A», cioè parte Inte¬ 
grante del centro storico. All’Inizio 
dcU'851) generale Biagio Cocciola or¬ 


dina la chiusura del poligono. 

Per qualche mese pistole e carabi¬ 
ne tacciono. I militari studiano ac¬ 
corgimenti utili a ridurrò l'inferno 
acustico fin quando l'assessore alla 
Sanità, Il socialista Sardo Infirrl — è 
l’Inizio dell'estate '86 — riapre 1 bat¬ 
tenti, Istituisce la limitazione del ca¬ 
libro 22. I gestori, ad ogni modo, 
hanno deciso di mettersi in regola, 
ottemperando alla richiesta del mili¬ 
tari. L'amministrazione comunale, 
Invece, li giudica abusivi, replica con 
una raffica di sigilli mentre, nel frat¬ 
tempo, 1 militari hanno dato 11 loro 
ok. Ora si spara a più non posso. 

Un’altra partita, anch'essa sul filo 
di codici e articoli di legge, si gioca 
tra 11 ministero della Difesa e la Re- 

f ilone che hanno chiamato in causa 
I Tar. Ha vinto il primo. Ma, chiedo¬ 
no l cittadini, 11 ministero della Dife¬ 
sa come fa ad essere competente vi¬ 
sto che II poligono è civile, non mili¬ 
tare? Sarà la Procura a farsi largo In 
questo Intricato groviglio di compe¬ 
tenze. Dovrà farlo In tempo se vorrà 
evitare che per un buon numero di 
monrealesl l’otorino sia l'ultima 
spiaggia. 

Saverio Lodato 


BAGOLATO — Anche l'arci¬ 
prete è intenzionato a vende¬ 
re la casa di Badolato, il pae¬ 
se calabrese messo In vendi¬ 
ta per Iniziativa deU’amml- 
nlstrazione comunale, la 

S uale tenta In questo modo 
1 salvarlo dalla degradazio¬ 
ne e dall’abbandono. Don 
Antonio Peronace, arciprete 
del vecohlo borgo medievale 
ha Infatti reso nota la sua in¬ 
tenzione di vendere l'antico 
Palazzo Papero, del 1800, che 
con le sue quasi cento stanze 
è I a più grande costruzione 
nobiliare di Badolato. Il Pa¬ 
lazzo papero è stato donato 
alla chiesa circa 25 anni fa e 
per alcun» periodi ha ospita¬ 
to anche un orfanotrofio. Da 
dieci anni però nel suo) quat¬ 
tro plani e nelle sue ampie 
terrazze, che si affacciano 
sul golfo di Squillate, non 
entra più nessuno. Una sorte 


Badolato, anche il prete 
«vende»: 2 miliardi per 
l’antico palazzo Paparo 


Identica a quella di altre 800 
case di Badolato, vuote or¬ 
mai da anni. Per la vendita 
di Palazzo Papero, don An¬ 
tonio chiede una cifra che si 
aggira sul due miliardi, per 
realizzare — ha detto — un 
centro per handicappati. I) 
«caso* Badolato continua In¬ 
tanto a fare discutere e a sol¬ 
levare polemiche. I) sindaco 
del centro calabrese, Ernesto 
Mennltl, sarà ospite domani 
della trasmissione del OR3 
«Sucede In Italia», condotta 
da Gianfranco Fettoni» e 


giovedì del .salotto» di Enri¬ 
ca Bonaccorti a «Pronto chi 
gioca*, sulla prima rete tv, A 
Badolato nel giorni scorsi si 
sono recati II direttore gene¬ 
rale e l’amministratore dele¬ 
gato dell'Italter (una società 
del gruppo Irl). Nel corso di 
alcuni incontri con II sinda¬ 
co e gli amministratori mu¬ 
nicipali. 1 dirigenti dell'Ila!- 
ter hanno chiesto maggiori 
elementi per poter redìgere, 
entro 50 giorni, un progetto 
di recupero del borgo medie¬ 
vale e un plano di insedia¬ 
mento di attività produttive. 



Referendum 

giustizia, 

incontro 

«critico» 

giudici 

Rognoni 

ROMA — Il ministro della 
Giustizia Virginio Rognoni 
ha Incontrato Ieri pomerig¬ 
gio, in una riunione durata 
circa tre ore, il coordinamen¬ 
to sindacale delle magistra¬ 
ture: Associazione nazionale 
magistrati, Corte del conti, 
Tar, Consiglio di Stato, Av¬ 
vocatura dello Stato, giusti¬ 
zia militare. I giudici hanno 
ribadito che, sul tema della 
responsabilità civile, la stra¬ 
da da seguire è quella della 
responsabilità disciplinare, 
giudicando Invece la rivalsa 
civile dello Stato sul giudice 
•un pericoloso condiziona¬ 
mento dell'Indipendenza del¬ 
la magistratura e della libe¬ 
ra convinzione del giudice». 
Queste stesse valutazionl.il 
coordinamento le presenterà 
nel prossimi giorni a tutti I 
gruppi parlamentari. La va¬ 
lutazione dell’incontro con 
Rognoni, secondo 1 magi¬ 
strati, è di aver trovato 
•grande attenzione». Il mini¬ 
stro avrebbe Invitato 11 coor¬ 
dinamento a formulare pro¬ 
poste concrete suscettibili di 
soluzioni condivisibili da 
tutte le parti, Il che è, però, 
un obiettivo assai difficile. 
Proprio Ieri 1) presidente del 
PII, on. Aldo Bozzi, ha giudi¬ 
cato troppo «blanda» la pro¬ 
posta del governo sulla re- 
sponsabllltàctvllefuna valu¬ 
tazione dunque opposta a 
uella del giudici), sostenen- 
o «la necessità di portare 
modifiche* durante la di¬ 
scussione parlamentare. «La 
soluzione peggiore — ha det¬ 
to Bozzi — sarebbe avere 
una cattiva legge e non evi¬ 
tare li referendum». 


Contratto 

scuola: 

trattative 

rinviate, 

scioperi 

confermati 

ROMA — È stata rinviata (e 
forse riprenderà oggi) la 
trattativa per il contratto del 
lavoratori della scuola previ¬ 
sta per ieri pomeriggio a Ro¬ 
ma. A Palazzo Vldonl, sede 
delle trattative, si sono ritro¬ 
vati solo gli Insegnanti che 
fanno riferimento al comita¬ 
ti di base e che contestano la 
parte economica delle piat¬ 
taforme sindacali chiedendo 
un aumento di 400mtla lire. 
Doveva essere una manife¬ 
stazione di contestazione di 
un accordo che però, per ora, 
non è ancora in vista. 11 rin¬ 
vio di Ieri, chiesto dal gover¬ 
no, parrebbe dovuto alla ri¬ 
cerca del ministro della Fun¬ 
zione pubblica di qualche al¬ 
tra risorsa finanziarla da Im¬ 
pegnare In questo contratto. 
Finora, infatti, le contropro¬ 
poste governative alle richie¬ 
ste sindacali apparivano 
molto basse. Dopo l’accordo 
degl) statali, però, si aprono 
le possibilità di arrivare ad 
una stretta. Anche se la spe¬ 
cificità della scuola pone 
problemi complessi sul pla¬ 
no normativo o dei ricono¬ 
scimento della professionali¬ 
tà. 

Intanto, il sindacato auto¬ 
nomo Snals ha deciso di 
mantenere II suo lungo ca¬ 
lendario di scioperi (agita¬ 
zioni a cut non aderiscono | 
sindacati confederali) che 
arriva fino al primi di feb¬ 
braio. Per oggi e domani è 
previsto lo sciopero di tutto 1) 
personale docente nella pri¬ 
ma ora della scuola elemen¬ 
tare e materna e lo sciopero 
del presidi nella prima ora 
delta scuola media Inferiore 
e superiore. 



Dalla nostra radaxlona 

BOLOGNA — Anticipando e 
sorprendendo tutti, organizza¬ 
zioni ecologiste e comuni com¬ 
presi, la Confesercenti di Bolo¬ 
gna ha annunciato che proce¬ 
derà alla sostituzione dei con¬ 
tenitori di plastica con quelli di 
carta riciclata. «Le nuove spor¬ 
tine biodegradabili — dice il 
segretario provinciale della 
Confesercenti di Bologna, Lu¬ 
ciano Bolzonaro — dovrebbero 
essere utilizzate, nell'arco di un 
biennio, comunque entro il 
1988, da almeno 4 .000 aziende». 
Si partirà tra qualche mese. 
•Tre, quattro a! massimo», assi¬ 
cura Aurelio Donati coordina¬ 
tore del progetto per conto del¬ 
la Confesercenti. Ne) capoluo¬ 
go i) via all'iniziativa sara dato 
entro il mese di marzo. Cosi è 
stata anche anticipata l'ordi¬ 
nanza contro le sportine di pia* 
stica che il Comune di Bologna 
6Ì era impegnato a emettere en¬ 
tro l'anno. Ma perché non si 
parte subito? «Bisogna — spie¬ 
ga Donati — smaltire le attuali 
scorledi contenitori di plastica 
e fare gli ordinativi di quelli 
nuovi, di carta riciclata al 
100', ma anche di altro mate¬ 
riale ancora più resistente e uti¬ 
lizzabile più volte*. 

•Vogliamo essere anche noi 
protagonisti nella difesa del¬ 
l’ambiente*, asserva Bolzonaro 
presentando l'iniziativa della 
Confesercenti. «Togliendo di 
mezzo circa venti milioni di bu¬ 
ste di plastica per sostituirle 
con altrettanti contenitori di 
carta riciclata — aggiunge — 
credo che il nostro contributo 
non sia di poco conto». 


Bologna: 
4000 
negozi 
dicono 
no alla 
plastica 

fi la prima volta in Italia che 
un'associazione di commer¬ 
cianti in maniera autonoma 
prende un'iniziativa del genere. 

•Sappiamo — osserva Bolzo¬ 
naro — che è molto impegnati¬ 
va, per noi ma anche per ì con¬ 
sumatori. Non sarà facile ab¬ 
bandonare certe abitudini, a 
partire dalla sportina per la 
spesa comunque garantita dal 
commerciante*. 

«Ma la cultura del!’"usa e 
getta" non può più essere per¬ 
seguita. I rifiuti bruciati dal¬ 
l’inceneritore di Bologna — fa 
notare l'assessore all’Ambiente 
del capoluogo emiliano — sono 
costituiti per il 27 '< da carta. 
Un quantitativo spropositato*. 

Autocritica la fa anche un 
commerciante. -Nella mia atti¬ 
vità — osserva Giampiero 
Guizzardi, presidente della 
Fism bolognese (Federazione 
italiana settore moda) — ogni 
anno getto nell'immondizia cir¬ 
ca 10 quintali di carta e compro 
sportine per tre quintali. Se 
quei dieci quintali potessero es¬ 
sere in qualche modo recupera¬ 
ti, senz altro spenderei meno*. 
•Bisogna essere in grado — dice 
l'assessore all’Ambiente della 
Provincia di Bologna, Andrea 
Lolli — di intervenire anche 
nel momento della commercia¬ 
lizzazione. Se tutti facessero 
come la Confesercenti di Bolo¬ 
gna, allora capiremmo che i) 
confezionamento dell’acqua 
minerale o del latte in bottiglie 
di vetro e le sportine di carta 
riciclata invece di quelle di pla¬ 
stica non sono un sogno e nep¬ 
pure un’imposizione*. 

Franco De Felice 


Zingareilo minorenne 
recluso a Poggioreale 
Un nuovo processo 

NAPOLI — Dovrà essere nuovamente processato Neboisa Adzo- 
vich, il nomade di 16 anni che per 22 mesi è stato detenuto nel 
carcere di Poggioreale nonostante fosse un minorenne. I giudici 
della prima sezione della Corte di appello di Napoli hanno infatti 
annullato la sentenza di primo grado con la quale il nomade fu 
condannato a cinque anni e mezzo di reclusione per lesioni e 
rapina aggravata. I giudici hanno anche disposto l'invio degli atti 
relativi alia posizione del ragazzo ai giudici del Tribunale per i 
minorenni. La vicenda di Adzovich cominciò nel febbraio del 1985, 
quando quattordicenne, fu bloccato con i complici dopo aver ferito 
un carabiniere nel corso di una rapina. Interrogato il giovane 
dichiarò dì essere nato nel 1966 per cui fu chiuso nei carcere di 
Poggioreale Solo un mese fa. dopo che della vicenda si era interea- 
aata anche l'ambasciata jugoslava, la magistratura napoletana ac¬ 
certò la data di nascita del giovane (1971) Il ragazzo fu subito 
trasferito all’istituto per la rieducazione dei minorenni a Nisìda. 


Al magistrato i documenti 
sulle microspie telefoniche 

RAVENNA — Il deputato liberale Antonio Patuetli ha conse¬ 
gnato lert al procuratore della Repubblica di Ravenna, Dott; 
Ricciuti, una documentazione ed una richiesta di Indagine 
sulle intercettazioni telefoniche abusive che potrebbero esse¬ 
re compiute da privati. Il deputato liberale (che nel settembre 
scorso aveva presentato una denuncia alla Procura di Ra¬ 
venna per un’Intercettazione da lui subita) ha fornito stama¬ 
ne alia Procura copie di depliant, Inserzioni pubblicitario, 
offerte pubbliche di acquisto di microspie, trasmittenti, regi¬ 
stratori e apparecchi per Intercettazioni telefoniche e che a 
suo giudizio violerebbero il diritto di riservatezza dt abitazio¬ 
ni e uffici privati e pubblici. Come è noto, proprio in seguito 
alle Insistenze dell'on. Patuelll, Il presidente del Consiglio ha 
di recente Istituito una commissione di indagine sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche abusive. 

Uccisi dal gas di una stufa 
due fratellini ferraresi 

FERRARA — Due fratellini, Michela e Gabriele Bagossl, di 7 
e 12 anni,di Lagosanto nel basso Ferrarese, sona stati trovati 
morti oggi pomeriggio nella camera da letto della loro abita¬ 
zione, uccisi da esalazioni di ossido di carbonio, sprigionato 
da una stufetta alimentata a gas. Il padre, Emilio, di 35 anni* 
agricoltore, è stato rinvenuto nel tinello deH'abituzlonc e ver¬ 
sa in gravissime condizioni al centro di rianimazione dell'o¬ 
spedale di Ferrara. I due bimbi probabilmente sono stati 
sorpresi nel sonno dalle micidiali esalazioni. La madre, Paola 
Mangherlnl, era assente da alcuni giorni, perché ricoverata 
all'ospedale di Comacchlo per cure. La tragedia è stata sco¬ 
perta dal vicini di casa, che non vedendo In giro I Bagossl, si 
erano allarmati. 

Catturato a Milano mafioso 
siciliano inquisito a Palermo 

MILANO — Matteo Salute, palermitano, 35 anni, presunto 
mafioso, è stato arrestato Ieri dal carabinieri di Milano. Era 
colpito da mandato di cattura del giudice palermitano Gio¬ 
vanni Falcone per reati attinenti la produzione o il traffico di 
stupefacenti. Matteo Salute, legato al clan del dulia, aveva il 
compito di fare pervenire da Milano, alla «raffineria' di Alca¬ 
mo, le sostanze chimiche necessarie alla trasformazione del¬ 
la morfina In eroina. Il ricercato è stato arrestato nella sua 
abitazione di via dei Larici 26, a Milano e non ha opposto 
resistenza. 


Nuoro, per sciopero avvocati 
«salta» processo in Assise 

NUORO — Lo sciopero degli avvocati di Nuoro, In corso dal 
7 gennaio, per protestare contro la grave situazione dell’am¬ 
ministrazione della giustizia, ha Impedito questa mattina 
l’Inizio dello nuova sessione della Corto d'assise Per l’asten¬ 
sione degli avvocati difensori è stato rinviato, Infatti, a tem¬ 
po Indeterminato II processo contro Gianni Mele, fratello del 
latitante Annino (considerato uno de più pericolosi banditi 
sordi) e altri quattro giovani, Sergio Melont, Francesco e 
Giovanni Sella e Graziano Cunghl, accusati della sparatoria 
contro la caserma del carabinieri di Mamolada avvenuta II 9 
maggio di due anni fa. I giudici hanno concesso la libertà 

e rovvlsorla ai due Imputati presenti, Gianni Mele e Sergio 
teloni, dietro 11 pagamento di una cauzione di 10 milioni d) 
lire ciascuno. 


Uccise due anziane 
donne vicino a Bari 

SANTERAMO IN COLLE (Bari) — Due anziane donne, Ro¬ 
salba Paradiso di 88 anni ed Annunziata Nuzzi ut 72, sono 
state uccise. La prima è stata accoltellata e l'altra strangola¬ 
ta, sembra a scopo di rapina. Rosalba Paradiso era nubile e 
viveva da sola. Negli ultimi tempi le sue condizioni di salute 
non erano buone e la donna era assistita da una domestica. I) 
movente del duplice delitto deve essere ancora accertato. 
Annunziata Nuzzl era la «dama di compagnia* della Paradi¬ 
so. 


Delegazione Pei e Psi 
a Giugliano per ordine pubblico 

NAPOLI — Accompagnata dail'on. Andrea Geremlcca una 
delegazione di rappresentanti locali del Pel e del Psl di Giu- 

f liano, Il paese dove un giovane di 23 anni, Massimo Flocco, 
stato ucciso per errore da un agente di PS, si è incontrata 
Ieri con II prefetto Agatino Neri per affronatre lo questioni 
della convivenza civile e dell'ordine pubblico. Il prefetto si è 
Impegnato a convocare nel prossimi giorni un «vertice» con le 
forze dell’ordine, amministratori e consiglieri comunali di 
Giugliano per un esame delta situazione. Successivamente il 
dott. Neri ha ricevuto una rappresentanza del «comitato ami¬ 
ci di Massimo» che sabato scorso aveva promosso una mani¬ 
festazione di massa. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — F. Vitali, Bologna. 

DOMANI — F. Vito». Pioemia. 

GIOVEDÌ — A. Bossolino, Firomo; F. Mussi, Moono <Tn|. 

Carta delle donne ad Albinea 

Presso l'Istituto di studi comunisti «Mario Alleo ta» di Albinea (Reg¬ 
gio Emilio) del 19 el 24 gennaio si torri un corso nszionslo per «qua¬ 
dri» femminili impegnati nell'attività dallo sezioni. Il programma ti- 
guardsrà I contenuti dalla Carta dalla donna. Il corso sarà concluso da 
una compagna dalla Seziona femminile nazionale. 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla Giustizia» 

In preparazione dalla Conferenza nazionale che ai terrà e Rome i) 
30-31 gennaio a II 1 febbraio al Palazzo doi congrossi delt'Eur. sano in 
programma assemblea, attivi a manifestazioni in numerose città. Ecco 
un primo elenco delle Iniziativa: 

OGGI — Crotone. Violante: 13: Nuoro. Violante; 14: Genova. Brutti; 
16: Tsrsnto. Bruni; Siracusa, Galasso; 17: Broscia. Brutti. 19; Prato. 
Brutti; Potanza. Ricci; 20: Sondrio, Salvi; 21: Lodi. Solvi, 22: Roma. 
Tortorella; 23: Agrigento. Galasso; Catania. Salvi; Firenze. Violente; 
24: Lecca. Bruni; Agrigento. Galasso; Pisa. Luberti, Genove, Ricci; 
Avallino. Salvi; 26; Rimini, BrunL 

Corso per le sezioni ad Albinea 

Presso l'Istituto di studi di Albino» (Raggio Emilie! si terrà do) 9 leb- 
braio al 7 marzo un coreo nationsle par dirigenti e segretari di sezione. 
Questo, per punti, il programma: 1) Sinistra europea, storie od attuali¬ 
tà; 2) Pei e sinistre italiane dal centrosinistra ad oggi. 3) Riforme del 
partita a dalla politica, storia ad anualìtà. Le federazioni sono pregate 
di comunicata alla aagratatla darittituto l nominativi dai partecipami. 

Riforma autonomie e riforma Stato 

Presso l’Istituto di studi di Albinea (Reggio Emilia) nei giorni 4, 5. 6 
febbraio *i tanè un «amlnario tulle autonomia. Ecco li programma: 
ralaiiona introduttiva di Gianni Pellicani, conclusioni di Aldo fortorel- 
la. Le relazioni saranno le seguenti: riforme dell'ortìtnamento della 
autonomie locali (Enzo Modica); riforma delia regioni (Augusto Barbe¬ 
ra); riforma dalla finanze locala a ragionala (Rubas Trlvn) unti lacnli « 
problemi dal territorio ILuclo Libortìnì); riforma delie un-tà sanitarie 
locali (Grazia Labata); Autonomia locali a problemi dello Stato sociale 
(Lucio Magri); riforma dalla macchina pubblica a diritti dei cittadini 
(Antonello Falomi); autonomia a quaationa meridionale (Nino Calice), 

Tesseramento 

La seziona di Curinga (Catanzaro) ha comunicato di avere raggiunto 
ella fine dello scorso dicambro il 100% nel tassaramanto per li 1937. 

«Questione femminile» « Frsttocchie 

Tra giorni di corso alta acuoia di Frattocchia (km. 22. vie Appi») su) 
lama: la questiona femminile nel pensiero a nell 'opera di Enrico Berlin- 
ouer. 

Giovedì 22. ore 16: Il ruolo ed il pensiero del movimenti di liberanno* 
dalia donna nella lotte antica piti lista. Venerdì 23. ore 9: l'ateboiatto- 
na sulla contraddizione sasso ai XV congresso. Sabato 24 ora 9; la 
presame innovatrice della donna a la nuove qualità delia politica. 
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Diritti lesi, inefficienze profonde: a confronto le proposte della maggioranza e quelle del Pei 


Giustizia tra conflitti e riforme 

Crisi delia legalità 
Attenti, il nemico 
non è il magistrato 


Viaggio nel 
«pacchetto» 
Rognoni 

Non c’è solo la responsabilità civile 
Obiezioni anche ai disegni di legge su 
patrocinio ed incarichi extragiudiziari 




di ALDO TORTORELLA 


li pacchetto Rognoni è 
costituito da dieci disegni 
di legge- responsabilità ci¬ 
vile del magistrati, patroci¬ 
nio per I non abbienti, Inca¬ 
richi extragludlzlarl, di¬ 
stinzione tra funzioni giu¬ 
dicanti e requirenti, sepa¬ 
rartene tra (unzioni giudi¬ 
canti e requirenti del preto¬ 
ri; sanzioni sostitutive e 
sentenze di condanna pri¬ 
ma del dibattimento, strut¬ 
ture e personale per il nuo¬ 
vo processo penale, disposi¬ 
zioni sull'assegno bancario, 
limiti del mandato di cattu¬ 
ra; Ispezioni ministeriali 
parziali. I primi tre, che 
esaminiamo di seguito, 
danno luogo alle obiezioni 
piti radicali In particolare, 
quello sulla responsabilità 
civile del magistrati e illo¬ 
gico e pericoloso per l'Indi¬ 
pendenza dell'ordine giudi¬ 
ziario Oli altri, pur essendo 
disorganici ed Insufficienti 
rispetto alla gravità della 
crisi del sistema giudizia¬ 
rio, possono rappresentare 
una base per la discussione 
parlamentare e per l'anttcl- 
paslone di alcune misure 
rlformatrlcl. Manca qual¬ 
siasi proposta di una rifor¬ 
ma (sla pure parziale) del 

S rocasao civile. In questo I 
rttorc <ne parla Cesare 
Salvi Illustrando le propo¬ 
sto del Pei) l'inefficienza è 
ormai endemica c si assiste 
ad una vera e propria fuga 
dalla giustizia Occorrono 
dunque Innovazioni più in* 
elalve e profonde. In questa 
prospettiva la Conferenza 
nazionale del Pel, che el 
avolgerà dal 3D gennaio al 
I* febbraio 1937, si propone 
di definire un programma 
coerente di riforme della 
giustizia 

1. Responsabilità 
civile 

dei magistrati. 

SI prevedono tre distinti 
procedimenti Anzitutto, 
un'azione di risarcimento 
che II cittadino può prò- 

K uovcre nel confronti del- 
Stato e che si svolgo da¬ 
vanti al giudice ordinarlo 
fazione viene esercitata 
aul presupposto che 11 dolo 
0 la colpa grave di un magl- 
strato abbia procurato un 
danno al cittadino II magi¬ 
strato del cui comporta¬ 
mento al discuto può Inter¬ 
venire nel processo In via 
adealva. Dopo l’esecuzione 
della sentenza definitiva dt 
condanna, vi 6 un’azione 
dleclpllnaro obbligatoria 
In caso di assoluzione, l’a¬ 
zione disciplinare per lo 
•tesso ratto i preclusa 
Questa à l'unica preclusio¬ 
ne prevista ed è Irragione¬ 
vole fi possibile che lo stes¬ 
so comportamento, pur 
non avendo procurato un 
danno apprezzabile In ter¬ 
mini pecunlarl, a carlcodl 
una delle parti, costituisca 
una trasgressione al doveri 
del magistrato, perseguibi¬ 
le In sede disciplinare II 
procedimento disciplinare 
davanti al Csm può conclu¬ 
derai o con una sentenza di 
assoluzione o con una con¬ 
danna Questa può dispor¬ 
re, oltre le sanzioni attual¬ 
mente previste, una pena 
pecuntarla, (Ino ad un terzo 
dello atlpendio annuo SI 
giunge poi al terzo procedi¬ 
mento. Se II magistrato è 
stato assolto In sede disci¬ 
plinare, o non vi è stata pe¬ 
na pecunlarla, o questa non 
è giunta fino al massimo, Il 
ministro della Giustizia 
può promuovere un'azione 
di rivalsa nel confronti del 
magistrati ordinari e lo 
•tesao possono gli altri mi¬ 
nistri competenti per le 
magistrature amministra¬ 
tive, militari, tributarle e 
contabili 

Saltano agli occhi lo lun- 

( ;hezza e II rischio di con- 
raddlttorletà del tre proce¬ 
dimenti Possono protrarsi, 
a dir poco, por dieci o quin¬ 
dici anni, prima di giunge¬ 
re alla decisione finale sul¬ 
la responsabilità del magi¬ 
strato Il meccanismo è dif¬ 
ficilmente applicabile ad 
organi giudicanti collegia¬ 
li, Ne farebbero le spese so¬ 
prattutto I magistrati ordi¬ 
nari che ricoprono uffici 
monocratlcl II pretore, Il 


giudice Istruttore, li pubbli¬ 
co ministero. Comuqnue, 
negli organi collegiali, chi 
ha avuto un'opinione dis¬ 
senziente rispetto alla deci¬ 
sione che ha procurato 
danno al cittadino dovreb¬ 
be essere considerato an¬ 
ch’egli responsabile, dal 
momento che la sua perso¬ 
nale opinione è coperta dal 
segreto In questo caso, Il 
dolo e la colpa grave sono 
più dimeni da provare. Co¬ 
munque, vi è II rischio del¬ 
l'arbitrio La nozione di col¬ 
pa grave non è sufficiente¬ 
mente tipizzata e distinta 
da una Interpretazione che 
si suppone erronea. Per 
questa Ipotesi vt sono già le 
garanzie offerte dal mezzi 
dt Impugnazione E per gli 
errori giudiziari dovrebbe 
essere prevista un'efficace 
riparazione, prescindendo 
dal dolo o dalla colpa grave 
del magistrato. Esiste In 
Parlamento un testo di leg¬ 
ge, sul quale vi t consenso e 
che potrebbe essere appro¬ 
vato Ma perseguire civil¬ 
mente un giudice per la sua 
attività Interpretativa si¬ 
gnifica paralizzarlo, fi co¬ 
me non Immaginare che 
dietro l'esercizio discrezio¬ 
nale dell'azione di rivalsa 
da parte dell'esecutivo pos¬ 
sano celarsi discriminazio¬ 
ni c pressioni nel confronti 
del magistrati scomodi? 

2. Patrocinio a spese 


Dal 30 gennaio a Roma 
conferenza nazionale 
del partito comunista 

Il diritto alla giustizia* è il titolo della conferenza 
nazionale organizzata dal Pel a Roma, al palazzo dei congressi 
UcM’Eur, dal 30 gennaio all’l febbraio. Il convegno sarà aperto 
da una relazione di Luciano Violante,* concluso da Alessandro 
Natta Interverranno anche Nilde Jotti, Antonio Pizzinato, Vir* 
ginio Rognoni, Aldo Tortorella Quattro le relazioni introdutti* 
ve di Cesare Salvi su «L'efficienza della giustizia Norme astrat¬ 
te e tutela concreta del diritti*, di Carlo Federico Grosso su 
Liberti deU’indlvlduo e difesa sociale*, di Carlo Smuragli* su 
Indipendenza, responsabilità e "governo" delle magistrature* e 
di Raimondo Ricci su «Il diritto alla difesa e la professione 
dell'avvocato*. Le relazioni di sintesi sono affidate a Anna Ma¬ 
ria Galoppini, Alfredo Galasso, Francesco Macls e Franco Lu 
berti 


i non abbienti. 

SI tratta di una realizza¬ 
zione molto riduttiva del 
patrocinio gratuito Essa è 
limitata al campo del pro¬ 
cessi penali Si considerano 
non abbienti coloro che 
non raggiungono U reddito 
di li, 4.800 000 Se colui o co¬ 
lei che chiede II patrocinio è 
persona coniugata, o mino¬ 
re. o a carico di un familia¬ 
re ai fini del pagamento 
deU'Jrpcf, Il reddito consi¬ 
derato dev'essere quello di 
entrambi I coniugi o quello 
del genitore o del familiare 
che usufruisce delle detra¬ 
zioni di Imposta, Esiste In 
questa materia una propo¬ 
sta del Pel, di cui paria sot¬ 
to Francesco Macia. 

3. Incarichi 
extragiudiziari. 

SI tratta di una legge di 
delega, che fissa criteri In 
base ai quali 11 governo do¬ 
vrà Individuare gli lncart 
extragludi 2 iarV vietati XI 
divieto si riferisce solo al 
magistrati ordinari Ne ri¬ 
mangono fuori tutti gli In* 
carichi presso I ministeri e 
presso l'amministrazione 
centrale dello Stato (oltre 
quelli alla Corte costituzio¬ 
nale ed al Csm), tutte le at¬ 
tività di Insegnamento uni¬ 
versttario, compresi 1 corsi 
ufficiali, nonché le presi¬ 
denze di collegi arbitrali 
conferite dall’amministra¬ 
zione centrale CIÒ finisce 
con lo svuotare 11 divieto 

Iva proposta di legge co¬ 
munista relativa alla stessa 
materia è molto piu rigoro¬ 
sa e coerente SI riferisce a 
tutti l magistrati quelli or¬ 
dinari, dei Consiglio di Sta¬ 
to, della Corte del Conti, 
della giustizia militare, del 
tribunali amministrativi 
regionali Lascia fuori dal 
divieto solo le funzioni di 
componente degli uffici le¬ 
gislativi del ministeri e del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
nonché degli uffici della 
Corte costituzionale e del 
Csm Ma anche l’incarico 
consentito non può durare 
piu di cinque anni ed Impli¬ 
ca la collocazione fuori ruo¬ 
lo I magistrati sono tenu¬ 
ità depositare annualmen¬ 
te, presso l'ufficio ove svol- 

S ono le loro funzioni, una 
ichlarazlone nella quale 
sono Indicate tutte le asso¬ 
ciazioni di cui fanno parte o 
hanno fatto parte durante 
l’anno precedente Tali di¬ 
chiarazioni sono pubbliche 
ed ogni cittadino può otte¬ 
nerne copia entro quindici 
giorni dalla richiesta. L'I¬ 
nosservanza di queste nor¬ 
me da parte del magistrato 
costituisce Illecito discipli¬ 
nare 


Un processo civile dura 9 anni 
Ma qui il governo non ha idee 


L'Inefficacia della giustizia 
; civile ha raggiunto livelli un* 
i pressi onnnti Un processo dura 
in media nove anni Sono anco* 
ra in vigore codici vecchi, ina 
degusti alle esìgerne della so 
: cletà contemporanea e ispirati 
a una logica individualistica e 
patrimonialistica, che non ga 
rantiace i diritti personali e col 
lettivi Non si tratta di un prò 
blema minore, o comunque n 
servato agli *addetti ai lavori* 
L* giustizia civile coinvolge va* 
lori e beni essenziali e interessa 
milioni di cittadini E il luogo i 
dove dovrebbe essere assicura* 
la la prenotazione di bisogni e 
interessi fondamentali la casa, 
la famiglia, il lavoro, il nspar , 
mio Ed e anche il luogo nel 
quale prendono consistenza i 


nuovi diritti collettivi all in 
formazione, all'ambiente, al 
controllo sul potere economico 

f irivato La crisi gravissima del 
a giustizia civile non consente 
di rendere effettiva la tutela di 
tutti q lesti diritti li governo e 
le forre di maggioranza sono 
inadempienti Dopo decenni 
un disegno di legge per la nfor 
ma dei processo civile è stato 
presentalo tre anni or sono dal 
governo Si tratta di un testo 
generilo e nel suo insieme ina 
deguato, in ogni caso l esame 
procede con preoccupante len 
teua ia commissione giustizia 
del Senato non se ne occupa 
dallo 8< orso febbraio Da tempo 
il ministro della Giustizia ha 
premevo di presentare misure 
immediate, ma anche I ultimo 


Consiglio dei ministri non le ha 
incluse nel apacchetto» di dise¬ 
gni di legge per la giustizia 1 
comunisti propongono un prò 
getto complessivo di rinnova 
mento La riforma del processo 
civile deve essere radicale, ispi 
rata ai principi della oralità, 
della concentrazione e dell im 
mediatezza Vanno introdotte 
nuove tecniche di tutela, per 
garantire i diritti non patrimo 
mali e collettivi La pressione 
sul giudice funzionario va ri 
dotta istituendo il giudice di 
pace legittimato democratica 
mente, al quale affidare la giu 
Btizia aminole» e la soluzione 
dei conflitti per i quali piu effi 
cace risulta I intervento di un 
giudice «laico* Dato che i tem 
pi di attuazione non potranno 
essere molto brevi, nel frattem 


po sono urgenti interventi par¬ 
ziali che devono però costituire 
un'effettiva e coerente «antici 
pazione* della riforma, e non 
eterogenee misure tampone Si 
possono ricordare la nuova di 
sciphna delle controvesie per 
infortunistica stradale I eleva¬ 
mento degli interessi legali, l'e 
alenatone ad altri settori del 
processo del lavoro, I introdu 
zione del giudice unico di pri¬ 
mo grado, le misure dirette a 
ridurre la durata del processo 
a riqualificare il lavoro della 
Cassazione, ad assicurare la tu 
tela di interessi collettivi Per 
alcuni di questi interventi esi 
stono da tempo disegni di legge 
del Pei. altri verranno proposti 
alla conferenza di gennaio 

Cesare Solvi 


Per i non abbienti 
«uffici di difesa» 
gestiti dai legali 

Con la proposta di legge Pel per II patrocinio per i non 
abbienti si tende a rendere effettivo il diritto di stare in 
giudizio che la Costituzione garantisce a ciascun cittadi¬ 
no I punti più Importanti della proposta sono I seguenti 
1) Le spese d) difesa sono a totale carico dello Stato per 
chi ha un reddito Inferiore a 7 800 000 lire Per 1 meno 
abbienti, cioè per 1 titolari di un reddito Inferiore al 
20000000 viene prevista la possibilità di un contributo a 
seconda del tipo di procedimento In base a questi principi 


viene completamente rivista la figura del difensore d’uffi¬ 
cio 

2) Il servizio, organizzato In uffici distrettuali di difesa, 
è direttamente gestito dagli avvocati che decidono, Ubera¬ 
mente, dt farne parte La scelta del difensore, da parte 
dell’interessato è Ubera. 

3) GII uffici distrettuali di difesa sono collegati con le 
Regioni e gli enti locali SI prevede l’istituzione di uffici di 
consulenza le cui prestazioni sono assicurate dal profes¬ 
sionisti su base volontaria, 

4) Le disposizioni sul patrocinio per 1 non abbienti si 
applicano al processo penale, alle procedure in materia di 
dliitto di famiglia c a quelle a tutela dei diritti e degli 
interessi di particolare rilievo Rimangono in vigore le 
norme per la difesa nelle cause di lavoro e previdenziali 

Francesco Macis 


N ON SI risponde alla cri¬ 
si della giustizia con 
misure marginali Anche 
queste sono necessarie, ma 
— per servire a qualcosa — 
debbono far parte di una vi¬ 
sione d’insieme che colga la 
portata della crisi e I suoi ca¬ 
ratteri concreti 
Sta, In primo plano, l’Ina¬ 
deguatezza del sistema giu¬ 
diziario sia rispetto ad una 
società evoluta sla rispetto 
allo sviluppo del diritti e alla 
volontà di valersene La do¬ 
manda di giustizia si è dila¬ 
tata enormemente mentre 
tutto il sistema è concepito 
per pochi I procedimenti si 
accumulano a montagna 
giacciono inevasi I processi 
durano decenni e costano 
enormemente A partire dal 
primi livelli della funzione 
giudiziaria sino alla Corte 
Costituzionale l’arretrato è 
pauroso La sovrabbondante 
legislazione è tuttavia caren¬ 
te in campi essenziali basta 
pensare alla Informazione 
L’Incertezza del diritto è au¬ 
mentata dalle pre vai Icazlonl 
e dal malcostume politico 
La criminalità organizzata, 
nonostante i colpi subiti, si 
estende e, in vaste zone del 
paese. Impone la propria leg¬ 
ge 

Il dato quantitativo si tra¬ 
sforma in un dato di qualità. 
Lo ha riconosciuto II mini¬ 
stro attuale di Grazia e Giu¬ 
stizia, Rognoni, affermando 
che la giustizia non interessa 
ai ricchi perché possono far¬ 
ne a meno e non serve ai po¬ 
veri che ne avrebbero biso¬ 
gno Ma se la crisi è così di 
fondo vuol dire che slamo di 
fronte ad una Incapacità del¬ 
lo Stato In una funzione as¬ 
solutamente primaria, sla¬ 
mo di fronte ad una vera e 
propria crisi della legalità 
Bisogna, però, intendersi 
bene Secondo certe Impo¬ 
stazioni pare che il nemico 
della •giustizia giusta • siano 
1 magistrati Una campagna 
agltatoria vivissima é stata 
condotta Certamente, I giu¬ 
dici possono sbagliare Anzi 
vi sono giudici che possono 
commettere reati ma essi 
possono essere puniti già og¬ 
gi come ogni altro cittadino, 
e sono già stati puniti quan¬ 
do sono stati scoperti 

Però non basta, si dice Bi¬ 
sogna aggiungere un di più, 
per II magistrato Se la giu¬ 
stizia sbaglia non basta che 
lo Stato risarcisca il danno, 
cosa che è assolutamente do¬ 
verosa, che è stata scandalo¬ 
samente Ignorata, e che va 
regolata bene Occorre an¬ 
che che II magistrato paghi II 
danno di tasca sua così sta¬ 
rà un'altra volta, più atten¬ 
to Da qui il referendum pro¬ 
posto Le obiezioni, avanzate 
da molti, sono evidenti Poi¬ 
ché viviamo in una società in 
cui II danno ai povero vale 
pochi quattrini e quello al \ 
ricco moltissimi, sì creerà, j 
ancor più dt quanto non sia, 
una nuova discriminazione 
la massima attenzione sa¬ 
rebbe spesa per non danneg¬ 
giare I più forti, come se non 
avesserogiàsufficienti privi¬ 
legi 

Ma c’è di peggio e II peg¬ 
gio è capitato. Infatti, con le 
misure proposte dal governo 
per evitare II referendum 
Per trovare una nuota figu¬ 
ra di •colpa grave» in base al¬ 
la qua/e colpire II magistra¬ 
to, si definisce un concetto 


talmente vago — la «negli¬ 
genza inescusabi/e» — che 
dentro di esso cl può stare 
proprio di tutto, se I potenti 
vogliono muovere guerra a 
un magistrato scomodo 
E non basta che II giudice 
Il quale avesse commesso 
questa «negligenza Inescusa¬ 
bile ■ paghi una pena pecu¬ 
niaria ai termine di un pro¬ 
cedimento disciplinare, 
quando lo Stato a vesse do vu - 
to rifondere II danno al citta¬ 
dino Secondo la proposta 
presentata, I ministri posso¬ 
no — in aggiunta — a loro 
piena discrezione agire o non 
agire contro II giudice per 
una *rivalsa* e cioè per un 
supplementare risarcimento 
pecuniarlo Non è difficile 
Immaginare le conseguenze 
SI arriva, se non fosse una 
cosa seria, al grottesco Ai 
presidente del Consiglio del 
ministri è affidata la facoltà 
di agire (o non agire) per la 
•rivalsa » contro II magistrato 
delia Corte dei Conti ii quale 
magistra to è quello che de ve, 
secondo la norma della Co¬ 
stituzione, controllare I conti 
del ministeri, del governo e 
delia sua presidenza. 

Come avevamo temuto, 
anziché rafforzare le garan¬ 
zie per II cittadino si arriva 
— cosi — a renderle più fra¬ 
gili Non si risponde alla crisi 
della giustizia Indebolendo 
ulteriormente la magistra¬ 
tura verso chi è più ricco e 
più potente E meno che mal 
si risponde colpendo l’Indi¬ 
pendenza del potere giudi¬ 
ziario e cercando di riportar¬ 
lo sotto il controllo dell’ese¬ 
cutivo 

Questa strada, al contra¬ 
rio, non porta ad una più 
certa giustizia, ma al suo di¬ 
niego L’attacco alla indi¬ 
pendenza non costituisce so¬ 
lo una minaccia al poteri-do¬ 
veri dei giudice, ma ai diritti 
del cittadino L’indipenden¬ 
za dei potere giudiziario non 
è una garanzia per II magi¬ 
strato, ma per la difesa della 
legalità 

C I SI DEVE chiedere, pe¬ 
rò, perché a questi pe¬ 
ricolosi errori si possa 
giungere Vi é certo il deside¬ 
rio della coalizione di gover¬ 
no di uscire fuori dal pastic¬ 
cio referendario con li mino¬ 
re del danni per la maggio¬ 
ranza Ma al quesito referen¬ 
dario non si può rispondere 
con II cedimento ad una im¬ 
postazione pericolosa Me¬ 
glio è, piuttosto di un tale 
sproposito, affrontare a viso 
aperto il referendum 
Il nemico della giustizia 
non è II giudice I giudici, 
piuttosto, sono statllasclatl 
a lottare In piena solitudine 
nella carenza, nella latitanza 
o talora nell'avversità degli 
altri poteri Molti hanno pa¬ 
gato con la vita stessa la fe¬ 
deltà al proprio dovere nel¬ 
l’opera contro II terrorismo e 
I poteri criminali organizza¬ 
ti Il magistrato ha di fronte 
potei l criminali estrema- 
mente ricchi e potenti Tanfo 
potenti che spesso sono pre¬ 
senti e spadroneggiano sino 
al luoghi piu alti come fu di¬ 
mostrato dalle vicende di 
6 /ndona 

II nemico della giustizia è 
ra ppresen tato In vece da tu tti 
coloro che pensano di far va¬ 
lere 1 propri In teressl al di so¬ 
pra e al di fuori delia legge E 
I nemici piu consistenti sono 


quelli che violano la legge 
stando più In alto Senza l'in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura vi può essere solo una 
giustizia per J rubagalline 

M A, DUNQUE, per II di¬ 
ritto alla giustizia 
l’Indipendenza va 
garantita e rafforzata, non 
ridotta Garantirla vuol dire 
anche assicurare la profes¬ 
sionalità più alta e la più 
precisa e chiara responsabi¬ 
lità disciplinare Questo, pe¬ 
rò, non basta Occorre anda¬ 
re ad un riesame complessi¬ 
vo del funzionamento della 
giustizia come fondamento 
dei sistema democratico e 
come servizio essenziale per 1 
cittadini 

Ciò vuol dire, certo, anche 
misure parziali Tra quelle 
proposte dai governo — a 
parte llgra ve e rischioso pas¬ 
so sul referendum — ve ne 
sono alcune che rispondono 
a problemi reali e a sollecita¬ 
zioni anche nostre Lavore¬ 
remo per ottenere ii loro mi¬ 
glioramento il gratuito pa¬ 
trocinio per l non abbienti, 
ad esemplo, non può essere 
limitato ai processo penale, e 
non è corretto circoscrivere 
Il divieto degli Incarichi 
extrag/udizlari solo al/% ma¬ 
gistratura ordinarla, esclu¬ 
dendo le altre 
Ben più profondi — però 
— sono i temi da affrontare 
Il diritto alla giustizia non 
può essere garantito solo 
dalia magistratura* VI è un 
problema generale del fun¬ 
zionamento della società e 
dell’esercizio del potere poli¬ 
tico. Tbtto II corso neocon¬ 
servatore e neollberlsta, con 
l'esaltazione della legge del 
più forte, tende ad una socie¬ 
tà e ad uno Stato più Ingiu¬ 
sti, come l fatti dimostrano. 
La teorizzazione dell’arbitrio 
dell’esecutivo ha fatto molti 
passi in avanti II potere del¬ 
l’Informazione conosce un 
accentramento sempre più 
preoccupante Non si sostie¬ 
ne, dunque, una lotta per il 
diritto alla giustizia senza 
sollevare II tema dell’Insie¬ 
me delle garanzie fonda¬ 
mentali per II cittadino e per 
la democrazia ii diritto aiia 
Informazione, alla sicurezza, 
al lavoro, all'Istruzione, al¬ 
l’ambiente 

E in questo quadro che 
vanno ripensate anche le re¬ 
gole dell’amministrazione 

{ giudiziaria per dlfferemiar- 
e a seconda del diversi cam¬ 
pi e del diversi interessi, per 
garantire pienamente diritti 
Individuali e difesa sociale, 
per Intendere a fondo che il 
diritto alla difesa è parte co¬ 
stitutiva e determinante di 
ogni corretta concezione e 
pratica delia giustizia. 

E una lotta di lunga iena, I 
comunisti hanno dato un 
contributo essenziale, negli 
anni trascorsi, a salvare la 
democrazia da attacchi 
espliciti e sanguinosi Una 
nuova fase è aperta, è possi¬ 
bile definire orizzonti nuovi, 
in una discussione nella sini¬ 
stra e nello schieramento de¬ 
mocratico Dal primi segni 
di crisi delle tendenze neo- 
conservatrici non viene fa¬ 
talmente una svolta rinno¬ 
vatrice È perciò essenziale 
che la più grande forza della 
sinistra dimostri di avere 
una visione ben chiara della 
realtà e Idee nuove per af¬ 
frontarla. 


Un lutto nuovo c'è: scende in campo l’avvocato 


Intervista con il senatore Raimondo Ricci 
interesse a superarle- - «Ma occorre la 


(Pei) - «Insieme al cittadino l’avvocatura è la principale vittima delie disfunzioni della giustizia, ed ha 
sindacalizzazione omogenea e generalizzata di un ceto rimasto a tutt’oggi troppo frantumato» 


ROMA - I diritti della dlfe- 
sa e dell’avvocatura è uno i 
del temi emergenti Ne par- | 
Marno con il sen Raimondo 
Ricci, comunista, membro ; 
della commissione giustizia ; 
del Senato 

Le questioni piu rilevanti ! 
che gli avvocati e le loro as¬ 
sociazioni si trovano ad af¬ 
frontare? 

•Occorre come premessa ■ 
una ricognizione di cosa sla 1 
oggi I avvocatura nel nostro 
paese È un ceto professiona¬ 
le estremamente diversifi¬ 
cato e quasi frantumato per 
diversità di redditi condizio¬ 
ni di lavoro c collocazione 


sociale Ciò rende difficile un 
discorso unitario Però oggi 
la crisi del sistema giudizia¬ 
rio è un forte fattore di unifi¬ 
cazione dell avvocatura per¬ 
ché l’avvocato è insieme al 
cittadino, vittima principale 
di questa crisi e allo stesso 
tempo ne è 11 testimone* 

La crisi della giustizia 
spinge I avvocato a prendere 
coscienza? 

«SI stanno creando le con¬ 
dizioni Una nuova presa di 
coscienza dell avvocatura 
può tradursi in una capacità 
di Intervento sul problemi 
della giustizia perché l av¬ 
vocato ha Interesse al supe¬ 



ramento della crisi Molti se¬ 
gnali dimostrano che l'avvo¬ 
cato Intende ' Intervenire" 
Perchè questo avvenga, oc¬ 
corre che egli compia una 
analisi corretta della crisi, e 
che si dia gli strumenti per 
Intervenire Questo significa 
una sindacalizzazione del¬ 
l’avvocatura unitaria, omo¬ 
genea e generalizzata, che le 
consenta di porsi come sog¬ 
getto collettivo nel confronti 
delle istituzioni. 

DI tutte le riforme della 
giustizia di cui si parla, per 
quali l avvocato ha un inte¬ 
resse particolare? 

«La riforma della legge 


professloriale. per definire 
una nuova Identità e aumen¬ 
tare Il prestigio dell’avvoca¬ 
to I punti essenziali di que¬ 
sto provvedimento dovreb¬ 
bero essere l'apertura degli 
albi solo a chi esercita effet¬ 
tivamente e con continuità 
(oggi sono 37 000 su 48 000), 
la garanzia di una effettiva 
professionalità nell’accesso 
(tirocinio effettivo concluso 
da esami pratici), un reale 
autogoverno attraverso gli 
ordini professionali e una 
piena autonomia nel proce¬ 
dimenti disciplinar l Poi, di¬ 
rei la legge sulle società pro¬ 


fessionali, per favorire 11 pro¬ 
cesso di associazione del pro¬ 
fessionisti in studi collettivi, 
che meglio rispondono allo 
esigenze di un'utenza pro¬ 
fondamente cambiata» 

E fra le riforme che non 
riguardano direttamente 
l'avvocato? 

«Quelle del processi, a par¬ 
tire dal nuovo processo pe¬ 
nale che consentirà all’avvo¬ 
cato d'essere davvero una 
parte del processo, sottraen¬ 
dolo alla marginalità in cui è 
confinato E l’Introduzione 
effettiva del patrocinio dei 
non abbienti» 
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LIBANO 


Ancora una volta le forze di Tel Aviv intervengono in appoggio agli sciiti di «Amai» 


IRANGATE 


Raid israeliano presso Sidone 

Bombardate le postazioni dei palestinesi 

Gli aviogetti con la stella di Davide hanno effettuato cinque passaggi sulla zona di Maghdousheh, che i fedayin controllano da 
novembre • E la terza incursione dall’inizio dell’anno • Colpite anche le basi degli «Hezbollah» - Soldato di Israele ferito da una mina 


La Cia e il Pentagono 
passavano notizie false 
a Teheran e Baghdad 

«Gonfiata» l’entità dei due eserciti - Informazioni inventate sul 
concentramento delle truppe sovietiche alla frontiera iraniana 


BEIRUT — Per la terza volta In meno di 
dieci giorni l'aviazione israeliana ha attacca¬ 
to postazioni palestinesi nel Libano meridio¬ 
nale, e piu precisamente alla periferia di Si¬ 
done Secondo II comando di Tel Aviv, il rald 
ha preso di mira alcuni edifici nel quali si 
trovano I comandi «di diverse organizzazioni 
di guerriglia», nonché un deposito di muni¬ 
zioni Sta di ratto che gli obiettivi colpiti si 
trovano tutti nella zona di Maghdousheh, la 
cittadina a cinque chilometri da Sidone per 11 
cut controllo I guerriglieri palestinesi e I mi¬ 
liziani sciiti di «Amai» si stanno combattendo 
accanitamente da quasi due mesi Sovra¬ 
stante il grande campo profughi di Ain el 
Hllweh, alla periferia di Sidone, la collina su 
cui si trova Maghdousheh era utilizzata da¬ 
gl) uomini di «Amai* come base per le arti¬ 
glierie che martellavano periodicamente le 
Installazioni palestinesi e l) citato campo- 
profughi; di qui la decisione del fedayin di 
Impadronirsi della cittadina Gli sciiti, Impo¬ 
tenti a respingere I palestinesi dalle posizioni 
conquistate, hanno replicato mettendo l’as¬ 
sedio all’altro grande campo profughi del 
sud del Libano, quello di Roshidlyeh presso 
Tiro Da allora c'è stato un estenuante tira e 
molla, sia sul campo di battaglia che nelle 
trattative di Damasco, per mettere fine alla 
guerra del campi Più volte sono state con¬ 
cordate la evacuazione di Maghdousheh e la 
rine dei blocco a Rashidiyeh, ma ogni volta 
— per un motivo o per l'altro — l’accordo di 
tregua è fallito. Un nuovo ultimatum per la 
cessazione del fuoco e la evacuazione di Ma- 

P hdousheh era stato fissato per la serata dei- 
altro Ieri, domenica 

in questo quadro si è ihsertta l'Incursione 
Israeliana, che è la seconda sul dintorni di 


Maghdousheh da venerdì scorso Sembra 
che il comando di Tel Aviv abbia deciso di 
dare una mano agli sciiti di «Amai., e la cosa 
del resto non è nuova già nelle ultime setti¬ 
mane del 1*86 gli aerei con la stella di davide 
avevano attaccato I palestinesi attestati a 
Maghdousheh C’è evidentemente una con¬ 
vergenza di Interessi fra Israele e gli sciiti di 
•Amai. neU’obletUvo di neutralizzare i pale¬ 
stinesi nel sud-Libano, è da ricordare che 
proprio per questo vari esponenti palestinesi, 
hanno apertamente accusato »Amal« di fare 
il gioco di Israele, se non addirittura di aper¬ 
ta collusione con le forze di Tei Aviv E l'in¬ 
cursione di ieri è destinata evidentemente ad 
alimentare la polemica, tanto piu che insie¬ 
me alle basi palestinesi sono state colpite an¬ 
che postazioni degli *Hezbollah» (sciiti prò- 
Iraniani), che condannano l'azione di «Amai* 
contro I campi e dovrebbero svolgere, nel 
quadro dell’accordo di tregua, il ruolo di «for 
za cuscinetto» fra l contendenti 

OH aerei Israeliani hanno effettuato un 
primo passaggio alle 13 40 locali (le 12 40 In 
Italia) Le squadre di soccorso sono accorse 
sul posto, ma poco dopo gli aviogetti sono 
tornati effettuando altri quattro attacchi 
Secondo un primo bilancio, tre guerriglieri 
sono morti e altri undici sono rimasti feriti 
Venerdì scorso si erano avuti 5 morti e 8 fori¬ 
ti 

Sempre nei sud Libano, un soldato Israe¬ 
liano è rimasto ferito Ieri mattina dallo scop¬ 
pio di una mina mentre era di pattuglia nella 
zona di Blnt Jbeil, non lontano dal confine 
In tutta la zona è vivissima la tensione tra le 
forze di Tel Aviv e I «caschi blu» dell'Onu per 
la morte sabato, sotto il fuoco dei cannoni 
Israeliani, di un caporale del contingente Ir¬ 
landese. 



dio) par una tragua nai campi palaatinaai 


POLONIA 


Breslavia 

condannati 

venticinque 

militanti 

pacifisti 


VARSAVIA — Venticinque militanti del movimento pacifista 
«Liberia e pace» sono stati condannati ieri da un tribunale per 
reati minori di Wroclaw (Breslavia • Polonia sudoccidentale) ad 
ammende da 30 a 60mila zloty (da ISO a 250 dollari), si apprende 
da fonti dell'opposizione I militanti erano stati fermati sabato 
scorso a Wroclaw mentre manifestavano per chiedere la chiusu¬ 
ra di un'acciaieria, che essi ritengono inquini la rete idrica 
locale. Si è inoltre appreso che un militante di «Solidarnosc 
rurale», della regione di Stettino, Mazimien Dobosz, è stato 
condannato ieri a SOmila zloty d’ammenda e alla confisca della 
sua Fiat 125 per aver tenato nel dicembre scorso di portare 
clandestinamente all'estero pubblicazioni illegali nell’auto in 
occasione di un viaggio nella Rfg. Boboss si è dichiarato Inno¬ 
cente ed ha affermato che si tratta di «una provocasene orga¬ 
nizzata dai doganieri», 


BUEBBAIRAN-IBAK Le popolazioni civili aelle due parti continuano a fare le spese del conflitto 

Ancora incursioni e missili sulle città 

Ritorsione dell’aviazione irakena su Isfahan e Dezful per i razzi lanciati su Baghdad e Bassora - Contenuta l’offensiva «Kerbela 
5», si combatte negli acquitrini dello Shatt-el-Arab - Petroliera diretta dal Kuwait in Italia attaccata da una nave iraniana 


KUWAIT — Mentre la nuova offensiva Iraniana - denominata .Kerbela 5. — sta mieten¬ 
do migliala e migliala di vittime fra I combattenti di entrambe le parti, I centri abitati 
tornano ad essere uno degli obiettivi primari della guerra Iran-Irak. Ieri per II terso giorno 
consecutivo I cacciabombardieri Irakeni hanno attaccato la città santa Iraniana di Qom ed 
hanno colpito con mlsalll terra-terra le città di Desful, nella provincia meridionale del 
Kuzlstan. e di Isfahan, che è II terso centro per Importanza dell'Iran. Non si hanno per ora 
dettagli sulle conseguente 
di questi attacchi. Il coman¬ 
do Irakeno afferma che l 
rald di Ieri sono una ritor¬ 
sione per II lancio di missili 
Iraniani su Baghdad c su 
Bassora. 

Da parte sua, Il comando 
iraniano dichiara che sei In¬ 
cursioni aereo sono state ef¬ 
fettuate, sempre nella gior¬ 
nata di Ieri, contro centri 
economici e militari a est di 
Bassora c sulle città di Ita- 
nlu, Ara c Shelk Saad, que¬ 
sto ultime situate nel nord 
dell’Irak 

Lo Incursioni Incrociate 
fanno da sfondo all’lnfurla- 
re del combattimenti nella 
sona di Bassora e dello 
Shatt-el-Arab, dove le forse 
Iraniane hanno lanciato da 
venerdì la citata offensiva 
.Kerbela 5. La notte scorsa 
un nuovo prolungato attac¬ 
co è stato sferrata a sud di 
Bassora e I combattimenti 
si accentrano soprattutto 
negli acquitrini In prossimi¬ 
tà dello Shatt-el-Arab, Il 
corso d'acqua formato dalla 
confluenza del Tigri c del- 
i’&ulratc. 

Come d’abitudine, ciascu¬ 
na delle due parti sostiene di 
avere Inflitto all'altra perdi¬ 
te «devastanti., e In questa 
vera e propria guerra di co- 
munitati l'unica cosa certa 


Ritorna la «tlnaa dura» In Bolivia 

LA PAZ — In Bolivia è «tata attuala una profonda riorganizzazione dalle forze 
armata «ha ha portalo ai varticl militari appartenenti alta «linea durai che 
hanno «panato via il coaiddatto «onora «laiìtuzionsliita» che ha appoggiato 
il ragima damoaaiieo-conituiionale di Victor Pw Eatenaioro 

Sabato Ro Huaaoin di Giordania dal Papa 

CITTA DEI VATICANO — Sabato prozsimo 17 gennaio alla 10 30 Po 
Nuuairt di Giordania sari ricevuto dal Papa in visita privata 

Rlunlona dalla guerrislla afghana a Peshawar 

PESHAWAR — I dirigenti dalla principila alleania di organlmnonl della 
guerriglia afghana li «ono riuniti tari a Peahawar in Pakistan per decidere 
qualenspoata dare alla propone di pace del governo di Kabul Al centro delle 
discussioni dai capi guerriglieri la questione dell avvio di colloqui diretti con 
I Untone Sovietica 

Fltiwater al posto di Speakes 

WASHINGTON — Marlin Fitiwater è atato lari nominato portavoce capo 
dalla Casa Bianca a* posto dai dlmissionsno Larry Speakes che dal primo 
febbraio con uno stipendio di trecentomila dollari (400 milioni di lire) all anno 
(quattro volta superiora all attuale) andrà a lavorare a Walt Street coma 
direttore detta pubbliche telar ioni per la società finanzieri* Mernl Lynch 

Accolto alcuna richieste di Vanunu 

GERUSALEMME — I) tribunale distrettuale di Gerusalemme ha accolto Ieri 
I appetto di Vanunu il tecnico nucleare sotto processo in Israele per spionag 
gio control inasprimento dalle cond rioni di detenzione Vanunu potrà riceve 
r» i libri a ti registratore che gli erano stati sequestroti ma non i quotidiani 

Terroristi Slkh uccidono 5 persone 

NUOVA 0ELHI — Cinque persona sospettate di essere «delatori» della 
potili* sono stata uccisa tari de terroristi Sihh in due località del Pujab 



TEHERAN — Soldati iraniani avanzano correndo lungo il fronto dolio Shatt-al-Arab, fra I 
cadavari dai difensori irakani 


è che le vittime sono molte 
migliala, in una guerra che 
è già costata — secondo sti¬ 
me attendibili — qualcosa 
come un milione di morti 
Teheran afferma che le per- 
dle subite dagli Irakeni nel¬ 
l'offensiva In corso ammon¬ 
tano già a lCmlla uomini, e 
che fra essi vi sono anche un 
generale e cinque colonnelli 
Di contro, il ministro della 
Difesa di Baghdad Adnan 
Khalrallah sostiene che le 
truppe Iraniane attaccanti 
sono state prese sotto 11 fuo¬ 
co incrociato del terzo e del 
settimo corpo d’armata e 
stanno perdendo piu uomi¬ 
ni di quanti ne sono stati 


persi nella precedente of¬ 
fensiva (si parlò allora di 
36mlla caduti). 

E gli attacchi continuano 
Intanto anche nelle acque 
del Golfo Persico. Alle 2,25 
di Ieri mattina una nave ci¬ 
sterna battente bandiera li¬ 
beriana e diretta In Italia, la 
«Atlantic Dignity» di 69 935 
tonnellate, è stata colpita e 
Incendiata dalle connonate 
di una unità navale Irania¬ 
na L'Incendio è stato doma¬ 
to con 1 mezzi di bordo La 
petroliera era salpata da un 
porto del Kuwait con 80 000 
tonnellate di olio combusti¬ 
bile destinate ad un porto 
Italiano È la seconda nave 


diretta dal Kuwait In Italia 
attaccata ne) giro di pochi 
giorni dagli Iraniani Questi 
ultimi sembrano aver Inten¬ 
sificato gli attacchi contro 
le navi battenti bandiera 
kuwaitiana o salpate da 
porti de) Kuwait, e ciò viene 
messo In relazione con l’op¬ 
posizione di Teheran a) 
prossimo vertice della Con¬ 
ferenza Islamica, convocato 
per il 26 gennaio appunto in 
Kuwait e che l’Iran Intende 
boicottare sia perché «trop¬ 
po vicino» alla zona di guer¬ 
ra sla perché 11 Kuwait è 
considerato come «schierato 
dalla parte dell'Irak». 


Dal no»tro corrispondente 

MO'sCA — Domanda eoa» 
chiedereste al imhiatro degli 
Interni se vi capitasse di parla¬ 
re con lui per telefono davanti 
a qualche decina di milioni di 
ascoltatori 9 Ntkolai Gusev, da 
Zagorsk (ottanta chilometri da 
Mosca) tntRvola con il ministro 
Alexandre Vlasov una conver¬ 
sazione letteraria Che ne dice 
di Vaìentm Hasputin 9 Afi pia¬ 
ce molta EdiCinghiz Aitmaov 
e del suo romanzo «Il patibolo» 9 
Un opera sema dubbia aspra, 
problematica Seguo la discus¬ 
sione che ne è sorta con grande 
interesse E di Wladimir Viso- 
tskt) 9 (un cantante attore mol 
to amato dal sovietici, morto 
nel I960, fortemente ©aleggia¬ 
to, finché fu in vita, dalla buro¬ 
crazia di partito e artistica, 
tuir) Jl ministro non si scompo¬ 
ne io appresso come attore di 
talento come poeta e come 
musicista Sono favorevole olla 
(ranchetta delle questioni che 
egli manifestava nel suo lavora 
crnifioo Ministro nuovo, aria 
nuova Alexandre Vlasov è in 
carica da un anno ei ingegnere 
siberiano, ricopriva 1 incarico 
di primo segretario della regio¬ 
ne di Hostov sul Don prima di 
occupare il posto attuai# 

Ma gii ascoltatori non gli 
chiedono soltanto d> esprimere 
i suoi gusti letterari (è la Kom 
aomolskaja Pravda che pubbli¬ 
ca tl testo stenografico della 
conversazioni) E vero che in 
un negozio di Mosca c è stato 
un assalto a mano armata 9 Ed 
t vero che i delinquenti erano 


Mosca: punk, droga e prostituzione 
Alla radio risponde il ministro 



MOSCA — Oopo l« Papai-Cola, di cui vediamo la pubblicità 
anche la Coca-Cola arriva In Ura# 


ex poliziotti 9 Nessun giornale 
sovietico aveva pubblicato que 
sta notizia A tero ài trattava 
di ex agenti del IN' distretto 
di pohtia licenziati net 1984 
Era una banda molto pericolo¬ 
sa i armata E Vlasov abbonda 
nei particolari ci furono tre 
morti, due cassiere del negozio 
•per la gioventù! e un poliziotto 
al momento dell arresto della 
gang 

Chiama uno da Dneprope- 
trov sk C è qui da noi il proble 
ma della droga Molto sentito 
Come dobhiamo considerare i 
drogati 9 Malati, oppure delin¬ 
quenti da isolare 9 In primo 
luogo — risponde V/arou — co 
me malati A fatati che bisogna 
curare uno per uno sia in for¬ 
ma volontaria sia in forme ob- 
bhgatorie Chioma un altro da 
Mosca, un giovane funzionano 
del Komsomol Siamo preoccu 
pati per la presenza degli spe¬ 
culatori Ogni anno crescono 
Lei pone uno giusta questione 
E speculatori e prostitute Gli 
organi giudiziari sfanno pre 
parando proposte per accen¬ 
tuare la lotta contro queste 
manifestai oni Occorre defi • 


mre uno base giuridico per ac¬ 
crescere l efficacia dell inter¬ 
vento 

Poiché la prostituzione uffi- 
cial mente non esisteva, non 
esisteva infatti nemmeno una 
legge che ne vietasse 1 esercizio 
Ora se ne parla perfino alla ra 
dio Adesso si sente la voce di 
Natalia Osipova anche lei di 
Mosca Dica, Alexandre Vladi- 
mirovic, a me risulta che le per¬ 
sone >1 cui aspetto esteriore of- 
fende gli astanti, violano la leg- 
ge Allora perché non ai proce¬ 
de contro i punk, \ metallari 9 
Le persone anziane si spaven- 
tano specie di aera Malamili 
zia non fa niente Perché 9 11 
ministro — piu tollerante della 
signora Osipova, risponde pa¬ 
ziente Vede Notasela I appet¬ 
to esteriore è una questione 
prevalentemente di ordine 
estetico Altra /accenda sareb¬ 
be se al modo di vestire si ag¬ 
giungessero comportamenti 
che davvero offendono la mo¬ 
ralità comune 


«E ora anche la Coca Cola» 


Titolo delle Isvestia che annun¬ 
cia un contratto nuovo, inedito 
in questa Urss gorbacioviana 
piena di sorprese Non tanto, in 
questo caso, perché si potrà be¬ 
re anche la Coca-Cola Infondo 
c è già la cugina-rivale Pepsi- 
Cola E perfino la sorella carna¬ 
le Fan ta La questione è un al¬ 
tra E che la Coca-Cola, in cam¬ 
bio, s impegna a vendere negli 
Stati Unitile automobili sovie¬ 
tiche Loda Per intenderci 
quelle che in Urss si chiamano 
Zigulì e si producono nella fab¬ 
brica di Togbattigrad 1 profitti 
che la nuova impresa di export 
Loda Care realizzerà sul mer 
calo Usa verranno suddivisi co¬ 
si in parto direttamente alla 
fabbrica sovietica^ in parte per 
pagare gli impianti che la Coca 
Co la costruita m una decina di 
citta deli Urss da Mosca a 
Kiev da Kiscimov a Riga, Tal- 
lin Tbil si eccetera E non ba 
sta La Coca Cola venderà an 
che succo di mele concentrato, 
per aiutare Gorbaciov nella sua 
campagna enti atcoolica a tap¬ 
peto 


Un tempo assai lontano si 



John Poindaxter 


vorano per il Conaigtio per la 
sicurezza nazionale Nel caso 
specifico, comunque, i tre si fé- 
cero dare una autorizzazione 
scritta da Reagan esattamente 
il 17 gennaio 1986 
Le rivelazioni gettano nuova 
luce sull'avventurismo di certi 
settori detramministrazione e 
sono destinate a lederne il pre¬ 
stigio internazionale, al di là 
degli ovvi risentimenti dei due 
paesi ingannati Quale paese 
cui capiterà di ricevere «infor¬ 
mazioni segrete» dagli Stati 
Uniti te prenderà piu per buo¬ 
ne 9 La domanda non è peregri- 



Ronald Raagan 


na perché l'uso del material* 
fotografico raccolto dai sa teli)' 
ti-spia americani ha accompa¬ 
gnato spesso certe iniziative di¬ 
plomatiche miranti a costituire 
schieramenti ostili aH’Urss, a 
Cuba, al Nicaragua, alla Libia. 
D'ora in poi lo cancellerie che 
non condivideranno le moeet 
americane giustificate da foto 
aeree avranno piu di un argo¬ 
mento per dubitare della eene* 
tà del materiale documentario 
fornito loro. 

Anello Coppola 


Dal nostro eorrlspondonto 

NEW YORK — Ci sono dei ri¬ 
svolti de) Reagangate che sono 
piu grotteschi e, se si vuole piu 
divertenti del baratto armi- 
ostaggi con l’Iran e dello storno 
del ricavato ai contras Tra la 
tanta carne che è stata messa al 
fuoco nei corso di questo scan¬ 
dalo scegliamo una bistecca 
quanto mai saporita le vane 
agenzie dei servizi segreti ame¬ 
ricani fornivano sia all Iran che 
allTrak informazioni riservate 
raccolte con i satelliti spie, me 
prima di consegnarle ai due 
paesi che si stanno facendo la 
guerra da sette anni con perdi¬ 
te di centinaia di migliaia di uo¬ 
mini, le falsificavano allo scopo 
di esagerare la consistenza del¬ 
le formazioni militari sovieti¬ 
che ai confini con 1 Iran 

Alcune settimane fa il Wa¬ 
shington Post aveva racconta¬ 
to, senza ricevere smentite, che 
l'amministrazione Reagan, nel 
mentre forniva all'Iran migliaia 
di missili anticarro e altre at¬ 
trezzature militari, passava al- 
I Irak informazioni riservate 
sulla consistenza delle forze ar¬ 
mate iraniane, sulla loro dislo¬ 
cazione e sui movimenti che 
preannunciavano o potevano 
preannunciare una offensiva 
degli eserciti agli ordini degli 
ayatollah Ora e il New York 
Times a raccontare che infor¬ 
mazioni militari segrete, ma 
adulterate deliberatamente, 
venivano fornite da Washin¬ 
gton sia agli irakeni che agli ira¬ 
niani La giustificazione data al 
quotidiano newyorkese per 
quest'opera di disinformazione 
è duplice gli americani mirava¬ 
no sia a gonfiare, agli occhi dei 
due paesi in guerra, la portata 
della «minaccia sovietica» sulla 
zona, sia a impedire che uno dei 
due contendenti prevalesse 
sull'altro. In altri termini, gli 
■scopi dell’amministrazione 
Reagan nella regione» si riassu¬ 
mevano (e si riassumono) nella 
esigenza che Iran e Irak si dis¬ 
sanguassero a vicenda e fossero 
entrambi turbati dallo spettro 
di una piu forte pressione del- 
l’Urss tra il Mar Caspio e il Gol¬ 
fo Persico 

La fonti dello epionaggio 
americano, ne) fornire queste 
indiscrezioni alla stampa, han¬ 
no ammesso che le «informazio¬ 
ni segrete accuratamente fal¬ 
sificate» da essi passate agli ira¬ 
keni e agli iraniani erano con¬ 
traddittorie tra loto e, ciò che 
piu conta, non coincidevano, 
anzi erano in contrasto, con gli 
scopi che gli Stati Uniti cerca 
vano dì perseguire attraverso il 
dipartimento di Stato, cioè la 
propria diplomazia 

Chi era la mente di questa 
geniale operazione 9 II sospetto 
cade sull'ammiraglio Poinde- 
xter, già consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale, inventore del 
«piano di disinformazione» del¬ 
la stampa americana che avreb 
be dovuto far cadere Gheddafi 
nella trappola di una reazione 
inconsulta capace di ■giustifi¬ 
care» un altro bombardamento 
di rappresaglia Ma in questa 
operazione con 1 Iran e 1 Irak 
I ammiraglio c entra solo par¬ 
zialmente L'iniziativa fu da lui 
concordata con il direttore del¬ 
la Cia William Casey (messo 
fuori combattimento da un 
cancro al cervello e dalla parali¬ 
si seguita all operazione chirur 
gica eseguita il mese scorso) e 
da Donald Fortier, uno dei diri¬ 
genti del consiglio per la sicu 
rezza nazionale morto 1 anno 
scorso I tre tennero accurata 
mente all'oscuro dei loro piani 
il Dipartimento di stato, il Peti 
tagono e perfino gli specialisti 
delle questioni iraniane che la- 


chiamava Hotel Savoi Non 
lontano dal Teatro Bolscioi e 
dalla Piazza Rossa, a un passo 
dai Dietski) Mit, il grande ma 
cazzino per bambini e dalia 
Piazza Dzerzhinskij, dove ha 
sede li Kgb Poi, in omaggio a 
uno dei paesi fratelli, lo nonno 
chiamato Berlin Austero, un 
po liberty, uno degli alberghi 
migliori di Mosca Adesso arri 
vano i finlandesi per la prima 
jomt venture che si tenta a Mo 
sca I due partners dell'affare 
sono la compagnia di bandiera 
di Helsinki, FInnair, e 1 Intu- 
nst 49 per cento delle azioni ai 

E rimi, 51 per cento ai secondi I 
olandesi ci metteranno i mo 
duli nuovi, i computers, I elet 
ironica piu raffinata I sovietici 
faranno la ristrutturazione glo 
baie dell edificio I profitti si ri 
partiranno di conseguenza E 
— altra novità assoluta per 
l Urss — il personale sarà mi 
sto, sovietico finlandese Come 
lo pagheranno 9 Cosi, applican¬ 
do le regole sovietiche per i so 
vietici e quelle finlandesi per i 
finlandesi I clienti li trasporte 
ra la Finnair e cosi potranno 
venire a Mosca, m un isola non 
probiziomstica appositamente 
costruita per loro (in una capi 
tale che sta diventando sempre 
piu severa con g)i alcoolici). o 
prendere in pace le sbronze che 
in Finlandia sono loro rigorosa 
mente vietnte Paradossi del 
commercio Ma tanta fresca va 
luta per le casse dell erano so 
vietico 

Giulìetto Chiesa 


CIAD 

Attacco 
libico 
oltre 
la linea 
rossa 

N’DJAMENA — L’esercito li¬ 
bico ha attaccato domenica 
notte ie truppe ciadiane e 200 
soldati francesi a Kalait, nel 
Ciad orientale appena sotto il 
sedicesimo parallelo L’attac¬ 
co, sferrato con veicoli armati 
di lanciarazzi multipli, non ha 
provocato vittime Le truppe 
del Ciad hanno risposto im¬ 
mediatamente respingendo il 
commando libico, mentre il 
contingente francese (che 
comprende anche una cin¬ 
quantina di cooperanti in for¬ 
za ai scrivili logistici e alla sa¬ 
nità) non è intervenuto, (eri 
mattina comunque un aereo 
da ricognizione Orcguet e due 
cacciabombardieri francesi 
sono decollati dalla base di 
N'Djamena diretti al nord 
Sempre ieri un gruppo di 
giornalisti francesi è stalo ac¬ 
compagnato all oasi di Fada, 
conquistata il 2 gennaio scor¬ 
so dalle forze ciadiane, che as¬ 
serirono poi di aver ucciso in 
quell’occasione 784 soldati li¬ 
bici c di averne catturali altri 
181 I giornalisti hanno potuto 
vedere con i propri occhi cada- 
veri di militari libici e mezzi 
corazzati fuori uso lasciati sul 
terreno in un arco di una cin¬ 
quantina di chilometri, verifi¬ 
cando che le notizie delta «de¬ 
bacle» di Tripoli a fada, diffu¬ 
se da N’Djamena, non erano 
esagerate 

Ieri infine un corteo di stu¬ 
denti ciadiani al Cairo ha ma¬ 
nifestato contro «l'invasione 
libica» del proprio paese 


VALERIA 

ti sentiamo sempre piu vicina qui 
tra noi come una voli# come «m 
prc Sei una presenza importante 
preziosa insostituibile Come sem¬ 
pre ti vogliamo bene con tutto il cuo¬ 
re 

Milano 13 gennaio 1987 


In memoria del compagno 

GUIDO CALANDRA 

lu sezione Pei S Camuffo dei quar 
nere 25 Aprite di Mestre sottoscrive 
la somma di lire 200 000 per t Umtd 
Mestre 13 gennaio J987 


1 compagni e le compagne gii amici 
fraterni combattenti delle forma¬ 
zioni dell Oltrepò partigiano Italo 
Pietra Alberto Mano Cavallotti, 
Luch no Dal Verme Tino Casali Li 
vio Maggi Paolo Munaldi Alfredo 
Mangiarotti Dina Croci Susi Saler 
no Maria Teresa Musicco Guidi 
Duilio e Guidi Sfera Tilde e Rita 
Torelli Olga Barbieri le Anpl di Pa¬ 
via Voghera tasteggio e i compagni 
e amici che costituirono 1 Anpi Ar 
rigo Boldnnl Bruno Venturini Ni 
coiaMusicco Anna Casali Giovanni 
Pesce Giovanni Tartaro Alessan 
dro Vaia e i suoi compagni del Co¬ 
seni annunciano con dolore la per¬ 
dita dell indimenticabile 

AMBROGIO BORIOTTI 

(Golia) 

comandante partigiano protagon! 
«ta della lotta di Liberatone fu tra I 
primissimi organizzatori dell Anpl 
milanese Comunista operario d ri 
gente di base portò in ogni circostan 
za tanto buon senso impegno e capa 
citò di direzione d» lotta Nell ono 
rame la memoria l suoi compagni ed 
amici indicano il suo esempio alle 
giovani generazioni 
Milano 13 gennaio 1987 


USA 


A febbraio 
il pruno 
test 

nucleare 
del 1987 

NEW YORK - GII Stati Uniti 
hanno in programma per il 9 
febbraio prossimo, secondo 
quanto ha scritto ieri il «New 
York Times», il primo e$perh> 
mento nucleare sotterrane* 
del 1987 Citando funzionari 
governativi, il giornale ha 
scritto che sei esperimenti nu¬ 
cleari verranno condotti nel 
prossimi tre mesi Nessuna co» 
mumeazione ufficiale del di¬ 
partimento dell'energia vi è 
ancora stata a proposito dello 
date dei test. 

L’esperimento del 5 feto- 
braio potrebbe dare il Via a 
una ripresa dei test sovietici. 
L'Urss infatti aveva dichiara¬ 
lo ufficialmente il mese scorso 
che avrebbe messo fine alla 
moratoria unilaterale procla¬ 
mata nell'agosto dei 1985, t 
successivamente prorogata a 
diverse riprese, dopo il primo 
esperimento nucleare statuni¬ 
tense del 1987 

D’altra parte, la continua¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari sotterranei negli (Jsa e 
in generale la politica degli ar¬ 
mamenti nucleari condotta 
daU’amministrazione, suscita 
resistenze anche all’Interno 
del paese Seconda quanto si è 
appreso dalie autorità locali a 
Cape Canaveial, una ventina 
di manifestanti antinucleari 
sono stati arrestati nello scor¬ 
so fine settimana presso la ba¬ 
se aerea do\ c era stata orga¬ 
nizzata una manifestazione di 

C irotesta contro un cspcrimen- 
o con un mìssile Tridcnt 2 


Nel trigesimo dell* scomparsa del 
compagna 

FRANCO CASTELLI 

la sua compagna U madre | parenti, 
gli amici e i compagni lo ricordano 
con afelio e in sua memoria suo- 
scrivono per 1 Unità 
Genova 13 gennaio 1987 


Nel quinto anniversario delia «com¬ 
parsa del compagno 

MATTEO AVALLONE 

la figlia Maddalena il genero il fra¬ 
tello Arnaldo e le sorelle lo ricorda¬ 
no con immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono lire 50 000 per 
l bruti) 

Genova 13 gennaio 1987 


li presidente lUfliciodi presiden** 
il Comitato provinciale dell Anpl 
addolorati annunciano la morte dì 

AMBROGIO BORIOTTI 

(Golìa) 

valoroso comandante partigiano, ap¬ 
partenerne alla divisone d assalto 
•Antonio Granucu dell'Oltrepò che 
fu tra t primi reparti ad entrare nella 
nostra città ed a contribuire alla li¬ 
berazione di Milano. Fu tra l primi 
organizzatori dell Anpl milanese 
operaio modesto e capace lasciò 
sempre in ogni attività ed impegno 
politico e sociale 1 impronta delta 
sua rettitudine di uomo e di partigia¬ 
no LAnpnnviu le sezioni a parteci¬ 
pare con bandiera alle esequie fune¬ 
bri «Ile ore 15 di oggi mvtaCalder* 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 
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DIARIO \ 
DEI \ 

{contratte 


Meccanici, riparte il negoziato 
Ma Mortilaro non cambia idea 

Le trattative ricominceranno oggi pomeriggio nella sede della Confìndustria all’Eur - Il leader della Federmeccanica: «Problemi 
sull'orario non mi pare che ce ne siano, piuttosto il salario mi sembra il nodo ancora da sciogliere» • Mini-intesa sui «quadri» 


CV* un appetta di questa sta¬ 
gione ronfiatfuaJe di cui ti' 
ttora^i epirlatopoco troppo 
poco dito (i rilievo della 
questioni Questo aspetto ri¬ 
guardi il ruolo d<?//7n ter¬ 
sine/ Slamo di fronte ad un 
(atto preoccupante e grave, 
del tutto medito rispetto ad 
una lunga storia di vicende 
«induca» Vediamo la ver¬ 
tenza della piu importante 
categoria dell'Industria, del 
me la/meccanici, è giunta ad 
una stretta Fiom, Firn, ed 
Uilm sono impegnate In una 
difficile trattativa con la Fe- 
tfermecranica SI sono fatti 
del passi in avanti suina * 
quadriimento, ma restano 
ostacoli differenze serie, 
prablmcmi Irrisolti per II sa¬ 
larlo e I orarlo Le prossime 
ore sono decisive per giunge¬ 
re ad un'ipotesi d'accordo, 
oppure, al contrarlo, si può 
determinare una delicata si¬ 
tuazione di stallo che richie¬ 
derci}!^ una forte mobilita¬ 
zione del laboratori Comun¬ 
que per il momento, si trat¬ 
ta Del tutto sconcertante e 
negatilo invece , è il rappor¬ 
to con l Intcrsind In realtà è 
perfino difficile parlare di 
una vera e propria trattativa 
con l'associazione imprendi¬ 
toriale delle industrie pub¬ 
bliche Finora, infatti, la 
Irafifll/va ó stata una flnzlo- \ 
nc Rinvìi, attese continue e \ 
tentativi di prendere tempo ■ 
per a spot tare cosa succede al i 
involo con i privati E ' un 
cambiamento enorme della 
set no sindacate Una volta, 1 
infatti eia con /7nfers/nd 
thè si riuniva, nei tempi e 
nel contenuti, a dare alle 
icrtenrc contrattuali solu¬ 
zioni che poi si riflettevano e | 
Incidevano positivamente 
nelle trattative con I privati 
Una volta l'autonomia 
l'interslnd, più o meno forte 
mi variare delle situazioni, 
era comunque una realtà 
che aiutava una più ricca 
dialettica dell'insieme delle 


Intersind, 

niente 

trattative 

aspettando 

Mortillaro 


vertenze sindaca// Adesso, 
Invece, l'Intersind é pura¬ 
mente e semplicemente ac¬ 
codata ai/a Confinduslria // 
problema è già sorto con I 
chimici, quando, el più, si é 
riusciti a trattare e a firmare 
congiuntamente con le con¬ 
troparti pubbliche e private 
Ma nel caso del meccanici 
siamo ali'assurdo La Feder¬ 
meccanica (e, dentro di essa, 
la Fiat per il peso sproporzio¬ 
nato che ha ormai consegui¬ 
to) detta legge L’interslnd 
registra, subisce, acconsen¬ 
te Come è evidente, nasce 
una Questione non solo sin¬ 
dacale, e già questo é rile¬ 
vante, ma anche squisita¬ 
mente politca Conta ormai 
così poco l'Industria pubbli¬ 
ca, ed è ormai così povera, 
così priva dì ambizioni, di 
volontà ha rinunciato ad as¬ 
solvere ad una funzione pro¬ 
pria, diretta, autonoma? 
Queste domande sono rivol¬ 
te apertamente c pubblica¬ 
mente non solo alla delega¬ 
zione dell'lnterslnd, che sie¬ 
de al tavolo delle trattative, 
ma I dirigenti delie Parteci¬ 
pazioni statali, a Romano 
Prodi, al ministro responsa¬ 
bile e al governo nel suo In¬ 
sieme 

Naturalmente questa vi¬ 
cenda contrattuale è però 
espressione di un nodo più 


generale, e perciò essa si ca¬ 
rica di un significato che va 
ben al di là del contratto 
Questo nodo, Investe II ruolo, 
la strategia economica, Il 
presente e l'avvenire delle 
PPSS Non vogliamo opera¬ 
re alcuna forzatura Afa è 
chiaro che la debolezza at¬ 
tuale deJ/7ntersind é espres¬ 
sione di problemi piu di fon¬ 
do Insomma, qua) è la linea, 
non solo sindacale ma anche 
sul plano delle scelte econo¬ 
miche essere più privati del 
privati? Se è così, non c'è 
dubbio che si aprono Inter¬ 
rogativi di fondo sulla natu¬ 
ra stessa delle PPSS che 
non possono non essere af¬ 
frontati non solo dal sinda¬ 
cati, ma anche dai partiti del 
Parlamento 

Sono questioni che affron¬ 
teremo senza reticenze nella 
conferenza nazionale che 
terremo nei prossimi giorni 
Nelle PpSs si profila da 
tempo, una tendenza a ridi¬ 
mensionare la propria pre¬ 
senza nell'opparaio Indu¬ 
striale del paese Le continue 
cessioni di aziende al privati, 
nel settori manufatturlerl e 
anche in quelli di base, ven¬ 
gono realizzate o proposte 
senza che spesso se ne colga 
Il senso preciso, senza che 
emerga un chiaro rapporto 
tra risanamento finanziarlo 
e una nuova e positi va politi¬ 
ca industriale 

Forse sta qui la radice del¬ 
la subalternità dell'lnterslnd 
nel confronti della Confln- 
dustrla Forse sta qui l'origi¬ 
ne dell'inerzia negoziale del 
gruppo dirigente delle 
Pp Ss, che trova una colpe¬ 
vole copertura nel silenzio 
del governo Non possiamo, 
sindacalmente e politica¬ 
mente, accettare questa si¬ 
tuazione Per questo, in Par¬ 
lamento e nei paese, svilup¬ 
peremo ogni Iniziativa per 
cercare di cambiarla. 

Antonio Battolino 


«Gli edili pronti alla mobilitazione» 


ROMA — Le proposte della Fedcrmcc- 
canlca al tavolo delle trattative (propo¬ 
ste che di (atto bloceano la possibilità di 
contrattazione aziendale) non sono solo 
■un attacco al lavoratori metalmeccani¬ 
ci, ma assumono un rilievo politico ge¬ 
neralo che Investe II ruolo del sindacato 
e del lavoratori nel luoghi di lavoro e 
nella società* 

Comincia cosi una dichiarazione di 
Roberto Tonini, Il segretario generale 


della Flllea-Cgll, l'organizzazione di ca 
tegorìa degli edili. Tonini spiega che I 
lavoratori che rappresenta (anche loro 
in parte Impegnati nelle vertenze con¬ 
trattuali) saranno solidali con I metal¬ 
meccanici' .1 lavoratori edili, del legno, 
del materiali da costruzione, che hanno 
(atto della contrattazione articolata II 
perno della loro piattaforma, si Impe- 

§ nano ad allargare II (ronte di lotta se 
ovesse persistere questo atteggiamento 
padronale- 


□•□•□•□•e 

? I NUOVI TESTI UNICI { 

• IRPEF -IRPEG - ILOR J 

a Canno 188? è, per gli addetti ti lavori tributari, un anno importantissimo e fon- ? 
S 'dementale, i nuovi testi unici Irpef, Irpeg e nor sono stati già definitivamente ? 
Q approvali od entreranno in vigore dal 1“ gennaio 198B Per questo motivo, l 
n 1 anno 1987 è un anno di comparazione (ra la vecchia normativa (vigente per • 
X tutto il 1987 e gli anni precedenti) e la nuova prevista dai testi unici un anno £ 

• di riflessione, di studio e di aggiornamento per risolverei problemi interpre- r 

• tativi della nuova complessa normativa tributaria Un doppio impegno per gb J 
Q addetti ai lavon tributari (consulenti, din- 

n gemi e (unzionan amministrativi, Imprendi- 
toni che dovranno risolvere (problemi per 
<1 almeno cinque anni con la vecchia norma¬ 
li uva e che, nel contempo, dovranno studiare 

u come applicare muovi testi unici dal l°gen- * T _ __ _ 

" Mio 1888 ed impostare, nel 1987, la futura 1 I TI 

politica fiscale aziendale Un impegno cer- X A lllJvV/ 

• lamento gravoso che dovrà essere assolto 
U nel miglior modo possibile da coloro che 
n hanno a cuore rimerei» e il benessere del- 
" I azienda Per questo motivo, noi della Rm- 

• sia d fisco", grazio ai tiostn dieci anni di 

k ospenenza, abbiamo impostato un programma di aggiornamento esplicativo delle r 

• nuove norme che consentirà di studiare e aggiornarsi ui ufficio o in studio senza « 
0 sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento costosi e spesso troppo I 
“ sintetici (e quindi inutili) Unvista "d fisco" pubblicherà ne] I9B7, su oltre 7000 gran- jj 

• di pagine (21x28), quanto necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e con- c 

• sentire di possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile per una ' 
U organica consultazione Per questo VI invitiamo ad abbonarvi o ad acquistare m ! 
n edicola a L 6 500 U rivista "il fisco", 40 000 copie vendute i anno (accertamento ADS , 

• 1985) U costo dell’abbonamemo à naturalmente deducibile , 

5 MODALITÀ Abbonamento "il Asce" 1987 ,8 numen l 350000 Abbonamento biennale 1987 f 
n 1988 L ,80000 - Abbonamento cumulativo 1987 e "llfleco" • a Rassegne Tntomwa {mensile Ui , 

• dottrina prati,) e jiurapnidenaa diretta dal proti Oattpare ralsina e Alterno Tanto» dentnata j 

U alia etite deult sradiael di diritto tnbulano) l are 000 Versamento cor assegno bancario‘non tra 1 
n stoni, ilo" o barrato o miete portale n 6184,007 (enestazione valide ei tini fiscali) Intestato _ 

• aCTIStl V le Mazzini 23 OOI9SRoma Tel06l3l0078 317239 II versamento deve es 
Q $ eie fatto direttamente alla ET1 che non si avvale di intermedi an o esattori <vm »<* *—• *» 
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ROMA — SI ricomincia Da «meno tre* Le trattative per li 
contratto dei metalmeccanici (sospese sabato notte e che ri¬ 
prenderanno oggi pomeriggio nella sede della Confìndustria 
aU'Eur) devono ancora affrontare tre argomenti la riduzione 
d'orario, gli aumenti retributivi e la contrattazione azienda¬ 
le 

Tutti temi sul quali la Federmeccanica nell'incontro di 
sabato sera, aveva scoperto le sue carte Aveva fatto contro- 
proposte che l sindacati hanno giudicato «Inaccogliblli» Da 
qui, è nata I Idea di una pausa di «riflessione» di quarantotto 
ore Fiom, Firn, Uilm hanno spiegato alla delegazione im¬ 
prenditoriale che se non aumenteranno le proprie «disponibi¬ 
lità» sarà ben difficile chiudere il contratto L'Incontro di 
oggi, dunque, diventa decisivo 

Ma la - vigilia» non ha promesso nulla di buono II profes¬ 
sor Felice Mortillaro amministratore delegato della Feder¬ 
meccanica, ancora ieri ha insistito sul fatto che le «offerte» 
degli imprenditori sono «estremamente responsabili e fran¬ 
camente di piu non si può chiedere» Il leader della Feder¬ 
meccanica fa però professione di ottimismo «Le posizioni In 
una trattativa non sono, ne possono essere rigide — dice — 
Vedremo oggi pomeriggio cosa ne uscirà fuori » 

Secondo Mortillaro II «grosso, del contratto sarebbe fatto 
V è l'intesa sul diritti d’informazione, c'è quella sulle classifi¬ 
cazioni e sul «quadri» (poco prima di decidere la sospensione 
della «non stop» di negoziati era stata raggiunta un’Intesa su 
queste «figure* ad elevata «professionalità» un «titolo che è 
stato riconosciuto alla quasi totalità dei lavoratori oggi inse¬ 
riti al settimo livello») Anche la «parte normativa — sempre 
secondo 11 professor Mortillaro — sarebbe quasi definitiva¬ 
mente scritta e firmata» (mancherebbero solo alcune norme 
per regolare l'attività della «commissione» sulla pari oppor¬ 
tunità tra uomini e donne) E l’orarlo?, gli ha fatto notare 
qualcuno «Anche sull'orario — ha risposto il leader della 
Federmeccanica — non mi pare che cl siano differenze Insor¬ 
montabili prima o poi si andrà a "parare" sulla proposta che 
abbiamo fatto noi E inutile che il sindacato ci venga a ripete- 



Felice 

Mortillaro 


MILANO — I metalmecca¬ 
nici stanno tornando a mobi¬ 
litarsi, a Milano e in tutta la 
Lombardia, dopo le proposto 
su salarlo e orarlo della Fe- 
dermeccanlca che conside¬ 
rano inaccettabili perche In¬ 
feriori a quelle doll'accordo 
Confapl e a quelle di tutti gli 
altri contratti firmati fino a 
oggi In vista della ripresa 
della trattativa di oggi Firn, 
Fiom e Uilm Invitano a scio¬ 
peri, fermate, azioni di lotta 
Ma molte fabbriche non 
hanno avuto bisogno dell'In¬ 
vito ad Arese l lavoratori 
dell'Alfa Lancia, Interlocu¬ 
tori freschi della Federmec- 


canlcadopo la privatizzazio¬ 
ne, hanno preparato Ieri con 
assemblee In tutti ì reparti 
una fermata generale di due ; 
ore che si tiene oggi con una 
manifestazione al Centro di- I 
rezlonale A Sesto, sempre 
ieri, si sono verificate ferma- 
I te all'Ansaldo, Ercole Marei- ! 
Il, Broda siderurgica, oggi 
Insieme a queste aziende en¬ 
trano in lotta Magneti Ma¬ 
rcili, Breda fucine, altre uni- 
1 tà dell’Èrcole Marelll e 
Falck Numerose Ieri anche 
te manifestazioni a Milano 
città I lavoratori della Fom 
e della Ceretti e Tanfanl 
hanno presieduto la stazione 


Nord, quelli della Oerllkon 
hanno volantinato per un'o¬ 
ra sulla Comaslna Per un'o¬ 
ra hanno scioperato alla Fa¬ 
ce Standard e alla Negri e 
Bossi, alla Metalli preziosi, 
alla Bonetti, alla Slabs. alla 
Veam, alla Sandwick, alla 
Deltoslder A Lambrate la 
Nuova Innocenti con Innse, 
Faema ed altre scioperano 
oggi con una iniziativa ester¬ 
na In Brlanza hanno sciope¬ 
rato in modo articolato I la¬ 
voratori della Philips, Can- 
dy, Telettra e Piaggio, oggi 
entrano In lotta Autoblanchl 
e Falck di Arcore Giovedì 15 
tutti 1 metalmeccanici mlla- 


ROMA — Cumuli di rifiuti in piazza Navona 


Netturbini, straordinari bloccati 
dopo lo sciopero (riuscito) di ieri 


re la storia che con il contratto firmato con le piccole imprese 
l’orario è stato ridotto di una ventina di ore SI vadano a fare 
I conti e scopriranno che la riduzione non supera le sedici ore 
e quarantacinque minuti» I problemi, allora dove sono? «So¬ 
no solo sul salarlo», sostiene ancora Mortillaro Lo «scarto» 
tra la proposta di Fiom, Firn, Uilm e quella della Fedcrmec- 
canlca resta piuttosto grande II sindacato propone un au¬ 
mento di 110 mila lire per un «terzo livello» (per poi salire su 
su secondo la scala parametralo, fino alle duecento e passa 
mila lire di aumento per un ottavo livello) GIS Imprenditori 
rispondono che sono disposti a «dare* solo 83 mila lire, con 
l’aggiunta del blocco della contrattazione aziendale (seppur 
mascherata dalia necessità di «programmare il costo del la¬ 
voro») e 11 «congelamento degli scatti di anzianità» E MortH- 
iaro spiega che non si potrà andare al di là di questa cifra, 
anche se «come sempre gli Imprenditori si presenteranno alle 
trattative per discutere seriamente, come si fa ad un vero 
negoziato sul contratto» 

L’ottimismo di Mortillaro sull'orario è decisamente in con¬ 
trasto con le dichiarazioni di Ieri del dirigenti sindacali Un 
po' tutti, da Lotlto della Uilm a Ottaviano Del Turco, hanno 
sottolineato che se gli Imprenditori non rivedranno le «offer¬ 
te» di riduzione dell'orario e non verranno Incontro alle ri¬ 
chieste salariali contenute nella piattaforma, «il negoziato 
avrà vita breve» 

A dire la verità c’è qualcuno che si è fatto affascinare dalle 
propostedl Mortillaro Un'agenzìa di stampa (l'Adn-Kronos) 
riporta la dichiarazione dei segretario Uilm della Lombardia 
Sandro Venturoll, secondo il quale «Il contratto cl sarebbe 
già» se II sindacato accettasse meno ore di riduzione «In cam¬ 
bio di piu salarlo» Ma è un'eccezione tutte c tre lo organizza¬ 
zioni sindacali difendono la piattaforma approvata nel refe¬ 
rendum tra i lavoratori Anzi, Lotlto aggiunge che «mal ab¬ 
biamo pensato che qualsiasi risultato andasse bene, pur di 
chiudere Se l'ha pensato la Federmeccanica, è bene che rive¬ 
da I suoi calcoli» 

Stelano Boceonettl 


«Sono proposte inaccettabili» 
A Milano già partite le lotte 

Contro gli irrigidimenti della Federmeccanica scioperi e mobilitazione - Ieri le prime 
fermate, giovedì presidi in tutte le aziende con mezza giornata di astensione dal lavoro 


nesl presiederanno le azien¬ 
de scioperando per una mez¬ 
za giornata A Brescia si so¬ 
no svolte assemblee In pre¬ 
parazione della giornata 
unitaria di lotta di oggi con 
presidi alle portinerie azien¬ 
dali In particolare nel setto¬ 
re siderurgico bresciano si 
sta preparando una risposta 

{ tlù marcata, con fermate ar- 
Icolate di ottobre A Busto le 
aziende più importanti sono 
scese in sciopero 14500 lavo¬ 
ratori della Franco Tesi di 
Legnano si sono riuniti In 
assemblea per decidere le 
iniziative A Bergamo oggi si 
fa sciopero generale di 4 ore 



ROMA — E riuscito ovun¬ 
que al 99% lo sciopero del 
netturbini proclamato da 
Cgll, Clsl e UH per 11 rmno\o 
del contratto di lavoro sca¬ 
duto da circa un anno Punte 
del 100% si sono raggiunte 
in Emilia Romagna e in To¬ 
scana L'agitazione e stata 
Invece sospesa ad Ancona a 
causa delle gravissime con¬ 
dizioni meteorologiche la 
città è stata coperta da un 
fitto manto di neve Anche in 
altre località dell Italia set¬ 
tentrionale i lavoratori delle 
aziende municipalizzate 
hanno provveduto a rimuo 
vere la neve assicurando cosi 
la transitabilità delle strade 


Dopo queste ventiquattro 
ore di astensione dal lavoro 
altre ventiquattro se ne ven¬ 
tilano entro la fine del mese 
— saranno gestite territo¬ 
rialmente — se la Federarci- 
biente si ostinerà nel suo at¬ 
teggiamento di chiusura 
Con la rappresentanza delle 
aziende la vertenza si è Inter¬ 
rotta sabato sera Aperta da 
molti mesi la trattativa, In 
alcun) momenti era sembra¬ 
to che uno spiraglio per la so¬ 
luzione positiva della verten¬ 
za potesse essersi aperto in¬ 
vece tutto è precipitato saba¬ 
to non per la richiesta eco¬ 
nomica (128 mila lire di au¬ 
mento, ma per la rivendica¬ 


zione — dicono 1 sindacati — 
di un Intervento profondo 
che porti alla ristrutturazio¬ 
ne delle aziende e al loro ri- : 
lancio che può avvenire solo j 
in un ottica di imprendilo- I 
rtalità 

La conseguenza di questa 
chiusura della Federam- I 
blente è stata la sospensione , 
Immediata del lavoro straor- ! 
dinario a partire da domeni- j 
ca e a tempo indeterminato 
Una decisione grave ed 
estrema perche le conse¬ 
guenze per le città sono mol¬ 
to pesanti Sul lavoro straor- ; 
dlnario Infatti si basa gran > 
parte del servizio — a Roma j 
e il 30% — vale a dire che se 


COMUNE DI NAPOLI 

XXV SERVIZIO N U - PROVVEDITORATO E LAVORI 

Avviso di gara 

Conferimento, col sistema della licitazione pri¬ 
vata, col metodo dell'aggiudicazione al miglior 
offerente (ai sensi dell'art. 73 lett. c) e 89 dot 
R.D. 23.5.1924 n. 827) dell'appalto per la 
fornitura di oli e grassi lubrificanti delle se¬ 
guenti marche: Aglp - Esso - Mobil - Ip - Fiat 
- Bp, occorrenti al XXV servizio N.U. per il 
funzionamento degli autoveicoli destinati al 
servizi comunali, per la durata di un anno, in 
tre lotti cosi ripartiti: 

1* lotto: Importo presunto 

L. 172.500.000 * Iva 
2* lotto: importo presunto 

L. 172.000.500 + Iva 
3* lotto: importo presunto 

L. 172.500.000 + Iva 

Importo complessivo presunto dei tre lotti 
L. 517.500.000.000 oltre Iva. 

Le istanze di partecipazione alla suddetta gara 
(riservata alle ditte aventi il proprio stabilimento 
o deposito ubicato nell'ambito territoriale della 
Regione Campania) nelle quali le imprese do¬ 
vranno dichiarare, tra l'altro, di essere in regola 
con le vigenti disposizioni in materia di «antima¬ 
fia», dovranno pervenire al Protocollo della dire¬ 
zione N.U. - P.zza Municipio - ex Hotel Londra- 
Napoli - entro IO giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

La domanda di partecipazione (in carta legale), 
non è vincolante per l'Amministrazione comu¬ 
nale. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Sergio Vitiello 


COMUNE DI NAPOLI 

XXV SERVIZIO N U - PROVVEDITORATO E LAVORI 


Avviso di gara 

Conlenmento co! sistema dolla licitazione privata col 
metodo doli aggiudicazione al miglior offerente {ai sensi 
dell art 73 lett c) o 89 dol R D 23 5 1924 n 827) 
daH’appalto per la fornitura di carburami (gasolio, 
benzina super e normale) occorrente per il fabbiso¬ 
gno presunto di 1 anno suddiviso nei seguenti n 5 
lotti 


I grandi centri urbani, so¬ 
prattutto. sono piu o meno 
sporchi questo dipende da 
quanto lavoro viene smaltito 
ai di fuori dei turni regolari, 
«Penso che questo braccio 
di ferro non potrà però dura¬ 
re a lungo — dice Francesco 
Piu, della Cgll nazionale — 
Qualcosa dovrà accadere, si 
dovrà sbloccare la situazio¬ 
ne» Intanto si è diffusa la 
voce che per mercoledì pros¬ 
simo la Cispel (la Confedera- 
ztone servizi pubblici per gli 
enti locali) ha organizzato 
un incontro con l sindacati 
confederali Ma nessuno, fi¬ 
no a Ieri sera, ha convocato 
le categorie 


V lotto - gasolio 
2 * lotto - gasolio 
3* lotto - gasolio 
4* lotto - benzina s 
6 * lotto - benzina n 


L 436 000 000 + Iva 
L 436 000 000 + (va 
L 436 000 000 + Iva 
L 868 000 000 + Iva 
L 178 000 000 ♦ Iva 


Importo complessivo L 2 354 000 000 oltre iva 
Le istanze di partecipazione alla suddetta gara {riservata 
alle ditte aventi il proprio stabilimento o deposito ubicato 
nell ambito delia Regione Campania) dovranno pervenire 
al protocollo della direzione N U P zza Municipio - ex 
Hotel Londra Napoli - entro 10 giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presento avviso 

La domanda di partecipazione (in carta legale) nella quale 
I impresa dovrà dichiarare tra I altro di essere in regola 
con te vigenti disposizioni in materia «antimafia» non ò 
vincolante per 1 Amministrazione 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO Sergio Vitiello 


UNIPOL ASSICURAZIONI 

UNA GRANDE TRANQUILLITÀ’ PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA 


f UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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Genova, un 

È messa alla prova 
l'unità sindacale 


È l'ultimo episodio di una lunga serie di laceranti contrap¬ 
posizioni o II primo dì una nuova fase di spregiudicate com¬ 
petizioni? L'accordo separato firmato dalla Clsl r dalla UH 
con II Consorzio del porto di Genova, senza — anzi, aperta* 
mente contro — la CgU che pure conta dell'adesione della 
stragrande maggioranza di quel lavoratori portuali (Il 93%), 
ripropone la questione dell'unità sindacale nel suol termini 
più veri, cioè politici: di politica sindacale, 

Forse troppo tempo si è perso nell'Illusione che una pratica 
d'uniti d'azione avrebbe potuto, prima o poi, rimarginare le 
ferite dell'altro accordo separato, quello del 14 febbrarlo 1984 
sul taglio d'autorità (per decreto legge) di 4 punti di scala 
mobile. Quanto è avvenuto dopo ha messo ancor più In evi¬ 
denza ciò che allora era Intrìnseco: la crisi del sindacato. 
Crisi di strategia, giacché una Intera stagione è stata gestita 
sugli spalti del fortino assediato dal costo del lavoro. Crisi di 
rappresentanza, per /'Incapaciti di aprire le porte al nuovi 
soggetti (e alle modi ficaie professionalità) delle tasformazlo- 
nl produttive. Crisi di democrazia, per le resistenza restitui¬ 
re la parola al la voratori, affidando anche a loro la responsa¬ 
bilità di analizzare e comporre l dissensi di linea In un’opera 


Progetto 

Fiom 

perla 

Deltasider 


ROMA — SI fanno sentire I 
sindacati per la privatizza* 
none della Deltasider (grup¬ 
po irl Flnalder) per la quale 
««Iste un'offerta da parto di 
Lucchini, Riva e Leali. La 
Firn sostiene che occorre ar¬ 
rivare ad una cessione globa¬ 
le del gruppo, UUm o Flom 
puntano piuttosto ed una 
privatizzazione settore per 
settore. Paolo Franco, segre¬ 
tario nazionale della Flom, 
parla del processo di priva¬ 
tizzazione sostenendo la ne¬ 
cessità di «identificare le 
quattro o cinque possibili 
"dlvislonallzeazioni", indivi¬ 
duare per ciascuna di esse in 
Italia e In Europa I possibili 
Interlocutori più omogenei 
per vocazione produttiva e 
specializzazione di mercato, 
definire congiuntamente 
quali possono essere le razio¬ 
nalizzazioni o t tagli diretti o 
Indiretti. Inoltro occorre de¬ 
cidere le possibili maggio¬ 
ranze e partecipazioni dlver- 
ae nel vari comparti garan¬ 
tendosi le forme più adegua¬ 
te di una presenza pubblica 
che non solo dove continuare 
ad essere la alcuni comparti 
prevalente, ma dovrà con¬ 
sentire anche un efficace 
ruolo di coordinamento». 
Questa strada, dice Franco 
•deve garantire la sostanzia¬ 
le Integrità degli Impianti 
produttivamente ed econo¬ 
micamente più vallili, Cogea 
e Piombino in testa». 


Pensioni , 
la Cisl 
raccoglie 
firme 


ROMA — Per elevare I trat¬ 
tamenti di pensione più bas¬ 
si Il sindacato del pensionati 
della Clsl ha avviato una 
raccolta di firme per una leg¬ 
ge di Iniziativa popolare. Il 
progetto si articola in cinque 
punti: maggiore copertura 
delle pensioni rispetto al¬ 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta. Mentre oggi l'adegua¬ 
mento è calcolato sulla base 
dell’lncrememo delle retri¬ 
buzioni contrattuali dell'In¬ 
dustria, la Fnp-Clsl chiede 
che il riferimento sla realiz¬ 
zato con le retribuzioni di 
fatto di tutti t settori. Allar¬ 
gamento anche al sessanten¬ 
ni (400mlla pensionati) della 

a lorazlone sociale di 
a lire al mese già con¬ 
cessa agli ultrasessantacln- 
quennl. 

Aumenti di pensione per 
circa 1 . 200.000 pensionati 
che attualmente godono del 
solo trattamento minimo 
benché abbiano contributi 
versati per più di 15 anni. 
Eliminazione di alcune di¬ 
scriminazioni, tra le quali 11 
sindacato della Clsl ricorda 
aumenti per circa un milio¬ 
ne l'anno per le pensioni al di 
aopra delle 85mUa lire men¬ 
sili ad alcuni militari a ripo¬ 
so. La proposta di legge pre¬ 
vede anche la semplifi¬ 
cazione delle procedure bu¬ 
rocratiche necessarie agli ex 
combattenti per ottenere 
l'aumento di SOmlla lire 
mensili già stabilito dalla 
legge. 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


'intesa in extremis? 

Per il porto 
il governo 
decide 

se intervenire 

Pizzinato: «Lavoriamo per un nuovo nego- 
Roberto D'Alessandro ziato» - Dalla Cgil messaggio chiarificatore Antonio Piumato 


b/Hta di analizzare c comporre l dissensi di linea In un'opera I 
rigeneratrtee del consenso di massa. 

Nella divisione la crisi si è esasperata, c l'Immobilismo che 
ha colpito l'Insieme del sindacato nel 1085 lo ha ben rivelato. 
Tanto da Indurre le tre confederazioni a prime correzioni, 
peraltro significative delle potenzialità uni larie. Oggi c’è una 
nuova scafa mobile che consolida la conquista storica di una 
prima difesa delle retribuzioni dell'Aumento del costo della 
vita, ma non a scapito della necessaria differenziazione pro¬ 
fessionale e nemmeno degli spazi adeguati a una con tratta¬ 
zione diffusa nel vivo del processi produttivi, Ancora, adesso 
Il sindacato riesce a recuperare a palazzo Chigi quel risultati 
(mancati un anno fa) di equità e di salvaguardia deilo Stato 
sociale. La stessa partita dei rinnovi contrattuali ha comin¬ 
cia lo a sbloccarsi grazie alla determinazione (per tanti aspet¬ 
ti sorprendenti) con cui è stato eliminato in campo II movi¬ 
mento, 

Ma se qualche luce ò tornata, non mancano neppure le 
ombre, A cominciare dall'aspra polemica che ha contrappo¬ 
sto la UH alla Clsl sull’eventualità di un ricorso alla sciopero 
generale, al punto che quando un'azione la si è dovuta pro¬ 
clamare si è fatto ricorso all'espressione neutra di «sclopeero 
nazionale ». Per finire al «sa/to» di quasi due settimane per II 
contratto degustatali cosi da consentire alla UH di rimedita¬ 
re Il suo «no. alla modernizzazione della struttura salariale 
del pubblici dipendenti. Mediazioni?SI, mediazioni Che — si 
sa — costano anche rinunce a chi ha le posizioni più torti e 
Incomprensioni tra I lavoratori. Forse necessarie, ma non 
obbligate. 

Ila dunque ragione Ottaviano Del Turco quando, metten¬ 
do a confronto la vicenda genovese con le precedenti prove 
offerte dalia egli di rispetto per II travaglio delle altre orga¬ 
nizzazioni, afferma che •questa storia dell'accordo separato 
non fa onore al suol pix>tagonlstl*. Ed è più che giustificata 
l'Indignazione di Antonio Plzzlnato quando ricorda al propri 
partner sindacali che da regola delle pari dignità deve valere 
per tutti*. 

La «pari dignità*, In effetti» é ta regola che dovrebbe con- 
sentire a/runM d’azione di compiere un primo passo verso 
processi più organici. Ma la *parl dignità• ha ragion d’essere 
di fronte a orientamenti di politica sindacale In Qualche mo¬ 
do convergenti, ti c’è da chiedersi se (, 
bastare, quando la stessa unità d'aelo 

* ualvolta è toccata qualche bandierina. Emerge, cioè, Il dup¬ 
lo che l'unità d'azione sla Intesa, almeno da una parte del 
sindacato, come strumento organizzativo, valido per tutto 
ciò su cui c'è un qualche accordo, comunque sacrificabile 
senza troppi scrupoli ogni qualvolta gli Interessi particolari 
di confederazione possano avvantaggiarsene. 


ROMA — «Lavoriamo per un 
negoziato che porti a un ac¬ 
cordo unitario», dice Antonio 
Plzzlnato. Lo sbocco manca¬ 
to giovedì notte a Genova — 
quando il consorzio del porto 
guidato da D'Alessandro e 1 
dirigenti locali della Clsl e 
della UH hanno preferito 
l'accordo sperato — potreb¬ 
be essere recuperato a Ro¬ 
ma, In un negoziato promos¬ 
so In extremis dal governo, 
di cui fa cenno Ottaviano Del 
Turco. In attesa che palazzo 
Chigi decida se compiere un 
tale passo, nelle confedera¬ 
zioni si discute animata- 
mente cosa fare. Ognuno In 
casa propria, inevitabilmen¬ 
te dopo la rottura genovese 
(con effetti ben più vasti, 
tant’è che è saltata la confe¬ 
renza stampa unitaria d'ini¬ 
zio d’anno), ma con segnali 
di disponibilità che si Intrec¬ 
ciano. 

«La partita non al è chiusa, 
lavoriamo per un'intesa cui 
aderiscano tutti», fa sapere 
Giorgio Benvenuto. E 11 lea¬ 
der della Clsl, Franco Mari¬ 


ni: «È una cosa serta, da am¬ 
ministrare con giudizio*. Ma 
le dichiarazioni piùottlmlste 
non rimuovono le difficoltà: 
1 tempi sono stretti; fra due 

g iorni D'Alessandro potreb- 
e tentare la prova di forza 
sul «fronte del porto* proprio 
mentre 1 lavoratori saranno 
In assemblea; le stesse orga¬ 
nizzazioni che hanno firma¬ 
to raccordo separato hanno 
M problema di non rinnegare 
I quella scelta. 

Il lavoro di ricomposizio¬ 
ne. quale che sla la sede, do¬ 
vrà evldentementepuntare a 
un'Intesa ben più ampia e 
organica dell’Istituzione del¬ 
la società «Terminal contai- 
I ners», che affronti sla le que¬ 
stioni produttive sla quelle 
di gestione del porto di Ge¬ 
nova nella quale sla salva- 
guardato Il ruolo (che è an- 
I che manageriale) della com¬ 
pagnia portuale. 

In questo senso si è espres¬ 
sa la CgU al termine della 
lunga e animata discussione 
i svoltasi Ieri con le strutture 
> sindacali delle città portuali. 


Donatella Turtura, segreta- | 
rio confederale, e Luciano 
Mancini, segretario della Fe¬ 
derazione trasporti, In una ! 
dichiarazione congiunta j 
hanno Inviato messaggi Ine- 

a utvocablli. «Insistiamo — | 
icono — per raggiungere 
una itnesa positiva e unita- : 
ria prima del 15 gennaio». Ai 
dirigenti del Consorzio del 
porto di Genova, quindi, si 
manda a dire che «se si vuole 
una portualltà riorganizzata 
e competitiva occorre svilup¬ 
pare le società di azioni e nel¬ 
lo stesso tempo riorganizza- i 
re e meglio responsabilizzare , 
le compagnie». E alla Clsl e | 
alla Uii si ricorda «che la tra¬ 
sformazione della portualltà 
è un processo Irreversibile e 
nazionale che richiede solu- ' 
zionl contrattate e non fret¬ 
tolose». Ce n'è anche per II 
presidente della Confida- 1 
stria partito nel giorni scorsi , 
lancia In resta contro 11 sin- . 
dacato: «Lucchini ha gettato ' 
petrolio sul fuoco, ma noi — 1 
affermano la Turtura e i 
Mancini — gli ricordiamo i 
che la sua funzione prlnclpa- 


Antonio Piumato 


le dovrebbe essere di operare 
perché le merci da e per l'Ita¬ 
lia siano movimentate da 
navi battenti bandiera na¬ 
zionale*. 

Proprio le condizioni del¬ 
l'economia del porto di Ge¬ 
nova e, più In generale, delle 
strutture marittime sono ri¬ 
maste In ombra nella conte¬ 
sa provocata dall'accordo se¬ 
parato. Non sembrano 
preoccuparsi I liberali di 
quella città che Ieri hanno 
preannunclato per giovedì 
una «marcia» sul porto, una 
sorta di contromanifestazlo- 
ne all’assemblea generale 
con l'astensione dal lavoro 
del portuali. E, però, un assil¬ 
lo per l comunisti, tant'è che 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione Trasporti del 
Pel, nel definire «un errore» 
l'accordo separato e «una Il¬ 
lusione» ogni «sconfitta o ca¬ 
pitolazione» del lavoratori, 
sottolinea come «Il consorzio 
portuale a Genova può as¬ 
solvere a una grande funzio¬ 
ne se svolge un’attività di 
programmazione e collabora 
con la compagnia portuale e 
con I privati». 


L'elicottero Agusta-Westland 
è ormai pronto per il volo 

Prima prova (ancora a terra) presente Spadolini • 1 lavoratori hanno fischiato il ministro per 
il cattivo andamento delle trattative contrattuali a causa anche delle aziende pubbliche 



Dal nostro corrlipomfonta 

VARESE — Fischi e slogan che chiede¬ 
vano una rapida approvazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro per i metal¬ 
meccanici sono stati 11 «benvenuto» con 
cui I lavoratori dell’Agusta di Cascina 
Costa hanno accolto Ieri mattina il mi- I 
nlstro della Difesa Giovanni SpadollnL 
Spadolini, accompagnato dallo stato 
maggiore del gruppo aeronautico ed 
autorità civili e militari, è arrivato at¬ 
torno alle 10 proprio mentre 1 lavoratori 
stavano per dare Inizio ad un’assem¬ 
blea nel piazzale antistante la fabbrica, 
neU’ambito di un’ora di sciopero. Il mi¬ 
nistro e gli altri Invitati erano giunti nel 
Oallaratese per assistere alla prima 
prova ufficiale «al banco» (quindi non di 
volo) delle HE 101,11 nuovo modello di 
elicottero che l’Agusta ha progettato e 
costruirà insieme all’Inglese Westland, 
azienda, quest'ultlma, che era stata al 
centro lo scorso anno di una vera e pro¬ 
pria «guerra». Le sue azioni erano Infat¬ 
ti contese da un »pool» europeo (di cui 
faceva parte la stessa Agusta) e dal tan¬ 
dem Italo americano Flat-Slkorsky. 
Proprio l'azienda statunitense e quella 


torinese, alla fine, l'avevano spuntata. 
CIÒ non sembra tuttavia avere pregiu¬ 
dicato Il rapporto di collaborazione tra 
le due case aeronautiche per le HE 101, 
velvolo che servirà a scopi militari (na¬ 
vali) e civili e per cui l’iniziativa di Ieri 
rappresenta una tappa Importante nel 
programma di realizzazione. 

La presenza dell'alto esponente go¬ 
vernativo é stata però l’occasione per I 
lavoratori dell’Agusta (4000 circa, è l’a¬ 
zienda principale di tutto il gruppo ae¬ 
ronautico) in cui manifestare il proprio 
disappunto per l’andamento delle trat¬ 
tative sul rinnovo del contratto, arena¬ 
tesi nelle scorse ore di fronte all’lnac- 
cettabilltà delle proposte avanzate da 
parte degli Imprenditori pubblici e pri¬ 
vati. Dopo aver svolto regolarmente 
l’assemblea, Infatti, I rappresentanti 
sindacali e le maestranze hanno dato 
vita ad un corteo Interno che ha rag¬ 
giunto l’hangar dove si svolgeva la pre¬ 
sentazione al ministro della HE 101. 
Qui una delegazione ha chiesto e otte¬ 
nuto di parlare con 11 ministro della Di¬ 
fesa. Lavoratori e sindacato hanno 
espresso la propria protesta nel con¬ 


fronti dell’atteggiamento di Conflndu- 
stria e Interslnd (l’Agusta è azienda a 
partecipazione statale essendo di pro¬ 
prietà deU'Ehm) chiedendo Inoltre un 
ruolo più attivo del governo alfine di 
sbloccare positivamente la situazione. 
Analoga richiesta è stata rivolta anche 
i al presidente del gruppo Agusta, Raf¬ 
faello Tetl membro della giunta esecu¬ 
tiva deU'tnteralnd. 

Oggi e nel prossimi giorni Intanto, 
ah'Agusta come nelle altre fabbriche 
metalmeccaniche del comprensorio Tl- 
clno-Olona, I lavoratori si mobiliteran¬ 
no a sostegno del rinnovo contrattuale. 
Scioperi, presidi e volantinaggi sono 
previsti in diverse località e davanti al 
cancelli delle principali aziende. La pri¬ 
ma occasione della protesta è stata for¬ 
nita Ieri dalla presenza di Spadolini. 
Una protesta ben diretta visto che una 
causa, non secondarla, delle difficoltà 
delle trattative è 11 comportamento del- 
l’Interslnd, l'associazione che organiz¬ 
za le aziende pubbliche. 11 governo non 
è dunque immune da responsabilità. 

Piolo Bornlnl 


Costa Integratone alla Flocchi 

ROMA — U Flocchi munizioni ha decito di porre » cassa integratone a «ero 
ore 188 dipendenti Imo al prossimo 31 marzo Lo ha reso noto la stessa 
società precisando che la decisione è siete presa m seguito allo difficili 
condizioni dal marcato che hanno imposto all azienda una drastica riduzione 
dalla produzione 

Cala la produzione dell'acciaio 

BRUXELLES — La produzione di acciaio grezzo nella Cee à celate nel 1966 
dot tette per cento rispetto ali anno precedente Lo hanno reso noto Ieri $ 
Bruitile* fonti dall Euroatat. I ufficio statistico della Cee. 

Accordo Hermes-Norak data 

IVREA — Un accordo aparto nel tempo par la fornitura di atampanti (soltanto 
nel primo anno oltre 4.2 miliardi dt le#) à stato raggiunto dalla Hermes precisa 
International, società dal gruppo Olivetti con la Nora* data, eocietè norvegese 
al terzo posto m Europe per la produzione di mim-computar 

Impianti italiani in Cina 

PECHINO — Una fabbrica interamente dotata di tecnologia italiana par «a 
lavorazione dalle carni suine è stata inaugurata ieri a Pachino E la prima d> 
questo tipo in Cina ad è stata realizzata dalla Intarcoop Spa con la Beijing 
FoodstuN Company 


LUGANO — L'Europrograra- 
me cassa di mano. Il patrirao- 
nio ael fondo, stimabile intorno 
a 850 miliardi di lire, sarà cedu¬ 
to alla società italiana Pacchet¬ 
ti presieduta dall'immobilìan- 
sta romano Renato Bocchi. Gli 
immobili del fondo sono grava¬ 
ti da circa 150 miliardi di mutui 
presso banche italiane; di con¬ 
seguenza il patrimonio netto è 
stimabile intomo ai 700 miliar¬ 
di. Il consiglio di amministra¬ 
zione della Ifi Interfimnvest 
presieduto dall'avvocato basi- 


ROMA — Entro quest’anno 
Il governo deve finalmente 
convocare la seconda confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione, un appuntamento cui 
dovrebbero partecipare «da 
protagonisti» anche gli im¬ 
migrati stranieri In Italia. La 
richiesta è venuta Ieri nel 
corso di una assemblea na¬ 
zionale del Pel sul problemi 
: dell'emigrazione svoltasi a 
1 Roma, cut hanno partecipa¬ 
to oltre al segretari del Pel 
all'estero, l responsabili del 
settore emigrazione del co¬ 
mitati regionali, delle fede- 
I razioni, 1 membri comunisti 
I delle consulte e del consigli 
regionali, parlamentari eu¬ 
ropei. 


| L’iniziativa ha permesso 
| anche di fare 11 punto sulle 
l recenti elezioni del «comitati 
! consolari» (Coemlt) cui han¬ 
no partecipato circa 500mlla 
connazionali residenti In 
Europa, nelle due Americhe, 
In Africa (non hanno potuto 
votare, per 11 veto del governi 
locali, gli emigrati In Cana¬ 
da, Australia e Qermania fe¬ 
derale). Le elezioni hanno vi¬ 
sto una grande affermazione 
delle liste unitarie delle asso¬ 
ciazioni democratiche cui è 
andato rapporto del comu¬ 
nisti che non hanno presen¬ 
tato liste di partito. 

Secondo li Pel, «l'esito del¬ 
le elezioni del Coemlt e l’ap¬ 
provazione della legge che 


j consente la legalizzazione 
! degli stranieri clandestini In 
Italia, rappresentano una 
i vera e propria svolta rispetto 
all’inerzia e all'abbaondono 
! del governi». 

«Slamo ad un anno che 
può essere considerato una 
1 svolta», ha detto Gianni Gla- 
dresco, responsabile del Pel 
per U settore. «L’elezione del 
comitati consolari cd II suc¬ 
cesso dell'Impostazione lar- 

§ amente unitaria sostenuta 
al comunisti rappresenta¬ 
no l'ulteriore conferma che 
j occorre riprendere l'iniziati¬ 
va per dare risposte all'altez¬ 
za del problemi che le collet¬ 
tività Italiane all'estero pon¬ 
gono oggi. Per questo, Il go- 
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Il fondo di Bagnasco 
passa di mano e va 
alla società Pacchetti 


lese Claudiu» Alder ha infatti 
deciso ieri sera di accettare la 

S ropoata che prevede da parte 
ella Pacchetti racquieto di 
tutti gli immobili del (ondo. ta 
«fumata bianca* di ien prelude, 
di fatto, alla stesura ed alla Ar¬ 
ma di un contratto per i prossi¬ 
mi giorni. E prevista una offer¬ 
ta pubblica riservata ai 75mila 
sottoscrittori di Europrogram- 
me (che dovrà venire autorizza¬ 
ta dalla Consob), nel corso del¬ 
la quale la Pacchetti offrirà 
proprie azioni in cambio di 
quote parti Europrogram me. 


Emigrazione, le proposte dei Pei 

Chiesta al governo la convocazione, entro il 1987, della seconda Conferenza nazionale 
degli emigrati - Le elezioni dei comitati consolari - Gli stranieri che vivono in Italia 


verno deve convocare entro 
quest’anno la conferenza 
dell'emigrazione». 

Dopo aver sottolineato 
«l'esigenza di por fine all'I¬ 
nerzia del governo e all'in¬ 
differenza della maggioran¬ 
za I cui esponenti ripetono 
giuste promesse che poi si 
guardano dal realizzare», 
Oladresco ha chiesto che «Il 
governo tenga fede agli Im¬ 
pegni che ha assunto, In pri¬ 
mo luogo n riconoscimento 
per legge del ruolo delie Re¬ 
gioni Insieme al problemi 
della tutela del dirtUi del 
connazionali all’estero e del¬ 
le esigenze di quanti rimpa¬ 
triano». 



































































































































































Perché un «anno mariano»? Sempre più lontana dal 
messaggio evangelico la Chiesa cattolica ha 
bisogno di recuperare una figura rassicurante 

Come Maria 
il cristiano 
non capisce 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
13 GENNAIO 1987 


P ERCHÈ UN «anno mar/am»? SI 
potrebbe rispondere perchè II 
cristianesimo apparirebbe — In 
ipotesi — //sopporta b/Je senza ia tenere*- 
m femminile, verginale e materna di Ma¬ 
ria erte ci dona II Cristo, perché la Chiesa 
apparirebbe una struttura arida e Ingab - 
Piantesi nella sua autorità e nel suo mini¬ 
aiero o come 1 'aggregazione ferrea o anar¬ 
chica, se non fosse attraversata e come 
Inclusa nella «icona» sollecita e rasslcu- 
fante di Maria » 

Tra le molte opinioni suirimmlnente 
•anno mariano» espresse dal teologi e 
commentatori cattolici, questa di Sandro 
Maggiolini (Avvenire, 3 gennaio) è proba,- 
bllmènte la più acuta e la piu autentica E 
varo; se cl si riferisce al Vangeli, Maria di 
Nasareth è effettivamente la figura in cui 
meglio che In ogni altra II fedele cristiano 
può trovare conforto e rassicurazione, ed 
è lei che, più degli stessi apostoli, «attra¬ 
versa» c «include» in sé dò che i cristiani 
chiamano Chiesa. E ciò non tanto per quel 
che della giovano Maria è narrato nel pri¬ 
mi capitoli del Vangelo di Luca (l’annun- 
clacione, la nascita a Betlemme e via di¬ 
cendo, e Luca è II solo che ne parla secon¬ 
do Matteo l'annunciazione fu a Giuseppe 
— v.MU, 10-25 — mentre Marco e Gio¬ 
vanni tacciono In proposito), quanto piut¬ 
tosto per quel che di lei viene narrato più 
avanti dallo stesso Luca, e da Matteo e 
Marco, in alcuni episodi de) Vangelo pro¬ 
priamente detto, cioè degli anni in cui Ge¬ 
sù già adulto predicava per la Palestina 
Ne la madre di Gesù né gii altri suoi 

E rentl furono tra l discepoli, durante tali 
sdlcaslonl. del parenti di Gesù, Marco 
sconta addirittura che volevano «impa¬ 
dronirsi di lui, giacché si diceva E matto» 
(Me 3.21) Una sola volta Maria va a tro¬ 
vare Il figlio, e gli si fa annunciare, men¬ 
tre lui Insegna, ma Gesù non vuol sentir¬ 
ne parlare, e risponde In termini che non 
hanno nulla a che fare con il culto della 
famiglia che la Chiesa raccomandò poi 
con tanta insistenza «Mia madre e l miei 
fratelli sono coloro che ascoltano laparola 
di Dio e la mettono in pratica» (Le 8,21) 
sottinteso e non altri Né Gesù venne mal 
meno a questa sua durezza, tenne a preci¬ 
sare più e più volte che la famiglia è uno 
del maggiori ostacoli per II discepolo del 
Vangelo (*l nemici dell’uomo saranno I 
suoi familiari*, Mt 10,36, *se uno viene a 
me e non odia suo padre e sua madre 
non può essere mio discepolo*, Le 14,26), 
poiché proprio l’affetto per I famigliari 
può costringere II discepolo a Insidiosi 
compromessi, nel suo modo di obbedire a 
Dio e di amare gli altri Quando poi un 
giorno, tra la folla, una donna gli grida 
• Beato II grembo che tl ha portalo e le 
mammelle che hai succhiatoi», Gesù ri¬ 
sponde subito «Beati piuttosto quelli che 
ascoltano la parola di Dio e la mettono In 
prn tleat* (Le 11,27-28), come a scoraggiare 
in eterno ogni culto o anno mariano 
Povera Maria Chi mal avrebbe potuto 
spiegarle che suo figlio aveva ragione, a 
dir cose slmili ? Nel Vangelo propriamen te 
detto , là dove Gesù Insegna e guarisce 
Maria di Nazareth è colei che ama, d’un 
mite e avvolgente amore di giovane ma¬ 
dre ebrea, ed e colei che non capisce, e non 
vuol capire né seguire quel suo figlio stra¬ 
no che si oppone a tante cose che esistono 
da sempre, a ciò che tutti approvano, alla 
religione, allo Stato, a tutto e che rischia 
la lapidazione ogni volta che apre bocca 
Lei vuole II suo bene ma lui non la sta a 
sentire, e a/la fine va a vederlo morire sul¬ 
la croce 

Quanta è slmile davveroiMarla all’ani¬ 
mo del cristiano fedele alla Chiesa Anche 
U cristiano non vuol né capire né seguire 
quel che Gesù dice da duemila anni nel 
Vangeli, e però lo ama di un affetto natu¬ 
rale, cosi comesi ama i'arla.e^i commuo¬ 
ve a vederlo crocifisso Questo affetto del 


cristiano non sa esprimersi — non può, 
perché nel Vangelo e posta ben chiara la 
condizione *Sc uno mi ama, osserverà la 
mia parola Chi non mi ama non osserva 
la mia parola » (Gv 14,23-24) — eppure cer¬ 
ca Invano di esternarsi nella pietas delle 
lunghe preghiere (proibite dal Vangelo 
Mt6,7), nel buoni propositi tanto appas¬ 
sionati quanto privi dì ogni senso di stra « 
tegla evangelica, negli anni mariani, o 
magari anche In quella particolare ag¬ 
gressività di cui danno prova I giovani 
clelllnl, sempre Imbronciati, e sempre 
pronti a di federe foss’anche a pugni 1 loro 
padri spirituali, che Insegnano loro le teo¬ 
rie ecclesiastiche su Cristo Questo amore 
mariano, tenero e disperato e cieco, e sor¬ 
do, è davvero una costante, e un'acqua 
preziosa per quell'arsura della Chiesa di 
cui parla Maggiolini, e senza questo amo¬ 
re confortante, vivo, è proprio vero che •!! 
cristianesimo apparirebbe — In Ipotesi — 
Insopportabile», così come lo conoscono I 
cristiani Ignari del Vangelo 

GII altricommontl di parte cattolica al¬ 
l’annuncio dell’tanno mariano » tendono, 
nel complesso a giustificarlo, riferendo¬ 
lo alle tradizioni squisitamente polacche 
della devozione mariana dell’attuale San¬ 
to Padre (ma »Non chiama te nessuno sul¬ 
la terra padre vostro, perché uno solo è II 
vostro Padre, quello che è nel dell», 
Mt 23 9) oppure a citare gli esempi di ana¬ 
loghi anni e grandi celebrazioni mariane 
del passato, e a vedere dunque l’anno ma¬ 
riano attuale come un omaggio alle tradi¬ 
zioni della Chiesa cattolica (ma «Davvero, 
voi togliete ogni autorità al *comanda - 
mento di Dio, per osservare la vostra tra¬ 
dizione», Me 7,0) 

Un «comandamento di Dio», nel Vange¬ 
lo, è «cercare prima di tutto II Regno di 
Dio e la sua giustizia» (Mt 6,33), Il che però 
ben pochi fanno concretamente, al tempi 
di Gesù come ai tempi nostri Cercare 
questo regno e questa giustizia significhe¬ 
rebbe essenzialmente vedere cosa c’è che 
non va, che discorda con tale giustizia, nel 
«regni» attualmente esistenti, e fare quel 
che occorre per porvi rimedio Che im¬ 
menso campo d'azione, che anni e nesl 
divini si potrebbero annunciare al cristia¬ 
ni In questi termini, se chi annuncia gli 
anni non tenesse tanto alle tradizioni In 
cosa potrebbe consistere un annuncio del 
genere? Tanto per cominciare potrebbe 
consistere In qualcosa di molto semplice e 
di accessibile a tutti guardar se stessi, ac¬ 
corgersi di se, delle cose che si fanno quo¬ 
tidianamente, considerare 11 proprio lavo¬ 
ro, poniamo e pensare *è giusto\ «mi di 
gioia \ *è questo lì lavoro che voglio fare 
io, in quanto cristiano?», «e quale lavoro 
mi sembrerebbe giusto fare, e mi darebbe 
gioia, e farei, se fossi veramente un cri¬ 
stiano?» Basterebbe pensare queste cose 
— accettando magar1 anche soltanto per 
un mese di confrontare mentalmente uno 
dei « comandamenti di Dio» con la propria 
realtà quotidiana — e la cristianità cele¬ 
brerebbe un magnifico mese divino, eser¬ 
citandosi al coraggio della riflessione e 
della libertà E tutti avrebbero da guada¬ 
gnarci qua Icosa peri giovani sarebbe cer¬ 
tamente utile, nelle scelte della loro vita, 
per J vecchi potrebbe essere d enorme aiu¬ 
to, nel consìgli da dare al giovani, per chi 
ha già scelto un lavoro potrebbe esser 
l’occasione per un salutare risveglio E 
non vi è dubbio che anche I «aridità», «i’in- 
gabblamento» e gli altri rischi che corre 
attualmente tl cattolicesimo secondo le 
intense parole di Maggiolini si allente¬ 
rebbero molto di piu che non per un qual¬ 
siasi «anno mariano » 

Certo è fantascienza figurarsi che dalla 
Chiesa possa \enlr annunciato oggi qual¬ 
cosa del genere ma appunto per questo è 
utile serve a misurare meglio le distanze 

Igor Sibaldi 



Dal nostro inviato 

SALVADOR DE BAHIA - 
•Chi fa politica deve correre 
il rischio di fare II profeta 
perché il popolo sa sempre 
quel che vuole ma vuole an¬ 
che quello che non sa» Bla¬ 
zer scintillante, scarpe ar¬ 
gentate, larghi pantaloni ro¬ 
sa, foulard a fiori come cra¬ 
vatta, la sua bella faccia ne¬ 
ra animata e deformata dal¬ 
la mimica eccessiva il solito 
taglio del capelli crespi alla 
Franksteln, Gilberto GII leg¬ 
ge Appunti di musica e poe¬ 
sia a buon mercato E 11 suo 
d scorso di Insediamento da 
giovedì uno del piu famosi 
cantautori brasiliani è presi¬ 
dente della Fondazione Gre¬ 
gorio de Mattos che a Bahia 
equivale alla carica di asses¬ 
sore alla Cultura Sulla piaz¬ 
za Municipale cinquemila 
persone In festa aspettano 
che la pioggia si fermi per fe¬ 
steggiare 11 loro figlio amato 
con tutte le gamme della fe¬ 
sta popolare tropicalista 
danze degli afoxe, gruppi 
afro, figli e madri del santi 
del Candomblé, I riti della re¬ 
ligione mezza cristiana e 
mezza pagana che gli schiavi 
neri Inventarono per non 
soggiacere del tutto alla spo¬ 
liazione culturale del padro¬ 
ni bianchi, complessi di mu¬ 
sica popolare sul quattro 
palchi montati al lati della 
piazza 

Grande festa a Bahia, cuo¬ 
re nero del Brasile, vecchia, 
bellissima e scalcagnata, che 
da Gilberto Gli deve aspet¬ 
tarsi Interventi degni della 
sua fama di .patrimonio 
mondiale» come l'Unesco ha 
decretato poco più di un an¬ 
no fa Attorno al neoeletto 
amici, parenti, politici, l can¬ 
tanti piu legati a lui Caetano 
Veloso che legge la motiva¬ 
zione della nomina a presi¬ 
dente, Jorge Amado e sua 
moglie Zelfa Gallai, l'antro¬ 
pologo Darcy Rlbclro, candi¬ 
dato sconfitto a governatore 
di Rio De Janeiro, e Jandlra 
Feghall, eletta deputato del¬ 
lo Stato di Rio per 11 Partito 
comunista del Brasile Die¬ 
tro le quinte della festa 1 due 
si scambiano insulti furi¬ 
bondi Ah. l'Infantilismo di 
tanto mondo progressista 
brasiliano Quando finiran¬ 
no di portare acqua al muli¬ 
no del conservatori? Jorge 
Amado è tutto vestito di 
bianco come ogni bahlano 
che si rispetti E serio, dice 
«Spero che Gli amministri la 
cultura nella stessa forma 
ammirevole con la quale ha 
creato una delle opere musi¬ 
cali migliori del nostro tem¬ 
po. 

Acutissimo osservatore e 
autore Gilberto lo è sempre 
stato Lui e Caetano, Milton 
Nascimento, Chlco Buarque, 


Gilberto Gii, uno dei più amati cantautori brasiliani, diventa assesssore alla cultura 
di Bahia. Un comizio a metà strada tra folk e impegno ma anche tante idee per cambiare 

Samba e polìtica 



Il cantautore Gilberto Gii In alto un immagine di Bahia 


Gal Costa, il meglio del tro- 
plcallsmo, quella musica che 
all’origine popolare non ha 
rinunciato ma che l’ha rin¬ 
novata e del testi ha fatto po¬ 
tenti strumenti di protesta 
anche nel tempi tristi della 
censura Insomma, l’esatto 
contrarlo di quel Roberto 
Carlos che ancora oggi Im¬ 
perversa sulle spiagge e dal¬ 
la radio private brasiliane 
con una jettatrlce «Firn do 
mundo». dove tra le cause 
apocalittiche della fine del 
mondo c’è nientemeno che la 
legalizzazione dell’aborto 
Anche neU'ultlmo disco di 
Gilberto quanto attuale era 
11 richiamo al razzismo mon¬ 
diale ma anche a quell'apar¬ 
theid nascosto e rimosso che 
11 Brasile vive tanto tranquil¬ 
lamente Da «Touche pas a 
mon potè», scritto In france¬ 
se, a «Preghiera per la libera¬ 
zione dell’Africa del Sud», a 
quella stupenda «Nera è la 
mano che lava le mutande 
del bianco» 

«Eu vlm da Bahia mas eu 
volto pra là» da Bahia sono 
venuto e cl tornerò E a Ba¬ 
hia GU è tornata alla grande 
Conclude il suo discorso con 
un avvertimento al «futuri e 
necessari critici del suo ope¬ 
rato di amministratore» 
«Non ammetteremo che l’In¬ 


sulto sostituisca 11 ragiona¬ 
mento che la leggerezza Ir¬ 
responsabile prenda li posto 
deli Interesse autentico, che 
si confonda la maldicenza 
con la critica» Chiede al Sen- 
hor do Bonflm, a Mae Me- 
nlnha do Gantols e al poeta 
Gregorio de Mattos di Ispi¬ 
rarlo e saluta la folla con 11 
tradizionale «axe», felicità, 
«al popolo moro di questa 
terra sacra» 

La musica continua ma 
Possessore GU oggi non can¬ 
ta È pronto per l’Incontro 
con 1 giornalisti ma prima 
suo padre e figli e madri del 
santi lo salutano con la ceri¬ 
monia del Candomblé ver¬ 
sando sulla sua testa petali 
di fiori e granturco. Il simbo¬ 
lo del santo di GII, Omulù 
Che pensa di lare per salvare 
Il patrimonio storico della 
capitale? Anzitutto racco¬ 
gliere soldi, nel paese e all e- 
stero, ricorrendo a Imprese 
private, allo Stato, a donato¬ 
ri A tutti E vero che è solo 
1 Inizio della sua attività po¬ 
litica e che Intende diventare 
sindaco di Bahia? «Può darsi, 
dalla vita ho Imparato a non 
aver paura di rischiare e an¬ 
che di fallire» Non sarà che 11 
Brasile perderà un grande 
compositore e acquisterà un 
politico mediocre? «Peccato 
per me e per 11 Brasile, in 


questo caso Ma lo credo che 
non succederà» Che cosa 
può portare un artista alla 
politica? «Aria nuova, che ri¬ 
sponde di più alla domanda 
sociale e morale che viene da 
questo paese» Che cosa 
manca alla politica brasilia¬ 
na, al politici della Nuova 
Repubblica «Entusiasmo 
vero, puro, legato agli impul¬ 
si sublimi dell’essere umano 
La politica si compiace di 
qualche aggiustamento so¬ 
ciale al massimo, ma non 
pensa al progresso reale E 
non è cosi solo In Brasile, è 
così nel mondo» E del presi¬ 
dente Sarney che cosa pen¬ 
sa? «È un uomo compieta- 
mente circondato, fustigato 
da un numero di Interessi 
tanto grandi da essere ormai 
Immobilizzato» 

Poi l assessore comincia U 
suo lavoro e se ne va al quar¬ 
tiere Llbertade a vedere la si¬ 
tuazione di una scuola giar¬ 
dino che dovrebbe diventare 
modello di scuole per bambi¬ 
ni Axe, felicità Gilberto e ri¬ 
corda come dice quella tua 
canzone a proposito del tal 
governatore che promette, 
promette e non mantiene 
«Gente stupida, gente Ipocri¬ 
ta» 

Maria Giovanna Maglio 
- } 


Nostro servizio 

AMSTERDAM - L atmo¬ 
sfera era un po’ nervosa 
qualche giorno fa alla pre¬ 
sentazione ad Amsterdam 
del nuovo libro su Vincent 
van Gogh Ancora uno nella 
lista già motto lunga delle 
pubblicazioni composte In 
tutu gli angoli del mondo 
Ma questa volta non si trat¬ 
tava di un libro come gli al¬ 
tri Il mondo degli storici 
dett’arte. del critici del gior¬ 
nalisti era venuto al museo 
Vincent van Gogh della città 
per la presentazione di un li¬ 
bro che contiene tutti gli 
schizzi e gli studi del grande 
pittore Finora I sette qua¬ 
derni di schizzi di van Gogh 
sono stati custoditi nella 
cassaforte del museo che 
porta 11 suo nome e, salvo ca¬ 
si eccezionali, non ne sono 
mal usciti Solo una piccola 
cerchia di critici aveva potu¬ 
to vederli e studiare attra¬ 
verso di essi la genesi di di¬ 
versi quadri 

Alcuni degli schizzi di van 
Gogh erano stati pubblicati 
nel cataloghi delle esposizio¬ 
ni o nel libri dedicati al gran¬ 
de pittore ma la grande 
maggioranza era sconosciu¬ 
ta al grande pubblico Così 
I editore che si è accollato 11 
rischio commerciale di 
stampare questo libro d’arte 
non aveva torto quando par¬ 
lava di un «avvenimento cul¬ 
turale di rilievo mondiale» 

Il libro (Intitolato «De 
Schetsboeken van Vincent 
van Gogh» c edito ad Am¬ 
sterdam da Meulenhoff He 
renracht 507)contiene perlo¬ 
meno 150 tra schizzi studi e 
disegni di van Gogh che non 
erano fino ad oggi conosciuti 
dal grande pubblico La ste- 


Pubblicati in Olanda studi 
e schizzi inediti dell’artista 

Quando 
van Gogh 
disegnava 
a rovescio 



Due dei disegni inediti di Vincent van Gogh pubblicati in volume in Olanda 



sura del volume ha richiesto 
una fatica da certosino La 
decisione di pubblicare que¬ 
sta raccolta di quaderni è 
stata presa nel 1970 II pro¬ 
getto si i concretizzato tre 
anni piu tardi L’autore del 
libro Johannes van der 
Wolk II vecchio direttore del 
museo van Gogh di Amster¬ 
dam e attualmente conser¬ 
vatore della collezione delle 
opere di van Gogh al museo 
Krbtter-MOller di Ottetto, vi 
ho dedicato tredici anni di 
lavoro C è voluta tanta at¬ 
tenzione perché l quaderni 
erano in cattivo stato La 
maggior parte del fogli era¬ 
no «volanti» e collocati In un 
ordine che non aveva niente 
a che fare con quello origina¬ 
le Uno studio approfondito 
di ogni piu piccolo dettaglio 
— dalla qualità e detta strut¬ 
tura detta carta al materiali 
utilizzati da van Gogh per 


disegnare e al soggetti di 
questi disegni — ha final¬ 
mente permesso a Johannes 
van der Wolk di ricostruire 
I ordine nel quale 11 pittore 
aveva eseguito questi studi 
SI è scoperto che molti del di¬ 
segni sono stati eseguiti da 
van Gogh col quaderno ca¬ 
povolto 

I quaderni pubblicati ora 
risalgono un po a tutti l pe¬ 
riodi detta vita di van Gogh 
ma sono studi riferiti ad un 
numero limitato di opere 
dell artista Questo non vuol 
dire però che essi siano paco 
Interessanti Scorrendo le 
pagine si possono vedere l 
differenti stadi della genesi 
di una o di un altra opera 
Numerosi sono gli studi di 
un cavallo 

In qualche caso si può os¬ 
servare che il pittore non se¬ 
guiva sempre t suol studi I 
dettagli passando dagli 


schizzi al quadro cambiano 
C è una serie di «appunti» su 
un uomo barbuto che fuma 
la pipa sono gli studi prell 
mlnarl che servono a van 
Gogh per uno del suol quadri 
piu celebri «Testa d uomo» 
Ma la pipa nell opera definì 
Uva non v è piu Un altro 
esemplo II quadro intitolato 
«La collina di Montmartre» 
appare completamente di 
verso nel gioco delle luci e 
delle ombre rispetto al dise¬ 
gni preparatori II libro In- 
somma — la cut presentazio¬ 
ne è stata accompagnata In 
queste settimane ad Amster¬ 
dam da una mostra di dise¬ 
gni — cl dà una immagine 
dtversa per molti versi inte 
ressnnte e divertente del la¬ 
voro del grande pittore an 
che per chi come no) non è 
uno specialista. 

Rinke van der Brink 
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Sabato tv: 
Oliva batte 
anche Ci vano 


il II tirsi 


(|K.‘t lai-oli ItOM \ — S ibato si ra l'aln/lo 
Oliva ha vinto due volle ha 
^ «onservatoil titolo mondialec 

■ ha ottenuto il maialar nume 

W ra di telrsfietlatori 'l milioni e 

*100mlla persone hanno segui¬ 
to su Itaidur la diretta del 
suo match con Gonza Ics pan 
al IH 7% dell ascolto Ha nino 
ha dovuto accontentarsi di 1 
milione e XOOmila ascoltatori 
pari al 7 I", tanti sono coloro 
c he hanno seguito il < irano 
di f«igi l'roietn I dati d ascollo 
dell ultimo fine settimana 
presentano pero altri clemen* 


ti dt interesse F un fatto ad 
esempio chr la fine di lama* 
stiro ha latto perdere alla 
Hai a favore di Berlusconi il 
primato dell ascolto del saba¬ 
to IH 6% al network privato 
contro il Hi i'' 0 alla Hai nella 
fascia oraria 20 10-21 tnche 
di domenica la fascia -IO 30-2J 
se^na il prevalere di Berlusco¬ 
ni 4!)% contro 46 i% nono¬ 
stante la percentuale record 
toccata dalla &• puntata di 
limo su (taluno il i milio¬ 
ni pari al 10 6% dell ascolto 
la Hai resta vincente invece 
per le medie settimanali li i 
milioni di telespettatori 
j (18 1%) contro 111 milioni 
(13 7%) di Berlusconi tra le 
I Ì0 30 c le il Superiore al prc- 
| visto il successo sabato di 
, -Notte rock su Haluno 1 mi¬ 
lione e SflOmila telespettatori, 

f ian al li 1% dell ascolto tra . 
e il e le i del mattino 


Novità 
di Squarzina 
a Torino 


TORINO — Debutta questa 
sera al Teatro Cangnano la 
commedia I cinque sensi* 
scruta e diretta da Luigi 
Squamna con Sergio Fantoni 
protagonista accanto a Bene¬ 
detta Buccellato Piero Di lo- 
rio e Gianni Fenzi «Ingrup¬ 
po di personaggi all ombra 
ambiguamente protettila del 
Palazzo Vn uomo torna dalla 
morte tutto ciò che gli era ca¬ 
ro — la donna il comando il 
carisma — sembra essergli 
stato tolto ma egli lo riconqui¬ 
sta con una beffa monumen¬ 
tale all automa- Cosi i autore 
introduce all argomento del 


proprio testo e continua -In 
un intrigo dalla soluzione im 
prevedibile che ha quasi con¬ 
notati di magia la sfida pe¬ 
renne dell amore al potere e 
condotta al giorno d oggi con 
le armi inventate dai classici 
della commedia antica equi 
voci clamorosi amanti sosti¬ 
tuiti omicidi pensati* Si trat¬ 
ta in effetti, di un testo curio¬ 
samente ambientalo all’Inter¬ 
no di un Consiglio di ammini¬ 
strazione di un ente pubblico 
E la passata esperienza di 
Squarzina negli organismi di- 1 
retini di alcuni teatri stabili i 
italiani lascia pensare che 
1 argomento in questione sia 
ben conosciuto daU’aulorc Lo 1 
spettacolo che dopo la lappa 
torinese girerà per molli teatri 
della penisola, e prodotto dalla 
Contemporanea '83 di Mauro 
Carbonoli in collaborazione 
con il Comune di Trento 


Roma, una 
« Carmen » 
senza coro 


ROM 1 — Sarà una Carmen 
senza coro quella che stasera 
alle Ì0 30 si offrirà al pubblico 
romano de) teatro dell Opera 
I e acque agitate che da tempo 
rendono quasi impossibile la 
normale na\ igazione per il 
teatro della capitale non han¬ 
no risparmiato il capolavoro 
di Bizet Per colmo di sfortuna 
anche il prestigioso tenore Jo¬ 
se Carroras si e ammalato e 
diserterà la sera della prima 
Sara sostituito dal tenore 
francese Mamlan/o il quale 
se non a\ra grosse doli vocali 


almeno potrà pronunciare 
correttamente il francese Re¬ 
sta I lena Obratzova nella par¬ 
te della fatale zingara mentre 
Carreras ha assicurato la sua 
partecipazione alle recite del 
Il 25 e 27 gennaio 

La decisione di tenere co¬ 
munque la prima* senza il 
coro e stata illustrata nel corso 
di una conferenza stampa dal . 
sovrintendente liberto Inti¬ 
gnamele come e noto conti¬ 
nua a svolgere la doppia fun¬ 
zione di sovrintendente e di ! 
direttore artistico Cera an- 
che il segretario generale del | 
teatro, lioravante Nanni, il | 
quale ha definito I agitazione 
proclamata dal coro «Immoti- 
vàta, assurda c pretestuosa* 
Proprio per non deludere le at¬ 
tese del pubblico c per non 
mandare a) vento l'impegno 
degli artisti e degli altri lavo¬ 


ratori si e deciso di mandare 
comunque in scena la rappre¬ 
sentazione Secondo il mae¬ 
stro Dcrvaux che dirigerà 
(orchestra questi 4 nlu/tone 
danneggorà lo spettatoli mol¬ 
to meno di quanto si putrì Ohe 
credere c qui si e linciato in 
una critica non indiretta di al¬ 
cune recenti edizioni anche 
cinematografiche dell opera 
di Bizet SI tratta di una dife¬ 
sa d ufficio che diff»cilpH nte 
persuaderà il pubblico I dav¬ 
vero stravagante infatti pre¬ 
sentare un opera come la Car¬ 
men senza il raro I coristi de¬ 
vono rinnovare il contratto in¬ 
tegrativo c non ricevono rispo¬ 
ste adeguale dalla direzione 
del teatro Per segni lire lo 
stato di malessere de) teatro 
dell'Opera basterà ricordare 
che sotto la gestione di Mherto 
Antignam sono saltate ben 
quattro prime su nove L n bel 
record 


Videoguida 


Raiuno ore 20,30 
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HI PI UlNiNUllI (Keteuumtru un i<) Un 
Miri i s< r-tst dir Itrrv I twist Ih litri i>e Nirotn un frinì 
tuli pirnrs riilhs-i — li dii sue n «a Di Nini mimi i t Ki 
Im ri I impk n i.i vari mi >ri in vena di duna una lama chi si 
pr < ir* r« r\ » et n un unirpretazione im m >rnhilt in» npimit e 
tu I mi’-tflfct, Jtrrv I anglnrri showman limi «su t -uni) In 
nj vi l he tlvl a l« n mia unum una 1 imM rd mila pir t m 
1 1 r v ii unmdvdu d il i in re di pietra dm tram um mi agghiai 
mi gru/ < ni l tv li ih d Jtrrv 1 twist he qi i u la d mentii art il 
.1 biniti) - » (i vlln lu -uh primo u grandi) uittrjirnazi me 
dnm mi i 

RII II SM IN \ N ()( ( MIO DORO llteteq olir • * re >3 im 
,( i i m\p n Itati in ( w tv." -wldati utl i vili ti brunii idi la 
giorni I ninno iniiomvr * i vicini Nifi unii »h r i et atta -i 
»v I i pa lo l 11» dii si Idolo Williams innumiriti di li n ira 
1 m bri i il li/ilnt h I ivi ri» lumi qrnll i dii marito di q i< 
-I i timi il magu ri lindi min (Marion Brandii lanterne 

i |> lenti i olir itti dii gì iv me soldato O-m xsinm i niestsHUih 
» > i iniqui » v l\v si cv tvsvinv» in quest» Ulna dii tv” mcu\ d regista 
] ili Musi n (.pnn t t uni d prt pno ani umili «risimi anrht se 
n r ii ir n «Ili n i usuile alti zzo 

\ss VsSjNlO si 11 OIDI N I I Nl'HI SS iH« due nrt 20 10) 
\lttiu I I i t«r-i h trt m di gr in luss 11 htiu «utcìderi un 
diit m. ouittui dira-tari umani hi Ign t i> dii irict rati 
, r t it r ht in uni 1 rtnui v un pizzic » d mima anni Nviv ima 
, \ Orini k xpns\ hlm thi SiiIihv lunui ha 

iti 4 } r uni s «ir manzi di \j* uh» OhnMK 1 halli 

ii ni i mit r i i 11 u qi ili» d Direniti* ir t limi stigli 
n lui», i Ut ri Ivi i isi taundu lavi nrt le sue .inutili (titilli 
grii> i ii li furi t u t n gradilo marni risma da Alberi hniui 
} It il lu min Impiumi vìi lusso thè si chiamami ingnd Hit 

, ii ivi mi iitrv ! a irm Umilili Nani ssa Rtdgravi Iniqui 
1 r i h ni \m l ivi irkms 

si I 11 t.JORNI \ M \(j(, 10 di lt moni* cario nrt DM’») 

1 11 1 r s h t iti I ni n un tut rd » pir l » distr izmiu du risjni 
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i *i t pt r n an lari i all uria f del b4 ma putrì libi issi ri -tato 
r n l « si v t s » n < nv mii li i Idm d rt t i da ì hn 
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al computer L 


l'rtct ludi dalli |mlt mu he che hanno seguito il nun «abbandono. a 
II nutmn m torna in Iv Mino Damato con un programma che *i 
t hmunì / spi rami iHrtiuno ore 20 101 11 programma ripropone 
i ii alluni m >d lu hi la h rumata tranmiHKione film r/owitre si 
ha a Milla -et fin di un film particolarmentt significativo non tan 
to dal | uni i di v iste ari imito quanto per gli stimoli che offre alla 
rdlissmm Dopi i) idm un gruppo di «esperti* discuterà largo 
menu pi rtat mila ribalta dal hlm Si cornine In stasera con Wart,a 
m v girnt i dii J< I n Mudhumc nel 1981 \ i si narra la stona eli due 
udì It suini (he et n un «personal computer* riescono a inserirsi 
nei n mpliniti mact binari elei Pentagono al punto da far credere 
vht gli Matti must ut no per subire un ai tacco calasi rei! ico II film 
disi mmn eli mine lava i pericoli di un mondo interamente robot iz 
/aio dovi pcrsint un ragazzo può per gioco provocare una caia 
sir li tin un (immuramento al celebre Dottar Stranamnre 
Hfi<7,n»ii» ha imiuj, irat< lo serie dei film dedicati al potere del 
it mputir I d ( propri idi questo e he ai discuterà in studio 

Raitrc: inseguendo la balena 

Il nuovo tu lo de Ila rubrica presentata da Folco Quilici e a carni te 
ri monogrnheo Cosi stasera alle 21,40 la puntata di («eoe dedica 
tn alla liulenfl il grande mammifero minaccialo di estinzione dalla 
ca un misi monache gli ha dato e gli da 1 uomo nonché dall inqui 
itamintn dii mare A laudo di una goletta seguiremo gli sposta 
menti di una balena attraverso gli oceani penetrando anche in 
aspetti meno contatimi della sua vita 

Raìdue: le banche sotto tiro 

l oi,n dilla bilamia (Kaidue ore 17 111 ci porla oggi nel mondo 
misterioso dilli hnnche Risponderà a domande del tipo qual é il 
guadagno che le liane he ricavano dai servizi che offrono, e quanto 
eli questo guadagno e tcciio 0 Oppure perche gli stipendi versoti in 
banca sono a disposinone del legittimo proprietario con giorni e 
giorni di ritardo' K inoltre ci sono banche che favoriscono fughe 
di capitali e cosi \tn La trasmissione, condotta da Enzo Cheli per 
la regia di William Mazzetta riveste un particolare Interesse per 
ehe v« m inda proprio alla vigilia del dibattito parlameninre sulla 
Ugge per la trasparenza bancaria In studio ci saranno il sottose 
gretario al lettoni Frncanzam ed esporti di economia e finanza 

Canale 5: il potere «profuma» 

M t hiama II profuma di I potere ed e una sorta di mini serial che 
va inumi i da stasera «Ile il 10 linda Evans ben nota agli affetto 
mi i rii i gì non t in i nprot «gornst n rii quest a Mona che aggrnv iglia 
inni me amore alluri e intrighi di ogni sorta La protagonista è la 
untumi figlia di un produitore cinemntogrnlico morto Alla ra 
gazza rista la gl slmile dei malandati affari di famiglia Cosi per 
ri- Ile vare le sorti dilla m Klein lu ragazza si butta nel campo dei 
pn lumi ( o di mezzo la madre quarantenne Linda Evans e un 
giovane plav bov conteso tra le due 

Canale 5: sciare con eleganza 

i a ratti a N ri' I ni «da (ore 22 UH e dedicata alle vacanze sulla I 
mu v all «ili) gitami nt« relativo ad i-st Si pass» poi all Hotel 
I voi* rd \ uh ni u -u i saloni «III sii H-h 1 < (insti m e 
dii» i»ll«rN»/i ii ria parte di (norgeito (miginro d noto stili 
sta dumi nuntiri mi ho » riamali per un liquore alla moda 

fa <ara di r sp ) , 
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i protagonisti della nuova serie di telefilm «I ragazzi della Terza C» che saranno trasmessi da Italia 1 


Saflm'init.iiu Parte stasera su Italia I il serial «I ragazzi 
delia terza C», sceneggiato dai Vanzina e diretto da Claudio Risi 

Scuola di goliardia 


Si comincia col seriale Italiano Sem¬ 
bra niente, ma è un piccolo evento tele¬ 
visivo E a dare l'avvio é Italia 1, fa rete 
piu giovane del gruppo Berlusconi, 
quella che raggiunge I massimi ascolti 
con una programmazione adolescen¬ 
ziale, se non addir!Dura Infantile E un 
po' la rete-puffo alla quale si può per¬ 
donare qualche ingenuità e perfino 
qualche innocua trasgressione E Infat¬ 
ti anche la rete di Drive In, ora sospeso 
per ferie, ma sempre presente, come 
esemplo E così tocca a Italia l cimen¬ 
tarsi col primo serial Italico comico che , 
manco a dirlo si gioca tutto tra /banchi 
di scuola Quasi una metafora 

Il titolo è I ragazzi della terza C e va 
In onda stasera, alle 20,30, la prima di 
undici puntale Ma. dato che è un se¬ 
rial, potrebbero seguirne altre Tutto 
dipende dal gradimento del pubblico, 
cosi come succedo tn America E, pure 
come succedo in America, è stato creato 
uno staff di sceneggiatori pronti a lavo¬ 
rare puntata per puntata, a mettere In 
risalto un personaggio a farne sparire 
un altro a uccidere e resuscitare come 
Il pubblico comanda 
O almeno cosi si dice, perché In realtà 
quelle che dettano legge, sono le ragioni 
della produzione che in questo caso e 
/?r!e /fa Ila, e passa per le mani gioia ni 
ma coda oda (e del due Vanzina figli, 
Enrico c Carlo Mcn tre la regia anch‘es¬ 
sa à affidata a un -ligllo- cioè al giova- 
ne Claudio Risi Egli affari ovviamen¬ 
te anche foro sono giovnniss/mf ma, 
diciamo cosi -figli di nessuno • 

Uno del due Vangina junior ha chie¬ 
sto alla stampa se non altro un po’ di 
simpatia pi r un inoro tutto di giovani, 
fatto con non tanti soldi e (entundo un 


Programmi Tv 


modo diverso rispetto a quelli noti del 
cinema e della tv Un modo che è anche 
i Incappato in errori e Jn Ingenuità, ma 
che comunque servirà a quelli che ver¬ 
ranno dopo Speriamo E passiamo In¬ 
tanto a vedere chi sono questi Ragazzi 
della terza C 

Sono ragazzi dalla faccia qualunque 
Ovviamente c‘è anche qualche faccia 
parf/co/armente carina, ma tutte sono 
sconosciute o quasi Un gruppazzo di 
glpyanl caratteristi messi Insieme non 
tanto dal regista Claudio Risi, ma dal¬ 
l'intero staff C'è la bella e rlcc ona de/la 
classe (Sharon) sempre accompagnata, 
per volere del padre commendatore, da 
due autfstf-guard/e del corpo C'è II 
grasso timido e buono (Bruno), zimbel¬ 
lo di tutta la scuola C'è II maniaco 
sportivo (Massimo) che Idolatra JJ pro¬ 
prio corpo C'è soprattutto Chicco, l'e¬ 
terno ripetente, che affronta l'anno sco¬ 
lastico in corso «con l'obiettivo della 
salvezza *. ma è ormai Incorporato con II 
liceo, di cui conosce ogni mattone e 
ogni sedia Cl sono le secchione del pri¬ 
mo banco, uniche a portare ancora I 
grembiuli neri e sempre pron te a mette¬ 
re zizzania col loro Invidiosi pettegolez¬ 
zi Cl sono 1 fidanzatini (Daniele e Ros¬ 
sella) eternamente litiganti E ci sono, 
ovviamente, f professori, che nella pri¬ 
ma puntata (Intitolata La sfida/ ap¬ 
paiono pochino, ma tendono pericolo¬ 
samente alla parodia felliniana dell'en¬ 
fasi letteraria Mentre tutti I ragazzi vi¬ 
vono da dietro II banco /'eterna divisio¬ 
ne tra libro e vita, tra arida materia e 
tentazioni del mondo 

Questo per dire che, anche se si tratta 
di un'opera all'avvio questo scridl tv 
viaggia sull'onda di collaudati luoghi 


comuni e classici spettacolari sul mon¬ 
do scolastico GII autori, Insomma, ben¬ 
ché giovanissimi e debuttanti, sono an¬ 
ch ‘essi scolarizzati soprattutto dal pun¬ 
to di vista cinematografico E meno 
male Perché Infatti bisogna subito dire 
che In questi Ragazzi della terza C sono 
facili le Identificazioni e le auto Ironie 
anche per chi a scuota non cl va ptu da 
un pezzo Figurarsi per quelli che bazzi¬ 
cano ancora i banchi di liceo 

Nella prima puntata vediamo I nostri 
eroi iniziare un nuovo anno scolastico e 
subito venire coinvolti dalla «storica* 
rivalità con la sezione F La lite comin¬ 
cia col Tatto delle pastine », prosegue 
con qualche spintone e finisce In disfida 
pugilistica tra Massimo e un mostruoso 
alunno Iscritto al/'ultlmo momento alla 
Terza F, in qualità di «Terminator» Do¬ 
po equivoci. Inghippi, raggiri e tentativi 
di fuga, l'Incontro avviene sulla faisari- 
ga di un Rocky romanesco e nntlerolco, 
salvato In extremis dal bidello Iettato- 
re 

In sostanza, questo serial vive di una 
sceneggiatura aggraziata, ma non cer¬ 
to graffiente e di una ironica rlelabora- 
zlone di materiali visivi e fantastici 
tratti dal cinema e da quanto altro sta 
nella memoria corta delle ultime gene¬ 
razioni Generazioni che appaiono soli¬ 
dali ma non organizzate, consumate 
ma non panfnare e animate da un one¬ 
sta goliardia Insomma, gli autori non 
hanno voluto ambiziosamente rappre¬ 
sentare alcuna generazione In partico¬ 
lare, tanto meno quella dell‘86 scesa In 
piazza contro la Falcuccl La •terza C» e 
solo una classe scolastica sospesi nel- 
I etere televisivo 

Marie Novella Oppo 


G Raiuno 


UNO MATTINA Con Piero Badaloni e Elisabeita Cardai 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES Tele! Im 
AZIENDA ITALIA Rubi ca di oconom a 
INTORNO A NO) Con Sab na C villini 
IL OOTTOR SIMON LOCKE tele* Im 
CHE TEMPO FA TOI FLASH 
PRONTO CHI GIOCA Spenacolo con Enrica Boneccorti 
TELEGIORNALE TG1 Tram nuli d 
PRONTO CHI GIOCA? Luiima telefonata 
MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA Documentano 
CRONACHE ITALIANE 
DSE SCHEDE DIDATTICHE CE ME A 
SCI Coppa del mondo 

JONI JONES RAGAZZO DEL GALLES • Sceneggialo 
i MARCO Canon unirai 
DSE DIZIONARIO Bu ot ca 
PAROLA MIA Idealo e condono da L ic ano flispol 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
WAR GAMES GIOCHI DI GUERRA F Im con Matthew Brode 
r c* DabneyCoeman Reg a d John Badham 
TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
OSE Ari ih a io specch a 


• DSE CORSO BASIC 
SPECIALE DADAUMPA Varietà 
DSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 
DSE - NOI E IL TERREMOTO 
OADAUMPA 
JAZZ CLUB - Musicale 
SCHERMA * Campionati assolul individuali 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

QUADERNI DI CITTA • Colloqui intorno «Ha tossicodipendenza 
GEO - L avventura e la scoperta 

TELEGIORNALE 

A LUCI ROCK Peier s Pop Show 


Canale S 


□ Raidue 


SCI COPPA DEL MONDO Slalom g gante maach le 
CORDIALMENTE Rotocalco quoi d ano con Enza Sampd 
TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA Te ef m con Wo&lev Addy 
BRACCIO 01 FERRO Canon an mai 
TG2FLASH 

TANDEM Con F fr zz o5 Beiioia 

OSE STORIA DELL ORTO BOTANICO 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

l AGO DELLA BILANCIA Cliadnogusiza situZion 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRIK TeieMm 

METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

ASSASSINIO SULL ORIENT EXPRESS F Im con Ingr d Boigman 

TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRÉ Sin manale d modrna 
TG2STANOTTE 

RICCO E STRANO F m d AH ed H ichcock 


LA GRANDE VALLATA * Telef Im 
UNA ViTA DA VIVERE Telenovela 
GENERAL HOSPITAL Telef Im 
TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio Lippi 
BIS G oco a qu z con M ke Bongiorno 
IL PRAN20 t SERVITO • G oco a qu z con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

CENERENTOLA A PARIGI Film con Andrey Hepburn 
ALICE - Telef Im 

DOPPIO SLALOM • Quz con Corrado Tedesch 
LOVE BOAT Telef im 
STUDIO 5 Varietà con Merco Colombo 
DALLAS Telef Im 

IL PROFUMO DEL POTERE Scenegg aio 
SQUADRA SPECIALE Telef Im 


Retequattro 


VEGAS Telefilm 

STREGA PER AMORE Telef Im 

MARY TYIER MOORE Tolet lm 

CIAO CIAO Var eià 

LA VALLE OEI PINI Telef Im 

COSI GIRA IL MONDO Scenegg aio 

C EST LA VIE Goco a quz 

GIOCO OELLE COPPIE Qu z con Mai ^ ed 

CHARUE S ANGELS Telài lm 

RE PER UNA NOTTE F lm con Jerry lews 

RIFLESSI IN UN OCCHIO D ORO F m 
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□ Raitrc 


□ Italia 1 


US Bertolucci, Olmi, Cittì 
Maselli e Avati per Raitre 

Storie 
tfautore 
in città 




vy 
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Francesco Mastiti, uno dei registi di «Quaderni di città» 


Appunti, diari, racconti, 
storie di ordinarla emargi¬ 
nazione Quaderni di citta è 
la nuova serie televisivo, una 
serie d’autore, per affrontare 
alcuni problemi «metropoli¬ 
tani» A parlare di droga, vio¬ 
lenza negli stadi, delinquen¬ 
za minorilo, alcolismo In¬ 
quinamento, sono stati chia¬ 
mati registi come Giuseppe 
Bertolucci Sergio Cittì, Er¬ 
manno Olmi, Pupi Avati, 
Francesco Maselli Ognuno 
di questi autori è stato la¬ 
sciato libero, sla nella scelta 
del tema da affrontare sia 
per il modo In cui «racconta¬ 
re» il problema Ecco cosi 
Bertolucci che inaugura 
stasera II ciclo su Raitrc allo 
20 30, che ha lasciato al giu 
vani tossicodipendenti di 
Villa Marami II compito d\ 
raccontare e riflettere sulla 
loro esperienza ed ecco — 
quasi In contrapposizione — 
Maselli che ha chiamato solo 
attori per un viaggio attra¬ 
verso 1 inquinamento della 


città, dal fiume alle periferie 
Sergio Cittì ha scritto quasi 
un apologo surreale raccon¬ 
tando la doppia storia di un 
becchino che scava una fos¬ 
sa e di uno stadio che esplode 
di urla e incitamenti il pri¬ 
mo, nella sua solitudine, ha 
come sfondo sonoro quelle 
grtda, mentre nello stadio ri¬ 
suonano l colpi secchi della 
pala Ermanno Olmi ha rac¬ 
contato Invece una storia ve¬ 
ra, raccolta In un Tribunale 
minorile, ma utilizzando cle¬ 
menti di finzione per svilup¬ 
parla E Pupi Avati, ancora, 
ha dato 11 microfono a un ex 
alcolista, lasciando parlare 
lui c la sua famiglia davanti 
alle telecamere 
Ne sono usciti cinque «ri¬ 
tratti. cinque possibili volti 
I della nostra \Ita quotidiana, 
in \ ita ai margini quella con 
cui dobbiamo fare continua¬ 
mente 1 conti c spesso cl di¬ 
mentichiamo invece di an¬ 
notare tra i nostri appunti 
Anche la Rai a dire il vero 


TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
TIME OUT Telefilm 
BIM 8UM BAM Speciale Natale 
ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY DAYS Telefilm 

ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE • Canoni an mah 
I RAGAZZI DELLA 3* C Telef lm 
CALCIO COPPA PELÉ Hai a Uruguay 
FOOTBALL N F L Play OH 


Telcmontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS Noiizo 

GIUNGLA Ol CEMENTO Telenovela 

CORSA CONTRO LA PAURA Film con Anme Whttle 

IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ Te enovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

SETTE GIORNI A MAGGIO * Film con Buri Lanca9ler 
IL FIUME SCORRE LENTO • Scenegg alo 
PIA22A AFFARI Ailua'là econom a 
SPORT NEWS 


□ Euro Tv 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE . Telef lm 

13 00 RANSIE Canoni an moti 

14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 

19 30 AT0R L INVINCIBILE Film con Miles O KooMo 

20 30 CHAMPAGNE IN PARADISO F lm con Rem na Power 

22 25 IL BASTARDO TeieMm 

23 30 II LEONARDO R ibr ca scienti» ra 
23 45 FILM A SORPRESA 


Tclccapodistria 


1160 CICLISMO Rcordo d Fatalo Copp 

12 20 LUNGO IL FIUME E SULL ACQUA Scenegg aio 

13 20 SCI COPPA DEL MONDO 5 a (im g gante maschile 


B 30 FANTASILANDIA Tele! I n 

9 15 DIMENTICARE IL PASSATO F lm con John R iter 
1100 LA STRANA COPPIA Teiotlm 


SCI COPPA OEL MONDO FEMMINILE 
TG NOTI2IE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubre a 
TG PUNTO D INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL TeieMm 
TG NOTIZIE 

FALSO MOVIMENTO Film con R ,dset Vosler 
TG TUTTOGGI 

FALSO MOVIMENTO Firn (2 tempo) 
PALLACANESTRO Cimp on«o tal ano AZ 


anche lo tv non solo italiana, 
spesso «dimentica» l emargi¬ 
nazione, si sa, non fa *\u* 
dionee» E Rnlire oggi pre¬ 
sentando li nuovo ciclo di 
Mimmo Scarano a cura di 
Anna Amendola non na¬ 
sconde che I idea è nata un 
paio d anni fa quando le tv 
del mondo, riunite al Prt mio 
Italia a Cagliari dimostrano 
con le Immagini con i loro 
programmi tht si erano «di¬ 
menticato» di un solo tema i 
problemi della società 

Sulla scia di una delle piu 
fortunato produzioni di lini* 
tre (i «Dieci racconti italia¬ 
ni») quando la rete «piccola» 
delia tv pubblica chiamo un 
gruppo tra i migliori registi 
italiani per far nascere film 
per la tv adesso siamo di 
fronte ad una nuova iniziati¬ 
va «costruita» ni) interno del¬ 
la rete, brdando insieme ai 
contenuti ed alla qualità 

Il perche e II percome è IV 
titolo che Giuseppe Berto¬ 
lucci ha scelto per i suol «col¬ 
loqui intorno alla tos icodt- 
pendenza», li primo appun¬ 
tamento della sene «Nel gi¬ 
rare un film non di finzione 
— ha dichiarato il regista — 

1 aspetto che piu mi affasci¬ 
na e che, prima o poi prt nde 
il sopravvento sugli altri oli 
prepotente e inevitabile 
emergere di una dramma¬ 
turgia'' nella realtà che sono 
chiamato a testimoniare Ha 
persona che ni! sia davanti c 
racconta è, alla fine, sempre 
un “personaggio » 

I «personaggi» stasera si 
chiamano Serenella Walter, 
Claudia, Doriana, Bruno, 
Stefano, Claudio, Carlo e 
raccontano tante storie di¬ 
verse, eppure molto simili 
vite che hanno ruotato intor¬ 
no alla droga che è venuta 
prima degli affetti, del lavo¬ 
ro c de) divertimento La 
droga prima dt tutto Questi 
ragazzi rifiutano, c lo dicono 
continuamente, la «retorica 
della tossicodipendenza», ne 
rifiutano il mito c proprio 
per questo infine 11 loro pro¬ 
blema pare piu serio e diffici¬ 
le «Penso — dice ancora 
Bertolucci — che per un ci¬ 
neasta sia molto utile, forse 
essenziale e decisivo metter¬ 
si quando gli è possibile «In 
ascolto* alla scoperta della 
drammaturgia sempre nuo¬ 
va cd emozionanti di chi 
parla per qualche minuto di 
fronte alla tua macchina da 
presa di sé stesso c delia sua 
vita* 

Sarà Cittì, la prossima set¬ 
timana, a raccogliere II «te¬ 
stimone* di Quadtrnl di cit¬ 
ta, raccontando ia violenta 
negli stadi come un apologo 
I Appunti note di diario ntU- 
! slonl o racconti gli autori 
sono tutti reg stt di cinema 
che per una volta hanno toc¬ 
cato problemi di 11 \ ri alt i 
quotidiana temati! ho di I rii- 
| sagio urbano con la scns in* 

| litn del narrUorc e uno 
sguardo attinto n qm He im¬ 
magini che non u accorgia¬ 
mo piu di vedere 

Silvia Garambois 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
14 17 19 23 Ondi ver e 6 03 
6 57 7 57 9 57 )1 M> 1? 'fi 
14 57 16 57 18 56 21 r 7 

22 67 9 R»Co ftneh t 11 V) «I 
wmtd EmeZoi UC3V Uv i 
go Tenda 13 20 Li di |t zi 14 
Master C ty 16 l p«q mr 1 7 30 
Radiouno jazz 18 30 M ci s ri 
20 *Su stivo» 21 30 M <. i 
notte 22 Sianone li u i vocl 

□ RADIO 2 
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Qui accanto 
e a sinistra 
dua Immagini 
dalla «Salomé» 
diritta 
da Bob Wilson 
alla Scala 


Una Caballè 
straordinaria, 
una bella 
regia fuori 
posto. E la 
Scala regala 
applausi e 
tanti fischi 




alomé nella bufera 


MII ANO — Applausi ni cantanti, 
fri trio per Afon {serra t Caballè , fi* 
stili impietosi per II direttore Kent 
Sudino e ancor più per l'allestlmen * 
to di Robert Wilson Questa la ero* 
nata della Salomà alla Scala Una 
i roriaci Incompleta perché I fischi 
non erano l soliti piovuti dall'alto, 
p(r proti sta contro le novità tra l 
btilUnnni dei sostenitori Stavolta 
non t > inno due partiti In Uzza ma 
una foli i compatta e concordo che 
fhchuun sibilava, ululava, manlfe• 
h landò a bocca chiusa (fl-l-M-1) o a 
bocca aperta (bu-u-u-u*u) un dissen¬ 
so totale assoluto, incondizionato e 
onnicomprensivo Dissenso compen¬ 
salo solo In parte dalie acclamazioni 
per la protagonista che, bombarda la 
da mazzetti di fiori, si schermiva con 
gesti di sorridente terrore 

In tanti anni non avevamo mal as¬ 
sistito a una slmile manirestazlone 
di malcontento, come se l'Irritazio¬ 
ne provocata da tante delusioni, si 
fosse accumulata per esplodere In 
una \olta sola contro lo spettacolo di 
stili americano, anche se non era II 
peggiori eh Ila serie 

( m tosa ha fatto Bob Wilson — 
come lo chiamano I suol fona — per 
oli ndi re a tal punto I milanesi? Ha 
tatto in realtà, quel che fanno tutti I 
rei, st/ cresciuti sul palcoscenici del¬ 
la pio s ì dilla televisione, del ballet¬ 
to < trnsftritl all'Improvviso nel 
campo itili opera lirica convinti che 
quel iin cammina là fili bene anche 
qua riportano la loro formula perso¬ 
nale nella nuova cornice sperando 
che i oinc Ida 

Bob Wilson che, non si dimentichi, 
ò un artista di ingegno e di raffinata 
sensibilità, cade nel medesimo erro» 
re In sua formula è oueiia dei bal¬ 
letto-pantomima portato, come si 
suol dire, >fuorl del tempo> ossia, 
ritti ntato «li estremo, In una quasi* 
mimoHimtì sacrale, dove I gesti sim* 
boia i si caricano di significati recon « 


i diti Per ciò I suol spettacoli, costruì- j 
ti su musiche uniformi e ripetitive, 
durano ore e ore, In una sorta di 
Ipnosi dove le «passioni* si sciolgono 
I e si disperdono come una goccia di 1 
sangue In un tino d'acqua profuma- 
ta 

Il procedimento non manca di , 
1 suggestione, ma ò l'opposto di quello 
Impiegato da Oscar Wllde nel testo e 
dn Richard Strauss nella musica Lo 
scrittore e II compositore, operando 
tra II 1B11 e II 1905, caricano parole e 
suoni della iussureggante sensualità 
caratteristica dell'epoca detta della 
•decadenza» L’episodio evangelico 
di Giovanni Battista — messo in 
ceppi per aver denunciato li legame 
adulterino del re Erode con la cogna- i 
ta Ero diade, e poi decapitato per 
compiacere Salomà, figlia lussuriosa 
della madre Incestuosa — serve a 
una vera e propria orgia poetica e 
musicale Sesso e sangue, amore e 
morte si mescolano nell'originale in 
compiaciuta corruzione, culminan¬ 
do nel celebri episodi della «danza 
del selle veli» e della scena amorosa 
fra Salomè e II capo tronco del Ba ta¬ 
sta E l'apoteosi della libidine, rifles¬ 
sa come vertice di un secolo che 
g/unfo all estrema maturità, sta per 
cadere come un frutto marcio nella 
strage della guerra esaltata da Ga¬ 
briele D Annunzio 
! due mondi, quello di Wllde- 
Strauss e quello di Wilson, sono, co¬ 
me s'è detto, opposti Ma, come tutti 
gli opposti, si toccano all'apice 11 
punto di contatto è la decadenza, co¬ 
mune alla fine dell'Ottocento e al 
termino del nostro secolo, nata dn un 

S rosso, sfuggito al dominio della 
(d Una decadenza che, al tempi 
di Strauss e di Wiide, erompeva in 
de//rante erotismo, e che oggi cade 
negli Incanti mistici, diffusi dalla 
Chiesa, dall'arte c dalle pratiche dei- 
la ciar/a taneria 

Da tale segreta, e forse Inconscia, 


affinità, parte Bob Wilson per co¬ 
struire la sua Salomè, dove sedici ; 
mimi-danzatori realizzano lì raccon¬ 
to mentre l cantanti sono raggrup¬ 
pati su una pedana laterale, abbi- I 
glia tl nel sontuosi abiti da cerimonia 
di Gianni Versare I mimi II accom¬ 
pagnano col gesto e, ancor più, scin¬ 
dono gesti e personaggi In simbolica 1 
essenzialità Agli occhi dello spetta¬ 
tore appaiono cosi ben cinque Salo- 
mé che rappresentano le varie natu- 1 
re della principessa (la bimba, l'inge¬ 
nua, la sognatrlce, la peccatrice, la 
puttana), del pari Erode è doppio, o 
addirittura triplo coll apparizione di , 
un vecchio bavoso e tremolante nel 
momenti dell’eccitazione, e doppio e 
triplo è Ji Battista, visto come prota¬ 
gonista, come statua lignea e come 
gigante sanguinante e decollato 

In tal modo, scissi e moltipllcati, I 
protagonisti si muovono In scena 
con movenze ieratiche o convulse, Il 
risultato è una specie di balletto che 
accompagna gl) avvenimenti con 
movenze esplicite o con apparizioni 
allegoriche, come la nana con un 
lungo strascico che traversa la scena 
o come la peccatrice gravata da un 
enorme masso che si trascina sul 
fondo 

Tra tante visioni, una tuttavia do¬ 
mina In primo plano quella di Salo¬ 
mè bambina che, come Alice nel \ 
Paese delle meraviglie, è Impegnata 
a giocare I suol giochi Infantili e con¬ 
turbanti con un coniglio bianco o 
con un coniglio nero, con una bam- 
bollna sanguinolenta e priva di capo, 
con una scatola di gioielli, con una 
seggioiina da bambola o con Uno 
specchietto che proietta riflessi lu¬ 
minosi attorno alla sala Così occu¬ 
pata, tra un balocco e l'altro, ella as¬ 
siste, col tìitlno puntato al cielo, agli 
avvenimenti massimi l'accoppia¬ 
mento con la testa mozza o la danza 
dei selle veli senza danza, ridotta ai 
lentissimo Incrociarsi di un angelo 
appeso a un cavo e di un diavoletto 
rosso su una passerella al suolo 



Arriva in teatro, 
dopo essere apparsa sugli 
schermi cinematografici, 
«Extremities» di Mastrosimone 


Una scena dello spettacolo «Extremities» A sinistra il film «Oltre ogni limite» 


aijorie, il mostro, lo stupro 


1 NT Iti MI IMS di William 
Masi rosi inane traduzione di 
i (torri aprlolo regia di Mas¬ 
simo Nn\ tu scene di Pier 
(.lai omo tirella, costumi di 
l'ier» Marmi Interpreti Mo¬ 
niti! (ni n« Bruno Arman¬ 
do I j i Moretti Barbara 
Porta M Uno, Teatro di Por¬ 
li Iti nin a 

\ n? i sopraffazione 
tupr ì tentro mette in sce¬ 
na 1 1 \ ti quotidiana nella 
su i Immagine piu degradala 
i dura Sarebbe facile per at¬ 
tira vi pubblico lasciarsi 
andare a una rappresenta- 
, ione arri i ma questo non 
è pronr c dello speli t* 

colo i J | Iv firma di un 
re e o di talento 

t t ' nona I il* 

* ì r i*o al mll < ■ 

I a irò < ( hi 

1 f r 111 ir 
t r (tori t itM 
I ut i Imi n 

pr -sol q^ldi 
I i r i 1 t p irte- 

r ir ri luti 


I sione del pubblico Cosi que- 
| sto Evtremltles che sulla 
j carta avrebbe potuto serri* 

‘ brare un'operazione facile | 
I dal momento che giungeva 
| in palcoscenico sull'onda di 
| una discussa trasposizione 
i cinematogrnflca (Oltre ogni , 
limite con Farrah Fawcett) 
si è rivelato Invece, una pro¬ 
posta coraggiosa che al di là 
del valore del testo — stimo¬ 
lante ma non straordinario 
— è da non perdere proprio 
per l interesse della realizza¬ 
zione teatrale 
Del resto, Extremities è 
nato proprio por II teatro 
piodotto fortunatissimo di 
William Mastrosimone, 
americano al cento per cen¬ 
to ma Italiano di origine 
con tanto di laurea in dram¬ 
maturgia anche se tempera¬ 
ti di una buona dose di disn- 
diltimento di allorgia al vi¬ 
vi i< comune da una irretì- 
stibl'c voglia di avventura 
Di questo quarantenne scrit¬ 
tore ixtremff/es è sicura¬ 
mente li commedia piu no¬ 


ta due anni di rappresenta¬ 
zione a Broadway un pre¬ 
mio della critica ma per una 
volta —e questo è forse 11 suo ; 
maggior pregio — non vivia¬ 
mo questo testo come un fat¬ 
to di moda perché sentiamo 
che in qualche modo 11 tema 
che tratta quello della vio¬ 
lenza cl riguarda tutti da vi¬ 
cino 

In Extremities la violenza 
ha due facce Prima quella 
cheMarjorle per caso sola In 
casa è costretta a subire da 
un maniaco portoricano che 
intrufolatosi con un prete¬ 
sto la umilia e la maltratta 
tentando di stuprarla E poi 
c è la violenza di lei che alla 
fine si libera dell uomo 
spruzzandogli l'Insetticida 
negli occhi è Marjorle allo¬ 
ra che si trasforma da vitti¬ 
ma In carnefice tentando nn 
che di coinvolgere le sue 
amiche con lo quali vive nel¬ 
la casa che «T \u ristruttu¬ 
rando per farne sue compli¬ 
ci nel desiderio di vendetta 
violenta che sente contro 


l’assalitore 

Ma è proprio questo a sca¬ 
tenare tutte le frustrazioni 
sopite nel rapporto a tre delle 
ragazze, la loro mancanza di 
qualsiasi tenerezza, mesco¬ 
lata a una generale sfiducia 
In una legge che non è in 
grado di garantire giustizia a 
chi è colpito da violenza ses¬ 
suale Alla fine, però lui che 
con 11 suo comportamento 
fintamente remissivo è riu¬ 
scito a gettare fra le amiche 
di Marjoric 11 seme della sfi 
ducla si rivela per quello che 
è ha un coltello nascosto in 
petto, è un mostro davvero 
Troppo tardi la solidarietà 
fra le donne ò finita 

Che cosa cllnteressa cl at¬ 
trae In questo spettacolo 
tanto da consigliarlo? Che la 
proposta della compagnia 
under 30 assume con ev tden* 
?a per noi spettatori un ca¬ 
rattere di esperienza è la vi¬ 
ta che cl cattura anche grn- 
eie soprattutto all estrema 
consapevolezza degli attori 
al loro essere prese nff coin¬ 
volti In prima persona nel ri* 


DOPO di e con Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti per la parie filmata 
operatore tugenio Sandn Altri inter¬ 
preti Toni Berlorelli, Annalisa Eoa Car¬ 
io Nuccioni Silvia Pascilo,Gabriella Ru- 
stirali, Carolina Talon Sampicri I Ren¬ 
zo Teatro di Ri (redi 

Nostro servizio 

FIRENZE — Sotto il grande ombrello 
di «Firenze capitale della cultura- de¬ 
butta anche la nuova fatica di Santaga¬ 
ta e Morgantt, duo ormai assestato del¬ 
la cosiddetta sperimentazione o del 
suol superstiti frammenti Ormai è per¬ 
fettamente riconoscibile nella sua sin¬ 
golare fisionomia, nella rarefazione 
delle sue apparizioni nel rigore delle 
sue invenzioni Drammaturghi un po 
In proprio, un po’ appoggiati, almeno 
nella alonatura suggestiva, a certo nuo¬ 
vo cinema tedesco (da Katzenmaker 
che si rifaceva ad un noto titolo fas- 
sblnderlano, ad Hauser Hauser rian¬ 
dante alla memoria herzoghlana) oggi 
si confrontano con II nome inevitabile 
di Peter Handke Del quale suggono gli 
umori delle situazioni di partenza di 
due note prove La paura del portiere 
prima del calcio di rigore (da tempo 
film nella versione di Wlm Wenders)e il 
non troppo stridente Breve lettera del 
lungo addio 

La suggestione è naturalmente mol¬ 
to libera, e molto libera la marcia dei 
^elaboratori, nella restituzione dell ti¬ 
ni ver so di queste due parallele anime 
disorientate Le situazioni sono estre¬ 
me e perciò semplici un omicidio, un 
abbandono, l’uno perpetrato, l'altro su¬ 
bito, con le Inevitabili alonature di in¬ 
certezza e di soggettività II mezzo per 
esprimere questo vagabondare di ani¬ 
me senza radicate Identità è duplice 
filmico e teatrale Scelta rischiosa, per¬ 
ché l'arte, o quanto meno la tecnica di 
Santagata e Morganti 11 vuole progres¬ 
sivamente caricati in un rapporto reci¬ 
proco di Interferenza, cioè ha bisogno di < 


Santagata e Morganti 

La memoria 
a teatro, 
vista 

da Handke 



Claudio Morganti e Alfonso Santagata 


un'-onda lunga», mentre l'alternanza 
tra passato (proiettato sullo schermo) è 
presente (quello In scena) viene qui ine¬ 
vitabilmente frantumata, In una serie 
di spezzoni nel quali gli interpreti devo¬ 
no ogni volta ritrovare la tensione rotta 
dal frammento filmico Che poi fram¬ 
mento non è, ma è anzi II risultato di un 
montaggio scarno e coerente dove gii 
stati d animo corrono fluidi (se pur nel 
groviglio interiore) per belle, essenziali 
immagini 

Anche la parte di palcoscenico ri¬ 
sponde sempre alle regole di un rigore 
disadorno, con la precisione del gesti, 
con regole non troppo conoscibili ma 
ferree Un po' troppo Beckett risuona 
nella voce terribilmente estranea e sua¬ 
dente di una sorta di hostess-infermie¬ 
ra fuori campo, gentile ma irremovibi¬ 
le, sempre pronta, al di là della dolcezze 
formali, a ricordare le leggi Infrangibili 
di un non meglio conosciuto regola¬ 
mento E così anche l’Immediata soli¬ 
darietà del due, scaraventati lì, ma for¬ 
se anche un po' volontari, si tinge della 
sempre un po' troppo beckettiana ras¬ 
segnazione alla dipendenza del destino 
Ma, anche se tende un po' a spezzare I 
ritmi del rapporto d attore, l'alternanza 
fllm*palcoscen!co è glocatacon molla 
precisione, con rapporto efficace di To¬ 
ni Bertorolll, Annalisa Foa, Silvia Pa¬ 
scilo, presenze vive che poi scompaiono, 
restando solo come tracce di una me¬ 
moria che tende a restringerai sempre 
piu fino a coincidere con il presente li¬ 
mitato e coatto dal quale però pare che 
1 due non abbiano piu Intenzione di al¬ 
lontanarsi 

Meno duro e meno sorprendente di 
altre opere di Santagata e Morganti 
questo dopo è comunque smarrito c in¬ 
decifrabile come I personaggi da) quali 
è partito e quindi, curiosamente, fedele 
a quello stile del quale voleva soltanto 
seguire le tracce Ha cioè una coerenza 
stilistica, un suo nerbo interiore 

S»r» Mimoro 


Le Immagini sono molte talora 
suggestive e sovente eleganti, ma 
troppo spesso frastornanti e addirit¬ 
tura fonti di Imbarazzo quando, 
staccandosldalslmbolo si Impegna¬ 
no a figurare l'azione vera e propria 
Come se Wilson, nel tentativo di get¬ 
tare un ponte tra II proprio mondo e 
quello di Wllde-Strauss, rivelasse 
l'Imbarazzo e la vanità dello sforzo 
L'impresa non riesce e il pubblico fi¬ 
schia confermando che, sulla scena, 
le nobili Intenzioni non valgono I ri¬ 
sulta tl 

Poi, per buona misura, viene fi¬ 
schiato anche II direttore, Il giappo¬ 
nese Kent Nagano che, In realtà, fa 
del suo meglio per sostenere con pu¬ 
lito decoro la parte musicale lì 
guaio è che, ridotta questa a colonna 
sonora al servizio deiia pantomima, 
si smorzano le qualità che slamo usi 
a trovare nella partitura straussia- 
na lo splendore variopinto della cor¬ 
ruzione, la varietà del contrasti, la 
voluttuosità sonora che è la perfetta 
controparte delia voluttuosità poeti¬ 
ca di Oscar Wllde Quelle caratteri¬ 
stiche, Insomma, presenti nella stu¬ 
pefacente interpretazione di Mon- 
tserrat Caballè, angelica e perversa a 
un tempo, capace di superare ogni 
difficoltà con una bellezza vocale che 
or non è molto sembrava offuscata. 

Accanto a lei tutti gli altri appari¬ 
vano più spigolosi, ottimi cantanti di 
scuola tedesca propensi tuttavia alle 
soluzioni di forza, come Hermann 
Wlnkler (Erode) a compenso dell'età 
non più verde, Belga Dernesch come 
drammatica Erodiade, Wernd WelkJ 
Imponente Battista, JVe/n Rosen • 
she/n nei panni dell’Innamorato 
Narraboth, Ann Olcvang (paggio), 
oltre al gruppetto Italiano che, nelle 
parti minori, completa degnamente 
l'assieme Tutti, come abbiamo ri¬ 
cordato, applauditi con un calore de¬ 
stinato a mettere In rilievo l’opposi¬ 
zione a tutto II resto 

Rubens Tedeschi 
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schio Da molti punti di vi¬ 
sta dunque, sono da lodare, 
prima fra tutti Monica Code- 
na che nel ruolo di Marjorle 
ha gl) accenti giusti, il fisico 
del ruolo, gesti calibrati al 
millimetro una tensione 
emotiva che non si spezza 
Paolo Moretti è una delle 
due amiche Tcrry divorata 
dalla paura di vivere dalla 
Incapacità a prendere una 
decisione Barbara Porta è 
Patricia la assistente sociale 
apparentemente tutta di un 
pezzo in realtà divorata dal- 
i invidia per la femminilità 
dell amica 

Lui il smostro* è Bruno 
Armando al quale si deve an¬ 
che I aver portato in Italia !a 
commedia da lui tradotta 
per Guanda (la traduzione 
teatrale invece è di Ettore 
Capriolo) un Impasto di vio¬ 
lenza e di bugtarda impron¬ 
titudine Tantissimi alla fine 
gli applausi meritati e hbe- 
latori da parte di un pubbli¬ 
co decisamente schierato 
dalla parte di lei, Marjorle 
Maria Grozia Gregori 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Risposta ad un quesito posto dai lettori 


È battaglia sul 
requisito minimo 
per la pensione 

Il Pei determinato a ottenere misure di maggiore tutela per i 
lavoratori stagionali e a tempo parziale • Le donne e i giovani 


Como mi oro Impegnata a 
fare In un precedente artico¬ 
lo (0/13 u s ) rispondo ad un 
altro quesito posto dalle no¬ 
stre lettrici In materia di 
pensioni, quello relativo alla 
elevazione da 15 a 20 anni del 
requisito minimo per avere 
diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia 

Il tema ò di grande Inte¬ 
resse specie per le donne che 
hanno un rapporto piu pre¬ 
cario c discontinuo con il la¬ 
voro o che già oggi faticano 
ad accumulare l 18 anni di 
contributi necessari per aver 
diritto alla pensiono Non a 
casoqulndl questo argomen¬ 
to Insieme a quello dell età 
pensionabile e fra i punti 
mobilitanti delle donne at¬ 
torno alla petizione lanciata 
dalla Commissione Femmi¬ 
nile nazionale del pel 

I.e domande che richiedo¬ 
no una risposta mi paro che 
siano soprattutto tre qual 
era la proposta avanzata dal¬ 
la Commissione Speciale 
pensioni, qual è la proposta 
del governo qual è la posi¬ 
ziono del Pel 

A La Commissiono apoda- 
w le pensioni della Came¬ 
ra aveva previsto 1 aumento 
gradualo del requisito mini¬ 
mo per avere diritto alla pen¬ 
siono di vecchiaia da 15 a 20 
anni La norma, è mutile na¬ 
sconderlo, conteneva qual¬ 
che aspetto negativo rispetto 
alla situazione vigente, spe¬ 
cie per coloro che hanno 
avuto un rapporto di lavoro 
mollo limitato nel tempo e 
che conseguono I) diritto alla 
ponslono soprattutto attra¬ 
verso I versamenti volontari 
che, per quanto aumentali, 
se sono prevalenti rispetto al 
periodi di contrlbuzlono ob¬ 
bligatoria, risultano ancora 
Insufficienti a garantire gli 
attuali livelli minimi di pen¬ 
sione Ma la commissione 
spedalo aveva previsto an¬ 
che Plntroduzlone di alcune 
norme positive specie a favo¬ 
re del lavoratori stagionali 
che non possono essere sot¬ 
tovalutati 

La normativa vigente pre¬ 
vedo trattamenti notevol¬ 
mente dirfcrcnzlatl per l la¬ 
voratori stagionali, a secon¬ 
da del settore In cui vengono 
occupati in agricoltura la 
copertura previdenziale è 
maggioro poiché sono rico¬ 
nosciuti t periodi di disoccu¬ 
pasene, per l lavoratori sta¬ 
gionali dell'Industria o del 
turismo Invece li diritto alla 
disoccupazione non scatta 
mal Succede cosi che se una 
donna lavora In agricoltura 
51 giorni avrà riconosciute 
391 giornate al fini del calco¬ 
lo della sua pensione, ma se 
lavoro 81 glornato In un al¬ 
bergo avrà riconosciute solo 
le giornate lavorate al fini 
pensionistici, cioè meno di 
un quarto di quanto è rico¬ 
nosciuto alla bracciante E 
eoa) che por raggiungere II 
minimo contributivo di 15 
anni la maggior parte del la¬ 
voratori stagionali doveva 
lavorare almeno 30 o 35 an- 

per superare questa ingiu¬ 
stizia la commissione speda¬ 
le pensioni avevo previsto di 

a osccro al lavoratori ad- 
a lavorazioni stagionali 
tl doppio delle giornate lavo¬ 
rate ogni anno Questa solu¬ 
zione Teneva conto sla della 
richiesta avanzata da tempo 
dal sindacati di riconoscere 
anche a questi lavoratori pe¬ 
riodi di disoccupazione (li 
Pel ha presentato da due an¬ 
ni una proposta di legge In 
tal senso), sla delle modifi¬ 


che che stanno Intervenendo 
nel mondo del lavoro, specie 
giovanile Infatti, nell'epoca 
che De Michells ama definire 
post-industriale o post-mo¬ 
derna 1 lavori meno stabili e 
precari tipici di una società 

f ire-moderna aumentano e 
a figura del lavoratore sta¬ 
gionale sta mutando, essa 
non è piu solo agricola o in¬ 
dustriale, ma è una figura 
mista 

La commissione parla¬ 
mentare Inoltre aveva rico¬ 
nosciuto un trattamento piu 
favorevole per I lavoratori a 
tempo parziale ed aveva pre¬ 
visto di escludere dall eleva¬ 
zione del requisito minimo di 
contributi tutti coloro che 
avevano comunque già ver¬ 
sato 15 anni di contributi ob¬ 
bligatori o volontari 
Per questo complesso di 
norme II gruppo comunista 
aveva espresso un proprio 
consenso con riserva, la ri¬ 
serva o la condizione era ri¬ 
ferita all'esigenza che la leg¬ 
ge non contenesse altre nor¬ 
me limitative o peggiorative 

n le quella dell'aumento 
'età pensionabile per le 
donne 

A II governo non ha tenu- 
w to In alcuna considera¬ 
zione Il lavoro svolto In sede 
parlamentare, cui per altro 
non ha mal partecipato, ha 
sommato l'aumento degli 
anni di contributi con l'au¬ 
mento dell'età pensionabile 
addirittura a OS anni per uo¬ 
mini e donne, ha tolto tutte 
le norme di maggiore tutela 
per I lavoratori stagionali e a 
tempo parziale, haTimltato II 
diritto a mantenere \\ requi¬ 
sito a 15 anni di contributi 
solo per coloro che hanno al¬ 
meno 10 anni di contributi in 
costanza di rapporto di lavo¬ 
ro 

in questo modo una nor¬ 
ma che poteve essere discuti¬ 
bile e migliorabile è diventa¬ 
ta una miscela esplosiva di 
misure punitive che si scari¬ 
cano tutte Insieme sul sog- 

K ettl più deboli e sulle donne 
i particolare 

A L’opposizione comunl- 
w sta sarà quindi netta e 
decisa e non cambierà se II 
governo non cambierà li 
contenuto del provvedimen¬ 
to 

So bene che molti compa¬ 
gni hanno sollevato obiezio¬ 
ni sulla posizione di consen¬ 
so, sia pure interlocutoria e 
condizionata, assunta dal 
gruppo comunista, ma a mio 
parere II nostro atteggia¬ 
mento è stato alquanto re¬ 
sponsabile 

La verità è che Bpesso i 
motivi di dissenso, pur par¬ 
tendo da questa o quella nor¬ 
ma, ossumono un carattere 
più generale poiché investo¬ 
no li tema della opportunità 
o meno per un partito di op¬ 
posizione come il Pel di farsi 
carico di problemi di spesa o 
di risanamento 
Il documento della Dire¬ 
zione del Partito del giugno 
scorso sulle pensioni ha ri¬ 
badito in modo netto e preci¬ 
so le nostre posizioni nello 
scontro in alto 11 Pel deve 
schierarsi contro gh sman- 
tellator! del sistema pensio¬ 
nistico pubblico non a paro¬ 
le, ma avanzando proposte 
concrete di risanamento II 
Pel non può ignorare che la 
forbice tra entrate contribu¬ 
tive e spese per pensioni va 
allargandosi In modo preoc¬ 
cupante anche nella gestione 
dei lavoratori dipendenti In 
6 anni le entrate sono au¬ 
mentate del 137% mentre le 
spese per pensioni sono au¬ 


mentate del 252% Il Pel de¬ 
ve riflettere sul fatto che or¬ 
mai 1 lavoratori che assicu¬ 
rano Il 07% delle entrate 
dell Inps ricevono 1160% del¬ 
le prestazioni mentre U 40% 
delle prestazioni va a chi as¬ 
sicura appena 11 3% delle en¬ 
trate 

Noi vogliamo mantenere il 
carattere fortemente solida¬ 
ristico del nostro sistema 
pensionistico, fra lavorator 
e pensionati fra lavoratori 
piu sfortunati, ma è necessa¬ 
rio rendere il livello di soli¬ 
darietà piu sopportabile e 
meglio distribuito se non si 
vogliono spingere intere ca¬ 
tegorie di lavoratori verso 
forme corporative di previ¬ 
denza DI qui le nostre pro¬ 
poste di risanamento che ri¬ 
guardavano non solo lade- 

« lento del contributo 
Stato fermo al 1965, ma 
anche il problema degli anni 
di contribuzione 
1) governo ha voluto stra¬ 
volgere 11 significato delle 
nostre proposte Ora dovrà 
fare l conti non solo con la 
nostra opposizione, ma con 
l'opposizione che va crescen¬ 
do nel paese su questo pro¬ 
blema 

Adriana Lodi 



La raccolta 
dei fondi 
per il vaccino 
Il denaro sarà 
destinato 
esclusivamente 
per l’acquisto 
dei medicinali 

Un fac simile di cartella da 2mlla 
lire pud essere sottoscritta di¬ 
rettamente oppure con versa 
mento sul conto corrente postala 
numero 69098002 intestato a 
Sindacati nazionali pensionati 
Cgil Ciaf Uil via Morgagni 27 
00161 Roma 


Un preciso impegno 
per il Terzo mondo 


«Un nonno e un nipote versino lire 2 000 
per vaccinare un bambino del Terzo mon¬ 
do» è la parola d’ordine lanciata dal sin¬ 
dacati nazionali del pensionati egli, Clsl e 
Uil lo scorso ottobre a Roma Una Iniziati¬ 
va rivolta a tutti coloro — uomini e donne 
— che hanno sofferto 1 lutti, le distruzio¬ 
ni, le orivazionl e la barbarle della guerra 
e chfe quindi si Inquadra nell’azione piu 
generale del movimento per la pace e 11 
disarmo 

L’appello ha trovato in questi mesi una 
immediata rispondenza migliala e mi¬ 
gliala di cartelle di sottoscrizione sono 
state distribuite in città grandi e piccole, 
nel corso di manifestazioni e convegni, 
nel luoghi di lavoro e nelle scuole Parti¬ 
colarmente stgniflcatlve le manifestazio¬ 
ni regionali promosse a Milano, Genova, 
Bologna con la partecipazione d) persona¬ 
lità di varia Ispirazione politica, culturale, 
religiosa Alle sedi centrali del tre sinda¬ 
cati continuano a pervenire richieste di 
blocchetti d) sottoscrizione, segno questo 


che la raccolta di fondi «per la pace e per 
salvare 1 bambini del Terzo mondo* sta 
sviluppandosi con successo 

Una particolare attenzione viene dedi¬ 
cata ad Instaurare un rapporto di dialogo 
e di collaborazione con t ragazzi delie 
scuole, con 11 sensibile sostegno e, quasi 
sempre, con la concreta partecipazione 
delle autorità scolastiche e degli inse¬ 
gnanti 

La campagna, tuttavia, non ha ancora 
raggiunto 11 suo culmine proseguirà nel 
prossimi mesi sino alla tarda primavera I 
sindacati de) pensionati — che stanno In¬ 
tensificando le loro Iniziative in tutta Ita¬ 
lia » hanno assunto un Impegno preciso 
tutte le somme raccolte saranno esclusi¬ 
vamente destinate all'acquisto di vaccini, 
alla vaccinazione di bambini del Terzo 
mondo È loro intenzione concordare con 
il governo italiano la più efficace destina¬ 
zione degli interventi Tutte le spese di 
propaganda e di organizzazione saranno 
a carico del sindacati 


Accolte in parte le richieste dei sindacati e dei pensionati 

Cosa è cambiato in meglio 
con il decreto sui ticket 

La ricetta abbassata a mille lire - Quali i redditi familiari esentati - Ora è pos¬ 
sibile conquistare nuovi risultati sino all’abolizione totale della tassa sulla salute 


Sulla Gazzetta ufficiale del 
31 dicembre scorso (n 302) è 
stato pubblicato il decreto n 
921, concernente disposizioni 
in materia sanitaria Con tale 
decreto sono state in buona 
parte, accolte le richieste avan 
zate dai sindacati e dai pensjo 
nati relative alla abolizione de 
gli odiosi ed iniqui tickets sulla 
salute 

Riassumiamo per comodità 
dei lettori, le novità principali 

— dall I 1 87 gli assistiti 
non partecipano pm alla spesa 
per le prestazioni di diagnosti 
ca strumentale e di laboratorio 
(esami radiodiagnostici e anali 
si cliniche) e per le visite ape 
asiatiche e per le prestazioni 
ortopediche e protesiche a bb 
guito della abrogazione del 
comma 3 art 28 leggo 
28 2 1986, n 41 (finanziaria) 

Gli assistiti — invece — par 
tecipano alla spesa per le pre 
stazioni farmaceutiche nella 
seguente misura 

— una quota fissa per lire 
1000 per ogni ricetta 

— una quota fissa di lire 
1 500 per ciascun farmaco con 

f i rezzo superiore a liro 5 000 e 
ino a lire 25 000, 

— una quota fissa di lire 
3 000 per ciascun farmaco con 
prezzo superiore a lire 25 000. 

— una quota complessiva di 
lire 1 500 per gh antibiotici in 
confezione monodose, qualora 
I importo globale della ricetta 
non superi le 25 000 lire e di lire 
3 000 qualora detto importo su 
peri la predetta cifra 

— la prestazione di speciali 
tà ipedicinah e di prodotti gale 
nici e limitata al numero massi 
ino di due pezzi per ricetta fat 



Una recente manifestazione dei pensioniti contro l ticket 


ta eccezione per le specialità 
medicinali a base di antibiotici 
per le juali la prescrizione è li 
mitata ad un numero massimo 
di sei pezzi per ricetta E stato 
invece conformato il ticket nel 
la misura di lire 15 000 per ogni 
ciclo di prestazione termale 

Con la legge finanziaria 1987 
(legge 22 12 1986 n 910) i red 
aiti complessivi familiari esen 
tati dalla partecipazione alla 
spesa farmaceutica e termale 
sono s oti rivalutati in ragione 
del tasso d inflazione program 
mato (4°o) 

Di conseguenza non parteci 
pano alla spesa e sono quindi 
esenti dal ticket 

nucleo familiare di 1 persona 
con reddito annuo di lice 
5 26&DOO nucleo familiare di 2 
persone con reddito annuo di 
lire 8'36 000 nucleo familiare 
di 3 persone con reddito annuo 


di lire 11 232 000 nucleo fami 
bare di 4 persone con reddito 
annuo di lire 13 416 000- nucleo 
familiare di 5 persone con red 
dito annuo di lire 15 600000, 
nucleo familiare di 6 persone 
con reddito annuo di lire 
17 680 000 nucleo di 7 o piu 
persone con reddito annuo di 
lire 19 760 000 

I redditi di cui sopra devono 
essere aumentati dei 20°© (mi 
mmo 2 milioni di lire) per i 
componenti de) nucleo famiha 
re di età superiore ai 65 anni 
(Spesso accade che tale nvalu 
tazione viene effettuata dalle 
Usi per un solo componente an 
ziché per tutti i componenti 
che hanno superato i 65 anni 
Ma su ciò il ministero della Sa 
nità osserva un «religioso silen 
zio») 

Quanto sopra rappresenta 
un indubbio successo delle for 


ze democratiche che si sono 
battute e si battono per abolire 
la tassa sulla salute Ma è tutta 
via auspicabile che il Parla 
mento al momento della ratifi 
ca del decreto legge introduca 
sostanziali miglioramenti qua 
li 1 ) totale abolizione de) ticket 
sulla spesa farmaceutica (il go 
verno ha recentemente ncono 
sciuto la sua inefficacia ai fini 
del contenimento del consumo 
e della spesa) 2) soppressione 
del ticket sulle prestazioni ter 
mali Al riguardo e bene ncor 
dare che aa esse ricorrono spes 
so gli anziani pet fanghi (artro 
si ed artrite) inalazioni (vie re 
spiratone), acque (fegato reni, 
stomaco) 3) passare alla fisca 
lizzazione dei contributi, come 
stabilito dalla legge di riforma 
sanitaria 

Nando Agostinelli 


«Non correre cammina! 
Non cantare I salmi mi Ir¬ 
riti! Non dimenticare le tue 
cose dappertutto che testai 
E non sbuffare poi'» Que¬ 
sto nel film «In viaggio ver¬ 
so BountlfuU di Peter Ma- 
sterson, recentemente usci¬ 
to sul nostri schermi Alla 
giovane Jessle Mae pare 
l’unico modo con cui può 
rivolgersi a Carrle 1 anzi a 
na suocera con la quale vi¬ 
ve, In una piccola e squalli¬ 
da casa americana, intorno 
agli anni 40 Ma Carrle è 
una vecchia d eccezione 
(Interpretata da Gerald ine 
Page, Invecchiata di qual¬ 
che anno per esigenze di co¬ 
pione, 11 film e tratto da 
un’elegante commedia di 
Horton Foote) e perfetta in 
ogni gesto e in ogni parola 
In quel passetti veloci che 
tanto esasperano la nuora, 
In quel tapparsi la bocca, 
uasl spaventata dall’aver 
etto troppo, neU’allegrla 
con cui finalmente canta l 
salmi, lontana da casa In¬ 
terpretazione Indimentica¬ 
bile che ha meritato a Ge- 
raldlne l'Oscar '86 per la 
migliore attrice protagoni¬ 
sta 

CI sono momenti della 
vita In cui piu prepotente è 
11 bisogno di recuperare 11 
proprio passato, non solo 
per consolarsi di una realtà 
grigia e ostile, ma proprio 
per dare a questa realtà un 
senso, per ritrovare un mo¬ 
do di essere a volte dimen¬ 
ticato, per accettare e fare 
accettare li presente 
È questa molla che sptn- 

f e Carrle ad Iniziare la sua 
uga verso Bountlful, miti¬ 
co paese nel quale è nata, 
dove si è sposata e ha cre¬ 
sciuto 1 suol figli, prima di 
trasferirsi In citta. Nella ca¬ 
sa dove ora vive si sente 
sottocare, accanto a un fi¬ 
glio debole e sottomesso, a 
sua moglie, la Intrattabile 
Jessle Mae, Interessata alla 
sua suocera solo per via 


Oscar a Geraldine per 
un film-commedia 

Suocera 
e nuora 
divìse 
tra 

passato 
e futuro 

della sua misera pensione 
Questa non è la prima fuga 
che Carrle tenta, ma ila 
prima che le va bene • è 
strano, le stesse cose che un 
giorno non riescono, un al¬ 
tro vanno per 11 verso giu¬ 
sto», cosi confida alla gio¬ 
vane e complice compagna 
di viaggio L avventura co¬ 
mincia e siamo tutti con 
•1 evasa» che con 11 suo as¬ 
segno trafugato e nascosto 
in seno se ne va verso 
Bountlful per riconquistare 
passato e presente 
«Avevo paura di essere 
diventata come Jessle Mae 
mi vede», racconta senza 

f iudorl ma via via che 1 me¬ 
ri l allontanano da casa la 
sua Identità si ricompone, 
ritornano 1 suol sentimenti, 
1 suol amori, 11 marito rac¬ 
contato con sorprendente 
disincanto e quel ragazzo 
appena adolescente, mal 
dimenticato, 11 cui ricordo 
la fa ancora piangere ed 
emozionare Ma Bountlful, 
luogo della memoria, non 
esiste più sulla carta geo¬ 
grafica, non rluslta nel per¬ 
corso del treno, né in quello 
de) tanti pullmann che at¬ 


traversano 1 America In 
lungo e in largo 
E r difficile arrendersi per 
Carrle che vuole tornare a 
sporcarsi le mani in quella 
terra («non sapete quanto 
fa bene»), come ha fatto li¬ 
no aU’ultlmo giorno della 
sua vita l'amica Maggio, 
l’unica rimasta In quel pae¬ 
se fantasma ad occuparsi 
del suo campo a guidare 11 
trattore Ma piu si ai vicina 
a Bountlful, piu Bountlful 
sembra sfuggirle Oltre tut¬ 
to il figlio e la nuora sono 
sulle sue tracce c si deve a 
uno sceriffo che pensa non 
possa farle male rivedere il 
suo paese ormai distante 
solo otto chilometri se tut¬ 
to 11 suo fuggire c sperare 
non è stato mutile 
Finalmente raggiunge 
quelle povere baracche, 
quelle assi marce che sono 
ciò che è rimasto del luogo 
amato 11 padre sembra do¬ 
ver uscire da un momento 
all’altro dalla porta la ma¬ 
dre affacciarsi alla finestra 
che dà sulla veranda, i vec¬ 
chi di oggi ritrovarsi bam¬ 
bini intorno alla tavola 11 
tempo ha mantenuto Intat¬ 
ti almeno questi, i ricordi 
Quando il figlio arriva a ri- 

f (renderla la più forte è lei 
nfattl non ha paura come 
lui de) passato, anzi è In 
uesto luogo dello spazio e 
el tempo che può ritrovare 
il suo presente e ravvici¬ 
narsi ai figlio, per ricostrui¬ 
re una storia comune 
Comincia li viaggio ai- 
l'indletro, quello verno la 
città, verso la casa dove 
Carrle si sentirà piu corag- 

S iosa e meno preoccupata 
l essere vista con gli occhi 
degli altri Viene in mento 
Spoon Ri ver «Il flore della 
mia vita avrebbe potuto 
sbocciare da ogni lato/se 
un vento crudele non aves¬ 
se Intristito I miei pela* 
11/dal lato di me che pote¬ 
vate vedere dal villaggio» 

Giuliana Dal Pouo 


Affollato convegno regionale a Caltanissetta 

Terza età, iniziativa 
dei comunisti siciliani 

375 miliardi stanziati dali’Ars per gli anziani - Ma Le leggi non 
sono applicate - Riordino dei servizi sociali - Lavoro ai giovati! 


PALERMO — Applicazione delle leggi regio¬ 
nali sulla terza età e quindi Interventi speci¬ 
fici per l'assistenza domiciliare case, lavoro 
a part-time, soggiorni termali e turistici 
questi, In sintesi, gli obiettivi che il Pel sici¬ 
liano ai è dato per una ripresa della iniziativa 
politica sul temi sociali e particolarmente 
sul problemi degli anziani c delle categorie 
che necessitano di protezione sociale 

Se n’è discusso recentemente In un conve¬ 
gno a Caltanissetta con la partecipazione di 
delegazioni provenienti da tutta I Isola, pre¬ 
senti Il segretario regionale del Pel siciliano, 
Luigi Colajannl, 1) compagno Luigi Vajola re¬ 
sponsabile per le politiche sociali II compa¬ 
gno Iginio Artemma del Comitato centrale, 
l'on Pananti della commissione lavoro della 
Camera 

È stato innanzitutto sottolineato li vaso e 
crescente consenso che ha trovato con la 
raccolta di migliala di firme la proposta di 
legge regionale predisposta dal Pel con la 
quale si chiede all Assemblea Siciliana un 
voto «perché II Parlamento nazionale pro¬ 
mulghi la seguente legge sono abolite le nor¬ 
me relative al pagamento di tutti 1 ticket da 
parte deU’assistito, compresi quelli per la 
prestazione di diagnostica strumentale e di 
laboratorio, sono soppresse le quote di parte¬ 
cipazione dell'asslstito per le prestazioni 
Idrotermali, sono esentati da ogni comparte¬ 
cipazione per qualsiasi prestazione I cittadini 
affetti da neoplasie maligne e da manifesta¬ 
zioni leucemiche» 

Questa iniziativa — come altre analoghe 
che il Pel ha sviluppato in varie città e pro¬ 
vince, come ad esemplo a Pisa con migliala 
di firme su una petizione Inviata al Parla¬ 


mento — ha certamente pesato noi determi¬ 
nare I) decreto governativo di fine anno con U 
quale (come riferiamo più dettagliatamente 
a lato) sono state parzialmente accolte alcu¬ 
ne delle richieste popolari Ora quindi l'Ini¬ 
ziativa dovrà proseguire e farsi piu incisiva 
per ottenere altri significativi successi 
Ma l'azione del Pei siciliano come accen¬ 
nato aU’Inlzlo, si sta sviluppando su una 
piattaforma più complessa che tocca 1 insie¬ 
me del problemi della terza età. Innanzitutto 
1 applicazione da parte del Parlamento regio¬ 
nale delle leggi esistenti per I assistenza so¬ 
ciale La spesa prevista dal bilancio regionale 
è di circa 1000 miliardi, di cui 375 miliardi 
riguardano gli anziani L’applica?ione di 
queste leggi significherebbe, tra 1 altro non 
soltanto assistenza agli anziani ma lavoro 
per l giovani Basti tenere presente che le 
cooperative sorte per l'assistenza sono gesti¬ 
te per il 50% dagli stessi anziani e per 1 ultra 
metà da giovani Solo a Caltanissetta s pre¬ 
vedono 2 000 nuovi occupati 
Altri obiettivi da perseguire sono l’attua¬ 
zione della legge regionale per I assistenza 
agli handicappati e della legge n 22 per M 
riordino del servizi sociali Si tratta. In que¬ 
sto ultimo caso, di ottenere dall Assemblea 
regionale una specificazione del finanzia¬ 
mento previsto per U1987, In modo da evitare 
sprechi e clientelismo. 

Su un plano più generale l’azione del Pel 
siciliano è volta a contribuire alla battaglia 
nazionale per conquistare ai pensionati non 
abbienti un assegno sociale adeguato, ap¬ 
poggiando le proposte avanzate al governo e 
al Parlamento dal sindacati pensionati e dal¬ 
le confederazioni 



Questa rubrica 
è curata da 


Rino Bonatii 
Mario Nanni 0 Orazio 
Angelo Mazzieri 
a Nicola Tlaci 


Come si è 
«puniti» dalla 
sentenza 
n. 34 

Laftentenzan 34 della Corte 
Costituzionale hn punito molti 
lavoratori emigrati in Europa 
ed io fra questi 

Emendo ondato in pensione 
dopo questa sentenza ed aven 
do avuto un trattamento pcn 


sionistico inferiore vorrei n 
chiamare I attenzione del Pei 
che non e intervenuto per mo 
dincare con una legge questa 
scellerata sentenza n 34 Per 
ueste ragioni un anziano an 
ato in pensione prima di que 
sta sentenza con 5 anni di con 
tributi versati in Italia riceve 
una penatone di L 360 000 al 
tre migliaia di connazionali 
hanno pensioni italiane erogate 
dall Inps da L 45 000 a 60mila 
Cosi mi trovo anche io con 14 
anni di contributi in Italia Di 
versità ci sono inoltre fra chi 
emigra con contratto Cee op 
pure con patti bilaterali tra 11 
taha e le nazioni Cee Aggiungo 
che chi è emigrato per conto 
proprio in America Canada 
Australia questi restano persi 
no registrati negli uffici eletto 
rali senza avere mai votato 
hanno lavorato tre anni in Ita 
ha e hanno pensione d» L. 
360 000 Noi invece siamo di 
scriminati con la sentenza n 

3 ' ALBERTO ZAFFRAN1 
L Aquila 


È vero che nonostante le dwer 
se iniziative e lotte promosse 
per rendere il nostro sistema 
previdenziale ptu giusta le di 
sparito e le ingiustizie sono 
ancora molte fra queste anche 
quelle che tu a indichi Del re 
sto la riforma della previden 
za secondo il progetto del Pei e 
tl documento del partito sulla 
previdenza e assistenza deli e 
state scarsa contenevano già i 


principi ispiratori ta difesa 
della previdenza obbligatone 
ed una maggiore giustizia pre 
videnziate 

Il rifiuto sistematico da par¬ 
ie di chi ha $ooernoto o cedere 
con organicità t insieme della 
previdenza del nostro paese la 
scelta delle leggine dei decreti 
per affrontare un sola praòle 
ma quando diventava esplosi 
vo ha (atto si che diversità e 
ingiustizie siano copiose nel si 
stema previdenziale italiano 

Questo modo di legiferare 
rincorrendo i problemi anziché 
anticiparli ho finito con il mal 
tiphcare i ricorsi ai giudici 
compresi quelli della Corte Co 
tUtuzionole il cui pronuncia 
mento di aòrogazione di leggi 
provoca diversità di tratta 
menti fra cittadini solo perché 
hanno scelto una data anziché 
un altra per andare in pensio 
ne 

La generalità dei pensionati 
è oittima di questa logica poli¬ 
tica tu compreso 

Nel caso specifico fa tua 
pensione é stata ingiustamen 
te punita dai criteri che il icgi 
slatore ha per legge imposto 
all Inps Criteri che (ino al 
30-5 1982 prevedevano che il 
calcolo della pensione com 
presa quella supplementare 
venisse fatto sulla retribuzione 
non rivalutata della svoluta 
zione subita come avviene ora 
Ne conseguiva che se gli anni 
lavoratali erano immediata 
mente precedenti il valore del 


la prestazione poteva essere 
dignitoso Nel caso invece di 
chi aveva versato la confnbu 
zione molti anni pnmg subiva 
no e subiscono una pensione 
che non é proporzionale ai va 
lore della contribuzione versa 
ta 

Oggi per chi é andato dopo il 
30-5 1982 il problema è sanato 
chi è andato prima ha motivo 
di dire che non è stato ripagato 
della contribuzione versata 

Quando affermi che con 5 
anni ai contributi poi ribadì 
sci con 3 anni altri pensionati 
percepiscono una pensione di 
360 000 noi non lo riteniamo 
possib le a meno che questi 
non,pòbiano quella sola pen 
sione cd abbiano usato la «to 
talizzazione- per avere il mini 
mo m Dalia 

òe e cosi a 65 anni quando 
percepiscono la pensione este 
ra quella italiana si ridurrà a 
poche migliaia di lire mensili 

Interpretazione 

restrittiva: 

conviene 

produrre 

ricorsi 

Sono emigrato in Svizzera e 
all età di 57 anni nel 1977 ho 
fatto domande di pensione di 
anzianità con 1072 contributi 
versati m Italia piu sette anni 


di servizio militare 

La pensione che I Inps mi 
erogava inizialmente era di L 
92 000 al mese divenute L 
445 000 negli ultimi tempi 
A 65 anni ha fatto domanda 
della pensione svizzera che mi 
viene regolarmente pagata ogni 
mese 

Ora I Inps di Vercelli mi in 
forma che la pensione italiana 
erogata dallo Istituto tnedesi 
mo mi e stata ridotta a L 
92 000 E giusto questo 7 Se ci 
avessero avvertito che le cose 
stavano così nessuno avrebbe 
fatto domanda prima del 60“ 
anno di età ed ora non mi tro 
verei con una misera pensione 
E giusto che I Inps si comporti 
cosi 7 

GIULIO 7ARINO 
Vercelli 


La pensione che / Inps 1 1 ha 
assegnato é di anzianità cioè 
con 35 anni di contribuzione 
Trovandoti con soltanto 27 an 
ni di contribuzione italiana 
( Inps ha dovuto considerare 
anche parte della contributo 
ne svizzera per raggiungere i 
35 anni di contributi ed avere 
la pensione a 57 anni di età 
La possibilità di usare la 
contribuzione versata ali este 
ro per per/ezionare il diritto a 
una prestazione ppasiomstica 
dell Inps viene definita con tl 
termine totalizzazione che vuo¬ 
le sjgm/icare un uso figurativo 
della contribuzione versata 
nello Stato estero senza che 
questa perda l efficacia di 


esprimersi poi nella pensione 
svizzera 

Quando c è totalizzazione 
nel momento in cui si perfezio 
na il diritto alla pensione este 
ra I Inps riduce la pensione da 
essa erogata al valore della 
contribuzione versala alt Isti 
tufo della Previdenza Sociale 

Llnps quando viene a me 
no la contribuzione oggetto 
delta -totalizzazione- ritiene 
che la prestazione perda la 
qualifica di pensione di amia 
nità e anziché acquisire quella 
di vecchiaia l Istituto eroga 
un «Pro Rata- a cui non è ga 
rantita la integrazione al mi 
mmo anche se come nel tuo 
caso gli anni di contribuzione 
sono superiori a 15 

Questa interpretazione da 
ta dall Inps non è da noi condì 
Visa perchè tutte te pensioni di 
anzianità (acquisite prima del 
60' anno di età con 35 anni di 
contribuzione) si trasformano 
di fatto in pensione di vec 
chiaiae come tate purtoghen 
do gli anni di contribuzione 
svizzeri della ■ totalizzazione - 
gli anni di contribuzione in 
/falla sono m misura tale da 
fornire i ritto autonomo a 
pensione di vecchiaia 

Sappiamo che in alcune 
province t Inca ha in essere ri 
corsi a//a magistratura ti con 
sigliamo quindi di rivolgerti al 
patronato ed esaminare con 
esso ta opportunità di produr¬ 
re contenzioso verso I inps 


Llnca-Cgil per la difesa 
dei diritti degli invalidi 


Riceviamo e pubblichiamo 

Abbiamo letto 1 interven¬ 
to che II Presidente dell An- 
mlc di Firenze vi ha inviato 
e che voi avete pubblicato 
sull'Unità del 23-12 scorso, 
sulla pagina «Anziani e so¬ 
cietà» 

Condividiamo 11 giusto 
sdegno del Presidente pro¬ 
vinciale dell’Anmlc per 1 ri¬ 
tardi intollerabili nell ac¬ 
certamento dell Invalidità 
cui sono sottoposti migliala 
di cittadini ohe richiedono 
non solo la pensione previ¬ 
sta per gli invalidi civili ma 
anche gli altri benefici pre¬ 
visti dalle leggi 

Condividiamo anche una 
parte della sua analisi sulle 
cause di questi ritardi, an¬ 
che se notiamo che non c è 
accenno al ruolo — spesso 
negativo — giocato dalle 
Prefetture 

Rimaniamo però stupiti 
quando fra le cause del ri 
tardi vengono indicati an¬ 
che 1 Patronati che concor¬ 
rerebbero «all intasamento 
delle Commissioni perchè 
Incoraggiano tutti a pre¬ 
sentare la domanda di visi¬ 


ta» Tutti chi? Tutti coloro 
che all esame medico pres¬ 
so il patronato dimostrano 
di essere In condizioni tali 
da rientrare nel casi dì In¬ 
validità stabiliti dalle vi¬ 
genti leggi 

E noto a tutti e dovrebbe 
esserlo anche all’Anmic di 
Firenze ».he Unca-CgU e 
gli altri Patronati di matri¬ 
ce sindacale dispongono di 
un efficiente servizio medi¬ 
co che serve a razionalizza¬ 
re e ad Indirizzare le do¬ 
mande del cPtadlnl Invali¬ 
di e, una volta presentate, a 
difenderle fino In fondo 
contro eventuali diverse 
decisioni del medici desi¬ 
gnati dalle Prefetture 

E noto a tutti e dovrebbe 
esserlo anche all Anmic di 
Firenze che le leggi preve¬ 
dono per gli Invalidi civili 
non solo la pensione ma 
anche altri benefici in par¬ 
ticolare per coloro che han¬ 
no gradi diversi più lievi di 
invalidità 1 inserimento in 
Uste spedali per il colloca¬ 
mento obbligatorio E qua¬ 
le organismo che dica di di¬ 
fendere l diritti del lavora¬ 


tori e del clttad i non «in- 
coraggerebbe» q x I a j cit¬ 
tadino, di cui sla compro¬ 
vato un pur lieve stato di 
Invalidità, a chiedere quan¬ 
to gli spetta? 

La spiegazione di questa 
strana presa di posizione 
viene qualche riga dopo, 
nel testo di Bennati egli In¬ 
fatti indica agli Invalidi ci¬ 
vili la strada delle Associa¬ 
zioni degli Invalidi come la 
sua e la strada del Difenso¬ 
re civico (che non si sa per 
uale virtù, sarebbe, secon* 
o Bennati, Immune da so¬ 
spetti di «Intasamento») per 
la difesa del loro diritti, tra¬ 
lasciando di dire thè II vero 
«Difensore civico» gli inva¬ 
lidi civili — come tutti gU 
altri lavoratori e cittadini 
— ce l’hanno nelle loro or- 

f anlzzazlonl sindacali che 
in dal 1947 hanno costitui¬ 
to, con gli Istituti di Patro¬ 
nato, organismi di tutela 
che hanno sempre agito 
con correttezza e professio¬ 
nalità. 

Inea-Cgll nas/onaie 
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Il rinnovo del contratto 

Roma sommersa 
dai rifiuti 
per lo sciopero 
dei netturbini 

L'Intransigenza della Federambiente 
Probabilmente altre 24 ore di agitazione 

Neanche 94 ore di sciopero, riuscito al 99%, neanche 24 
oro di sospensione del lavoro straordinario e la città era 
Ko, Sommersa in ogni angolo dal rifiuti, traboccanti dal 
cassonetti, lasciati marcire lungo i marciapiedi Questo il 
risultato deiragltazione promossa dal sindacati nazione* 
li dei netturbini, Cgil, Osi e UH, contro il rifiuto netto 
delia Federambiente a raggiungere l'accordo per II rin¬ 
novo del contratto di lavoro, scaduto da quasi un anno. 
«L* trattativa — spiega Mario Mauroncelll della Cgll — 
Si * bloccata sabato sera; abbiamo dato la nostra disponi¬ 
bilità ad andare avanti per tutta la notte per raggiungere 
un accordo che evitasse alla categoria lo sciopero e alla 
città gli enormi disagi che sono sotto gli occhi di tutti. 
Ma niente. I rappresentanti della Federambiente si sono 
Irrigiditi, pivi che sulla richiesta di aumento, 128 mlla lire, 



sulle nostre proposte di rilancio delle aziende municipa¬ 
lizzate Questa è la cosa che sorprende di più, direi la cosa 
davvero Incomprensiblle*. 

Cosi con la trattativa saltata non solo è stata confer¬ 
mata per Ieri l'astensione dal lavoro, ma è stato deciso 
anche tl blocco del lavoro straordinario con cui a Roma 
si raccoglie 11 30 per cento dell'Immondizia Questa for¬ 
ma di protesta andrà avanti ad oltranza, fino a che la 
Federambiente non deciderà di riaprire la vertenza con 1 
sindacati Tradotto In cifre significa che il 30% delle 
3 700 tonnellate di Immondizia giornaliera si accumule¬ 
rà nella città ogni giorno. Una situazione dunque gravis¬ 
sima 

Ieri mattina tutte le zone dell’Amnu — i presidi da 
dove parte 11 lavoro nel quartieri — erano chiuse, tranne 
tre dove, comunque, 1 circa venti netturbini non hanno 
svolto alcune attività. Anche la sede direzionale delPEur 
era Ieri sguarnita: In tutto c’erano 18 persone, tra diri¬ 
genti e Impiegati, al posto di lavoro Poi, in tarda matti¬ 
nata, qualche centinaio di lavoratori si è recato nei tre 
luoghi di concentramento per organizzare lo sciopero 
alla «rovescia»; davanti agli ospedali del Bambin Gesù, 
del Santo Spirito e a piazza Cola di Rienzo dove ha sede 
la Federambiente. Sono andati per distribuire 1 volantini 
alla gente. Ma sono andati soprattutto per pulire e racco¬ 
gliere l'immondizia. Ma non hanno potuto farlo. La dire¬ 
zione deli'Amnu ha comunicato all’ultimo momento di 
non poterli fornire di scope e pale, e cosi 1 netturbini 
hanno dovuto limitarsi al solo volantinaggio. 

Da oggi riprenderanno 11 lavoro. Ma recuperare la 
giornata di agitazione senza le ore di straordinario non 
sarà semplice. Vale a dire che avremo la ctttà per molti 
altri giorni In condizioni Igieniche pessime. A questo si 
aggiunge la previsione di altre 24 ore di sciopero di qui 
alla fine del mese — a Roma come nel resto del Paese *- 
se perdurerà la chiusura della Federambiente. 

Intanto si è avuta voce di un possibile Incontro tra I 
sindacati confederali e la Clspel mercoledì prossimo. Ma 
nessuno ha pensato fino a ieri sera di convocare 1 rappre* 


sentanti delia categoria. 


Piazza Navoni «porcata dai rifiuti 


Rosanna Lampugnanl 



Un'immaglna dalla navicata dall'86. Sarà co«) a neh» quaat ‘an¬ 
no? 


Pre¬ 
allarme 
in città: 
pronto 
il piano 
anti 
neve 

Continua il 
maltempo, secondo 
le previsioni 
Isolate Ponza 
e Ventotene 
Danni a Formia 


«lutto inutile senza altri vigili» 


Parte tra mille difficoltà 
il minipiano di via Sistina 

Gli assessori Palombi e Ciocci hanno presentato il nuovo intervento in una riunione 
con i vigili urbani • Ma il corpo è ormai allo stremo, sono in pochi e oberati di compiti 


t Stata una piccola aolle- 
vallone degli «stati generali* 
del vigili urbani, Sommessa, 
a volte fin troppo compassa¬ 
ta! ma le critiche c le deaeri- 
«Ioni dei malessere che at¬ 
traversa l 5 400 componenti 
del «corpo più Importante* 
per | destini del traffico ro¬ 
mano (e non solo del traffico) 
sono piovute a raffica. 

A raccoglierle, nella sala 

B rande del comando del vlgl- 
, gli assessori Ciocci (alla 
pollala urbana) e Palombi (al 
traffico), con poche repliche 
• molti bocconi amari da 
mandar giu, In quella che 
doveva essere — oltre che un 
bilancio delPflfl — la presen¬ 
tanone «ufficiosa* (resa uffi¬ 
ciale dalla presenza non pre¬ 
vista del giornalisti) della 
♦mlnlrlvoluzlone* ideata 
dall'assessore Palombi at¬ 
torno a via Sistina, che non 
finisce di suscitare polemi¬ 
che e proteste, Per oggi po¬ 
meriggio — ad esemplo — é 
previsto un «black-out* delle 
vetrine di tutta via Venoto 
mentre I commercianti si 
riuniranno all'hotei Amba¬ 
sciatori per presentare l) loro 
plano «antl-Palombi* 

Ed 11 malumore del vigili è 
apparso chiaro quando an¬ 
che il comandante France¬ 
sco Russo, deciso ma attento 
sempre a smorzare l toni, 
non ha potuto nascondere 
un gesto di approvazione al¬ 
la lapidarla affermazione del 
comandante del 1° gruppo 
circoscrizionale, Catanzaro' 
«A questo punto, per quel che 
riguarda l mici uomini, il li¬ 


mone è spremuto fino In fon¬ 
do». Allargamento del com¬ 
piti («gravosi e di grande re¬ 
sponsabilità», oltre al traffi¬ 
co) e restringimento dell'or¬ 
ganico. Questi l mali, ormai 
endemici, del corpo del vigili 
proprio mentre dal Campi¬ 
doglio giungono richieste 
per far applicare le mille pic¬ 
cole «nuove discipline di via¬ 
bilità* che sembrano essere 
la .filosofia per li traffico fu¬ 
turo* dell'assessore Palombi. 
Tra queste, appunto, la tanto 
contestata chiusura di via 
Sistina L’Intera operazione 
dovrebbe diventare operati¬ 
va entro la fine di questa set¬ 
timana o, comunque, appe¬ 
na te condizioni meteorolo¬ 
giche renderanno possibile 
disegnare le strisce delle cor¬ 
sie preferenziali In via Vene¬ 
to e In via del Tritone. Vedia¬ 
mola in dettaglio 
In pratico si tratta di un 
«Innalzamento* del settori (si 
tratta del secondo e terzo) fi¬ 
no al confine con via Veneto 
Il primo «posto di blocco* sa¬ 
rà su via Francesco Crlspl, 
all'Incrocio con via Ludovlsl 
Da questo punto potranno 
procedere verso via Sistina 
soltanto le auto «con apposi¬ 
to permesso» Le altre do¬ 
vranno svoltare per via Lu¬ 
dovlsl che diviene senso uni¬ 
co fino a via Veneto Via Crl¬ 
spl rimane, cosi, l'unico ac¬ 
cesso (per gli autorizzati, 
s'intende) verso via Sistina 
Diviene infatti senso unico 
(da via Crlspl a via Veneto) 
anche la via degli Artisti, 
senso unico «a salire» (da 




Vigili al lavoro a in alto uno scorcio di via Slatina 


piazza Barberini a via degli 
Artisti) anche via della Pu¬ 
rificazione, mentre l'unico 
altro possibile accesso — t 
pochi metri del «secondo 
tratto» di via del Cappuccini 
(quello tra via della Purifi¬ 
cazione e via Sistina) — di¬ 
verrà isola pedonale Oli al¬ 
tri due «blocchi» di ingresso 
al settore saranno all'Inizio 
di via della Purificazione (in 
piazza Barberini) e all’Inizio 
di via del Cappuccini (In via 
Veneto) 

Il volume di traffico che 
ne deriverà, è evidente, verrà 
In pratica Interamente sop¬ 
portato da via Veneto (e an¬ 
che di qui sembra nascere la 
protesta del commercianti) 
sulla quale saranno create 
due corsie preferenziali (In 
salita e In discesa) a partire 
dall'incrocio con via Blssola- 
tl In preferenziale I bus 
vlaggeranno anche per tutta 
via del Tritone, fino a piazza 
Baberinl Questo è quanto II 
problema ora — hanno sot¬ 
tolineato l vigili — è far ri¬ 
spettare le decisioni, mentre 


non si contano gli agenti che 
devono recuperare l giorni di 
riposo saltati ed l turni 
straordinari che sono stati 
necessari a fronteggiare l'e¬ 
mergenza natalizia. E, In¬ 
tanto, sono rimasti bloccati 
gli accertamenti del tributi 
evasi, il controllo dell'abusi¬ 
vismo, il tanto conclamato 
(da Slgnorello) controllo de¬ 
gli impianti di riscaldamen¬ 
to 

L'assessore Ciocci, In 
qualche modo, li ha rassicu¬ 
rati nell’incontro di giunta 
di oggi verrà discussole pro¬ 
babilmente approvato) Il pri¬ 
mo del bandi di concorso che 
porteranno a settemila I vigi¬ 
li romani Basteranno? E, so- 

R rattutto, verranno rispetta- 
i tempi? Intanto — lo ha 
ricordato il comandante del 
17° gruppo (quello di Prati e 
San Pietro) — l’Anno Maria¬ 
no incombe, In estate sono 

f irevisti 1 mondiali di atletica 
eggera e nel '90 Roma è at¬ 
tesa alla grande prova del 
•Mundial* 

Angelo Melone 


Questa mattina appena svegli troveremo 11 cupolone Imbiancato di neve? È quanto 
annunciano le previsioni meteorologiche precipitazioni nevose durante la notte e in 
giornata. Ieri a mezzogiorno appena ricevuto 11 bollettino, In Comune hanno dichiara¬ 
to lo stato dt preallarme e gli assessori Interessati hanno Indetto una riunione urgente 
per predisporre tutte le misure necessarie a non mandare la città In tilt com’è successo 
negli anni passati. Tra le prime misure Corrado Bernardo, assessore agli affari generali 
e alla protezione civile, ha autorizzato 11 ricovero di tutti 1 barboni della città, In 
pensioni della stessa zona di residenza. Intanto nei depositi del servizio giardini e della 

nettezza urbana sono già 
pronti 25 spalatori che al 
primo fiocco di neve parti¬ 
ranno per spalare tutti 1 
principali ospedali e 1 mille 
chilometri della rete filo- 
tranviaria Se tutto funzio¬ 
nerà a dovere questa volta 
gli autobus e gli altri mezzi 

f iubblic) dovrebbero circo- 
are regolarmente. 

Durante la nottata, In¬ 
tanto, se la temperatura 
scenderà sotto lo zero usci¬ 
ranno 1 camioncini spargi¬ 
sele per evitare che doma¬ 
ni mattina sulle principali 
vie di scorrimento si for¬ 
mino lastroni di ghiaccio. 
Il Comune ha predisposto 
Inoltre convenzioni perché 
siano preparati e portati a 
domicilio pasti caldi per le 
persone piu anziane che 
non saranno In grado di 
uscire di casa. 

Mentre a Roma ci si pre¬ 
para per l'emergenza nel 
resto della regione 11 mal¬ 
tempo ha già fatto molti 
danni Nevica sul Castelli e 
sul Monte Terminillo e dal 
porto di Civitavecchia pre¬ 
vedono una nuova ondata 
di maltempo dalla Sarde- 

§ na. Oltre un miliardo è 11 
Uanclo del disastri della 
mareggiata che s’è scate¬ 
nata sul porto di Formia. 
Da sabato sera su tutto 11 
litorale tra Gaeta e Formia 
11 mare a forza sette ha 
messo in seria difficoltà 
navi e piccoli natanti co¬ 
stretti ad ormeggiare in 
tutta fretta. Ondate alte 
dieci metri hanno superato 
ed eroso le protezioni del 
molo Gravi danni anche 
alle altre attrezzature turi¬ 
stiche due stabilimenti so¬ 
no stati completamente di¬ 
strutti sulle spiagge di Se- 
rapo e Vindiclo, danneg¬ 
giati anche diversi villaggi 
turistici sulle spiagge del¬ 
l’Argonauta e a S Vito nel 
pressi di Gaeta Qui sono 
state tra l’altro distrutte 
dieci Imbarcazioni tra le 
quali un motoscafo 
Nel guai anche Ponza e 
Ventotene Qui 11 mare a 
forza 8 impedisce al tra¬ 
ghetti di attraccare e le 
due isole sono rimaste cosi 
completamente Isolate, 
mentre nel porticclolo nu¬ 
merose Imbarcazioni, no¬ 
nostante siano stati raffor¬ 
zati gli ormeggi, sono state 
danneggiate 


Via Veneto, protesta 
degli esercenti 
con le luci spente 

Per un'ora e mezzo la «via della dolce vita», la «strada 
piu famosa di Roma nel mondo* rimarrà al buio Tra le 
cinque e le sei e mezzo di oggi pomeriggio, Infatti, tutti l 
commercianti e gli esercenti di via Veneto hanno Indetto 
un «black-out* delle vetrine contro 11 progetto-Palombl 
per via Sistina (e le sue ripercussioni su via Veneto). I 
toni sono inferociti, poco disposti alla mediazione Le 
loro proposte verranno Illustrate In un vero e proprio 
«plano antl-PalombI» In un’assemblea generale convoca¬ 
ta alle sei nelle sale dell’hotel Ambasciatori 
Slamo, dunque, In pieno braccio di ferro I commer¬ 
cianti e gli esercenti appaiono irremovibili nelle rivendi¬ 
cazioni espresse nella riunione al Caffè Doney di una 
settimana fa dove nacque il «movimento» In via Veneto 
passano già troppe auto per sopportarne altre, la creazio¬ 
ne delle preferenziali farà esplodere i già gravi problemi 
di parcheggio, e tutto questo si riversa su una strada 
trascurata dal Campidoglio, In cui «l'unica Illuminazione 
sono spesso le nostre vetrine*. Oggi, allora, resterà com¬ 
pletamente al buio 


Finora il Piano regolatore è stato applicato «alla rovescia»; un architetto rimedierà 

Aprilia è troppo abusiva, sarà ridisegnata 

L'amministrazione comunale ha deciso di chiamare un esperto, Marcello Vittorini, per incaricarlo di mettere un po’ di 
ordine nel paradossale sviluppo urbanistico della cittadina - Applicare il Prg così com’è oggi sarebbe peggio -1 tempi 


Con una mazza 
ferrata rapinano 
un sacerdote 


Non è raro che un plano regolatore non venga attuato, ma 
è certamente singolare che esso sia applicato alla rovescia E 
quanto è accaduto ad Aprilla, SOmlia abitanti, a Sud della 
capitale, nel corso di questi anni sulle aree libere, quelle 
previste dal disegno generale della città pontina, non è stato 
possibile costruire perché non si applicava 11 plano, su quelle 
agricole dove era vietata l'edificazione sono nati veri c propri 
quartieri abusivi E accaduto anche in altre zone, è vero Ma 
ad Aprilia si è verificato In maniera strabiliante 1 200 000 
circa sono l metri cubi edificati abusivamente, 1 200 000 circa 
sono l metri cubi previsti sulle aree Ubere e mal edificati 
Che fare In questa situazione? Il Comune ha deciso di 
tirare la domanda a un esperto, Marcello Vittorini, In questo 
caso, al quale é stato chiesto di «ridisegnare» la città II noto 
architetto ha accettato la sfida e l'idea è piaciuta anche al¬ 
l'opposizione comunista che in Consiglio comunale ha votato 
a favore della proposta L'Incarico prevede un documento 
programmatico, una specie di protocollo di Intesa che mette 
d'accordo politici e progettista Lo fasi da seguire sono tre 
Innanzi tutto saranno rivisto le lottizzazioni private previste 
nel vecchio plano regolatore per verificare se non siano dan¬ 
nose al fini dell'Indicazione del nuovo assetto urbano In- 
«omma a quindici-sedici anni di distanza, si può costruire 
dove al era previsto di farlo? Bisognerà cosi fare una ricognl- 
«lone sullo stato del territorio per controllare se le zone di 
«viluppo di Ieri coincidano con gU Interessi della città di oggi 
In accendo luogo sarà definita una variante speciale per af¬ 
frontare la questione-abusivismo Essa ha 11 compito di tener 


conto sla del plani di lottizzazione, sla delle zone «ellegall» che 
dovrebbero essere sanate dalla legge sul condono Infine con 
la terza ed ultima fase, si passerà alla Impostazione della 
nuova città, e di conseguenza all'approvazione della variante 
generale al piano regolatore per dare un nuovo volto ad Apri¬ 
rla e disciplinare la sua urbanistica 
Quanto tempo ci vorrà per realizzare tutte e tre le fasi? Il 
Comune, retto da una maggioranza De. Psi, Psdi, sostiene 
che non cl vorrà molto prima che Aprilia venga «ridisegnata* 
Ma si sa, una cosa è aire, una cosa è fare Sulla questione 
abusivismo si sono consumate parole c parole ma la situa¬ 
zione non è cambiata piu di tanto Anzi, quando con la giunta 
di sinistra si volle affrontare 11 problema, cl furono contrac¬ 
colpi In seno alla stessa giunta tanto da decretare la fine 
dell alleanza Quindi si può scommettere che 1 tempi saranno 

? ilu lunghi di quel che crede 11 municipio La prima e seconda 
ase, la verifica In pratica del territorio «libero» e «occupato», 
non saranno semplici E la stessa impostazione della nuova 
città avra bisogno di consensi oltre che di Idee chiare 
Già oggi viene messo In discussione da alcuni settori II 
modo di procedere nell analisi che dov rò portare poi al dise¬ 
gno dei nuova plano regolatore Non era meglio — sostiene 
qualcuno — cominciare proprio dalla variante e poi procede¬ 
re con 1 analisi sul territorio 1 Cioè perché non si era pensato 
prima al ruolo che Aprilia dovrà svolgere nel prossimi anni, 
e poi a quanto è necessario fare per renderlo attivo? Ciò 
lascia prevedere un ampio dibattito durante e dopo tutta la 
fase di «rldlsegno» Ma non per questo bisognava attendere 

Maddalena Tulanti 



Pala»! In costruzione ad Aprilia 


Sotto ta minaccia di una 
mazza da baseball ferrata 
l’hanno rapinato di tutti I 
soldi e dei preziosi che aveva, 
poi sono fuggiti con la sua 
automobile La vittima è un 
sacerdote, don Vittorio Fin¬ 
endo, parroco della chiesa di 
San Pietro Apostolo, In una 
località chiamata Testa di 
Legno, non distante da Boc- 
cea II fatto è avvenuto l’al¬ 
tra sera, verso le 21 Don Vit¬ 
torio, secondo le sue abitudi¬ 
ni, stava vedendo la televi¬ 
sione da solo Non si era ac¬ 
corto che qualcuno aveva 
forzato la sua porla, all’im¬ 
provviso ha visto davanti a 
sé le sagome di quattro gio¬ 
vani con II volto camuffato, 
che senza troppi preamboli 
gli hanno Intimato di tirar 
fuori tutti l soldi che aveva 
Uno del quattro brandiva, 
minaccioso, una mazza tipi¬ 


ca da baseball rinforzata con 
bulloni e chiodi acuminati 
Una vera e propria «mazza¬ 
ferrata. come quella utiliz¬ 
zata dagli austroungarici 
nella prima guerra mondia¬ 
le, un’arma da guerra con 
tanto di testa a punta, dall’a¬ 
spetto terrificante e proibita 
persino dalla convenzione di 
Ginevra Davanti a slmili 
minacce don Vittorio ha In¬ 
dicato al rapinatori 11 luogo 
dove teneva 11 denaro I quat¬ 
tro giovani si sono Imposses¬ 
sati di tre milioni di lire in 
contanti e di due assegni, per 
11 valore di due milioni Non 
soddisfatti hanno messo a 
soqquadro la canonica, di¬ 
struggendo sedie e suppellet¬ 
tili 

A quel punto si sono fatti 
condurre dall atterrito par¬ 
roco dentro la chiesa buia e 
deserta Li dentro 1 malvi¬ 
venti hanno preso gli arredi 


religiosi e tutti gli altri og¬ 
getti preziosi Poi, sempre 
strattonandosi dietro don 
Vittorio, sono tornati nella 
canonica, hanno Infilato la 
refurtiva In grossi sacchl 
dell'Immondizia ed hanno 
legato alla sedia U parroco 
Prima però si sono fatti con¬ 
segnare anche le chiavi della 
sua automobile, una A1Ì2 a 
bordo dell.» quale si sono di¬ 
leguati nella notte Appena è 
riuscito a districarsi dal lacci 
che lo bloccavano alla sedia, 
don Vittorio ha chiamato 1 
carabinieri Sul poslo sono 
arrivati quelli di Boecea e 
quelli della compagnia di 
Bracciano che hanno inizia¬ 
to la ricerca dei quattro gio¬ 
vani rapinatori II parroco 
non ha potuto che fornire 
Identikit sommari perché 1 
volti erano camuffati Le in¬ 
dagini sono partite da una 
domanda che si sono posti 
gli inquirenti ma come mai i 
giovani sapevano che don 
Vittorio aveva in cassa tutto 
quel denaro liquido? Potreb¬ 
be trattarsi di giovani venuti 
dal vicino litorale, guidati da 
una segnalazione fatta da 
qualcuno della zona di Boc- 
cea che probabilmente cono¬ 
sceva bene II parroco e le sue 
abitudini 


an. cl. 
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Appuntamenti 


TORRE DI BABELE - Al Contro 

culturale rfi via dot Taurini n 57 ria¬ 
prono t co*ai <Ji inglese tedesco « 
spagnolo p« I anno 1987 Per mt«. 
mazion* e iscrizioni telefonare al 1 
49 52 B31 

GIOVANI ASSOCIAZIONISMO 
PROTESTA — É ri titolo doli incon¬ 
tro oromosso dalla 6* circoscnuona ; 
nella sodo della Biblioteca Comunale I 
di Viale Mozsn n 43 Si ivoigo do¬ 
mani alla or* 17 introduce Mano 
Morcollim intervengono Da Leo, 


■ IMMAGINI E FORME DEL- 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI* 
VE — f organizzata dall Istituto ni- 
lionato por la Grafica tn collaborano- 
r>o con I Acee La mostra nella aed# 
di vm della Stamperia n 6 rimani 
«porla fino «I 15 gennaio con II «e- 

r em® orano fonala e domeniche 
13 mercoledì e sabato 
9 13/18-19. lunedi • leitività infra¬ 
settimanali chiuso 

■ IL TRIONFO DELL'ACQUA - 

Acque o acquedotti a Roma dal IV 
•nc a C al XX sor. Stampa legisla- 
none nell eti romana, tecnologie 
idrauliche m disegni d archivio e ma¬ 
teriali originali Museo della Civiltà 
Romana(PiezraG Agnelli-Euri Ore 
9 13 30 giovedì e aabato anche 
16 19, festivi 9 13 Lunedi chiuso 
Fino ol 16 gennaio 


Cocco Maestosi Tornbà Innocenti 
GOLDEN CIRCUS — Oggi alle ore 
20, spettacolo di beneficente e favo 
re della ricerca a prevennone dei tu 
mori del seno L appuntamento per 
tutti, à al Teatro Tenda di via Cristo- 
foro Colombo La serata è stata or- 

S snidata dat Centro di Senologia dal 
i Prima clinica chirurgica del Policli 
nico «Umberto U 

N OVERO GIUDA DISPERATO — 

il titolo dal prossimo «dialogo con 
I inconicioi, promosso da Psicoana- 


c/as/lnchrostrl Venticinque dipinti a 
china su carta tutti degli ultimi anni 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1948 
Centro Colturale Francese piatta 
Navone 62 Oe 16 30 20 (chiuso 
domamea a festivi) Fino al 24 gon- 
neio 

■ COSMOGONIA — Il museo im 
magmano di Arturo Carotassi opere 
di Durar, Ernst, Calder. Kendinskij 
Mirò, Giacomettl Klee Mansse, Re- 
don, KoupXa. Meryon, Enaor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti, 
1) Oe 10-13 • 15 18. lunedi chiu¬ 
so Fino al 26 gennaio 

■ CARAVAGGIO — Tredici «a 
moli dipinti Galleria naiionalo d arte 
antica (Via delle Quattro Fontano 
13) Oro 9-19 festivi 9-13 lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'amargania 
I 113 • Carabinieri 112 • Quaatura 
centrala 4686 • Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulante 5100 • 
Guardia diadica 476674-1-2 3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oltnlmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 617931 - 
, Istituti FltldUtapici Ospadaliatl 
6323472- Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3696696 • Istituto Regi¬ 
na Elena 49861 • istituto San Gal¬ 
licano 684831 - Ospadale dal 
Bombino Gaiù 6567964 • Ospe¬ 
dale G, Eastman 490042 • Otpe- ' 
del» Fatabanafratalli 68731 ■ 
Ospadala C. Forlanlni 8684641 ■ 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 5644 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Polioli- , 
dica A Gemelli 33061 • Ospedale 1 
; S. Camilla 88701 • Ospedale 8. 
Carlo di Nency 6381641 - Ospe¬ 
dale 8. Eugenio 6928903 • Ospe¬ 
dale B. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S- Giacomo In Augusto 
, Q7 2Q • Ospedale 8, Giovanni 
77C61 ■ Ospedale $. Marie della , 
1 Piati 3306 1 - Ospedale 8. Spirito j 
060901-Ospedale L. Spallansanl 
554021 • Ospadale Spolverini 
0330650 • Policlinico Umberto I 
, 4907 71 • Sangue ut gente 1 

4966376 - 7676893 • Centro in* 
tiveleni 490603 (giorno). 
4987972 (notte) • Amed (assisten* 
ta medica domiciliar* urgente diur¬ 
na, notturna, falliva) 6810200 ■ 
Lebotetotlo odontotecnico 
BR& C 312851-2-3 - Farmacie d 
turno ione cetra 1921; Salario-No- 


VIDEOUNO 


mentano 1922 Est 1923, Eur 
1924. Aurelio Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acee guasti 
8782241 - 6764316 - 57991 - 
Enel 3606681 - Gas pronto inter¬ 
vento 8107 • Nettane urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informailont disoccupati 
Coti 77Q171 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco dalle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
var» i quotidiani freschi di stampa 
Minori! a viale Mantoni. Magiatri- 
nl a viale Mantom. Pieroni a via Ve¬ 
nato. Gigli a via Veneto, Campane- 
echi alla Galleria Colonna. Ds Sanila 
a via dal Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO; Farmacia Primavera, vis Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AURELIO; Far¬ 
macia Ctchl, via Bonllaii 12 
, CftQUILlNO-. f armaci» Cinto Re dat 
ferrovieri, Galleria Testa «(azione 
Termini (fino ore 24), Farmaci* De 
I Luca, via Cavour, 2 EUR; Farmacia 
Imbasi, viale Europa. 76 LUDOVI¬ 
CI; Farmacia Internationale piane 
Barbar in», 49 MONTI; Farmacia Pi¬ 
rati. via Nailon ala. 228 PARIOLI: 
Farmacia Tra Madonne, via Battolo- 
ni, 6 PIETRALATA: Farmacia Re- 
mundo Montarselo, via libertina, 
437. CENTRO; Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre, 47, F armaci» Spi¬ 
narli. via Arenula 73, PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 


lisi Contro che si svolge giovedì alla 
ore 20 45 al Teatro Eliseo (via Na 
rionale 1831 Relatore Sandro Gin- 
dro 

VILLA ADRIANA — È .1 luogo della 
prossima «visita guidalo» che orga¬ 
nine il Gruppo archeologico romano 
Si svolge domenica 18 gennaio In 
compagnia dei docenti Stanco e 
Fontana Pw m1cxmaz>or>> rivolgersi 
al Gra (via Tacito 41 • Tel 
36 23 29) 


■ APHRODITES SCENTS — 

Profumi e cosmesi del mondo enti 
co quelli di Roma impanale ricostruì 
ti da Cnr, esposizione di oggetti e di 
prodotti da toilettes dell epoca Fon¬ 
dazione Sotgiu via dot Banco di San¬ 
to Spinto 42 Orano 14 20 festivi 
10-20 Fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco via 
Porugia 34 in occasione dell 09' 
anniversario della nascita del regista 
Sergei Eszanstosn Orano t9-20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1* 
febbraio 

■ CALENDARI O'AUTORE 

•— Nella mostra «Memoria e Proget¬ 
to». I calendari d autore fatti in dieci 
anni da Rinaldo Culmi grafico e Fer¬ 
nando Begliomim tipolitografo Gal¬ 
leria Alzaia via della Mmorva 5 Ora¬ 
no 9 30 13/16 20, da lunedì a sa¬ 
bato Fino al 18 gennaio 


tuonse. 425 PRENESTINO-LABI- 
CANQ: Farmacia Collatlna via Col- 
latina, 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo 213, 
Farmacia Risorgimento piazza Rl- 
aorgimento 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO' Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale via Roc- 
cantica. 2 Farmacio S Emeronzia- 
na via Nemorense, 182 MONTE 
SACRO; Femacia Gravina via No- 
montana 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va. 248 TRIONFALE; Farmacia 
Frattura, via Cipro 42 OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri via Pietro Rosa. 42 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara. 110 GIANICOLENSE; Far¬ 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Oio t4 MARCONI: Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
IIA: Farmacia Angoli Bufalmi via 
Bomchi, 117 OSTIENSE; Farmacia 
S Paolo. v>a Ostiense. 16B 


I compagni della sezione Cavallegge- 
ri, dalia zona nord dalla federazione 
• dell Unità annunciano con profon¬ 
do dolore la morta Improvviso del 
compagno Giovanni Alesi di anni 75 
taciuto al Partito dal I960, e* segre¬ 
tario della sezione negli anni 60-65. 
ex presidente del contro anziani eh 
Cavalleggen della XVIII circoscrizio¬ 
ne. e si associano ai lutto della mo¬ 
glie Giulia e dal parenti I funerali 
avranno luogo domani 14 alle ore 11 
partendo doli Istituto di medicina le¬ 
gale in pianalo del Verano 


Ennesima udienza dei processo Vernicino: interrogato l’ex comandante Pastorelli 


Resta il segreto di Alfredmo 

Nemmeno i vigili sapevano 
dell’imbracatura di lichen 


amala 69 


10.40 Dilegui animati; 12.08 Cercatori d'oro; 
13.06 Disegni animati; 14 Tg notlila a eommantl; 
14.20 Cartoni animati; 1t Novala «I canto giorni di 
Andreas; 19 Notula a eommantl; 19.20 Novala 
•Povera Clara*; 20.30 Film «Falso movimento»; 23 
Sport: beakat. 


TELELAZIO 


TEIEROMA 


canata 66 


7 Cartoni animati; 8.30 Novala «Sanorlta Andreas; 

I 9 30 Telefilm al ragaitl dal aabato aera*; 12 Cartoni 
animati, 13 Sceneggiato «Ai confini dalla notta»; 
13.48 II tacco di Rato, 13 80 Novala aSenorlta An- 
, drta», 14,80 Telefilm «Mowaton pronta aoocoraaa. 
10 Cartoni animati, 17.30 Ranafor; 18 UH, 18.30 
Sotmagglato a Al confini dalla notte»; 18.10 Novale 
I «Sanorlta Andrea». 20 Telefilm «I regali! dal sibi¬ 
lo «are», 20,26 fi tacco d» Fato; 20.30 Film «Gli ero» 
dalla domenica». 22.36 Sceneggiato «Storie di don¬ 
na»; 23.40 Prima pagina; 24 Film aUccidl o muori». 

TELETEVERE canata 34-66 

7 26 Film, 9 Almanaccai 9.30 Telefilm no stop; 12 
Film. 14 I fatti dal giamo; 14.30 Film «Puasy fa 
balena buona»; 16 Matti dal giorno; 16.30 Talafilm; 
17 Film «L'amore tra gli animali»; 18 L’agenda...; 
19 30 f falli dal Qlorno. 20 Totoforfunlara; 21 Pro¬ 
gatto nave, 21.30 Dilttlenti a, 22.30 Protagoniati. 
23 Talafilm, 0.101 fatti del giorno; 0.40 Film aMat- 
tlno di primavera». 


RETE ORO 


canata 27 


0 Film «Chari baby»; 10.30 Nel regno dal cartona. 
11 Film «Sangue aull'atfalto», 12.30 Talafilm. 13 
Telefilm «Bava & Girla». 13.30 Novela «Viviana*. 
14 Rotorom». 14 Brevetti a (nvamionl; Primo A 
fata, 16 Rollato par bambini; 16.30 II maravtglloso 
mondo dalla magia; 17.18 Novale «Viviana»; 18 
Calcio: Lacoe-Lailo, 19 30 Rubrica, cinema. 19-38 
Incontri! Uomini, fatti, idea, 20 Nel ragno dal certo- 


I CASTELLI - RIUNIONE DELLA 
COMMISSIONE DEL CF «PROBLEMI 
PEL PARTITO» — t convocate per 
mercoledì 14 gennaio alle ore 17 30 
c/o le lodwazione la riunione della 
com no del CI problemi del Panno 
i con il seguente o d g Linee o pro¬ 
poste per il Piano Triennale di svilup¬ 
po del Partito (Fortint-Morgia). NET¬ 
TUNO ore 18 riunione Usi Anzio- 
Nettuna (Strufaldi) POMEZlA ore 
10 mntono di organizzazione e am- 
mi ni «trazione delie sezioni di Pome¬ 
lli Ardea, Tcvvaianice Tot S Loren¬ 
zo (Bartololli) 

CIVITAVECCHIA — TREVIGNA- 
NO oro 20 30 Piani paesistici (Luci 
! pi Renzi) 

RIETI — Cd! BASSA SABINA + 
Snidaci della ione ore 17 c/o sezione 
di Mogliano (Fiorii 
TIVOLI — VIUANQVA oro 20 30 
Cd (Romani) in federazione oro 17 
gruppo di lavoro su mobilità e tra¬ 
sporti (Caruso) _ _ * 

GRUPPO REGIONALE PC» - E 
convocata por oggi ode oro 18 pres 
#o S Apostoli lo riunione dal gruppo 
ragionalo (Senza eccezione alcuna) 


LATINA Attivi «i pregar azione 
della manifestazione provinciale su 
lavoro e occupazione con Luciano 
Lama PRIVERNO ore 18 30 (Ron- 
ci) FONDI ore 20 (Pandolli Ree 
I chi») 

I RINVIO DELLA RIUNIONE J DEL 
CF E DELLA CFC — La riunione del 
Comitato federale e della Commis 
‘ sione federate di controllo prevista 
per mercoledì, 14 gennaio i RINVIA 
TA A LUNEDÌ 19 GENNAIO alle ore 
17 m federinone con all ordine del 
giorno «L iniziativa politica e di mas¬ 
sa del Partito» Relatore il compagno 
Goffredo Betoni segretario della le 
der azione 

CELLULA MINISTERO GRAZIA E 
GIUSTIZIA — Or# 18 30 a Macao 
riunione su «Conferenza nazionale 
sulla giustizia» con i compagni Pan- 
cenasi # Capono 

OSTIA CENTRO — Ore 16 30 riu¬ 
nione coordinamento centri anziani e 
| i compagni Spi Cgil IDi Terlizzi Fio 
ravanti) 

COMMISSIONE FEMMINILE - 
1 Ore 17 in federazione con la compa¬ 
gna Vittoria Tole 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 


abbonatevi a 


l'Unità 



«Non ho visto nessun soccorritore con cinghia e moschettone», ha detto il capo delle 
operazioni - Eppure nella foto scattata quando fu estratto il corpo, il bimbo risulta legato 


L'ex comandante dei vi¬ 
gili dei fuoco mantiene la 
calma, abituato alle situa¬ 
zioni difficili. Ma quella fo¬ 
to di Alfredino «congelato» 
che gli mostra li presidente i 
del tribunale lo mette in I 
evidente imbarazzo. Una 
cinghia e un moschettone | 
legati all’altezza del petto 
del bambino dimostrano 
inequivocabilmente che Al- , 
fredlno aveva un’imbraca¬ 
tura di stoffa. Chi l’ha co¬ 
struita? Uno del soccorrito¬ 
ri, Angelo Llcherl ha giura¬ 
to di essere stato lui. li Cai 
conferma: abbiamo fornito 
noi li materiale. Ma Pasto¬ 
relli, e il coro del suol colla¬ 
boratori smentiscono. «Non 
è possibile, non sarebbe 
L'ex comandante dai vigili Pastorelli al momento dal recupero stato umanamente posslbi- 
della salma di Alfredino le», continuano a ripetere. 


E allora chi ha «imbraca¬ 
to» Alfredmo? E perché non 
è stato tiralo su con quel 
meccanismo di aggancio? 
Sono già passate due ore di 
questa ennesima udienza 
del processo per la morte di 
Afredlno. Non cl sono pra¬ 
ticamente Imputati, tranne 
11 proprietario del terreno 
dove avvenne la tragedia, | 
che però in questa vicenda 
ha un ruolo di secondo pia- i 
no. Tutti attendono la testi- I 
monlanza dell’uomo che 
ebbe «carta bianca* davanti I 
ai pozzo di Alfredino, in ! 
quei giorni caldi e dram¬ 
matici del giugno ’8\. A Pa¬ 
storelli viene rivolta la do¬ 
manda che tutti si pongono 
da quando è stato aperto il 
processo: perché nessuno 
sapeva che Alfredino aveva 


una settimana circa. Quindi la legge dovrà essere pubblicata e dopo diventerà esecutiva. £ 

vicenda, spesso assai trava- 

—- ■■■■ ■■ i ■ gliata, Iniziata nei 1976, [ 

quando una variante circo* 
scrlzlonale al plano regola- | 


na; 20.40 Rubrica, cinema. 20.48 Talafilm «Lon- 
gbrldga Story»; 22 Uno «guardo al campionato; 24 
T«i«ftlm: 0.30 Film «La api» dal denta d oro». 


canale 24-42 


8 Junior Tv; 12,30 Navata «Tra t’amor«« il poter*»; 

13.30 T«l«glornel»; 13 48 Telefilm «Sky Wayt». 

14.30 Telefilm «Gente di Hollywood», 16.30 Junior 
Tv, 19.10 Nov«la «Tra l'amore e il potere». 20.15 
TG aera; 20.45 Talafilm «Sky Weya». 21.30 Lazio 
sport; 23.16 TG notte; 23.45 Film «Il principe di 
Central Park». 

T.R.E. canale 29-42 

12.30 Novela «Marcia nuziale». 13 Novala «Andrea 
Catasta». 14 Sceneggiato «Ruote». 15 30 Novala 
«Marcia nuziale». 18.15 Telefilm «Mlsaione Impoe* 
■ibilo»; 18,10 Cartoni animati, 19 10 Sport Billy; 
19.40 Dandy Dandy, 20.10 Novela «Andrea Cele¬ 
sta»; 21 06 Film «A Vantila muore I ettate», 22.60 
24 ora; 23 Sport. 


Niente autobus, 
scuola media 
inutilizzata 


principe Alessandro Torlo- 
nla, proprietaria della mag¬ 
gior parte dell’area (90 ettari 


Blocco delle attività didattiche da Ieri mattina alla scuola sono Invece divisi tra diversi Plneto sin dal 1984. Ma che 
media statale «Michele di Veroll». nel quartiere di Torre An- proprietari). Il Campidoglio finora non sono stati utiliz- 

gela. L’azione di protesta è stata promossa dal genitori degii nel 1984 destinò due miliardi zatl perché mancava la pie- 

alunni che hanno Impedito l'accesso del loro figli nelleclassi, • 1 7 1 !* 20 W '■ rca ^cttatura del parco, opera- 

.. , r ... ,, ,, . . , del progetto complessivo di zlone a cui la stessa clrco- 

pcr sottolineare la grave situazione di sovraffollamento del- intervento sul parco, redatto scrizione ha provveduto suc- 

l’istltuto. Quella della scuola «Michele di Veroli. è una storia dall’ufficio giardini, dalla cesslvamcnte. 

che si trascina dall’inizio dell’anno scolastico. Gravi sono le XIX circoscrizione (sul cui Ma la diciannovesima è 


canaio 34-66 NUOVA TELEREGtONE canale 45 

i Talafilm na »tnn- 12 8>30 81 o no, 11.30 Sceneggiato «Le iconoeclute»; I 
/in 1.11 «-3° Sl ® 13 30 Cinerama. 14 Flash newe; 

14.15 Amministratoci • cittadini. 16.15 Novele 
m 0, ! «Tr* Femore» il poter»», 18 15 Sceneggialo «Ipro- 

neli»; 19 Legtnoe.... rr\»tn «posi». 17.30 Mini gioie, 18.15 Adatta per 
21 V®* voi. 19.18 Giek il gire. 19.45 Telegiornale, 20 C«- 
i, 22.30 Protagonisti. remica goal, 20,30 America today. 20 65 Telefilm 
orno; 0.40 Film «Mei- «Bronk», 22 Rubrica, 22.30 Rome in. 24 Redaziona¬ 
le, 0 18 Telegiornale; 0.30 Film «Sei pinole spere- 
no», 0.40 America todey, 0.60 Film «Senza pecce- 


che sl trascina dall’inizio dell’anno scolastico. Gravi sono le XIX circoscrizione (sul cui 
inadempienze del Comune Per ospitare tutti 1 600 ragazzi territorio ricadono l 50 etta- 
che frequentano la scuola sl è infatti dovuto far ricorso alla r *) ® gruppo Plneto. 
creazione di aule di emergenza (nell’ex sala del professori e Mn g"X* pJfché ?£ 
nelle terrazze chiuse alla meglio, con vetrate e senza riscalda- p er diventare esecutiva is 
mento) e collocando banchi anche nel corridoi, mentre la legge per li parco urbano, ma 


IX circoscrizione (sul cui Ma la diciannovesima è 
rritorlo ricadono l 50 etta- andata oltre. Ha presentato 
> e dal gruppo Plneto. circa un mese e mezzo fa ad 

Oggi sl torna a parlare del Alclatl una risoluzione vota- 


Pineto non solo perché sta ta all’unanimità con cui si 
per diventare esecutiva la chiede che le venga affidata 
legge per il parco urbano, ma la delega per diventare l’ente 


moiri dalla sede centrale. Ma non esistono mezzi pubblici per 
raggiungere l’Istituto, li compito di provvedere al trasporto 


gnata su questo fronte — se 


vita mi«»; 14 30 Film «Sono innocente». 16 Cartoni 
•nimeti. 17.30 Telefilm «Furie». 18 Novele «Figli 
miei vita mie». 19 Telefilm «Il fascino del mieterò», 
19.30 Cesta dive, 20 45 Videogiornale. 21.15 Film 
«Il mistero del falco». 23 Eccoci qua siem donne. 


nella sede centrale provocando la grave situazione di sovraf¬ 
follamento che danneggia tutti gli alunni e non consente il 
normale svolgimento delle attività didattiche 


dando Invece ad un costi¬ 
tuendo comitato scientifico 


stro» progetto, o se Invece mencio cornila 
pensa di utilizzarli diversa- quella tecnica, 
mente. Noi, questo è certo, 
non rlnuncercmo al nostro 


ZONE — Rimato in federazione l 
mandasti sulla sanità e i tickeia 
RIUNIONE DEI RESPONSABILI DI 
ORGANIZZAZIONE DELLE SE¬ 
ZIONI — Oggi allo ore 17 (precise) 
in federazione si terrà una riunione 
dei responsabili di organizzazione 
delle sezioni con all ordine del gior 
no 1) Iniziative per il tesseramento 
2) Preparazione della manifestazione 
del 24 gennaio con i nuovi iscritti 31 
Discussione sul piano triennale di svi 
luppo del Partilo La relazione miro 
duttiva sarà svolta dal compagno 
Carlo Leoni della segreteria della fe 
detezione partecipa il compagno 
Sandro Morelli della commissione 
nazionale di organizzazione Tutti i 
compagni interessali alla riunione 
debbono partecipare senza alcuna 
eccozione e la massima puntualità 
Le sezioni nelle quali non è stato an 
cora eletto il responsabile di orgamz 
z azione debbono delegare un com¬ 
pagno della segreteria b partecipare 
alla riunione 

Si ricorda ei compagni di portar» 
i cartellini in federazione delle 
tesser* fan* 


Un Comitato per far diventare 
Casilino 23 un vero quartiere 


Droga, favoreggiamento 
per due avvocati 


li sostituto procuratore della Repubblica Margherita Ge- 
runda ha chiesto al giudice istruttore Renato Pazienti di 
rinviare a giudizio per favoreggiamento personale gli avvo¬ 
cati romani Rocco Ventre e Fausto Cerulll Secondo 11 magi¬ 
strato, l penalisti avrebbero cercato dt convincere alcuni im¬ 
putati di un processo per un traffico di sostanze stupefacenti 
a scagionare 11 loro cliente. Paolo Tizi, ritenuto a capo dell’or¬ 
ganizzazione 

I legali, che respingono decisamente l’accusa, sono nell’e¬ 
lenco di persone per le quali II magistrato, al termine di 
un’inchlesla durata nove mesi, sollecita il rinvio a giudizio in 
tribunale L’indagine che ha portato all’arresto di Paolo Tizi 
c alla scoperta di un traffico internazionale di droga fu avvia¬ 
ta nel marzo dello scorso anno dopo il ritrovamento all'aero¬ 
porto di Fiumicino di una grossa partita di eroina importata 
dalla Thailandia GII agenti del nucleo centrale di polizia 
tributarla arrestarono Paolo Tizi. 40 anni, romano, la sua 
convivente Hwang Arlcne Hsioo Li, 30 anni, cinese di Tai¬ 
wan, ed altre tredici persone, tra tc quali alcuni «corrieri» 
Successivamente nell'inchiesta sono state coinvolte un'altra 
dozzina di persone 


Uno del tanti enormi ag¬ 
glomerati di periferia urba¬ 
na sorti negli ultimi quindici 
anni. Tante case di edilizia 
economica e popolare Dodi¬ 
cimila persone, che formano 
2.470 famiglie, questi I nu¬ 
meri di un quartiere consoli¬ 
dato che ha un nome da pro¬ 
getto plano di zona «Casllino 
23» È uno di quel quartieri 
dovp la gente ha potuto risol¬ 
vere 11 problema della casa, 
ma dove ancora aspetta di 
vedere risolte questioni fon¬ 
damentali per poter affer¬ 
mare che In quel quartiere 
oltre che abitatori cl si può 
anche vivere Mancando ser¬ 
vizi, strutture sociali e cultu¬ 
rali è destinato a trasfor¬ 
marsi in uno del tanti Bronx 
metropolitani, ma la gente 
non ha alcuna intenzione di 
rassego ir *4 di assistere Im¬ 
passibile al corso degli even¬ 
ti E la voglia di riscatto ha 
«partorito» un Comitato di 
quartiere per dare gambe al¬ 
la protesta, per dare un volto 
umano, un cuore alle scatole 
di cemento 


un’imbracatura per essere 
sollevato? «Fu II giudice a 
(armi vedere per la prima 
volta quella foto post-mor- 
tem» risponde Pastorelli al 
giudice. «Nessuno ie aveva 
accennato niente?» incalza¬ 
no il presidente Antonioni e 
il pm Armati: «Nessuno», ri¬ 
sponde lapidario Pastorelli. 
Eppure l’ex comandante 
del vigli) del fuoco era un 
buon lettore di giornali. Al¬ 
meno due quotidiani, tra 1 
quali «l’Unità», avevano rl- 

E orlato le dichiarazioni di 
icherl, oltre 11 Grl. Perché 
nessuno gli aveva dato pe¬ 
so? Le domande incalzano, 
ma Pastorelli insiste col 
suo atteggiamento: «lo solo 
ordinavo cosa fare e cosa 
non fare a Vermlclno», rea¬ 
gisce con un’impennata di 


orgoglio. «Né lo né 11 vigile 
che era nel pozzo abbiamo 
visto imbracature nelle 
mani di Licheri. Aveva solo 
una garza che gli forni il 
medico, il professor Fava». 

Di fronte a dichiarazioni 
tanto lapidarie nemmeno I 
giudici hanno avuto più 
I nulla da chiedere. Altri te¬ 
stimoni hanno parlato, an¬ 
che Angelo Llcherl. Davan¬ 
ti al tribunale ha ripetuto 
di aver legato Alfredino, di 
aver tentato molte volte la 
via della risalila insieme a 
quel corplcino incastrato, e 
di aver fallito. Molti hanno 
tentato, e non ce l'hanno 
fatta. E nessun processo, 
forse, riuscirà a cancellare 
Il senso di colpa. 

Raimondo Bultrinl 


Stanziati nell’84 ma mai utilizzati i soldi per il primo parco urbano 

Per il Pineto 2 miliardi e mezzo 
bloccati nel bilancio del Comune 

La legge istitutiva dell’area verde (presentata dal Pei) ora all’esame del commissario 
di governo - La XIX circoscrizione ha chiesto di diventare gestore della nuova «villa» 

Boschi di sughero, querceto misto laziale, sottobosco di macchia mediterranea. Strati fossili marini, sabbie eoilche, argille 
vaticane, sedimenti di tufi antichi. Acquedotto Traiano Paolo, villa Pallai, villa Sacchetti. Tutto questo, e altro ancora, è il 
Plneto, l’unica straordinaria area verde inserita in un contesto urbano e dove è concentrato il dieci per cento di tutte le specie 
vegetali della penisola. Ora la legge regionale che lo istituisce come primo parco urbano, presentata dal Pei e votata 
all’unanimità, è al vaglio nella sua stesura definitiva del commissario di governo che dovrebbe dare 11 proprio parere entro 


Jaruzeiski, oggi manifestazione 
silenziosa dei sindacati 

Questo pomeriggio, alle ore 15.30. in occasione della visita del 


concluderà cosi una lunga 


quando una variante circo* progetto, che è il frutto di un 
scrlzlonale al plano regola- lavoro di anni, 11 risultato di 
tore del 1962 stabilì che i 250 una battaglia portata avanti 
ettari compresi tra Monte da tutti 1 partiti In clrcoscrl- 
Marlo e la pineta Sacchetti zlone, sla quando era la slnl- 
da zona edificabilc dlventas- stra ad essere maggioranza, 
sero zona N, destinata a ver- sia ora con 11 pentapartito a) 
de pubblico. Cinquanta etta- governo», 
ri furono acquistati dal Co- E per fugare ogni dubbio 
mune, retto dalla giunta di in proposito Emilia Allocca 
sinistra, nel 1981. A cederli proprio nel giorni scorsi ha 
fu la Sep, una società, di cui presentato un’Interpellanza 
l'azionista principale era il per sapere dettagliatamente 


come verranno spesi 1 due 
miliardi e mezzo che sono 
nel bilancio comunale per il 


mento) e collocando banchi anche nel corridoi, mentre la legge per il parco urbano, ma la delega per diventare l’ente 

nuovissima sede della succursale, a Colle Prenestino, resta anche perché «sl vuol sapere gestore del parco — cosi co- j 

Inutilizzata. All’Inizio dell'anno scolastico una ottantina di Emilia Allocca, capo- m e è successo In altri casi —. 

ragazzi furono Iscritti alla succursale, distante circa 2 chilo- £T“PP® c !l ( ì os f r,zlo, l a 1 ® C0 ‘ Ma l’assessore su questa pro- 
motrl dalla sede centrale. Ma non esistono mezzi pubblici per 1 _ p ®; P° s ta nicchia: pare che sia 

raggiungere l’Istituto, Il compilo di provvedere al trasporto Assessore all'ambiente Oa- co’mfne'la eestlon^Dolmea 

del ragazzi venne affidato al Comune Intralci di natura bu- brlete Alclatl ha veramente ed eronnrn) ra dp) Pn rea n m 

rocratlco-ammlnlstratlva hanno tuttavia Impedito in questi Intenzione dt spendere l due “«5 nr Y I I! ! ; 

mesi l'attivazione del servizio, obbligando I giovani a restare J?)!!"?' Ll!,™™ tuendo comitato scientillco 


Dopo una serie di riunioni 
il Comitato ha preso forma. 
E stato elaborato uno statu¬ 
to ed un programma. Nel 
plano di Iniziative cl sono le 
questioni minute da affron¬ 
tare immediatamente, ma 
anche 1 problemi di prospet¬ 
tiva. li Comitato di quartiere 
si muoverà per sapere a che 
punto sono 1 lavori per l'at¬ 
tuazione e la definizione del 
progetto relativo al Parco 
Labicano. Per conoscere 
quali saranno le conseguen¬ 
ze per il quartiere rispetto al¬ 
la realizzazione del progetto 
per 11 Sistema direzionale 
orientale (Sdo). Ma allo stes¬ 
so tempo marcherà stretta 
l'amminlstra 2 ione comuna¬ 
le per evitare che i finanzia¬ 
menti previsti per la realiz¬ 
zazione di importanti strut¬ 
ture non cadano nel dimen¬ 
ticatolo, per qualificare l ser¬ 
vizi già esistenti, In modo 
particolare asili nido e scuo¬ 
le. E poi gli impianti sportivi 
polivalenti, un centro socia¬ 
le, l trasporti. La prima riu¬ 
nione operativa del neonato 
Comitato i) 30 gennaio nel 
locali della parrocchia S. Ge¬ 
rardo Maiella. 


aove attueranno «una manifestazione silenziosa». Con questa ini¬ 
ziativa i sindacati romani intendono sostenere le lotte di S oh dar- 
note per l« libertà ed il pluralismo sindacale in Polonia. 

Traffico d’eroina, in carcere 
cinque persone 

I carabinieri hanno arrestato cinque persone per associazione • 
delinquere e spaccio di eroina. Tra loro c’è Giuseppe Carnovale 
nato a Polisi (Catanzaro), 40 anni, gravitante nella ei banda della 
Magàana e fratello del piu noto Vittorio Carnovale evaso nel mag¬ 
gio scorso al termine di un'udienza in corte di assise. Giuseppe 
Carnovale è stato arrestato alla stazione ferroviaria di Acilia, men¬ 
tre a bordo di una Fiat Panda_parcheggiata nel piazzale antistante 
la stazione stava spacciando 50 grammi di eroina. 

Favorivano la prostituzione, 
due coniugi arrestati 

I carabinieri hanno arrestato una coppia di coniugi per favoreggia¬ 
mento delia prostituzione. Sono Clara Mocci, romana, 52 anni, « il 
manto Mano Bertoni, nato a Bozzolo (Mantova), 5i anni. Secon¬ 
do quanto hanno accertato i carabinieri, ì due m collaborazione 
con la madre della Mocci, Teresa Di Gravio, 86 anni, denunciata • 
piede libero, alcuni mesi addietro hanno preso in gestione la pen¬ 
sione «EtheL in via Paleatro nei pressi della stazione Termini, u 
per incrementare le entrate affittavano le stanze a persone dispo¬ 
ste a pagare 20mìla lire in più pur dì usufruire di un alloggio senza 
dover presentare i documenti. 1 carabinieri hanno scoperto succes¬ 
sivamente che prostitute professionali ed occasionali quali casa¬ 
linghe o impiegate, dalle prime ore della mattina frequentavano la 
pensione, che era ormai diventato il loro luogo d'incontro con i 
clienti. 

Contro la fibrosi cistica 
50 milioni dalla Golden Products 

La società Golden Products (società distribuzione prodotti deter¬ 
genti di alta qualità) ha raccolto 50 milioni da devolvere alla 
Associazione laziale lotta alla fibrosi cistica. La somma è stata 
raccolta dalla Golden Products devolvendo una percentuale dì 

S uadaeno sulla vendita di ogni prodotto nel trimestre ottobre* 
icembre 1986 e con alcune iniziative come pesche di beneficìenxa 
e lotterie. E stata consegnata al presidente della Associazione 
laziale lotta alla fibrosi cistica prof Romano Meschini durante il 
convegno nazionale della Golden svoltosi a Roma nei giorni 9*10 
gennaio scorsi. 

Un uomo di 72 anni scompare 
dalla sua abitazione 

Un uomo di 72 anni. Bernardino Paiella, è scomparso da sabato 
scorso dalla sua abitazione. L'uomo è uscito di casa m mattinate, 
poi ie sue tracce si sono perse. Alto circa 1,70, magro, indossava 
una giacca in similpelle grigia, pantaloni marroni ed un cappello 
|ri^io Chiunque lo rintracciasse è pregato di telefonare al numero 


P.C.I. 1921/1987 

pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15.30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 


Tutta la organizzazioni dal Partito di Roma o del Lazio al 
I lavoro par la riuscito di quasta gronda manifestazione. 
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Abusiva la fiera in via Paimiro Togliatti, all’altezza del Centro Carni 

Porta Portese seconda edmone 

Roma Est innamorata 
del mercato domenicale 
nato con un blitz 

Quattrocento ambulanti e 1200 persone al lavoro dal 16 novembre 
I cittadini hanno raccolto diecimila firme perché non fosse abolito 


•Porta Portese, Porta Por- 
tese cosa vuoi di piu?* canta¬ 
va qualche anno fa Claudio 
Bagliori), ma l tempi cam¬ 
biano e 1 romani hanno sco¬ 
perto di volerò davvero di 
piu una sola Porta Portese 
non basta e tanno U bis L o- 
dlzlone numero due è nata II 
14 novembre scorso sulla 
Paimiro Togliatti, vicino al 
Centro Carni, voluto da 
quattrocento ambulanti, 
consacrata da migliala di vi¬ 
sitatori che ogni domenica 
ne Invadono I viali scam¬ 
biandosi affettuosamente 
spintoni e gomitate, legitti¬ 
mata da diecimila firme di 
cittadini 11 tutto nell imba- 
ratzo dell'assessore Raffaele 
Rotlroth nell indifferenza 
della giunta, sotto una piog¬ 
gia di verbali stilati dal vigili 
urbani 

Ma l'aspetto domenicale 
del mercato ò quello consue¬ 
to, beghe politico-burocrati¬ 
che non turbano affatto II 
clima festaiolo La presenza 
di Porta Portcae Est si avver¬ 
te a una buona distanza Fa¬ 
miglie con tanto di bambini 
« nonni, passeggini e ombrel¬ 
li costeggiano, noncuranti 
delle pozzanghere, via Pai- 
miro Togliatti, I iranvettl 
della Prenestlna «vomitano* 
clienti scuriosi, le auto crea¬ 
no ingorghi degni del più 
caotico giorno feriale, tino 
all'assurdo di bloccare Puni¬ 
ca via d'accesso dall'ex cir¬ 
convallazione Subaugusta, 
■Ila sona di Tor Tre Teste 
Prima del piazzale Pascali, 
repubblica autonoma del 

mercato abusivo, prolifera¬ 

no I soliti venditori di patate, 
di orecchini di zucchero fila¬ 

to, di panini con la porchet¬ 
ta, di curiosamente anglo- 
sassoni «cold drlnks» (bibite 

fredde), «Tre tovaglie a dieci¬ 

mila lire», «roba comprata di 
notte e venduta di giorno* 

urla a squarciagola un gio¬ 

vanotto da) riccioli bruni e 
dall'accento smaccatamente 

partenopeo e aggiunge a uso 

e consumo del più ingenui e 
sprovveduti «è tutta roba ru¬ 
bata» 

Questo è l'ingresso al mer¬ 
cato vero e proprio I nopole* 
tani, una cinquantina, appe¬ 

na la notizia di Porta Portese 
Est si è diffusa, non si sono 
lasciati scappare l'affare e 

C mntualmente da due mesi 

a domenica mattina copro¬ 


no I duecento chilometri 
esportando nella capitale le 
loro merci e molto del loro 
colore Francesco Suppa, 23 
anni ha fiutato l affare e 
aperto II suo banco, abiti 
usati anni 40e bO(autentlci?) 
al modico prezzo di diecimila 
lire .Io faccio I ambulante di 
mestiere, sei giorni su sette 
mi giro l mercati della Cam¬ 
pania e la domenica vengo 
qua insieme a parecchi mici 
compaesani Che male c è? I 
vigili mi fanno II solito ver¬ 
bale da 140-lS0m!la lire, lo 
non lo firmo (facciamo tutti 
cosi) e Uro avanti Del resto 
bisogna pure campare* 
Equestoll motivo percul è 
nato Porta Portese Est, per¬ 
ché .bisogna campare», per¬ 
ché centinaia di ambulanti 
hanno la licenza di commer¬ 
cio da anni e anni ma non 
hanno un posto dove eserci¬ 
tare, soprattutto ora che le 
altre province del Lazio 
stanno chiudendo l mercati 
ai non residenti I romani, 
messi al bando e afflitti dalla 
concorrenza di tutti, com¬ 
presi gli arabi, sfogano 11 loro 
malumore Pietro Cerretani, 
titolare di un banco-bazar di 
piccolo antiquariato (uno del 
pochi perché per II rosto 11 
mercato ha soprattutto l’a¬ 
spetto di una fiera paesana) 
dice «Ho la licenza da quin¬ 
dici anni, sono un Invalido 
civile Ho partecipato a tutti 
I bandi possibili e immagi¬ 
nabili, un posto assegnato 
non l'ho mal avuto cosi fac¬ 
cio l'abusivo, qui e a Porta 
porteao vera, e dovunque ca* 

t ilt! Non mi spaventano cer* 
o I verbali dei vigili» 

E la gente? Ignara delle 
polemiche si gode quest'oc¬ 
casione di passare la noiosa 
mattinata della domenica In 
un modo piu divertente 
Vengono da Roma Est ma 
anche da Monte Mario, da 
Plana Bologna, da fuori Ro¬ 
ma e qualche ambulante 
preso dall'entusiasmo giura 
di aver visto anche comitive 
di stranieri «I prezzi non so- 
no certo piu stracciati di 
quelli degli altri mercotl — 
dice la signora Anna, di Ti¬ 
voli — ma mio figlio s'era 
messo in testa di farsi una 
giacca a vento di NaJ Oleari e 
qui se ne trovano tante* Imi¬ 
tazioni, naturalmente 



Qui sopra a accanto dua immagini dal marcato chiamato «Porta Portai# Està su via Paimiro 
Togliatti 

Girandola di proposte 
per una «casa legale» 

Dopo due mesi di immobilismo il Comune cerca di affrontare il 
problema del mercatone • Pei: «Soluzioni improvvisate» 


I quattrocento bancareliarl di Pot* 
ta Porteso Est la loro scelta l hanno 
fatta piazzale Pascali adiacente a 
viale Paimiro Togliatti, vicino al 
Centro Carni, per loro va benissimo 
Del resto qualche anno fa uno studio 
della Confosercentl aveva Individua¬ 
to proprio quest area come una delle 
papabili per la creazione di un mer¬ 
cato E la Laloc (libera associazione 
di operatori commerciali) che tl tfl 
novembre ha occupato I area aveva 
presentato all ex assessore Giuliano 
Natallnl un progetto nello stesso 
senso Ma al tecnici del plano regola¬ 
tore chiamati a dare II loro parere 
(dopo settimane e settimane di Indif¬ 
ferenza della giunta e dopo pressanti 
richieste del Pel) questo piazzale non 
è sembrato assolutamente idoneo 
Allora dall assessore Pala sono ve¬ 
nute due proposte alternative, en¬ 
trambe malate di Improvvisazione 
un area prosplcente viale Togliatti 
dall altro lato del piazzale (peccato 
che debba essere ancora espropriata 
e comunque sla destinata agli uffici 


Antnnalla Calata dèlia VII Circoscrizione), oppure un 
Mruonaiia v.aiara terreno in V Circoscrizione tra ^au¬ 


tostrada Roma-L'Aquila e la ferro¬ 
via Roma-Sulmona (destinato que¬ 
st'ultimo a parco pubblico per 11 suo 
grande valore ambientale) I tecnici 
Ieri hanno effettuato 11 sopralluogo 
anche In questi due luoghi tirati fuo¬ 
ri alla lotteria delle sistemazioni 
Mercoledì la commissione commer¬ 
cio esaminerà il responso degli 
esperti 

«Noi riteniamo — afferma Daniela 
Valentin), consigliere comunale del 
Pei — che si tratti di due soluzioni 
Impossibili, lanciate sul tappeto a 
casaccio forse addirittura con U re¬ 
condito scopo di prendere tempo A 
questo punto è meglio verificare la 
possibilità di lasciare 11 mercato do¬ 
ve attualmente si trova se fosse pos¬ 
sibile risolvere il problema del par¬ 
cheggio e quello delle Infrastrutture 
Igieniche, utilizzando al meglio 11 
piazzale Pascali* 

«Ma la cosa_plù scandalosa — rin¬ 
cara la dose Daniela Valentin! — è 
che questo mercato abusivo è stato 
sponsorizzato dal socialisti della VII 
e dall'ex assessore Natallnl ma poi 
amministratori socialisti e no se ne 


aono totalmente disinteressati 11 Pel 
riteneva che 1 primi problemi da ri¬ 
solvere fossero quelli di Porta Porte¬ 
se, via Sannlo, piazza Vittorio e con 
blitz comunque non siamo mal d'ac¬ 
cordo ma resta il fatto che 400 ambu¬ 
lanti, 1200-1500 persone che ci lavo¬ 
rano non sono una realtà da ignora¬ 
re Siamo stati gli unici In consiglio e 
In commissione ad avere preteso In¬ 
contri, discussioni, soluzioni Del re¬ 
sto potrebbe essere questa l’occasio¬ 
ne per risolvere anche 1) problema 
della vecchia Porta Portese, un pro¬ 
getto accantonato dalla giunta* 

«A noi un’area qualsiasi in questa 
zona ci sta bene — dice Gianni Spi¬ 
nelli, presidente della Laloc — slamo 
i primi a sollecitare una regolamen¬ 
tazione visto che nell’illegalltà si so¬ 
no conquistati II posto anche crossi¬ 
sti, negozianti, ambulanti che hanno 
già un posto assegnato, magari a 
Porta Portese Quello che non ci sta 
bene sono le diffide inviateci dall'as¬ 
sessore per costringerci a sospendere 
l'attività. Tutto questo mentre Rotl- 
rotl, quasi per sfida, ha assegnato un 


posto a 12 ambulanti dell» stazione 
Termini con un anzianità assai mi¬ 
nore di quella della stragrande mag¬ 
gioranza di noi* 

L'assessore che per questo moti¬ 
vo è stato assediato un intera matti¬ 
na da centinaia di ambulanti si di¬ 
fende «L ordinanza riguarda 12 am¬ 
bulanti di piazza Cinquecento ma è 
solo provvisoria. Del resto sono co¬ 
stretto a governare l’emergenza di 
cui fa parte sla 11 degrado del centro 
storico assediato da bancarelle dt 
ogni tipo sia quella di Porta Portese 
Est Per quest/ultima la mia opinio¬ 
ne è che bisogna sistemarla in uno 
spazio pollfunzlonale che ospiti il 
mercato di domenica e altre Iniziati¬ 
ve negli altri giorni Vedremo quale 
sarà la soluzione migliore Ma la ve¬ 
rità è che in una metropoli di merca¬ 
to domenicale dovrebbe essercene 
solo uno tradizionale e qualificato 
L esigenza di fiere negli altri quartie¬ 
ri della città nasce solo dal fatto che 
t negozi nel giorni di festa Impongo¬ 
no alla cittàll black-out* 


L’impianto geotermico 
di Latera (Viterbo) 

A secco 
la centrale 
di energia 
senza rischi 

I fluidi caldi utili per l’agricoltura - Si 
aspettano i finanziamenti della Regione 


Dal nostro corritpondsnta 

VITERBO — Latera, piccolo 
comune deU’Alto Viterbese, 
si trova su una delle zone più 
calde d Italia. I fluidi caldi 
che scorrono nel sottosuolo 
raggiungono temperature di 
240 gradi centigradi A Late¬ 
ra, I Enei ha già costruito 
una piccola centrale geoter¬ 
mica sperimentale con una 
potenza di 4,5 megawatt. Ma 
Latera oltre ad essere una 
zona ottima per la geoter¬ 
mia i anche un comune eco¬ 
nomicamente depresso, che 
vive di una agricoltura colli¬ 
nare con 1 problemi gravis¬ 
simi delle terre interne e 
marginali Per questo picco¬ 
lo centro del Viterbese a) 
confini con la provincia di 
Grosseto, lo sfruttamento 
razionale del flussi termici 
sotterranei a fini agricoli 
rappresenta una Indilazio¬ 
nabile possibilità di svilup¬ 
po L'amministrazione pro¬ 
vinciale di Viterbo già da 
tempo svolge un ruolo di 
coordinamento tra Comune 
di Latera, Enel, Ersal e Re¬ 
gione Lazio per avviare con¬ 
cretamente li plano di svi¬ 
luppo di quella zona II pro¬ 
getto dell Enel prevede l’am¬ 
pliamento deU'attuale cen¬ 
trale sperimentale fino a 45 
megawatt di potenza L’Er- 
sai ha affidato alla Idrogeo- 
cop lo studio delle caratteri¬ 
stiche del sottosuolo e le pos¬ 
sibilità di sfruttamento del 
fluidi per impianti agricoli 
Il primo stralcio del progetto 
che L'Idrogeocop ha presen¬ 
tato prevede un impianto di¬ 
mostrativo per colture speri¬ 
mentali servizi e laboratori 
compresi, per un importo di 
5 miliardi e 500 milioni di li¬ 
re «Ma la Regione — denun¬ 
cia Il sindaco di Latera, Gio¬ 
condo Cherubini, portavoce 
della giunta di sinistra — 
non al è fatta più vedere né 
sentire Da quando si è inau¬ 
gurata la centralina speri¬ 
mentale non è successo più 
nulla. È più di un anno che 
aspettiamo Per noi è impor¬ 
tantissima questa occasione, 
non possiamo perderla. Se si 
realizzasse subito questo pri¬ 
mo stralcio, troverebbero la¬ 


voro più di 50 persone Inol¬ 
tre la centrale geotermica di 
45 megawatt porterebbe un 
risparmio energetico di circa 
SOOmlla Tep annue» Il pro¬ 
getto complessivo dell Ersal 
per un Investimento di quasi 
80 miliardi, prevede un Im¬ 
pianto serricolo ad cnergiA 
geotermica un impianto di 
essiccazione di prodotti vari 
(cereali foraggi, ortaggi, ac¬ 
que di oleificio), un impianto 
di pesclcoltura (anguille) 
compresi ) laboratori II 
complesso darà lavoro a cir¬ 
ca 200 persone, ed il tasso di 
rendimento Interno econo¬ 
mico dell'investimento oscil¬ 
lerà tra U 10 ed U 17% *11 
Comune — afferma 11 sinda¬ 
co di Latora -~ è già d accor¬ 
do con 1 Enel per l'acquisto 
del fluidi caldi In uscita dal¬ 
la centrale a 100 gradi centi¬ 
gradi 11 costo di una mega¬ 
caloria è di circa 5 lire men¬ 
tre col petrolio costerebbe ol¬ 
tre 60 lire Tutti parlano di 
energia alternativa, ma an¬ 
cora non arrivano 1 finanzia¬ 
menti per sfruttare queste 
risorse naturali che compor¬ 
terebbero un enorme rispar¬ 
mio energetico ed un reale 
sviluppo economico* L'Ersal 
ha già cominciato le pratiche 

S zr avere l finanziamenti 
ee per la formazione pro¬ 
fessionale della manodope¬ 
ra Questa deve essere un’oc¬ 
casione per coinvolgere an¬ 
che 1 attuale bracciantato 
agricolo In una profonda ri¬ 
conversione non solo profes¬ 
sionale, ma anche «cultura¬ 
le* È ora che l'assessore re¬ 
gionale Galienzl esca fuori 
dai suo guscio di silenzio c 
dia risposte concrete alle 
aspettative di una provincia 
già profondamente penaliz¬ 
zata dalla presenza del nu¬ 
cleare a Montalto, dalle 
piogge acide delle tre centra¬ 
li termoelettriche di Civita¬ 
vecchia e dal grandi Insedia¬ 
menti militari «Il finanzia¬ 
mento di 5 miliardi per r de¬ 
collo degli impianti di Latera 
— conclude li sindaco — sa¬ 
rebbe un contributo alla rl- 
definlzlone del plani energe¬ 
tici ed un atto dovuto allo 
sviluppo del Viterbese» 

Stefano Polacchi 


didoveinquando 

Tovnmy ed Enrichetta 
tra tic, ansie 
e liberazioni verbali 


• TANA PER TOMMY E 
KITTY novità di Giuseppe 
Manfrldl, regia di Michele 
Mirabella Interpreti Pa* 
trlck Rossi Gastaldi e Car¬ 
mela Vincenti TEATRO 
DELL'OROLOGIO (Sala 
Caffè teatro) 

Due monologhi per due 
Itorle abbastanza diverse 
che finiscono per Intrec- 
darsi abbastanza casual* 
menta Nel primo tempo c'è 
Tommy, giovanotto nevro¬ 
tico, pieno di guai con il 

G assalo e con Tl presenta, 
into da essere preso ad 
esempio nei torso di una 
trasmissione televisiva sul¬ 
la psicanalisi Parla di catti¬ 
ve amicizie, di pessimi ge¬ 
nitori e di un lontano amo¬ 
re infantile per ta piccola 
Enrichetta E l'intervallo 
arriva con Tommy ben ve¬ 
stito che chiude la porta di 
casa per recarsi agli studi 
televisivi 

Il secondo tempo si apre, 
invece, con il ritorno a casa 
di Enrichetta, a propria vol¬ 
ta minata da qualche prò- 
blemuccio di tipo emotivo, 
per di più incalzata dalle at¬ 
tenzioni di una nonna ma¬ 
lata, chiusa in casa in un 
agosto afoso Colpo di sce¬ 
na: Enrichetta è proprio 
quella descritta da Tommy 
• — giusto li tempo di cer¬ 
care per casa un criceto di 
nome Kitty e di assistere al¬ 
ia morta improvvisa della 
nonna — I due antichi 
•manti si ritroveranno 
complice la tv, uno Intervi¬ 
stato davanti alle telecame¬ 


re, l'altra sdraiata in poltro¬ 
na 

Due monologhi, insom¬ 
ma, avvicinati da una sorta 
di montaggio parallelo alla 
maniera cinematografica, 
fino alla stravagante riso¬ 
luzione conclusiva che vuo¬ 
le accomunare le ansie e il 
disadattamento dei due 
Come dire guai ne abbia¬ 
mo tutti, che ci si ritenga 
pazzi o no E In questo sen¬ 
so Giuseppe Manfridi si de¬ 
streggia con passione e fan¬ 
tasia nella quotidianità op¬ 
primente dei due giovani 
protagonisti, tratteggiando 
tic, manie e liberazioni ver¬ 
bali A confermare una di¬ 
mestichezza non comune 
con l'intelaiatura teatrale 
Ma senza andare troppo in 
là, si tratta di una piccola e 

f ra devo le prova dramma- 
urgka, come tale allestita 
da michele Mirabella, che 
ha chiuso I due ritratti nel 
minuscolo spazio della sala 
Caffè teatro dell’Orologio 
Diverso il discorso per I due 
interpreti Tanto Patrick 
Rossi Gastaldi, quanto Car- 
mela Vìncenti esprìmono 
qui un notevole impegno, 
volto a dare un forte spesso¬ 
re ai rispettivi personaggi 
Una serata piacevole, fi»- 
somma, per meno di un 
palo d’ore di spettacolo, an¬ 
che se qualche taglio alle 
battuta centrali di entram¬ 
bi i monologhi gioverebbe 
parecchio al ritmo e al co¬ 
stante mantenimento del* 
l’attenzione degli spettato¬ 
ri 

n f« 



Patrick Rosai 
Gastaldi in «Tana 
p#r Tommy • Kitty» 


Identikit di un sassofonista 
«Amo Coleman, detesto la routine» 


Inizia con un attacco pe¬ 
rentorio un blues di Ornette 
Coleman, quasi a mettere 
subito In chiaro le sue cre¬ 
denziali e a scuotere un pub¬ 
blico tramortito da una sera¬ 
ta polare Lui è Antonio 
Apuzzo, sassofonista tenore 
emergente, li luogo è il Saint 
Louis che inaugura ufficial¬ 
mente la nuova annata jazz 
della capitale Sul palco oltre 
al leader (ma Apuzzo rifiuta 
con decisione questo ruolo) 
vi sono )a chitarra sintetiz¬ 
zatore di Fabio Mariani 11 
contrabbasso di Sandro Lal¬ 
la e ia batterla di Roberto Al- 
tamura un nuovo quartetto 
alla sua prima uscita in sen¬ 
so assoluto 

Al termine di due set oltre¬ 
modo vari (con brani di Pat 


Metheny e Charlle Parker, 
passando attraverso stan¬ 
dard come «Stella by Star- 
llght» e *My One and Only 
Love») avvicino Apuzzo e I 
suo) che appaiono soddisfat¬ 
ti dell'esibizione 

— Per un musicista d im¬ 
pronta colemaniana, come 
te, cosa significa I attuale 
corso del jazz che ha voltato 
le spalle alle figure e all e- 
sperienze del free'’ 

•Ho il massimo rispetto 
per qualsiasi corso espresso 
dal Jazz, ma direi dell intera 
musica il free ha sollecitato 
una creatività particolare al¬ 
ia quale lo non so prescinde¬ 
re e li Jazz dominante oggi 
dove francamente d idee 
nuove non se ne vedono 
m interessa assai meno 


Quanto ad Omette che re¬ 
puto con orgoglio il mio pa¬ 
dre spirituale lo trovo sem¬ 
pre originale e brillante, il 
suo Song X mi è apparso il 
miglior album 1986 tenendo 
presente anche il disco di 
Rollins» 

— L incontro di Metheny 
con Coleman due musici¬ 
sti così diversi come ha po¬ 
tuto far maturare un risul¬ 
tato cosi positivo'' 
•Metheny ha dimostrato 
la sua Intelligenza di uomo e 
musicista chea! fianco di un 
maestro fa la sua parte con 
umiltà e diligenza creando 
un alter ego magnifico al suo 
partner In fondo stasera, 
con 1 ingresso di Fabio ab¬ 
biamo voluto provare un e* 
sperlenza del genere* 


• ATTORE ARTE E MESTIERE — La Compagnia «Abraxa 
Teatro» di Roma uno dei gruppi italiani più tesi allo sviluppo della 
sperimentazione e della ricerca teatrale apre le iscrizioni al suo 
laboratorio «Il mestiere dell attore e la sua arte» che sarà impron 
tato sulla conoscenza dello capacità espressive del corpo e della 
voce La prima fase del laboratorio avrà inizio martedì 20 genna o 
Informazioni ed scrii om si potranno avere tutti I giorni dalle 15 
alle 20 presso la Cooperativa Villa Flora (Via Portuense 610 tei 
52 84 309) 

• LA SCUOLA INTERNAZIONALE di Grafica di Roma in coila 
boranone con il Centro internazionale di grafica di Venezia comu 
nica i inizio dei corsi di Calcografia e Stampa d arte che avranno 
inizio II 15 gennaio 1987 indirizzati a principianti ed artisti che 
volessero ampi are e/o approfondire la loro esperienza Alla fine 
dei corsi l art sta ha la poss bilità di essere inserito in un ampio 
calendario d mostre organ zzate in Italia ed all estero dall Associa 
Itone internaz onaìo nc sor lo iscrizioni si ricevono >n via Modena 
50 il martedì mercoledì c g ovedl dalle ore 10 30 alte 14 e dalle 
17 30 alle 20 30 



— Avete proposto poco fa 
diverse ballads. mi è sem¬ 
brato che tu e U gruppo 
l’abbiate eseguite senza 
quel relax che in genere le 
contraddistìngue» 

•Detesto la routine, per 
questo agli standard che per 
altro sono fondamentali per 
l'esercizio strumentale, mi 
piace dare un impronta per¬ 
sonale, magari con un tocco 
di tensione emotiva piutto¬ 
sto che rifugiarsi sui binari 
stereotipati» 

— Originalità per forza, 
quindi’’ 

«Certamente, ma usando 
la misura esatta, senza stra¬ 
fare, e privilegiando la quali¬ 
tà del suono che rimane il 
punto fermo della nostra 
produzione Non possiamo 
in un esibizione proporre so¬ 
lo le nostre composizioni co¬ 
me quelle documentate nel- 
1 ultimo disco ( Fauvcl ' - 
Buli Records - ndr) Occorre¬ 
rebbe una concentrazione 
assoluta da parte del pubbli¬ 


co e nel locali questo è Im¬ 
possibile» 

— Implìcitamente affermi 
che la musica di ricerca 
creativa non coinvolge co¬ 
me un tempo 
«Credo a) pari degli altri 
In quello che faccio e non ac¬ 
cetto condizionamenti Ab¬ 
biamo il sacrosanto diritto di 
potere esprimere noi stessi 
nella speranza che la gente 
segua il nostro discorso che 
rifugge dalle banalità* 

Per un attimo Apuzzo tra¬ 
disce la sua naturale paca 
tezza non è facile d altronde 
conservare oggi l Integrità 
musicale che U nostro fiera 
mente possiede Si è fatto 
tardi e mentre le luci del 
Saint Louis si spengono tro 
vo il tempo di chiedergli qua 
le disco metterebbe sul plat 
to al ritorno a casa «Bach 
naturalmente Niente di me 
gìlo per rilassarsi prima del 
sonno» 

Fabrizio Sttamacci 


Jazz, nuovi dischi 


Torna Mano Schiano Domani alle ore 18 nel Salone di Palano 
Albcrtom (piazza Campiteli! 2 4 piano) per iniziativa di Italia 
Urss viene presentato il disco «A concert in Moacow» realizzato nel 
corso della tournée del settembre scorso che il sassofonista ha 
compiuto nella capitalo sovietica Schiano fu ospite del trio d 
Wiaceslav Ganetin il più famoso gruppo jazzistico dell Dm hde 
con Ganelin che il disco è stato realizzato 
Torna anche Enrico Pieranunn .Space Jazz Trio* di cui il 
pianista è da tempo I eccellente leader presenta questa sera al 
Saint Louis (Via dei Cardello, 13a) l ultimo Lp II titolo è appunto 
.Space Jazz Trio voi 1» Con Pieranunzi suonano Enzo Pietropao 
li (contrabbasso) e Fabrizio Sferra (batteria) 

Ancora jazz. Ogni giovedì a partire da dopodomani per iniziati 
va dell Aiexanderpiatz verranno realizzate nel Teatro De Lolin 
(Via Cesare De Lolita) e successivamente nell Aula Magna de «ta 
Sapienza» una serie di lezioni concerto sulla stona del jazz de 
blues e della musica afro americana con la partecipazione di cnt 
ci musicologi giornalisti e musicisti I) primo è dedicato alle origi 
ni della musica afro americana Vi partecipano Franu* Quiper» 
Enrico Pietanunit Karen Jones The Ready Blues Quarte» (ew r 
dittatore Francesco Forti) Il chitarrista t vocahst Francis Quiper 
la stessa sera di giovedì è ai club Aiexanderpiatz per un concert 
dedicato ai blues 


I 


t 


















































Scelti 

per 

voi 


■ La mosca 

Pw I duri di stomoco e por gli 
«marni della fantascienza intel- 
ligome ecco il nuovo film di Da- 
vid Cronenberg, piccolo mae¬ 
stro del genere horror Si chia¬ 
ma «La mosca» e narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quolla vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun- 
die nel corso di un esperimen¬ 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina e avviene cosi ia 
fusione a livello molecolare La 
mutinone da uomo in uomo- 
mosca sard lenta ma inesorabi¬ 
le Noi panni dello scienziato un 
Joff Goldblum bravissimo sen¬ 
sualo e animalesco corno n* 
chiesto dalla parte 
• ARISTON • AMBASSA- 
OE 

• HOUDAY • ATLANTIC 

• MAJESTIC 

□ Pirati 

Torna Roman Palanski E torna 
con un film ribaldo, colorato, 
all'insegna del «lasciatemi di¬ 
vertire» Oa anni il regista di 
«Rosemory s Baby» e di «Chi- 
natown* sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
di fanciullo indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna, 
c'è riuscito, e ha coinvolto nel- 
I impresa un cialtronesco, su¬ 
blime Waltar Matihau a cui il 
tuolo di Capitan Red (l'avido pi¬ 
rata dalla gambe di legno che 
combatte gli spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEOE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Tortini, giovano regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
girati tn Italia tenta la carta dolla 
superproduzione hollywoodia¬ 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robert Duvail, John Savage, 
Rachel Ward più il napoletano 
Massimo Troiai) por raccontare ' 
l'odissea sudamericana di un 
giovane italiano il cui fratello, 
terrorista tn fuga, è stato ucci¬ 
so Ma slamo sicuri che quel 
cadaver* sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto,.7 

• BARBERINI 

• NEW YORK 

O Lola Darling 

Spike Lee, Sognatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy, è qualcosa di piu Ov¬ 
vero un cmeaste-ettor® intelli¬ 
gente. ironico, capaco di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
dolla comunità nera di New 
York Commedia «all-black», 
«Lola Carlino» è la storia di una 
ragazza a cui piace tanto drop- 
por) I amore Ha tre fidanzati, 
tutto sommato li ama tutti, ma 
è difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo quindi ma di¬ 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver¬ 
so I America Un autostoppi¬ 
sta biondo e atletico E, all im¬ 
provviso, l'Irruzione dell orrore 

I autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane devB lottare con t donti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 

, uno stile degno dello Spielberg 
di «Quel», il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine, della metafo¬ 
ra Rutger Mauer {il biondo re¬ 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut¬ 
tibile quasi seducente 

• AMERICA 

• ARISTON 2 

• CAPITOL 

• POLITEAMA (Frascati) 

□ Daunbailò 

II «Benigni americano» è cre¬ 
deteci, un film da non perdere 
Perché I anglo-toscano del bra¬ 
vo attore è uno dei linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
Jim Jarmusch. il raffinato auto¬ 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robortaccio no¬ 
strano La storia è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gione e si ritrovano immersi 
nette paludi della Louisiana è 
soprattutto una parabola sull a- 
micizia al di là delle barriere lin¬ 
guistiche In bianco o nero edi 
ziono originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 


O OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 


[ Prime visioni 


ACAOEMV HALL 
Vi» Stame» 
AOMIRAL 
Pi»»» VerbMO tS 
ADRIANO 
Fiuta Cavour 22 


l 7 000 
17 Tel 426778 
t 7 000 
Tel 851195 


AIRONE L 6 000 

Vn UH» 44 _ Tel 7627193 

ALCIONE L 5 000 

VuL di lesina 39 Tel 6380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Monteboflo 101 Tel 4741570 

AMBASSADE L 7 000 

Accedemn Agnn 57 Tel 6408901 

AMERICA L 6 000 

ViaN dal Grande 6 Tel 6816168 

ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archimede 17 Tel 675567 

ARISTON L 7 000 

Tei 3S323Q 
l 7 000 
Tel 6793267 
l 7 000 
Tel 7610656 


ARISTON U 

Gallona Colonna 
ATLANTIC 
V Tuscolana 746 


CsoV Emanuele 203 Tel 6876465 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scrpiom 64 Tel 3581094 


BALDUINA 
P za Balduina 52 
BARBERINI 
Piazza Barberini 


L 7 000 
Tel 4751707 


Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 


BRISTOL 

Via Tuarolana 950 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 


l 6 000 

Tel 7615424 


Piazze Capramea 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 7 000 

P za Montecitorio 126 Tel 6796967 
CASSIO l 5 000 

Via Cassia 692 Tel 3651607 


COLA 01 RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 350584 


Shanghai suiprise di Jm Goddard con 
Madonna e Saan Penn A (16 22 30) 
Stregati di e con Francesco Noti e con Or 

nella Muti BR _ 116 22 30) 

Sette chili m *ette giorni di luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

_ H5 30 22 30) 

L iniziazioni d> Gianfranco M.ngazzi con 
Serena Grandi E IVM I8l (16 22 30) 

(I nom« della rosa d. J J Annaud con 
Sean Connery OR 115 30 22 30) 
film per aduli (10 11 30/tt» 22 30) i 

_ ! 

la mosca d David Cronenbeiq con Jett 

Goldblum H _ (16 22 301 i 

Th« Hitcher ■ la lunga strada delle pau- 

ra di Roben Herman H _ (16 22 30) 

Pirati di Roman Polansl con Walter Mai 
thau Cr s Cam pipn BR (16 22 301 
La mosca di David Cronenberg con Jeff 

Goldblum FA _ (16 22 30) 

The Hitcher • La lunga strada della cau¬ 
ri di Robert Harman H (16 22 30) 
L» mosca di Oavd Cronenberg con Jeff 

Goldblum FA _ (16 30 22 30) 

Round Midnight (A mezzanotte circa) regia 
di B Tavernier Gordon con Gemer Gordon 

OR _ 115 40 22 301 

Ore 17 Prigione ore 18 30 11 volto ora 
22 30 Rashomon ore 22 II dio nera • il 

diavolo biondo _ 

Regalo di Natale di Pupi Avati con Carlo 

Pelle Piana SA _ (16 30 22 30) 

Hotel Colonial d Cinzia Tonini con Robert 
Dovali e Massimo Troisi A 

_ (15 45 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 

Il burbero di Castellano e Pipolo con Adna 
no Celantano e Oebra fener BR 116 22) 
The Hitcher • La lunga strada della pau- 
ra di Roben Harman H 116 30 22 30) 


ET -1 eitraterrestre di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

_ 116 22 30) 

Lola Darling di Sp ke Lee con Tracy Damila 
Johns SR IVM 14) (16 30 22 30) 

Top gun di Tony Scott con Tom Gruise • A 

_ (16 15 22 15) 

Yupples 2 di Enrico Oidomt con Jorry Calè e 
Chnsdan De Srea BR ( 16 15 22 30) 


l’Unità - DOMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A,», noioso C Corneo OA D sngn jm ìi DO Doriopniitn DR Dramma» cn F fan 
rase en/a G Gj n H Mnt'rv M Mitene S Seni n t-r 111 - SA Siiti» SM Sio» co M toioq co 


SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 


MARTEDÌ 
13 GENNAIO 198? 


Il nuovo cinema austriaco ore 18 30 Toe¬ 
lette di Friodarike Pezeld, ore 20 30 Vaga¬ 
bondi di Peter Pattali ore 22 30 H luogo 
del tempo di Hans Schergt Syntagma di 
Valie Erport (cortometraggio)_ 


Cineclub 


IL LABIRINTO L 4 000 

Vi» Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


FIAMMA 

ViaBissoiati 51 


GARDEN 

Viale Tiastevere 


GIOIELLO 
v-a Nomamene 43 
G0L0EN 
Via Taranto 36 


L 5 000 
Tel 8194946 


L 6 000 
Tel 7596602 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio Vi 180 Tel 6380600 

HOLIDAY L 7 000 

Va 8 Marcello 2 Tel 658326 
(NDUNO L 6 000 

Via G Indù no Tel 582495 


KING 

Vi« Fogliano 37 

MADISON 

Via Chiabrera 
MAESTOSO 
ViaAppia 416 


L 7 000 
Tel 8319541 

L 5 000 
Tel 5126926 
L 7 000 
Tel 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 
. METROPOLITAN L 7 Q0Q 

! Via del Corso 7 Tel 3600933 


MODERNETTA 

PiazzaRepubblica 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave _ 

NtR 

Via 6 V del Carmelo 


SALA 8 Per (evore ammezzatemi mia 
moglie con Oanny De Vito 

_ M6 10 22 30) 

Yuppiei 2 con Jerry Calè e Christian De 

Sica SR _ (16 22 30) 

Le cene* del 101 di Walt Oisney OA 

_ 115 30 22 30) 

Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 

V.Haggio BR _ (16 22 30) 

labyrmth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

_ 116 22 301 

Gli ariitogetti di W Disney DA 

_ (16 22 30) 

Le mosce di David Cronenberg con Jeff 

Goldblum H _ 116 22 30) 

Lebynnth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery M 

_ 116 22 30) 

line perfette coppie di svitati di Peter 

Hyams con Gregory Hines Billy Crystail • 

BR _ 116 22 30) 

Shanghai eurprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A 116 22 30) 
Yuppie! 2 di Enrico Oloomi con Jerry Calè 
e Christian De Sica • BR 

f 16 22 30) _ 

Le mosca di David Cronenberg con Jeff 

Goldblum FA _ (16 30 22 301 

Una perfetta coppie di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hines Bdly Crystal 
BR (15 45 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


SALA A Peullne ella spiaggia di Ere Ro- 
hmer (19 20 46) Stinger Then Pereti** 
di Jim Jarmusch (22 30) 

SALA 8 II reggio verd* di Énc flohmar 
(versione originai* con sott natimi) • OR 
119 22 30)_ 


RIVOLI 

ViaLombgdia 23 
R0UGE ET N0IR 
Via Salar ian 31 

ROYAL 

Va E Filiberto 175 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

SUPERCINEMA 

Via Vimnale 


L 7 000 Daunbailò di Jm Jarmusch con Roberto 

Tel 4608B3 Benigni BR _ (16 30 22 30) 

l 7 000 lebyrlnth dove tutto è possibile con Da 

Tel 864305 vid Bowie e Jennifer Connery H 

__ 116 22 30) 

L 7 000 Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 

Tel 7574549 Villaggio 8R _ 116 22 301 

L 5 000 Fantasia di Walt Disney DA 

Tei 865023 _•_ (15 45 22 30) 

L 7 000 Accademia Militare di Ben Convy con 

Tel 485498 Chris Lemmon Lloyd Bridges BR 

_ (16 32 30) 

L 6 000 L Iniziazione di Gianfranco Mingozzi con 
Tel B56030 Serena Grandi • E IVM 18) (16 22 30) 


Sale diocesane 


CINE 

Via Terni 94 


FIORELU 

Tel 7578695 


0ELLE PROVINCE 

Viale delle Province 43 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 
PiazzaG Pepe Tef 7313306 

ANIENE L 3 000 

Piazza Sempipne 18 Tel 890817 
AQUILA L 2 000 

Vial Aquila 74 Tel 7594961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWAY L 3 000 

Via dei Narctsr 24 Tel 2915740 

ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 
MOUIIN ROUGE L 3 000 


L 3 000 
Tel 2815740 
L 3 000 



NUOVO MANCINI Fdm per adulti * (18 

__ Tel 9001888 _ 

RAMAR1NI Tel 9002292 Non pervenuto 


l 6 000 
Tel 7810271 
L 7 000 
Tel 5982296 



Hotel Coloniel di Cinzia Tonini con Robert 
Duval! e Massimo Troisi A115 45 22 301 
Il noma delia rosa di J J Annaud con 
Sean Connery • DR 

(15 30 22 30) 


Via M Corbino 23 
NUOVO 

largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 


L 3 000 
Tel 5562350 


ALBA RAOIANS 
FLORIOA 


POLITEAMA 
(Largo Pamzza S 


Tel 9320126 
Tel 9321339 


L 7 000 
Tel 9420479 


Top Gun di Tony Scott con Ton Vruise A 

_ 116 22 30) j 

Film per adulti 


L 3000 
Tel 5110203 


Spettacolo Teatrale 
Non pervenuto 


SALA a' Th» Hitcher • La lunga strada 
della paura di Robart Herman • H 
(16 22 30) 

SALA B Lebyrlnth dova tutto è poiilMk) 
con David Bowie è Jennifer Connery • H 

_ 116-22 30) 

Yuppie! 2 di Enrico Oldoim con Maasimo 
Boldi e Jerry Calè • BR 
(16 30 22 30) 


ESPERIA L 4 000 

Piazza Sommo 17 Tei 662884 


ESPERO L 5 000 

Via Nomenim» Nuova 11 

Tel 693906 


ITOILE l 7 000 

Piazza in Lueina 41 Tel 6876125 


Corso d Italia 107/> Tel 864868 

FIAMMA 

Via Bissotati, 61 Tei 4751100 


Il nome della roa» di J J Annaud con QUIRINALE 
Sean Connery DR 116 22 30) Via Nazionale 20 


Il burbero di Castellano e Pipolo con Adria¬ 
no Celentano o Oobra Fener BR 
(16 30 22 30) 


Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muli BR (16 22 30) 



L 7 000 L'Iniziazione di Gianfranco Mmgozzi con 
Tel 462653 Serena Grandi - E IVM 18) (16 22 30) 


_ (16 22 30) 

SALA A Pirati di Roman Polanski con Wal- R1TZ 
ter Matihau Cris Campion • 8R Viale Som»)*#, 109 
(15 46-22 30) 



L 6 000 Sette chili In lette giorni di luca Verdone 


ASTRA 

L 6 000 

Viale Jonio 225 

Tel 8176256 

FARNESE 

L 4 000 

Campo de Fiori 

Tel 6564395 

MIGNON 

l 3 500 

Via Viterbo 11 

Tel 869493 

N0V0CINE O ESSAI 

L 4 000 

Via Merry Del Val 14 

Tei 5816235 

KURSAAL 

Via Paisiello 24b 

Tei 664210 


Tel 9598083 Non Pervenuto 


Il raggio verde di Eric Rohmer con Marie ___ 

R|VI< » 9 _ (16 30 22 30) KRYSTALL (e» Cucciolo) L 7 000 

Agnese di Dio di N Jewinson con J Fon V 1 » dei Pallottini Tel 5603186 


Agnese di Dio di N Jewinson con J Fon Via ct&l Pallomni 

da o A Bancroft DR _ SISTO 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara con Gian Via d® 1 Romagnoli 

Maria Volonté DR _ 

U mie Africa con Robart Redford e Maryl 


L 6 000 
Tel 5610750 


SUPERGA L 7 000 

Vie della Marma. 44Tel 5604076 


AGORÀ «0 (Via della Penitenza 33 
- Tel 6630211) 

Alle 21 Agosto mogli» mi» non 
Si ocinoeco di Achille Campanile 
con Camerini, Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rmn B 
• Tol 65687111 

Alle 2 1 L» grand» Invettiva al 
muro dalla elH* di T Dorsi Con 
La Fonte Guidi Qumtuzii Ambre 
gì Regia di t Losch 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - 
Tol 6750827} 

Alio 21 15 Scherzosamente 
Cachov di e con Sergio Ammiro 
ta Patrizia Parisi Marcello Borimi 
Qlas 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To. 
MI, 18/E - Tal. 839B767) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande 21) Tel5B9B111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por- 
ta Labicana 32 • Tol 2872116) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia t i/o • 
Tel 5094075) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 7553496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tol 
67972701 

Allo 2115 Tra settimane • V4 

di Marmo Domenico con i Cavor 
nicoli 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tol 78877211 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grouepinta 19 
Tol 65653521 

Alle 21 15 Sogno par una 

•tanta con Vasco Mirandola c Ro 
berlo Citran Regia di Roberto Ci 
mona 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 
475B598) 

Alle 2 1 La famiglia dall'anti¬ 
quario di Carlo Goldoni diretto o 
interpretato da G ani co Tedeschi 
con Felice Andraasi Mammella La 
szlo 

DEL PRADO IVia Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

Ot SERVI (Via del Mortaio 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 15 PRIMA Achilia 
Campania a gl) anni 30 con Ni 
no Scardina Paolelle Muller Fran 
co Mazzieri 

GH10NE (Via deli»Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 21 L'Importanza di chia¬ 
mare! Emasto di Osca» Wilde 
Con Ileana Ghione O M Guerrim 
R Chevalior B Calvan Regia di 
Edmo Fonogho 

GIULIO CESARE (Viale G'uho Ce 
sare 229 Te» 353360) 

Allo 21 '0 acaHallatto d> Eduar 
do Scorpena Regia di Armando 
Puglieso Con la Comp tool'ala di 
Luca di Filippo 

IL CENACOLO IVia Cavour 108 
Tol 47 69710) 

R poso 

IL PUFF (Via Giflgt Zanazzo 4 Tel 
58I072D 

Ade 22 30 Uno «guardo dot 

tatto con landò Fiorini 0>usy Va 
len Maurizio Mattiol* R ta lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372 7?) 

Alle 2 l 30 Saay Musical Piotu- I 


r» Show di Emilio Giannino con 
le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
• Tel 6017413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon. 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Raoconti In- ! 
quieti Regia di Marco Solari e 
Alessandra Vftnzi Con la comp I 
Solari Vanzi 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tel 6783148) 

SALA A Alto 2 1 Spettacolo di mi¬ 
mo La voce dai silenzio con 
Eric Dmcer 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/e • 
Tel 31 26 77) 

Domani alle 2 1 Santa Giovanna 
con Elona Coda Carlo Alighiero 
Luigi Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - 
Tel 5895807) 

Allo 21 15 il datarlo dal Sani- 

aara di Gustavo Giardini con le 
Compagnia II Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 61394051 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuò Borsi 20 Tel 
803523) 

Allo 21 A cha aervono quatti 
quattrini di A Curcio Direno e 
interpretato da Carlo Giuffrè con 
Aldo Giuffrè 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 
13/a Tol 3611501» 

Allo 2 1 Amara di Rosso San Se 
condo con Maur zio Donadont Al 
monca Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

aUIRINO-ETI (Vn Marco Mmghei 
Il I Tel 6794585) 

Domani alle 20 45 PRIMA Ma- 
daa rii Euripide Con la Compagnia 
Comunità Teatrale Regia di Gian 
cario bopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani 2 1 La trovata di Paoli¬ 
no di Renzo Martinelli con la com 
pagn.a stabile d* Roma *C becco 
Durame» 

SALA UMBERTO-ETi <V,a della 
Mercede bO Tei 6794753) 

Alle 21 La Comp di Paola Borbo 
m P no Colizn Catei na Costami 
m presemene «Yerma» di F G 
lorr.n Regia di l Salveli 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Ttl 6790269) 

Alle 2 1 30 Buonanotta Gattino 
di CastoHacci e Pmgitore con Ora 
sta L onetlo e Leo Guliotta 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tei 5896974) 

Allo 2115 Perturbazione n 7 

Soggetto e regia di Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5 730891 
Ripo r o 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
genhna Tel 654460li 
Oallo IO 13 e da le 16 20 mosira 
su Eduardo Do Filippo (Ingresso 
libero! 

TEATRO BRANCACCIO (V.o Me 
rulano 244 Tol 732304) 

Domini aito 2 1 Loramacclo di 
reno e interpretato oa Carmelo Be 
ne C un Isaac George e Mauro 
Conim 

TEATRO COLOSSEO tv«a Capo 
d Alnca 5 A ul 7362551 
Allo 21 15 Adamo ed Èva di Po 
ter Hdcks Rog a di Francesco Ca 
P tano 

TEATRO DEI COCCI IVia Galvani 
69 Tei 353509) 

R poso 


TEATRO DELLE VOCI (Via E 
Bomboni 24 - Tel 68101181 
Alio 21 Masnadieri da Schiller 
con Fiorenza Morchegiam Patrizia 
Zappa Mulas Regia di Nanni Cardi¬ 
la 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini 17 A Tel 6548735) 
SALA GRANOE Alle 21 15 Mi¬ 
seria a grande ita nel camerino 

n. 1 di Ghigo Oe Chiara con Rena¬ 
lo Campese Marcello Mandò Ste- 
fanelfa Marrana Regia di Marco 
Moie 

SALA CAFFI TEATRO 
Alia 21 16. Tana par Tommy • 
Kitty di G luseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel 
la 

SALA ORFEO 

Ali» 21.16, Prima dalla guerra 

di Giuseppe Manfridi con la 
Comp Iconoclasti Regia di An 
drea Rallis 

TEATRO OELL'UCCELLIERA 

(Viale deli Uccellerai - Tel 
855118 

Domani alle 21 15 PRIMA Misu¬ 
rar» il tempo disabitato Spet¬ 
tacolo teatrale con Rossella Or 
TEATRO DI ROMA • Tei 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 67882691 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema 8 • Tel 

7570621) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4621141 
Alia 20 45 Votpon» di Ben Jon 
son con Tino Carraio Umberto 
Osmi Regia di Gabriele Lavia 
TEATRO fi Al ANO (Via S Stefano 
del Cocco 15 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli A matricia¬ 
li. 2 Tel 6154197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMoroni 3 Tei 5895 7821 
Sala Calie Teatro Alle 21 Sipari 
• siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Capr.o 
Sala Teatro Alle 21 My-felr- 
West di P Insagno R Coitoli 
Regia di Massimo Cinque 
TEATRO LA COMETA (Via de 
Teatro Marcello 4 Tel 
6784380) 

Allo 2 1 Le Santa sulla scopa 

Scritto e diretto da Luigi Magni 
con Maria Rosari» Omaggio e Vaio 
na D Obici Musiche di Bruno lauz 
TEATRO PICCOLO ELISEO IVu 
Nazionale 183 Tel 465095) 
Allo 2 1 La Comp Teatro El seo 
Franca Valeri m Ho due parola da 
dirvi di J P Oe lago Musiche d 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 4756841) 

Alle 21 Garmei e Giovanmm prò 
sentano Enrico Momesano in Sa il 
lampo tossa un gambero Re 
già di Pietro Carine. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
<ViaCassia871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 Trappola par topi d> 
Agoth» Christre con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini. 
Tei 3960471» 

Riposo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cr stoforo Colombo 393 Tel 
54227791 

Allo 16 30 e alle 2 MS Golden 
Circua 


TEATRO TORDINONA (Via degl! 
Acquasparta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Cachov • Cechova di 

Francois Nocher con Ennio Libra- 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
di Isabella Peroni 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola 101 - Tel 7880985) 

Alle 20 46 Ritorno ad Alphavil- 
Un. Ragia d) Ma»io Martoria 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola 101 - Tel 
7880985) 

Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea- 
irò Valle 23/A • Tel 6543794) 
Alla 21 Fauat di W Goethe Di¬ 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti, Ro¬ 
berto Sturno 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma¬ 
ria Liberatrice 8 • Tel 5740598) 
Riposo a replica) 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
81 Tel 6568711) 

Sabato 17 alle 17 Voglia di can¬ 
tar» di G Gabrielli Regia di I Fei 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
620 - Tel 693269) 

Alle IO La baracca presenta Dir» 
f»r» baciar» 

CIRCO DI BERLINO 3 PISTE (Via- 
le della Stazione Prenestma - Tel 
290354) 

Alle 16 30 e alle 21 Festivi 
15 30 18 30 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Ctodio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orlai Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tei 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 L» 
mille • un» notte Versione di 
Roberto Galve Con pupazzi e au- 
d.ovis. 

IL TORCHIO (Via Morosin. 16- Tel 
582049) 

Sabaio e domenica alle 16 45 

Mario a it drago Regia di Aldo 
Giovannetti 

LA CILIEGIA • (Via G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 

Domenica 18 alle 11 Facciamo 
cha io ezo • cha tu «ri 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
ladispoìi Tel 8127063) 

Alle IO II Cabaret dal bambini 
con i clown Piorrot Budy e Gnss no 

TEATRO IN (Via dogli Amatriciam 
2 Tel 5896201) 

Giovedì 15 alle 17 Spettacolo di 
burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Te) 5139405) 

Allo IO La bambina ionia no¬ 
mo g oco teatrale con lo marionet¬ 
te degli Accoltella 

TEATRO TRASTEVERE (Cucon. 
vallarono Gierucolonse IO Tel 
5892034 58911941 
Alle IO e alio 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta Amora a quattro mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigk 8 Tel 461755) 
Allo 20 30 Magi 24 abb «pr.me 


serali») Carmen di G Bizet Diret¬ 
tore Pierre Dervaua regia Silvia 
Cassini scene Pierluigi Samaritani 
con Elena Obratzova e José Carré- 
ras Coreografie di Goyo Monterò 
con il Ballet E sparto! dé Madrid 
Orchestra e coro del Teatro dell O- 
pera 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 

dell Opera Vi» Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Vedi «Teatro» 

ACCADEMIA NAZIONALE Of 
SANTA CECILIA (Via Vittoria 6 
• Tel 6780742/3/4/5) 

Alle 19 30 Al) Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione concerto diretto da 
Gustav Kuhn In programma Liszt, 
Della culla alla tomba poema 
sinfonico Webern Sai pani op 
6 Strauss Sinfonia dallo Alpi 
(Aurelio Jacolonna organo) 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu- 
scolo) • Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 • 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve- 
iBbro IO Te) 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 - 
Tol 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO IV>a Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (V.a Zan- 
dona. 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI- 

CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Vie Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
(ol 

Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazz.m 
32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza de) Popolo 12) 

R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (V.a 24 Maggio) 

CHIESA S PIETRO (Zagaroto) 

R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

R i 

CHIESA VALDESE (P azza Cavour) 

R r so 

COOP LA MUSICA (Viale Mazz.ni 
6) 

GHlONEtV.a delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
R poso 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone 93/Al 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca- I 
lamatta 16 • Tel 6541365) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piana bar? 
Pantaleo, IO) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via d. Mon 
te Testacelo 91 Tel 5759308) ; 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI IVia Pismo 24) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentiìe da Fabriano 17 Tel 
39626351 

Domani alle 21 Concerto del chi 
tarrista Vladimir Mikulka Musiche 
d. Villa Lobos-tansman Brouwer 
Bach Barnos 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
- Tel 359939B) 

Alle 2 1 30 Recital di Tito Schi- 

. p« Ir. 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tol 7880741) 

Domenica lunedi e martedì riposo 
BIG MAMA (V to S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Domani alle 20 30 Concerto di 
Fabio Mariani (chitarra) Tom 
Apuzzo (sai alto) Sandro Lalla 
(contrabasso), Roberto Altamura 
(batteria) 

BLUE LAB (Via del Fico 3) 

Riposo 

DORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 
41 Tel 58186851 
Alle 21 30 Concerto d* musica 
popolare sudamericana con Chico 
Gru po 


Gli anstogatti di Walt Disney - DÀ 

__ (18-22) 

labyrlnth dova tutto è punibile cor'O* 
v.d Bowie e Jennifer Connery - H 

__ (16-22 30) 

Setti chili in istls giorni di Luca Wdbns. 
con Carlo Verdona « Rinato Pozzetto • EH 
(16-22 30) 


FOLK STUDIO (Vn G Secchi 3 - 
Tel 5892374) 

Alla 21 30 Magi» in Happening 
Incontro spettacolo con vari ma- 
gh. 

FONCLEA (V.s Crsscsnzio «2/s • 
Tel 6530302) 

Ali* 21 Musica Brasiliana con M 
band di Koneco 

LA PRUGNA (Piana dei Pennini, 3 
-Tal 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauti 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le «t» 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, \f 
- Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quar 
tetto di Luigi Toth 
SAINT LOUIS MUSIC CITY IVu 

dal Cordelle 13/a-Tel 4746015 
A11&22 Space Trio, di Enrico Pia 
ranunzi 

TUSITALA (Via dei Nuotiti. 13/c 
Tel 6783237) 

Allo 21 30 Ja«a Video: Jazz F# 
stivai con E>la Fitzgeraid 


PESCASSEROLI 


NEL PARCO 
NAZIONALE 
DAL 25-1 
AL 2-2 
1987 


Par prenotazioni rivolgerti al seguenti nn 
00862/25313-24430 (Federazione PCI-Aq) 
0864/32303 PCI-Sulmona 
0863/81740 Profumeria Anna - Patcmeroh 
0863/91461 Agenzia di Soggiorno a Turismo 


Festa de l’Unitd 
sulla Neve 


CENTROSUD 
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l’Unità - SPORT 


Ai bergamaschi il recupero dell’ultima di andata 

L’Atalanta risucchia 
in coda la Fiorentina 

E Francis torna di movo goleador 


Nostro sorvizio 

BERGAMO - Per 1 Atalan¬ 
ta due punti d’ossigeno e una 
classifica meno disperata ' 
Nel recupero dell ultima di 1 
andata con la Fiorentina (la 
partita non era stata giocata 
domenica a causa deli ab» 
bendante nevicata che ave¬ 
vo reso II campo impratica¬ 
bile), I nerazzurri sono riu¬ 
sciti a vincere grazie ad un 
gol del redivivo Francis e a 
un calcio di rigore di Magrln 
Indubbiamente l padroni 
di casa sono stali avvanlag- j 
ciati dal fatto di aver subito 
dato una piega a loro favore¬ 
vole alla partita Dopo sol¬ 
tanto cinque minuti erano 
già In vantaggio Incocciati 
scodellava In area una palla 
dalla sinistra, Stromberg 
anziché tentare la conclusio¬ 
ne, con un colpo di tacco of¬ 
friva Il pallone all accorrente 
Francis, malto attivo che li¬ 
berissimo batteva Landuccl 
Tutto diventava facile per 
I nerazzurri e tremendamen¬ 
te complicato per la Fioren¬ 
tina, che era stata struttura¬ 
ta da Borsellini per catturare 
un punto, che tenesse a bada 
proprio l’Atalanta la terzul¬ 
tima della classifica c fino a 
ieri a tre punti di distanza da 
lei Cercava disperatamente 
di recuperare ma le manca¬ 
va la spinta giusta e la forma 
mentale per riuscirci Inoltre 


1 Atnlanta, forte del suo van¬ 
taggio diventava arcigna 
attenta e trasformava 11 suo 
centrocampo In una munita 
roccaforte nella quale tro¬ 
vare corridoi buon! era mol¬ 
to difficile II suo contropie¬ 
de faceva In un palo di occa¬ 
sioni tremare Landuccl bra¬ 
vissimo al 9 nel parare un 
tiro di Pasciullo c fortunato 
olla mezz ora quando II palo 
si sostituiva a lui su un fen¬ 
dente di Magrln La Fioren¬ 
tina che non poteva contare 
su un Antognonl particolar¬ 
mente Ispirato non creava 
particolari grattacapi all A- 
talanta Soltanto al 33 I vio¬ 
la avevano una opportunità, 
ma Diaz non era lesto ad ap¬ 
profittare di una distrazione 
della difesa orobica 
Si faceva male Progna al 
43 In uno scontro con DI 
Chiara SI fratturava 11 setto 
nasale e nella ripresa non 
entrava Lo sostituiva Rossi 
La partita s accendeva all 8 
Stromberg, colpito da una 
gomitata cadeva In piena 
area di rigore ma 1 arbitro 
lasciava correre e sul capo- 
volgimento di fronte Battl- 
stlni colpiva In pieno la tra¬ 
versa Al 2G’ arrivava 11 rad¬ 
doppio Incocciati veniva ar¬ 
pionato da Contratto in pie¬ 
na area L arbitro questa vol¬ 
ta indicava I) dischetto e Ma¬ 
grln faceva centro 


Atalanta-Fiorentina 2-0 


MARCATORI 5 Francis 71 Magrln (rigore) 

ATALANTA Piotti Barcella Carmina Gentile Perico Progna 
(46 Rossi) Pasciullo Francis, (cardi Stromberg Magrin, In¬ 
cocciati (87 L(mido) (12 Malizia, 14 Bonaclna, 16 Compa¬ 
gno) 

FIORENTINA Landucci Contratto, Carobbi (46 Berti) Clau¬ 
dia Gentile Pin Galbiati Onorati Battistinl Diaz, Antognoni 
DI Chiara (72 Monelli) (12 Conti 13 Rocchlgianl 14 Gelsi) 
ARBITRO Sguizzato di Verona 

NOTE tempo coperto terreno in discrete condizioni spetta¬ 
tori IBmlia Ammoniti Claudio Gentile Barcella per gioco scor¬ 
retto Contratto per proteste Al 43 Progna m uno scontro 
fortuito con Di Chiara si è procurato la frattura del setto 
nasale Angoli 7 4 per I Atalanta 



La classifica 



p 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

s 

NAPOLI 

22 

15 

4 

4 

0 

1 

5 

2 

23 

10 

INTER 

20 

15 

6 

1 

0 

1 

5 

2 

19 

7 

MILAN 

19 

15 

4 

3 

1 

3 

2 

2 

15 

7 

JUVENTUS 

19 

15 

4 

2 

1 

3 

3 

2 

20 

13 

ROMA 

18 

15 

4 

2 

2 

3 

2 

2 

22 

12 

VERONA 

18 

15 

4 

3 

0 

1 

4 

3 

17 

14 

SAMPDORJA 

15 

15 

5 

1 

2 

1 

2 

4 

16 

13 

COMO 

15 

15 

2 

4 

1 

1 

5 

2 

9 

8 

TORINO 

15 

15 

5 

1 

2 

1 

2 

4 

17 

17 

AVELLINO 

13 

15 

2 

4 

1 

1 

3 

4 

12 

20 

EMPOLI 

12 

15 

3 

2 

3 

2 

0 

5 

6 

19 

FIORENTINA 

11 

15 

3 

1 

3 

1 

2 

5 

11 

16 

ATALANTA 

10 

15 

3 

3 

2 

0 

1 

8 

7 

15 

BRESCIA 

11 

16 

3 

3 

2 

0 

2 

6 

8 

13 

ASCOLI 

0 

15 

0 

3 

4 

2 

1 

5 

5 

21 

UDINESE 

6 

16 

2 

4 

1 

1 

4 

4 

11 

15 


Italo Allodi m una recente foto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quando guarirà, certa¬ 
mente Indirizzerà un fascio di fiori a 1 
Carmen, la centralinista dell’albergo 
del Lungomare che lo ospita, e la cui 
solerzia probabilmente gli ha salvato 
la vita Erano circa le 11,30, era diste¬ 
so Immobile sul pavimento del ba¬ 
gno, Italo Allodi, mentre 11 telefono 
squillava con Insistenza Era co¬ 
sciente, ma non riusciva a muoversi, 
un attacco Ischemlco cerebrale acu¬ 
to nell’emisfero destro gli aveva pa¬ 
ralizzato 11 lato sinistro Insospettita, 
la centralinista ha mandato due In¬ 
servienti nell’appartamento panora¬ 
mico del manager La scena quella 
raccontata Immediato l’allarme, 
dall’albergo hanno Informato il Na¬ 
poli In sede c’era 11 consigliere Gallo 
che subito si è messo In contatto col 
professor Postiglione, primario del 
reparto rianimazione dell’ospedale 
Pellegrini e suo futuro consuocero 


Ieri in un albergo napoletano 

Italo Allodi 
colpito 
da ictus: 
prognosi 
riservata 

Consigliere di Ferlaino f 
è la «mente » del Napoli 


Allodi è stato adagiato su una sedia e 
poi trasferito su un auto privata alla 
cllnica Mediterranea, terzo plano, 
appartamento 326 Sempre coscien¬ 
te, l’ex rettore di Coverciano ha par¬ 
lato telefonicamente con la moglie 
che era a Firenze e che lo ha raggiun¬ 
to In serata Assistito dal professori , 
Postiglione e Schisano, dal medico 
sociale del Napoli, dottor Acampora, 
e dal cardiologo della società, dottor 1 
Gentile Allodfè stato sottoposto agli i 
esami Tac e Doppler dal quali è stato 
possibile fare la diagnosi del male 
che lo aveva colpito In serata, il bol¬ 
lettino medico, firmato dal dottor 
Acampora, dal rianimatore profes¬ 
sor Postiglione, dal neurochirurgo 
professor Schisano 11 bollettino è 
stato letto dal capo dell’ufficio stam¬ 
pa del Napoli, Carlo Jullano, alla 

f presenza del medico sociale «Il dot- 
or Allodi — spiega 11 bollettino — è 
stato colpito da un attacco Ischemlco 


Il campionato? 
Conformista 
©••• medievale 

Ctmiioiiamot» con ( equilibrio o meglio con ( meertezzn Supe¬ 
rala la vetta del collo idealo lungo il quale il campionato sale e 
m nde ri ritroviamo con set squadre in condizione numerica di 
pensare al «uteesgo finale Davanti dii Napoli ed a pieno men¬ 
to, nella sua corsa et sono comunque i segni belli e meno belli che 
pò i si ritrovano in misura maggiore nelle concorrenti Un Napoli 
che ha sfruttato motto I uomo m più Maradona il campione 
certamente piu grande m mezzo ad una piccola folla di buoni 

S aturi dove stentano a distinguersi a parte il nerazzurro Alto 
altri con altrettanta nettezza II Napoli che ha comunque 
già accumulato piu di una ruggine e che appariva piu sicuro un 
mese fa ha come primi rivoli l Inter e poi il Verona Juventus 
Homo e Mitan le altre dii sestetto di testa seguono con un 
fardiUa di proòftrm da risolvere che appare piu pesante 

Pesta comunque un panorama di incertezze con le cifre che et 
dicono che oltre al calo da gol realizzati c è netto anche quello 
degli spettatori Dopo che con baldanza sull onda del successo 
mondiale in Spagna (si I Italia é stata campione del mondo nel 
fontano I98i) ci fu ta gara a proclamare quello nostrano -il cam 
pionato pii! bello del mondo » Poi forse per chiedere venia non 
t é sialo piu nienfe che soddisfatte tanno scorso a metà anno 


era tutto un lamento per la Juve troppo forte e troppo sola la 
stagione prima a scappare era i( Verona e questa non andava a 
gemo per la audience limitata degli scaligeri Ora c è una specie 
di corsa ad assomigliarsi tra le più quotate squadre del campio¬ 
nato percome sono costruite per come giocano e per come alter* 
nano domeniche promettenti ad altre deludenti Certo cè chi 
gioca marcando a uomo c chi è per la zona m tutti prevale 
comunque la massima attenzione nel proteggere i propri portieri 
al punto che Liedholm ù arrivato a far marcare i « grandi » avver 
san con un mastino F passi per Platini e A/aradona ma la stessa 
cosa ha fatto con Notanstefano 
l equilibrio comunque non è certo segno di gioco mediocre 
perché questo mez*o campionato ha mostrato che I elaborazione 
tattica è ormai sofisticata dalla vefla fin quasi al fondo e che il 
gioco appare certo appiattito ma non perché ci sia rinuncia ma 
perché nessun particolare e nessun avversano viene sottovaluta 
to Ha ragione Trapattom quando afferma che non c è squadra 
che non si difenda nella sua metà campo in nove uomini ed è 
altrettanto evidente che per passare ci vogliono pensate e giocate 
ricche di fantasia e gemo Qui è la nota dolente di questa stagio - 
ne Di -grandi» m condizione di giocare da grandi ve ne sono 
pochi soprattutto là dove ogni squadra fa nascere il gioco offensi 
oo Campionato povero di • registi ». sia stranieri che nostrani, e 
quindi costruito sulle spade di onestissimi e ligi portatori di palla 
sorretti da altri bravi aiuti Per le punte poche le aperture di 
classe pochi gli spazi II Napoli non a caso ha costruito il suo 
primato su Afaraaona avventatosi sul campionato sull onda dei 
successi messicani Tutte le altre si sono affidate alla giornata di 
i vena di questo o quello Non c é dubbio che in questo panorama 
va tenuto conto ai ciò che ha messo in piedi Trap ma anche del 
i Verona che comunque ha dei problemi difensivi e che comunque 
ha giocato mezzo torneo senza punte Questo il bilancio che non 
fa forse fare salti di gioia ma che non deve essere presa con 
disprezzo tenendo presente che anche per i campioni della pedo 
! fa si va ad ere e che comunque il Medioevo non è semplicemente 
un •periodo buio» 

Gianni Piva 


Per l’amichevole con la Grecia | Per I campi impraticabili 


{4?3 Domani ad Atene 


• • 

Virdis non è partito 


assente Virdis 
neil’Olimpica 


PATRASSO — L operazione Seul 168 scatta con 
un interminabile viaggio di trasferimento La na 
stonale olimpica affidata al debuttante Dino 
Zoff si e trasferita in Grecia per sostenere la 
prima amichevole del auo ciclo Dopo la partita 
di domani a Patrasso con la Grecia e quella del 4 
febbraio a Palermo con la Romania comtncerà il 
torneo di qualificazione con l incontro con il Por 
togallo fissato per il 18 febbraio a Lecce Succes 
sivamente la nazionale olimpica se la vedrà con 
Rdt Olanda e Islanda Radunatasi a Roma la 
comitiva azzurra ha atteso ieri un ora supple 
montare prima di partire per Atene dove è giunta 
in meno ai due ore II vero viaggio però, ecomin 
ciato solo allora perché eli oltre 200 chilometri 
che separano Atene da Patrasso sono siati per 
corsi con un trasferimento in pullman durato 
quattro ore Assenti Virdw e Magrin il seleziona 
tore Zoff ha a disposizione quindi sedici elemen 
ti Domani Zoff dovrebbe schierare questa saua 
dra Tacconi. Tassotti De Agostini. Fusi Brio, 
Pellegrini Mauro Saisano, Carnevale, Romano, 
Baldien 


Il campione ha partecipato con ia Canins ad un dibattito alla «Festa» di Moena 

In bici si corre troppo, Moser propone 

«Solo cento giorni di gare per ogni ciclista» 


Osi noctro inviato 

MOENA — Francesco Moser 
ha lascialo tracce incancel¬ 
labili nella storia del cicli¬ 
smo È arrivato all’ultima 
stagione («Ogni cosa ha 11 
suo tempo Ed è arrivato an- 
cho il tempo, per me di 
smettere E smetterò irrevo¬ 
cabilmente, alla fine di que¬ 
sta stagione») e nessuno può 
dire nemmeno lui cosa gli 
riuscirà di fare Magari di 


migliorare sulla pista Olim¬ 
pica di Mosca Il limite mon¬ 
diale dell ora a) coperto II 
grande campione non è tale 
solo nella fatica delle corse 
lo è anche nelle Idee che ha 
chiare e che non si diverte a 
esprimere solo per II gusto di 
sbalordire 

Francesco è stato Invitato 
a Moena alla «Festa dell Uni¬ 
tà sulla neve» assieme a Ma¬ 
ria Canins («MI senio cosi | 
giovane che non so per quan¬ 
to ancora correrò In biciclet¬ 
ta e calzerò gli set») e al prò- j 
fessor Francesco Conconl i 
Moser ha voluto affrontare 11 ì 



grave problema dell eccesso ! 
di competizione del giganti¬ 
smo che divora lo sport con 
molta freddezza, senza emo¬ 
zioni 

E convinto che si corra 
troppo che il calendario sla 
folle e che non tenga conto 
del fatto che l corridori sono 
uomini e non macchine «Io 
una proposta ce 1 ho e mi 
sembra ragionevole La mia 
proposta prevede per ogni 
corridore un numero massi 
mo di corse quale che sla 11 
calendario Diciamo novan¬ 
ta o cento giorni di gare per 
stagione e quando si è arri- 


'SuperbowV 
In finale 
‘Broncos ’ 
e ‘Giants’ 


NFW YORK - Saranno i 
-Bronco»» di Denver ed i 
iGiants» di New \ork aconten 
dersi il .Superbowl. de) foo 
tball americano La supersfida 
fra le dui finalista e fissata per 
il 25 gennaio prossimo a Pasa 
dona m California i .Broncos» 
hanno vinto il campionato del 
la «American Conference» bai 
tendo per 23 a 20 ed ai sunplo 
mentati i «Hrowns. di Clcve 
land Ad Lnst Rutheford I 
«New \ork Giants» non hanno 
avuto difficolta invece ad ok 
giudicarsi la .National football 
conference* battendo per 17 a 
10 » Rodatami di Washint ton 
NELLA FOTO esuttuno I 
«Bronco» alla fina della par¬ 
tita con I «Browns» 


vati a quel limite si smette* 
La proposta di Francesco 
Moser è molto bella e risol¬ 
verebbe 1 mali che soffocano 
questa antica e popolarissi¬ 
ma specialità dello sport che 
tanto ha dato agli appassio¬ 
nati di ogni paese Gli spon¬ 
sor sarebbero costretti a or¬ 
ganizzare squadre piu folte e 
quindi a dare lavoro a piu 
corridori GII organizzatori 
potrebbero continuare a in¬ 
farcire U calendario consa 
pevoll però che l campioni l 
gregari l neoprofessionlstl 
avranno a disposizione un 
numero massimo di corse E 


tl corridore si troverebbe ob¬ 
bligato a valutare con atten¬ 
zione Il calendario e a sce¬ 
gliere 

La soluzione proposta da 
Francesco Moser potrebbe 
essere adottata anche da al¬ 
tri sport, per esempio dall a- 
tletlca leggera che come il 
ciclismo, vive In piena crisi 
di gigantismo Sarà Interes¬ 
sante osservare le reazioni, 
; quelle del ciclisti quelle del 
dirigenti quelle degli spon- 
! sor 

Remo Musumeci 



ea per ridurre le gare 



- " >• J 


Parigi- 
1111 Dakar: 

8 -' cacciato 

SS De Petri 


i V \ 


AGADFS (Niper) — L italiano 
Alessandro De Petn e il france 
se Gilles Lalav non sono stati 
autorizzati ieri mattina a pren 
dere il via nella decima tappa 
del rally Parici Dakar. Agaaes 
Dahoa De Petn (nella foto) 
quinto in classifica generale e 
stato escluso per avere cambia 
to la sua Cngiva per la rottura 
della frizione nel corso della 
tappa algerina Ghardaia M 
Golea < n quella del suo com 
pngno d piadra Gualdi an 
eh ej.li luon corsa Alcune foto 
grafie e un f Irn hanno dimo 
strato agli organizzatori che i 
due italiani si sono scambiati le 
targhe di corsa Guanto a Gilles 
Laiay è stato escluso per avere 
superato il traguardo di Agades 
a motore fermo 


cerebrale acuto Interessante l’emi¬ 
sfero destro La visita cardiologica 
non ha mostrato alterazioni cardia¬ 
che La Tac ha confermato la presen¬ 
za di un focolaio ischemlco a carico 
dell emisfero cerebrale destro La 
prognosi è riservata per le prossime 
quarantotto ore, 11 paziente è sotto¬ 
posto a trattamento Intensivo» Con¬ 
vulso 1 andirivieni In cllnica di consi¬ 
glieri, funzionari e giocatori Da Ro¬ 
ma si è precipitato Feriaino, mentre 
nel pomeriggio in cllnica si era già 
recata la moglie del presidente, si¬ 
gnora Patrizia 

Uscendo dalla camera di Allodi, 
Feriaino ha cercato di essere rassi¬ 
curante «Gli ho parlato (è stato uno 
del pochi a poterlo fare), mi ha chie¬ 
sto Il risultato di Atalanta-Florentl- 
na Buon segno» Oggi, Intanto sarà 
ripetuto l’esame della Tac 

Marino Marquftrdt 


Recuperi di «B» 
probabilmente 
il 1° febbraio 


Bologna Pescara Panna e Cremonese le 
quattro squadre che domenica non sono potute 
scendere in campo a causa dell abbondante nevi 
cata che ha colpito I Italia settentrionale chiede 
ranno alla Lega di recuperare gh incontri il pri 
mo febbraio quando la sene B osserverà un tur 
no di riposo La proposta à scaturita ieri, quando 
sia a Bologna sia a Parma, è apparso evidente 
che le condizioni dei campi non permetteva no il 
recupero delle partite (Bologna Pescara Parma 
Cremonese) In effetti il posticipo di 24 ore a 
norma di regolamento era apparso senza troppe 
speranze A Bologna come a Parma le precipita 
zioni nevose sono continuate da domenica sino a 
ieri mattina 

Occorrerà invece attendere domani per cono 
acere la data del recupero di Vicenza Messina 
«La decisione in proposito — ha affermato il pre 
Bidente del Vicenza, Romano Pigato — spetta 
alla Lega calcio alla quale ho telefonato, nceven 
done un appuntamento telefonico per mercole 
di» 


CICLISMO UISP —• Il Cons gl o na2 onale della Lega c cl smo dell U sp eletto 
nel Cong esso d Terrara ha tenuto la pr ma r un one sabato e domen ca a 
R et per del otre I att v tà 198 7 

GIOVEDÌ PROCESSO AL TIFOSO VERONESE — É stato r nviato a giovedì 
22 genna o I p ocesso contro lo studente G an u gì Storar 11 toso del Verona 
accusato d aver ler to un passante al torn me de la pari ta fra la squadra 
voneta e la Juventus lane andò una boti gl a dal f nestr no d un pullman 
CAMPIONATO ITALIANO BOB — Lequ paggio Per ani Bertoldi è in tesiti 
alla graduator a prow sor a al term ne dalla pr ma g ornata di gare per la 
d sputa del campionato ita! ano assoluto categor a «A» e «B» di bob a due che 
si sta svolgendo lungo la psta del «Lago BKj» a Breul Corvo a in Valle 
d Aosta O atro d loro altr duo carabinieri del centro di Selva Rezzadoro- 
Bussolno staccat d soli 18/100 

TENNISTAVOLO CONVOCA2IONI MONDIALI — Sono stati scelti dai 
tecn c azzurr Cai Zhenhua o Chen Yoong gli e let tal ani che parteciperanno 
a camponat del mondo n prog am ma a N ova Dolh dal 19 febbraio al pr mo 
marzo Gl azzur selezonat sono Mass mo Cosiamo G ovann Bs Loran 
zo Nannon F ancesco Mannesch Wa' e» De G orgi Anrtrea Del Tomba 
GorgaZanpn A essandra Busnardo A oss A s e Sflbr na Morett 
BASKET MERCOLEDÌ 01 COPPA — Lo coppe ritornai onaK quosta sett 
mane puntano I loro sguardo su Bruno es c ita che nel basket è diventata 
campo neutro « st tuzionale» per sov eleo srael ani quando devono affron 
tarsi Accade cosi anche stavolta con Zalgt r s o Macceb che doc dwanno la 
loro doppa contesa nel grò d 24 oro Negl ult m ann è sempre I nta n 
par là un successo a tosta 

L ITALIA SCONFITTA DALL URUGUAY NEL MUNDIAUTO SENIOR — 

Ancora una sconl ita per I Ha a nel Mun l al to sen or che s d pula in Bras le 
La nazionale aizu a over 34 è nota sconl ita dal Ur ig aypir2 1 Per I Ita a 
ha segnato Bon nsegna Ogg I ini a affronta nell ult n a pari ta l Argent na s 
San Pao o 

ILLECITO SPORTIVO A LUCERÀ? —Un esposto nel q ale si pot zza un 
reato di ec to sport vo ne a part t» L cera Oh et d sputata domenica è 
stato nv ato a uHic o d mdig ne de a Fedorcilc o dal presidente do! L jeera . 
Franco Apollo Nl i esposto ó det o che pr ma del a gara — conclusasi con la ; 
v ito» a del Chiet per 1 a 0 — un d pendente della soc età del L «era avtobb* j 
visto un dirQeme del Chet consegnare un pacchetto al duellato di gara al i 
quale avrebbe por dotto «Dopo i nconuo c trov amo ol so to posto» I 
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Carraro: «Non 
esiste un caso 
Casarin» 

jA Qpfe. KOM 1 ; — «Ber mo 
non ps sic un raso 
tannili io 
non (irto parlare 
ron presidente 
“ de rii arbitri Cam¬ 
panai!» Lo tu ditto U com» 
m issa rio delta Fedcrcalclo 
Franco Carraro conversando 
col giornalisti al termine delia 
presentazione dei campionati 
mondiali di pallamano teme 
é noto il «fischietto» interna¬ 
zionale e stalo deferito alla 
commissioni di disciplina per 
aver rilasciato una inlerusta 
ad un quotidiano intervista 
non autorizzili dai! associa¬ 
zione arbitri 

Pistoiesi ok 
agli open 
di Australia 

mi inomsr - 

mm CMfjk Claudio Fistolosi 
mUÈ superalo il prl» 

\ WTjjl» mo turno di i cam- 
pinna ti inuma- 
zioml» open di 
tennis australiani battendo in 
cinque set il stniii (ricino Mi¬ 
chael Robertson V7 J E3 
7-6 9 7 11 torneo uno do quat¬ 
tro dei grande slam ha una 
dotazioni milionaria ben sci 
milioni di doli in in premi 
Questi i risultati degli altri in» 
contri del singolare maschile 
del primo turni < arlsson 
(Svc) « Saceanu (1 f| ) 4/6 7/6 
6/37/6 Franz(In.) Michiba» 
ta (Can) 6/i 7/7 f/t <71 Nel¬ 
son (Lsa) • Con II (lari) fi/4 
6/16/1 Fvernde i (Nzo) Lan» 
ter (Lsa) 7/6 f/l t/t Martv 
Rav is (l'sa) 1 mi le ( \us) 7/6 
6/4 7/6 Scott Ravvi (l sa) « 
McNimara (\us) 7/6 6/4 2/6 
3/6 6/4 

Gino Bartali 
nominato 
grand’ufficiale 

Bartali i 71 anni 0 
■I *55811 <,r,nrt l 1 finale al 
W fjy| merito lidia Re- 
pubbli! i Lo ha 
nominai» il presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga su proposta del 
presidente del Consiglio Betti¬ 
no Craxl e la loniuntcartonc è 
stata inviata al popolare «Gi¬ 
no» dal sottosegretario alla 
presidenza dd i ousigiia 
Amato 

Meno grave 
l’infortunio 
di Michael Mair 

BORANO — Mi* 
chaci Miir non 
goregRcrl nelle 
PW prossime due Ubo* 
Wf re di Coppa del 
Mondo a Il ingerì 
e a Kitzbuehel mentre il prof 
Dando Tagliabue tt lumaio» 
logo di Bergamo fari iti tutto 
per recuperare I atti ta in vista 
della libera mondiale di Grana 
Montana a fine me a- infortu¬ 
natosi nel supergigante dì 
Garmisch di domenica Maire 
stato sottoposto ad esame dia¬ 
gnostico c artoscopiio all isti¬ 
tuto traumatologico «Matteo 
Rota» di Bergamo 11 responso 
del prof Tagliabue e preciso 
strappo dì non ocrrsslva enti¬ 
tà del legamento collaterale 
mediale e del ero* nto anterio¬ 
re del ginocchio d sito nesso» 
na lesione al menisco 

Coppe di pallavolo: 
tempo di semifinale 
per otto italiane 

ROM \ — Romani 

È$,è c, 'er» uno gh **tn- 
WBrrBfly contri dì andata 

” de le coj |*e euro¬ 
pee di pallavolo la Coppa 
Campioni maschile la Panini 
Modena affronta I leraribasa 
dì Istanbul tra le donne la 
Teodora Ravenna «emigra- a 
Lohhof vicino Monaco di Ba¬ 
viera per incontrare la squa¬ 
dra locale In Coppa delle Cop¬ 
pe maschile difficile trasferta 
per la Tarlarmi Bologna che 
affronta il temibile Radiotec- 
nick di Riga (Lrss) V Reggio 
Emilia la Scisti» gioc» lauda¬ 
ta del turno funuui ih contro 
le bulgare dell \kariem c \ar- 
na ProtagonisU del t irmodi 
Coppa confederai* maschile 
saranno Nantal 1 arma ed 
Fnermtx M la no t n negnate 
la prima in < asa r »n t francesi 
dei Montpellu r r la seconda in 
trasferta con i te loschi del 
Fortuna Bonn 

Mondiali 
di p filoniano: 
l’obiettivo è Seul 

truppa *1 quoNU 

gli obiettivi delle sedici parte¬ 
cipanti al mondiali di palla¬ 
mano. che si dvtpu cranno in 
Trentino \lt» Acige (I alzano, 
Bressanone Mera tot Rovere¬ 
to) dal 17 al 1S f» bl**"ito linissi¬ 
mi. I obietti* i d )u I a co¬ 
me é stato spit s ii v 1 vi ( n si- 
dente federale in ilio Io 
Bilia è cju Ho di re-tare nella 
cadettena dell t bh n ondiate 

In obitUtv ) r.i hi agibile 
con almeno un sso nel 
primo turno nm , ino do¬ 
ve gli a zurrt i i in ranno 
la Roma na (c » j e mon¬ 
diale nel ol 61 (* ”1 retro» 

cessa lo scorso iiiuj r >a pri- 
rn 1 Vt Ita nel gr oj l! ) l« 
Polonia i Ir» tre- 

quentatnee dtl g jn> - \») e 


; e nino- 

( * 'l retro» 
» » j r *a pri» 


questo I avversa* i Vati* re 
a tulli I c >vt» \m r i f rmaro 
la proinozi il * tt* ut » ne) 
giugno 1 isi 


i 
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l'Unità ■ CONTINUAZIONI 


21 


Hu è fuori gioco 


Fallito il raduno di Chirac 


co», oppure lo scrittore Liu Blnyan quando 
recentemente In un Intervista ha detto che 
•Dalla liberazione In poi abbiamo pagato un 
rezzo elevato per difendere tre principi uno 
quello dell assoluta perfezione del sociali¬ 
smo, U secondo quello che 11 nostro glorioso 
partito ha sempre ragione 11 terzo che il capi¬ 
talismo è completamente sbagliato., aggiun¬ 
gendo che a suo avviso .questi tre principi 
restano ancora oggi un grande ostacolo alia 
riforma del nostro sistema politico* 

Ma vi si riconoscono anche posizioni o al¬ 
meno temi di dibattito che erano stati solle¬ 
vati in una cerchia assai piu ampia, e anche 
assai piu In alto delle personalità diretta¬ 
mente colpltedal provvedimento di espulsio¬ 
ne che, su temi politici, non ha precedenti se 
non riandando all espulsione della vedova di 
Mao, della «banda del quattro, e a quella po¬ 
stuma del capo del servizi segreti Knng 
Shong nel 1976 Ad esemplo la citazione di 
Zhao Zlyang al riferisce ad un Intervento In 
cui egli «recentemente» ha indicato che -biso¬ 
gna chiarire al giovani due questioni la pri¬ 
ma 6 che non si può fare un paragono tra I 
paesi in via di sviluppo e quelli capitalistici 
sviluppati, la seconda, Il punto cruciale, è 
quale del due, socialismo o capitalismo, pos¬ 
sano salvare la Cina. Unadellecose che ven¬ 
gono In mente, proprio In rapporto con que¬ 
ste grossissime questioni, è la domanda che 
si era posto Hu Yaabang In un'Intervista 
all'iUnità* «Dalla Rivoluzione d’Ottobre so¬ 
no passati oltre sessantanni Come mal mol¬ 
ti paesi socialisti non sono stati In grado di 
superare quelli capitalistici su) plano dello 
sviluppo? Cos'è che non ha funzionato?* 

Se risultasse confermata, la voce circa la 
nomina di Zhao al posto di Hu Yaobang alla 
testa del partito, suonerebbe come garanzia 
di continuità per la riforma economica, di 
cui in questi ultimi anni II premier è stato II 
maggiore sperimentatore sul plano pratico, 
difendendo talvolta posizioni piu aperta¬ 
mente a sostegno del ruolo del mercato e 
dell'efficienza economica rispetto a quelle 
accettate In sedo collegiale Ancora di piu 
sembrerebbe un’indicazione In questo senso 
la conforma della voce secondo cui al posto 
di Zhao alla testa del governo andrebbe II 
cinquantenne LI Ruthuan, che attualmente è 
sindaco della popolosa Tlanjin Li è uomo 
dinamico, pragmatico, a quanto si dice an¬ 
che molto disinvolto nella .apertura all'este¬ 
ro. Un’altra sua caratteristica è di essere 
operalo di formazione, carpentiere nell'edili¬ 
zia, lavoratore modello, non un Intellettuale 
con grilli per la testa E ancora, una scelta In 
questa direzione confermerebbe i individua¬ 
zione di un problema preciso che si è manife¬ 
stato nella pratica dell’esperimento riforma¬ 
tore quella del procedere senza perdere II 
consenso dello mas«o LI Ruthuan viene elo¬ 
giato soprattutto per essersi accattivato II 
consenso con grandi Iniziative sul plano del/ 
l'edilizia residenziale e del trasporti, mentre 
al contrarlo molto delle riforme razlonaltzza- 
*rtol» a cominciare da quella del prezzi, han¬ 
no mostrato un punto di debolezza proprio 
nella Impopolarità con cui si scontravano 
Mono rosee invece appaiono, sempre nel 
caso che venissero confermati gli sviluppi di 
pul corre voce, le prospettive della riforma 
politica Presentata nel grande fiorire di di¬ 
battiti della scorsa estate come condizione 
necessaria per il procedere della riforma eco¬ 
nomica, ma definita nel momento stesso In 
cui la rilanciava, con obiettivi piu delimitati 
da Dcng Xlaoplng (separazione di funzioni 
tra partito c governo, superamento della bu¬ 
rocrazia, efficienza) la riformo politica, ossia 


Il processo di democratizzazione, viene ora 
Insistentemente definita come qualcosa di 
assai piu graduale («passo a passo* e comun¬ 
que sotto la stretta «direzione del Partito co¬ 
munista», ha detto Ieri il vice premier TJuan 
Jlyun al giapponese Takeshlta) 

DI fronte all'addensarsl di difficoltà ma¬ 
lumori e resistenze e di fronte ad un dissenso 
della .vecchia guardia» probabilmente esa¬ 
sperata anche dalle agitazioni studentesche 
Deng Xlaoplng potrebbe quindi aver scelto 
di difendere ad oltranza la riforma economi¬ 
ca rallentando ancora una volta (era già suc¬ 
cesso all Inizio degli anni 80) la riforma poli¬ 
tica E tra I due grandi «cavalli di razza» da 
lui originariamente scelti e allevati come 
successori, Zhao e Hu, avrebbe scelto di sa¬ 
crificare il secondo per salvare e rafforzare II 
primo 

Ma non si tratta della sola spiegazione 
possibile Tra l motivi di questa scelta po¬ 
trebbero esservi anche le pressioni esercitate 
da una parte molto Importante ma ancora 
molto «segreta., della società cinese sulla 
quale non cl sono nemmeno .voci* l militari 
In dicembre, in occasione di una riunione 
allargata della Commissione militare era 
stato reso noto che, ad esemplo, del milione 
circa di effettivi di cui Deng Xlaoplng (e Hu 
Yaobang) avevano annunciato la riduzione 
entro lì 1980, hanno lasciato le forze armate 
in poco piu di quattrocentomila E quel sei- 
centomila, soprattutto ufficiali, che non si è 
riusciti ancora a mandare via e sono di diffi¬ 
cile Inserimento In una società civile In rapi¬ 
do movimento, rappresentano certo un pro¬ 
blema assai piu grosso del quarantamila stu¬ 
denti che hanno partecipato alle manifesta¬ 
zioni, anche se hanno attirato meno atten¬ 
zione 

Il problema dei militari deve essere stato 
molto spinoso se lo stesso Deng Xlaoplng ha 
avuto occasione di affermare che, mentre po¬ 
teva stare tranquillo nell affidare a Hu Yao- 
bang la gestione delle cose del partito e a 
Zhao quelle del governo, era costretto a diri¬ 
gere di persona le forze armate alla testa del¬ 
la Commissione militare Spesso si era parla¬ 
to In passato di Hu Yaobang come 11 piu pro¬ 
babile successore di Deng a capo delia Com¬ 
missione militare Ma nelle resistenze che 
questo progetto ha incontrato probabilmen¬ 
te sta una delle ragioni di fondo del sacrificio 
di Hu 

Quando sarà possibile sciogliere l punti In¬ 
terrogativi, in particolare quello sulla sorte 
politica di Hu Yaobang? Su questo è molto 
difficile rispondere II cronista che sta In Ci¬ 
na da sette anni, è In grado di ricordare tre 
precedenti In proposito, tre altri momenti in 
cui correvano voci e si era In fasi molto deli¬ 
cate della battaglia politica Interna Un pri¬ 
mo episodio è quello della sostituzione alla 
testa del governo di Hua Quofeng, successo¬ 
re di Mao, con Zhao Zlyang Fu decisa e an¬ 
nunciata In una riunione dell’Ufficio politico 
dallo stesso Deng nell'agosto i960 E fu at¬ 
tuata In settembre La destituzione di Hua 
Quofeng alla testa del partito fu decisa pro¬ 
babilmente tra la fine del 1980 e gli Inizi del 
1981 In febbraio si fecero Insistenti le voci, 
ma l’annuncio ufficiale fu dato solo alla ses¬ 
sione del Cc del giugno 1981 Infine c'è un 
terzo episodio la cui conclusione è di tutt’al- 
tra natura nell’Inverno del 1982 lo stesso 
Deng Xlaoplng era scomparso dalla scena 
politica pubblica dando vita a tutta una serie 
di voci su una sua collocazione .In seconda 
linea» Ma ad un certo punto ricomparve 
smentendole platealmento 

Siegmund Glnzberg 


Vedova di Mao 
moribonda 
per un cancro 


PECHINO — Jiang Qing la vedova di Mao Zedong incarcerata a 
vita per aver fatto parte della nota .banda dei quattro, soffre di 
cancro alia gola ed ò vicina alla morto Lo ha riferito un giornale 
ufficiale cinese pubblicato nella città orientale di Hcfei copie del 
quale hanno raggiunto Pechino ieri II giornale scrive che Jlang 
Qing, che ha 73 anni, è già stata sottoposta a una cura anticancro 
in un importante ospedale di Pechino e che il suo male avrebbe 
raggiunto lo stadio terminale 


nei servizi pubblici poi la 
crisi del Ciad, poi 11 marasma 
monetarlo Cl slamo trovati 
c cl troviamo In una situa¬ 
zione non facilmente con¬ 
trollabile che esige calma e 
serenità» Aveva dimenticato 
il freddo, anzi li gelo, questa 
sorta di «sesta plaga- abbat¬ 
tutasi da Ieri notte sulla 
Francia con rigore Inaudito 
(13 sotto zero a Parigi mini¬ 
me di meno 28 nell est) che 
ha fatto saltare in mattinata 
una grossa centrale termoe¬ 
lettrica nel nord privando di 
corrente tutta la Bretagna e 
stavolta gli scioperi non 
c entravano per niente 
•Calma e serenità» diceva 
dunque Chirac ma sono pro¬ 
prio questi due fattori di Im¬ 
portanza fondamentale nel¬ 
la gestione di un paese in cri¬ 
si che gli sono mancati, e la 
prova e proprio venuta dal 
tentatlvodl mettere una par¬ 
te del paese contro I altra In 
effetti, se si cerca di veder 
chiaro in queste manifesta¬ 
zioni nlent’affatto spontanee 
e di cai attere eminentemen¬ 
te politico, cl si accorge che 
la loro logica non è quella 


semplicistica del .diritto a 
contromanlfestare. avanza¬ 
ta dal segretario generale del 
partito gollista Toubon Col 
declino dell autorità della 
capacità organizzativa del 
sindacati e del partiti e col 
rifiuto del governo di nego¬ 
ziare gli scioperi spontanei o 
«selvaggi» e le manifestazio¬ 
ni dt strada avevano sosti¬ 
tuito «1 Iter» abituale del con¬ 
flitti sociali erano diventati 
mezzi di espressione del mal¬ 
contento e forme di lotta dif¬ 
ficilmente classificabili e 
orientabili I! governo ne ha 
fatto l amara esperienza pri¬ 
ma con gli studenti .autono¬ 
mi» che io hanno costretto a 
ritirare la riforma universi¬ 
taria, poi con 1 macchinisti 
delle ferrovie non aderenti 
ad alcun sindacato che gli 
hanno Imposto se non altro 
Il ritiro della «griglia, del sa¬ 
lari perii 1987 
A questo punto, per non 
apparire perdenti, 1 partiti di 
governo hanno pensato di 
adottare la stessa tattica e di 
occupare a loro volta «la 
strada» attraverso la mobili¬ 
tazione del proprio elettora¬ 
to tradizionale, commer¬ 


cianti, Imprenditori, artigia¬ 
ni, quella piccola e media 
borghesia bottegaia che fa di 
Parigi oggi, assieme a) fun¬ 
zionari, una delle città piu 
conservatrici di Francia, un 
modo come un altro Insom- 
ma, per ottenere un plebisci¬ 
to capace di cancellare in un 
giorno le umiliazioni Inflitte 
In queste settimane al presti¬ 
gio e all autorità del potere 
politico 

Le ottomila persone con¬ 
tate dalla polizia, ma accet¬ 
tiamo pure la dira di dieci¬ 
mila fornite dal gollisti poi¬ 
ché non cambia nulla, se da 
una parte provano 1 indiffe¬ 
renza politica sempre piu va¬ 
sta della Francia corporati¬ 
va dall altra denunciano II 
fallimento dell operazione di 
recupero del governo Allora 
Il paese va riconquistato in 
un altro modo col dialogo 11 
dibattito, la pacificazione 
delie parti Ma ormai è un 
paese scontento e diffidente 
che non sarà facile recupera¬ 
re Questa è la lezione per 
Chirac 

Augusto Pancaldi 


Craxi discute con Jaruzelski 


e aggiungendo «Vorremmo 
costruire In Europa un ordi¬ 
namento Ispirato al principi 
del dialogo e delia tolleran¬ 
za» sla «sul plano Interno che 
su quello del rapporti fra gli 
Stati» Jaruzelski ha Invece 
posto l’accento sulla necessi¬ 
tà di «opporsi al tentativi di 
mettere In forse l’ordine ter¬ 
ritoriale stabilito a Jalta e 
Potsdam — base fondamen¬ 
tale della pace In Europa» 
Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione Interna polacca, 
senza pronunciare la parola 
dialogo, il generale si è limi¬ 
tato a parlare di «divergen¬ 
ze», di «prove difficili* e di 
•ampie riforme socio-politi¬ 
che ed economiche* per crea¬ 
re «condizioni che consenta¬ 
no di concentrare le energie 
della nazione attorno al 
compiti fondamentali» 

Una «piu generale applica¬ 
zione. degli Impegni fissati a 
Helsinki — Informa una no¬ 
ta di palazzo Chigi — era sta¬ 
ta auspicata da Craxi nel col¬ 
loqui del pomeriggio pur ri¬ 
conoscendo che «alcuni pro¬ 
gressi nel campo del diritti 
umani» orano stati compiuti 
•Una soddisfacente attuazio¬ 
ne dell'atto di Helsinki In 
tutte le sue parti — è stato 
detto — genererebbe rinno¬ 
vato Impulso all azione eu¬ 
ropea per un accrescimento 
della fiducia nel rapporti 
Est-Ovest favorendo un pie¬ 
no recupero del processo di¬ 
stensivo con benefici certi e 
durevoli per la pace» 

Sulla situazione Interna¬ 
zionale si sono discussi in 


particolare 1 problemi euro¬ 
pei, lo stato del rapporti Est- 
Ovest e le crisi regionali per 
le quali si è sottolineata la 
necessità di sforzi per favo¬ 
rirne la soluzione «A questo 
riguardo — rileva la nota — 
Jaruzelski ha espresso ap¬ 
prezzamento per l’Idea Ita¬ 
liana di un gruppo di appog¬ 
gio alle soluzioni politiche 
delle crisi nel Mediterraneo» 
Infine 1 rapporti bilaterali 
particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata alla collaborazio¬ 
ne economica con un auspi¬ 
cio, da parte di Jaruzelski, di 
un piu largo contributo del¬ 
l'Industria Italiana al pro¬ 
cesso di ristrutturazione 
deU'industria polacca con la 
fornitura di attrezzature e 
Impianti adeguati anche 
mediante la costituzione di 
società miste Italo-polacche 
L'aereo speciale di Jaru¬ 
zelski, un «Tupolev 154» della 
compagnia di bandiera po¬ 
lacca, era atterrato Ieri mat¬ 
tina poco dopo le 11 all’aero¬ 
porto di Clamptno sotto una 
pioggia scrosciante a tratti 
frammista a grandine L’o¬ 
spite polacco — che era ac¬ 
compagnato dalla figlia ven¬ 
tiduenne Monika, una stu¬ 
dentessa di lettere ail’unl- 
versltà di Varsavia — è stato 
accolto da Craxi con II quale, 
dopo le cerimonie protocol- 
lari dell arrivo, ha avuto un 
primo colloquio In una sala 
riservata dello stesso aero¬ 
porto I colloqui a quattr'oc¬ 
chi sono ripresi nel pomerig¬ 
gio mentre Andreottl Incon¬ 
trava Il suo omologo polacco 


Orzechowski Successiva¬ 
mente sono stati allargati al¬ 
le due delegazioni al comple¬ 
to In precedenza Jaruzelski 
era stato ricevuto al Quirina¬ 
le dal presidente Cosslga che 
lo aveva intrattenuto a cola¬ 
zione La prima giornata del¬ 
la visita si è conclusa con 11 
pranzo offerto da Craxi a vil¬ 
la Madama 

Questa mattina alle 11 11 
presidente polacco incontre¬ 
rà In Vaticano Giovanni 
Paolo II e, separatamente 11 
cardinale Casaroli Nel brin¬ 
disi pronunciato Ieri sera Ja¬ 
ruzelski ha tenuto a «sottoli¬ 
neare l’ampia risonanza su¬ 
scitata dagli appelli e dal 
messaggi che giungono dal 
vicino Vaticano, nonché l’In¬ 
stancabile attività di Sua 
Santità, papa Giovanni Pao¬ 
lo II In difesa della pace» Il 
pomeriggio sarà Invece dedi¬ 
cato al colloqui economici 
con rappresentanti del mon¬ 
do Industriale Italiano e, in 
particolare, a un Incontro a 
quattr'occhi con l’avvocato 
Agnelli per fare il punto sul 
maxicontratto (2 350 miliar¬ 
di di tire) che la Fiat dovreb¬ 
be concludere con li governo 
polacco 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta Ieri matti¬ 
na a Roma da Jerzy Mlle- 
wskl, rappresentante dell’uf¬ 
ficio estero di Solldarnosc, 
presenti Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto, è stato annun¬ 
ciato che l’Incontro del verti¬ 
ce sindacale con Jaruzelski 
si terrà domani alle 14 Mile- 
wskl ha chiesto al dirigenti 
sindacali italiani di farsi In¬ 


terpreti presso 11 leader po¬ 
lacco dei princìpi del rispetto 
dei diritti umani e della li¬ 
bertà di associazione In Po¬ 
lonia. Rilevato che con la re¬ 
cente amnistia sono stati li¬ 
berati tutti I leader di Soll¬ 
darnosc, Mllewskl ha affer- 

ROMA — Al generale Jaruzel 
ski i giovani comunisti italiani 
chiedono 1 apertura di una nuo 
va fase della vita sociale e poli 
tica in Polonia Una fase in cui 
venga riconosciuto a Sohdar 
nosc il posto che le compete 
nella società e che veda il ripn 
stino di tutte le libertà civili, 
sindacali e politiche compresa 
la possibilità di espressione per 
i movimenti pacifisti indipen 
denti La richiesta è contenuta 
in una lettera aperta che la Fgci 
diffonderà questa mattina a 
mezzogiorno a Roma nel corso 
di un sit in in piazza Venezia e 
contemporaneamente in molte 
altre città con manifestazioni 
organizzate in occasione della 
visita del leader polacco in Ita 
ha 

■Nessuna società che si defi 
nisca socialista — scrivono tra 
1 altro i giovani comunisti — 


mato che «le repressioni non 
sono cessate del tutto» e che 
«l prigionieri politici In Polo¬ 
nia sono attualmente una 
cinquantina, di 25 del quali 
conosciamo 1 nomi» Secon¬ 
do 11 dirigente sindacale In 

Appello 
delia Fgci: 
«Più libertà 
in Polonia» 

può rinunciare al confronto co 
stante con tutte le componenti 
della società» Pur giudicando 
importanti le amnistie promul 
gate dal governo polacco come 
pure le volontà di riforma 
espresse dal congresso de) 
Poup la Fgci crede giusto chie 
de re qualcosa di piu convinta 
che un chiarimento e la soluzio 
ne positiva dei problemi ancora 
aperti possa sgombrare il cam 
po da ogni equivoco rafforzan 
do 1 apertura di un processo di 
dialogo e di pace 

Intanto per oggi pomeriggio i 
radicali (che già ieri avevano 


esilio, negli ultimi tempi so¬ 
no state introdotte forme di 
repressione «meno appari¬ 
scenti, ma non meno doloro¬ 
se» come forti ammende a 
confisca di beni 

Romolo Caccavaie 

dato vita a una manifestazione 
di protesta contro Jaruzelski) 
hanno indetto una marcia con 
fiaccolata con partenza alle 17 
da piazza del Pantheon 

Anche Dp, davanti a palazzo 
Chigi per tutta la durata dei 
colloqui con Craxi, ha protesta 
to contro la visita dei generale 
polacco Nelle vesti di «uomo 
sandwich» il segretario di De 
mocrazta proletaria Mano Ca 
panna ha issato cartelli innog 
gianti alla libertà mentre altri 
manifestanti con un megafono 
lanciavano slogan Oggi alle 15 
e 30 in piazza del Campidoglio 
il sindaco di Roma Nicola Si 
gnoretlo e i dirigenti sindacali 
della Cgil, della Cisi e della Uil 
romane si incontreranno per 
una manifestazione silenziosa 
Messaggi di solidarietà a Soli 
darnosc sono venuti anche dal 
congresso socialdemocratico 


Ha buttato un miliardo 


andata a Pompe! per un pel¬ 
legrinaggio organizzato dal¬ 
la mia parrocchia Ad un 
certo punto mi sono staccata 
dal gruppo e sono andata 
nella tabaccheria vicina al 
Santuario e ho compralo il 
biglietto L ho messo insieme 
agli altri che avevo compra¬ 
to qui a Pescara Me lo ricor¬ 
do bene E mi ricordo bene il 
numero L'ho sicuramente 
buttato In un sacchetto della 
spazzatura insieme alle altre 
cartacce, proprio 11 giorno 
dell’Epifania L’ho fatto per 
distrazione Ho tanti pensie¬ 
ri in questo periodo un nipo¬ 
te che sta poco bene L’avret 
potuto aiutare e Invece ora 
non c’è piu niente da fare Se 
dormo di notte? No, certo, di 
nottenon riesco a dormire, 
però in fondo sono tranquil¬ 
la Non ho figli, non ho una 
famiglia grande, ho lavorato 
uaranta anni prima di arc¬ 
are in pensione Vuol dire 
che continuerò a stare In una 
casa d’affitto, a fare quello 
che posso per gii altri e nien¬ 
te più, a sognare una vita 
migliore Dio me l'aveva da¬ 
ta un’occasione, ha permes¬ 
so che la fortuna mi bacias¬ 
se, lo non ho saputo coglier¬ 
la. però che disperazione E 
poi come s) sarà saputa tutta 
questa storia. Io non l'ho 
raccontata a nessuno Mi 
vergogno» 

La racconta così, tutta 
d'un fiato, la sua avventura 
di miliardaria mancata Ma¬ 
ria D Incaici, maestra d asilo 
di Pescara che II 26 ottobre 
dello scorso anno ha acqui¬ 
stato % Pompei II biglietto 
che ho vinto Zi terzo premio 
delia lotteria Italia Lei il suo 
miliardo, inconsapevolmen¬ 
te, lo ha buttato nella spaz¬ 
zatura Insieme a decine di 
altri pezzi di carta Inutili 

Un po’ frastornata dal¬ 
l'improvvisa pubblicità, for¬ 


se ancora non del tutto co- 
sclen te di quello che ha com¬ 
binato facendo ordine nella 
sua borsetta, cerca conforto 
nelle sue consolidate certez¬ 
ze Rimpianti solo per quello 
che avrebbe potuto fare per 
gli altri Lei per ritrovare il 
biglietto ce l'ha messa tutta 
Prima da sola a scavare tra 
le montagne di sacchetti del¬ 
la discarica comunale, poi, 
aiutata da un netturbino 
Ora, come lei, stanno cer¬ 
cando a decine questo tesoro 
improbabile scomparso nel¬ 
la spazzatura Non è plausi¬ 
bile che dopo tanti giorni 
una carta così delicata come 
quella su cui vengono stam¬ 
pati I biglietti regga alle In¬ 


temperie La caccia contìnua 
ma non resta che rassegnar¬ 
si La maestra d'asilo non di¬ 
venterà miliardaria Né lo 
diventerà uno del •cacciato¬ 
ri» dell'ultimo momento 
C’è però una piccola possi¬ 
bilità che la signora D'Incai¬ 
ci non abbia mutato il ta¬ 
gliando giusto A Pompei ri¬ 
sulta venduto un altro bi¬ 
glietto con lo stesso numero 
vincente ma con un'altra se¬ 
rie Che l'anziana maestra 
abbia comprato e poi buttato 
questo Invece di quello vin¬ 
cente? Lei giura di no Ma 
questa resta l'unica possibi¬ 
lità che le rimane per torna¬ 
re a fare sonni tranquilli 
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LA SPERANZA 
E’ NELLA RICERCA. 

E’ solo grazie alla Ricerca 
se oggi possiamo affrontare 
il cancro come “malattia 
curabile" 

La Ricerca, però, richiede 
tecnologie avanzate 
c costosissime. 
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Se il cancro verrà presto 


sconfìtto dipende da tutti. 
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; éàMM ÉÈ . 




gnHÙtam&V *M.»*y* SWWt 




^ v, " i . •#*«**. •*»• 




I 

L‘* 




sSHI 




CAMPIONE DEL MONDO MARCHE E PILOTI 1985&1986. 

1983: nasce il progetto 205 TURBO 16. 1984: partecipazione al Campionato del Mon¬ 
do Rally, l a vittoria al Rally 1000 Laghi. 1985: Peugeot è Campione del Mondo Rally 
Marche e Piloti. 1986: Peugeot è Campione del Mondo Rally Marche e Piloti perii 2° 
anno consecutivo. Nell'arco di tre anni, la 205 TURBO 16 Evoluzione 1, in seguito Evo¬ 
luzione 2, si è imposta nel mondo delle competizioni, conquistando un successo dietro 
l'altro: su 26 partecipazioni, 25 volte classificata e 16 volte al primo posto. È il risultato 
di una tecnologia vincente che ha portato Peugeot205 a dominare sulle piste e sulle strade 
di tutto il mondo. Quella stessa tecnologia d'avanguardia che ritrovate nella vostra 205. 


CLASSIFICA MONDIALE 1985 
MARCHE _ PILOTI _ 

1° PEUGEOT punti 126 l’SALONEN punti 127 

Peugeot 2051.16 

2° AUDI punti 114 2° BLOMQViST punti 75 

Audi quattro 

3° LANCIA punti 70 3° RÓHRL punti 59 

Audi quattro 


CLASSIFICA MONDIALE 1986 
MARCHE PILOTI 


1° PEUGEOT punti 137 1° KANKKUNEN punti 118 

Peugeot 2051.16 

2° LANCIA punti 128 2° ALEN punti 104 

Lancia Delta S4 

3° VOLKSWAGEN punti 79 3’SALONEN punti 63 

Peugeot 2051.16 


Peugeot 205. Per guidare tutti i giorni l'auto Campione del Mondo Rally. 
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